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♦£ l'ultimo atto con totale sovranità 
del Governatore di Bankitalia 
D'Alema: «Si apre ora una fase nuova» 


^L'effetto del taglio decorrerà dal 28 dicembre 
Gli undici Paesi della moneta unica 
si trovano alla pari prima del 4 gennaio 


^Alla vigilia dell'evento continentale 
si azzera anche il differenziale tra il Btp 
e il Bund tedesco. Un segno di fiducia 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Tasso dì sconto al ì%, Italia in Eurolandìa 

Arriva il taglio (atteso) di Fazio. È il livello più basso da dnquant'amii 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

ROMA II tasso di sconto italiano è 
al 3% e così è caduta l'ultima bar¬ 
riera frapposta tra l'Italia e l'Euro¬ 
pa dell'euro. Come previsto il go¬ 
vernatore Antonio Fazio ha com¬ 
piuto l'ultima mossa tagliando 
l'ultimo 0,50%. L'effetto decorre¬ 
rà da lunedì 28 dicembre visto che 
il ponte di Natale è piuttosto lun¬ 
go. Al 3% si sono così uniformati i 
tassi degli undici Paesi che il 4 gen¬ 
naio si presenteranno davanti ai 
mercati e a duecento milioni di 
cittadini. Al sarà il tasso di riferi¬ 
mento per la zona euro. Insieme 
con la riduzione del tasso di scon¬ 
to, Bankitalia ha lasciato invariato 
il tasso sulle anticipazioni a sca¬ 
denza fissa al 4,5%. La remunera¬ 
zione dei depositi liberi in conto 
corrente presso la Banca d'Italia è 
aumentata dallo 0,50% al 2,75%. 
Al 2,75% vengono remunerati an¬ 
che i depositi per l'assolvimento 
dell'obbligo di riserva. In realtà, il 
tasso di interesse euro a breve ter¬ 
mine si muoverà in un corridoio. 
Da un lato c'è il tasso del credito 
marginale, cioè il tasso per le ope¬ 
razioni di rifinanziamento utiliz¬ 
zato dalle banche commerciali nei 
confronti della banca centrale allo 
scopo di ottenere credito over- 
nìght, che è stato fissato al 4,5%. 
Dall'altro lato c'è il credito di 
deposito presso la Banca centra¬ 
le fissato al 2%. Si tratta dei de¬ 
positi che le banche possono 
costituire quando si trovano in 
eccesso di liquidità. 

Per avere però un controllo 
più stretto della liquidità mone¬ 
taria nella fase di avvio dell'eu¬ 
ro (attenzione però che solo dal 
2002 saranno introdotte le ban¬ 
conote e le monete), la Bce ha 
deciso per le prime tre settima¬ 
ne di gennaio, cioè dal 4 al 21 
gennaio, un corridoio più stret¬ 
to compreso fra un tasso di rifi¬ 
nanziamento al 3,25% e un tas¬ 
so sui depositi al 2,75%. Proprio 
il tasso di questo «pavimento» 
aveva fatto pensare ad una ridu¬ 
zione del tasso di sconto di 
0,75%. 

La riduzione del tasso di 
sconto era un atto dovuto che il 
governatore ha compiuto con il 
bilancino provocando anche al¬ 
la Bce qualche perplessità. Si 
tratta di uno degli ultimi anni 
con i quali la Banca d'Italia, così 



A LIVELLÒ ^kj^Ò 


3,00% 


’ 47 ’ 58’6970 71 72 73 74 75 76 77 78 79 ’ 80 ’ 81 ’ 82’83 ’84 ’85 ’86 ’ 87 ' 88 ’ 89 ’ 90’91 ’92 ’93 '94 ’95 ’96 ’97 ’98 



P&G infograph 


come tutte le altre dieci banche 
centrali dei paesi euro, esercita 
la propria sovranità monetaria. 
La motivazione con la quale il 
governatore ha spiegato la sua 
«solitudine» rispetto agli altri 
colleghi europei nel ritmo di ri¬ 
duzione dei tassi è stata che ta¬ 
gli più consistenti accompagna¬ 
ti dal ribasso delle riserve obbli¬ 
gatorie delle banche avrebbero 
potuto comportare una maggio¬ 
re volatilità della liquidità mo¬ 
netaria. Tutto questo, ormai, 
appartiene co¬ 
munque al 
passato e ieri 
Bankitalia fa¬ 
ceva sapere 
che il taglio 
del tasso di 
sconto al 3% 
dimostra e 
certifica il fat¬ 
to che l'eco¬ 
nomia italiana 
si trova nelle 
condizioni per 
entrare nell'unione monetaria 
senza problemi né politici (cioè 
di politica economica e finan¬ 
ziaria) né tecnici. 

Come di solito accade, il go¬ 
vernatore ha telefonato al presi¬ 
dente del consiglio avvertendo¬ 
lo in anticipo della decisione. 
D'Alema ha apprezzato affer¬ 
mando che ora si apre una «fase 
nuova finalizzata alla ripresa 
economica e allo sviluppo del- 


■ bund 

BTP 

Il divario 
soltanto 
cinque anni fa 
superava 
i 484 

punti base 


l'occupazione». Soddisfatti 
Confindustria e sindacati. 

Davvero si è chiuso un intero 
ciclo della storia nazionale an¬ 
che se ancora l'insieme del pae¬ 
se non se ne rende conto. Dal 
dopoguerra, mai il tasso di 
sconto era stato al 3%. Signifi¬ 
cativamente, ieri il differenziale 
fra i tassi di rendimento dei ti¬ 
toli di stato italiani a dieci anni 
e il corrispondente titolo tede¬ 
sco, il bund, è stato più che azze¬ 
rato. Il differenziale ha chiuso a 
zero punti base, ma nel corso 
della giornata ha raggiunto il 
minimo storico a -4 punti base. 
È in base a questi rendimenti di 
mercato che l'Italia per qualche 
ora è risultata essere il paese più 
virtuoso. L'asta pronti contro 
termine ha segnato un tasso mi¬ 
nimo del 2,4%, il rendimento 
dei Bot semestrali è sceso al 
2,83%. Questo differenziale è 
sempre stato il metro per misu¬ 
rare il tasso di credibilità del 
paese, credibilità politica e fi¬ 
nanziaria. Nel 1992 superava i 
550 punti base, nel '93 era a 484 
punti base, nel '95 era a quota 
527, nel '96 a 219, nel '97 a 122. 
La forbice si allargava quando 
intervenivano sulla scena poli¬ 
tica Berlusconi (durante il suo 
governo il differenziale era a 
quota 630 punti base) o Berti¬ 
notti o comunque si riacutizza¬ 
vano i rischi sul voto alla legge 
di bilancio. 



Il governatore della Banca d’Italia Antonio Fazio 


Mancuso/Ansa 


In quattro anni risparmiati 
novantamila miliardi 

È ia diciannovesima voita che Fazio taglia ii tasso di sconto. Ed è quasi pa¬ 
radossale perché in questi anni ii Governatore ha coiiezionato fiordi criti¬ 
che per la sua «prudenza», la sua misura ritenuta da più parti eccessiva, 
per il fatto di essersi caratterizzato come un «falco» piuttosto che come 
una «coiomba» in materia di politica monetaria. Sta di fatto che tra ie tan¬ 
te cose che si chiudono in Italia con ii «passag^oai centro Europa» (cioè 
ail’euro) c'è anche ia fine di quei corto circuito semipermanente neile re¬ 
lazioni tra banca centrale e potere politico. Ma questo cortocircuito non si 
estinguerà, si presenterà inevitabiimente su una scala più ampia. Queiio 
che ora si chiama - e presumibiimente sarà - un passaggio morbido ail’eu- 
ro si trasformerà ben presto in una convivenza non poco contrastata tra 
Banca centraie europea egoverni degli 11 Paesi dell’euro. Il tema ègià sul 
tappeto: il raggiungimento dei pareggiodei deficit entro il2002. 

Intanto, ci si raliegra per gli effetti deiia conveigenza ormai totaie di 
economie, finanze pubbiiche, tassi, infiazione verso quota zero. In un’Eu¬ 
ropa, bisogna ricordarlo, che cresce poco e non sa se riuscirà davvero a 
evitare una depressione economica. In Italia l’impatto teorico deiia ridu¬ 
zione dei tassodi scontoè di diecimiia miiiardi di iire in tre anni di rispar¬ 
mio sugii interessi pagati per onorare il debito pubbiico. Negii ultimi quat¬ 
tro anni, il tasso di sconto è stato ridotto di 4,5 punti percentuali e ciò ha 
fruttato complessivamente 90mila miiiardi di lire. 

Chiaro che deila distensione monetaria beneficiano sia ia finanza pu b- 
blica sia ie imprese e i risparmiatori. La Confindustria e i sindacati appiau- 
dono ai regaio di Nataie (anche se era del tutto scontato), sono molto sod¬ 
disfatti delia raggiunta stabiiità monetaria. Ma in queste ore si paria poco 
dei modo in cui cambierà i’economia italiana sotto i’egida deli’euro. So¬ 
prattutto se sarà compensata o meno ia canceiiazione del vantaggio dei 
cambio per accrescere ia competitività delie imprese. Ora ii confronto fra 
Paesi avviene direttamente suH’efficienza e i costi dei sistemi sociaii. li 
cambioa990sui marcoea 1994suil’ecu (il vaiaredeii’euroequivarrà ai 
valore di mercato deii’ecu) potrebbe risuHare anche soprawaiutato o co¬ 
munque non sarà sempiice per ii sistema produttivo sostenerlo nelle at¬ 
tuali condizioni. Sarà questa ia sfida dai 4gennaio in poi. A. P. S. 


E il debito pubblico è sotto controllo 

Ecco il piano Ciampi inviato alla Ue: pensioni, la rifonna funziona 


ECONOMIA E FINANZA PUBBLICA 



1999 

2000 

2001 

IPOTESI MIGLIORE 




PII 

2,5 

2,8 

2,9 

Deficit/PiI 

2,0 

1,5 

1,0 

Debito/Pil 

1Ì4,6 1 

110,9 

107,0 


IPOTESI PEGGIORE 


PII 

1,9 

2,2 

2,3 

Deficit/PiI 

2,29 

2,07 

1,86 

Debito/Pil 

115,4 

Ìi3,0 

110,4 

1 

i SCENARIO MISTO 

i (un punto in meno di tassi di interesse e di crescita economica) 

j Deficit/PiI 

2,09 

1,72 , 

1,36 1 

Debito/Pil 

115,2 

112,4“! 

|Ì09,3 1 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA È già sul tavolo dei Com¬ 
missari Europei il testo del piano 
di stabilità dell'Italia, il documen¬ 
to che delinea l'evoluzione dell'e¬ 
conomia e dei conti pubblici nel 
periodo 1999-2001, e che soprat¬ 
tutto indica in che modo il nostro 
paese si sta muovendo per rispet¬ 
tare gli impegni con l'Europa. Nel 
documento riservato, come il no¬ 
stro giornale è in grado di confer- 
mare,nonsifacennoa quanto po¬ 
trà accadere nel 2002 sul fronte 
della finanza pubblica, lasciando 
aperta la strada al (probabile) ab¬ 
bandono del problematico obiet¬ 
tivo di pareggio del bilancio pub¬ 
blico. E mentre si conferma un 
quadro complessivo estrema- 
mente positivo, con indicatori da 
paese definitivamente risanato, 
restano margini di rischio sul ver¬ 
sante della crescita economica. 

Tutti i paesi membri delTUnio- 
ne Europea hanno predisposto il 
proprio piano, o stanno ultiman¬ 
done il varo. Quello italiano verrà 
con tuttà probabilità preso in esa¬ 
me e discusso alla riunione dei mi¬ 
nistri economici e finanziari Ue 
del prossimo febbraio; nel frat¬ 
tempo, il documento (aggiornato 
dal governo D'Alema sulla base 


delle ultime stime) dovrà passare 
al vaglio del Comitato economi- 
co-finanziario e della stessa Com¬ 
missione, prima di giungere sul ta¬ 
volo dei ministri. All'Ecofin in 
programma il 18 gennaio saranno 
di scena i piani di Austria ed Irlan¬ 
da; l'Italia dovrebbe essere all'or¬ 
dine del giorno del Consiglio 
dell'8 febbraio. 

Come noto, finora per tutti i 
paesi dell'area Euro era stato previ¬ 
sto un impegno di massima (mai 
formalmente stabilito) per il rag¬ 
giungimento del pareggio dei 
conti pubblici; negli ultimi mesi, 
si è fatta strada l'idea di evitare di 
infliggere nuove spallate ai bilanci 
pubblici proprio in un momento 
in cui le economie europee sem¬ 
brano perdere colpi. E comunque, 
dovendo rispettare i vincoli del 
patto di stabilità, i conti dei paesi 
Euro saranno già decisamente in 
ordine, e con deficit di modestissi¬ 
ma entità. Ci sarebbe peraltro già 
un'intesa generale - anche se in¬ 
formale - per abbandonare Tobiet- 
tivo del pareggio nel 2002. 

L'Italia, a leggere il documento 
licenziato dal governo, non pren¬ 
de una posizione esplicita, e si tie¬ 
ne aperte tutte le strade: «per 
quanto riguarda il 2002 - è scritto 
nel testo - previsioni economiche 
e resoconti dettagliati delle ten¬ 


denze di finanza pubblica saran¬ 
no disponibili nel prossimo mag¬ 
gio, con l'approvazione del Dpef 
2000-2002. In ogni caso, il gover¬ 
no italiano intende indicare un 
obiettivo di deficit netto che ri¬ 
spetti gli impegni a medio termine 
implici nei criteri del Patto di Sta¬ 
bilità e di Crescita». Più in genera¬ 
le, è confermata la discesa decisa¬ 
mente rapida dell'indebitamento 
pubblico, sulla base del piano di 
Ciampi di rientro dal debito: il 
rapporto debito/Pil passerà infatti 


dal 121,6% deT97 al 118,2% del 
'98, per passare al 114,6% del 1999 
e giungere al 110,9 del 2000 e al 
107% nel 2001. Confermata la di¬ 
scesa sotto la soglia (altamente 
simbolica anch'essa) del 100 per 
cento, prevista perii 2003. 

Il documento del piano di stabi¬ 
lità, tra l'altro, contiene una sorta 
di "sintesi rapida" sulla situazione 
del nostro paese sul versante pre¬ 
videnziale. Con l'aiuto di grafici, 
schede e tabelle, l'intenzione pa¬ 
lese del nostro governo è quella di 


dimostrare ai partners europei e a 
Bruxelles che la riforma del 1995 
delle pensioni funziona, e riesce a 
mantenere sotto controllo (su- 
staìnablé) la spesa previdenziale. 
Alcune brevi note sono dedicate 
anche alle più recenti novità in 
tema di razionalizzazione della 
spesa e dell'apparato della sani¬ 
tà pubblica, ai contenuti della 
Finanziaria '99, e alle misure di 
sostegno alla crescita. 

Come detto, il documento 
tiene conto del possibile rallen¬ 
tamento dell'economia rispetto 
ai dati contenuti nelle previsio¬ 
ni ufficiali. Non dovrebbero es¬ 
serci particolari conseguenze 
sull'andamento di finanza pub¬ 
blica, anche perché si prevedo¬ 
no tassi di interesse sui titoli del 
debito pubblico assolutamente 
più elevati rispetto alle stime, 
anche rispetto a quelle più pes¬ 
simistiche (4,5% per i Bot a un 
anno di qui al 2001). Insomma, 
margine ce n'è: il documento 
spiega che un punto percentua¬ 
le in meno sui tassi nel triennio 
si traduce in un risparmio (ri¬ 
spettivamente) pari allo 0,2%, 
allo 0,35% e allo 0,5% del Pii 
sul versante della spesa per inte¬ 
ressi, e dunque in un minore 
deficit. 

Il problema è che una «for¬ 


QUADRO MACROECONOMICO 



1997 i 

1998 1 

1999 

2000 

2001 

PII 

1,5 

1,8 

2,5 

2,8 

2,9 

Occupazione 

- 0,2 

0,3 

0,6 

0,9 

1,0 

Disoccupazione 

12,3 

12,2 

11,9 

11,3 

10,6 

Bot a 12 mesi 

4,9 

4,5 

4-5 

4,5 

4,5 


chetta» c'è anche per quanto ri¬ 
guarda l'andamento dell'econo¬ 
mia. Tenendo conto del rallen¬ 
tamento della crescita e di pos¬ 
sibili nuove fiammate della crisi 
dell'Asia e dei mercati emergen¬ 
ti, il documento ipotizza che il 
prodotto interno lordo italiano 
cresca dello 0,6% più lentamen¬ 
te. Tutto ciò avrà conseguenze. 


oltre che sull'occupazione e sul 
reddito disponibile degli italia¬ 
ni, anche sui conti pubblici, vi¬ 
sto che nel caso peggiore l'eco¬ 
nomia più fredda peggiorerà il 
deficit pubblico dello 0,9% nel 
2001, rispetto alle previsioni. In 
ogni caso non verrà violata la 
soglia del 3 per cento nel rap¬ 
porto debito/Pil. 


r 


UNA SAXO 1.4 CON CAMBIO AUTOMATICO VINTA DA UN ROMANO 
DEL PRIMO CONCORSO CITROEN ON-LINE ÈVA - 


■Q 


ROMA - Avrebbe potuto essere portoghese, finlanciese, argentino o teciesco, il fortunato vincitore ciel gioco- 
concorso ON LINE di CITROEN Automobiles, denominato "Il giro del mondo di ÈVA". Però l'estrazione a 
sorte tra le 2665 risposte pervenute al sito Internet "www.citroen.it", presente sulla rete telematica dal marzo 
1996, ha "preferito" un italiano. 

È stato infatti il romano Roberto Gargamelli, residente a Cenzano, professione fotografo scientifico 
airUniversità La Sapienza di Roma, sposato con due figli di 20 e 22 anni, a vincere una splendida CITROEN 
SAX01.4 con cambio automatico. 

Le chiavi dell'auto sono state consegnate al fortunato vincitore, qualche giorno fa, presso la filiale Citroen di 
Roma in via Collatina, da Bernard Guerreau, direttore della Comunicazione Citroen Automobiles, da Marie 
Christine Quef, responsabile del sito Internet Citroen e dal dott. Brugnotti, direttore della comunicazione 
della casa francese in Italia, alla presenza di numerosi giornalisti del settore. 

Il gioco si era avviato lo scorso 1 settembre e si era concluso il 15 ottobre e tra le risposte esatte sono stati 
estratti i vincitori. 


Sono state quindici le tappe percorse per fare il "giro del mondo con Èva"; in ogni tappa c'erano due 
domande cui bisognava rispondere: un totale di 30 domande, di vario genere; informative, culturali, d'attua¬ 
lità, di sport, di auto. 

Il gioco ha portato i partecipanti a compiere il giro del mondo, "toccando" Sidney, Rio de Janeiro, Buenos 
Aires, Londra, Berlino, Parigi e Roma. 

I navigatori telematici possono trovare sul sito Citroen, in inglese e francese, informazioni sulla società, 
impianti industriali, commerciali e sulla gamma delle vetture della casa. ,r v 

V ù-c-i > 
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NEL Mondo 
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Addio alle vecchie feluche 
Ecco la Farnesina formato 2000 


ROMA «Jurassic Farnesina» addio. 
Addio per sempre «vecchie felu¬ 
che». Il Consiglio dei ministri ha 
dato ieri il definitivo via libera ad 
una riforma del ministero degli 
Esteri attesa da trent'anni. Una ri¬ 
forma che ha i caratteri di una «ri¬ 
voluzione» concettuale con il di¬ 
chiarato obiettivo di mettere la po¬ 
litica estera al servizio del Paese - 
sottolinea Lamberto Dini - nell'era 
della globalizzazione economica e 
della sempre maggiore interdipen¬ 
denza della politica. 

Analizzare, programmare, preve¬ 
dere, decentrare e razionalizzare le 
risorse: sono queste le nuove paro¬ 
le d'ordine della Farnesina nel mo¬ 


mento in cui il Paese si accinge alla 
sfida dell'Euro e sente la necessità 
di una collocazione forte in un 
quadro internazionale in evoluzio¬ 
ne. E allora, semaforo verde per 
una «razionalizzazione della strut¬ 
tura della Farnesina» che tenga 
conto, rimarca ancora Dini, «dei 
nuovi compiti oggi assegnati alla 
politica estera di tutti i Paesi». La 
riforma risponde peraltro anche ad 
una esigenza più generale di ade¬ 
guamento della funzione pubblica, 
uno dei punti di forza della politica 
del governo. Ma soprattutto c'è l'e¬ 
sigenza di adeguarsi ad un mondo 
che corre veloce e in continuo mo¬ 
vimento. Da queste considerazioni 


di fondo discende la decisione di 
ristrutturare su basi geografiche un 
lavoro interno finora diviso in di¬ 
rezioni tematiche. Dello stesso Pae¬ 
se, si occupavano diversi uffici del¬ 
la direzione affari politici e della di¬ 
rezione affari economici ognuna 
con le sue competenze. Oggi que¬ 
sto lavoro viene unificato. Con la 
divisione su base geografica «chi si 
occupa di un Paese - spiega il mini¬ 
stro degli Esteri - si occupa delle re¬ 
lazioni con questo Paese». Il tutto 
finalizzato ad una «politica coeren¬ 
te», che esalti la capacità di cogliere 
le interrelazioni e le sinergie tra i 
vari aspetti dei rapporti bilaterali e 
anche di poter preparare meglio vi¬ 


■ LA 
RIFORMA 
Previsti 
marioli 
investimenti 
per la 
formazione 
dei diplomatici 


LA NUOVA 
FARNESINA 

C MINISTRO ) 

4 SOTTOSEGRETARI 
IeGRETARIO GENERALI; 


DIRETTORI GENERALE 
A BASE GEOGRAFICA 

Europa, Africa, 
America, Asia-Oceania, 
Mediterraneo 



site ed incontri. 

Le nuove direzioni geografiche 
saranno cinque: Europa; Americhe; 
Mediterraneo e Medio Oriente; 
Africa Sub-sahariana; Asia, Ocea¬ 
nia, Pacifico e Antartide. Le dire¬ 


zioni geografiche si affiancano a 
quelle a competenza tematica - di 
carattere politico, economico, cul¬ 
turale e migratorio - che hanno an¬ 
che l'importante ruolo di sostenere 
l'azione dell'Italia nelle grandi sedi 


multilaterali (Onu, Nato, Osce, 
etc.). Quella varata è una riforma 
che raccoglie anche le spinte inno¬ 
vative portate avanti in questi anni 
dalle organizzazioni più combatti¬ 
ve interne alla Farnesina, dalla Cgil 
al movimento delle «baby-felu¬ 
che»: un accento particolare, infat¬ 
ti, è posto sulla formazione, che 
per i diplomatici è un processo co¬ 
stante. Un apprezzamento per la ri¬ 
forma viene da Gian Giacomo Mi- 
gone, presidente della Commissio¬ 
ne Esteri del Senato, e dal sottose¬ 
gretario agli Esteri Umberto Ranie¬ 
ri: «Si tratta - dichiara a l'Unità Ra¬ 
nieri - di un evento di grande valo¬ 
re. Con l'approvazione del regola¬ 
mento per la riforma delle strutture 
del Ministero degli Affari Esteri si 
realizza un notevole passo in avan¬ 
ti sulla strada dell'adeguamento 
dei nostri strumenti istituzionali al 
ruolo significativo che l'Italia ha 
acquisito sul piano internaziona¬ 
le». U.D.G. 


Scandalo del prestito, Blair senza ministri 

Mandelson lasda rincarico all'Industria, seguito dal sottosegretario al Tesoro 
Il governo laburista perde il regista mediatico del «New Labour» 


Sexgate al Senato; 
aria di compromesso 

Mancano i voti, verso la censura 


NOSTRO SERVIZIO 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA È un Natale amaro per 
Blair. Le improvvise dimissioni 
di due membri del governo han¬ 
no dato una drammatica scossa 
al governo del premier laburista 
che chiude l'anno accusato, da 
una parte, diessere il «barbonci- 
no» che scodinzola agli ordini di 
Bill Clinton e dall'altra di essersi 
circondato di una cricca di «ami¬ 
coni» poco corretti. Peter Man¬ 
delson, ministro del Commercio 
e dell'Industria e Geoffrey Robin¬ 
son, vice-ministro al Tesoro con 
incarichi alle privatizzazioni, so¬ 
no usciti dal governo per evitare 
Raddensarsi di sospetti di corru¬ 
zione e favoritismi. La partenza 
di Mandelson è quasi un terre¬ 
moto. È stato l'architetto del 
New Labour, l'inventore della ro¬ 
sa rossa come simbolo e soprat¬ 
tutto l'ideatore del «politicai 
spin», l'arte di influenzare i titoli 
sui mass media per vincere l'opi¬ 
nione pubblica. Se non fosse sta¬ 
to per il suo genio machiavellico 
è improbabile che Blair ce Ta- 
vrebbe mai fatta ad arrivare a Do- 
wning Street. 

Robinson è invece un miliar¬ 
dario che s'è arricchito sulla scia 
degli affari di Robert Maxwell, il 
magnate che nel 1991 annegò in 
circostanze misteriose. Sposato 


con un'italiana, Robinson avreb¬ 
be omesso di dichiarare tutti i 
suoi interessi finanziari, inclusi 
quelli off-shore, quando diventò 
ministro nel 1997. Rimane sotto 
inchiesta. La reputazione di Ro¬ 
binson è scaduta al punto che la 
scorsa estate, a differenza degli 
anni precedenti, la famiglia Blair 
ha evitato di trascorrere le vacan¬ 
ze nella sua villa-ex montastero 
in Toscana. Robinson, da parte 
sua, si è sempre dichiarato inno¬ 
cente. 

Lo scandalo che ha affondato 
Mandelson è scoppiato tre giorni 
fa, quando il quotidiano The 
Guardian ha rivelato che il mini¬ 
stro aveva avuto un prestito di 
373.000 sterline, circa un miliar¬ 
do di lire, da Robinson, per l'ac¬ 
quisto di una lussuosa casa nel 
quartiere londinese di Notting 
Hill. Pur trattandosi di un favore 
personale tra amici, avvenuto 
prima che i due arrivassero al go¬ 
verno, tali sono i regolamenti 
britannici sulla trasparenza fi¬ 
nanziaria richiesta ai deputati e 
ai ministri che Mandelson avreb¬ 
be dovuto denunciare il prestito 
prima di prendere la sua posizio¬ 
ne di ministro. Se non altro 
avrebbe dovuto informare Blair 
per evitargli imbarazzi. 

Blair ha dichiarato che il suo 
governo deve essere «più puro 
del puro» e viene tenuto sotto co¬ 


stante scrutinio. Sotto l'ex pre¬ 
mier Margaret Thatcher e John 
Maj or i conservatori finirono per 
trovarsi in un miasma di corru¬ 
zione tale che alla fine «thè sleaze 
factor» contribui alla loro scon¬ 
fitta elettorale. 1 laburisti tuona¬ 
rono contro gli scandali. 11 risul¬ 
tato è che oggi i conservatori non 
perdono occasione di rivalsa. 

Mandelson si è comunque af¬ 
fossato da solo. Lo hanno tradito 
l'ambizione di farsi avanti nella 
società e la tendenza alla sfoggio. 
Nato da una modesta famiglia, 
ancora prima di essere eletto mi¬ 
nistro nel 1997 ha voluto instal¬ 
larsi in un villone gomito a gomi¬ 
to con i nobili, incluso il principe 
Carlo, e il bel mondo. Qualcuno 
s'è messo ad indagare sulla pro¬ 
venienza dei suoi soldi ed ha sco¬ 
perto che il mutuo chiesto alla 
banca era assai modesto. Non c'è 
voluto molto a risalire al genero¬ 
so prestito di Robinson. 

In uno scambio di lettere Blair 
ha ringraziato Mandelson per 
aver contribuito a creare il New 
Labour ed ha auspicato un suo ri¬ 
torno al governo quando le ac¬ 
que si saranno calmate. Rimane 
deputato. Lo scandalo però non è 
detto che si sia concluso qui. Si 
parla di altri soldi di Robinson 
che sarebbero finiti nelle vici¬ 
nanze di Gordon Brown, il can¬ 
celliere e ministro delle finanze. 



nmmmmam 
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NOSTRO SERVIZIO 


MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Consumatasi in uno 
scontro senza quartiere la grande bat¬ 
taglia della Camera dei Rappresentan¬ 
ti - che i repubbiicani hanno vinto sul 
piano giuridico-politico e che Clinton 
ha stravinto sul piano dei consensi 
popolari - la rovente «patata» dell'im- 
peachment passa ora nelle mani del 
Senato. E molti segnali inducono a 
credere che ai «pugni» mostrati dai 
deputati durante il dibattito della 
scorsa settimana, subentrerà ora un 
ben più «guantato» trattamento del 
caso. Ovvero: che i «100 saggi della 
Camera Alta» finiranno per converge¬ 
re verso quella soluzione di compro¬ 
messo che - prediletta nei sondaggi ed 
invano reclamata dai democratici nel 
corso del confronto alla Camera - va 
sotto il nome di «censura». 

Molti sono infatti gli eventi che, 
negli ultimi giorni, sono sembrati an¬ 
dare nella direzione d'un «accordo bi¬ 
partitico» teso a pubblicamente de¬ 
plorare il presidente senza per questo 
rimuoverlo dall'incarico. Gerald Ford 
e Jimmy Carter, due ex presidenti di 
opposti partiti, hanno congiunta- 
mente perorato la causa della censura 
sul New York Times, in questo modo 
unendo la propria voce a quella del¬ 
l'ex candidato presidenziale repubbli¬ 
cano (ed ex capo del Senato) Bob Do¬ 
le. Robert Byrd - un anziano senatore 
democratico datutti considerato 
un'indiscussa «autorità super-partes» 
in materiadi costituzionalità delle 
procedure parlamentari - ha ieri l'al- 
trodecretato che «nulla osta» ad una 
tale soluzione in alternativa al proces¬ 
so. E quattro dei «repubblicani mode¬ 
rati» che hanno votato per l'impea- 
chment, hanno sorprendentemente 


stilato una lettera attraverso la quale - 
con assai dubbia coerenza, ma con ri¬ 
levanti effetti politici - invitano i se¬ 
natori a «optare per la censura». 

Siamo dunque di fronte ad un ritor¬ 
no alla moderazione dopo la«rissa da 
bar» della Camera? È presto per dirlo. 
E ciò per almeno tre ragioni. Prima ra¬ 
gione: sicuro che nel Senato non vi 
siano i voti perdeporlo, la prima con¬ 
ferma è giunta da un sondaggio tra 
tutti i 45 senatori democratici e tra al¬ 
cuni dei 55 senatori repubblicani. La 
risposta è stata rassicurante per la Ca¬ 
sa Bianca: nessuno dei senatori demo¬ 
cratici è disposto a votare per la rimo¬ 
zione di Clinton e almeno una dozzi¬ 
na di colleghi repubblicani ha espres¬ 
so identica opinione. Ma Clinton - 
notoriamente grandissimo nei mo¬ 
menti di quasi fatale difficoltà, ma 
spesso sbadato ed arrogante quando 
si sente «fuori pericolo» - potrebbe 
una volta di più dannarsi cercando di 
stravincere. Seconda ragione: come i 
sondaggi rammentano, i nemici di 
Clinton sono sì una «minoranza», ma 
«irriducibile». E, quel che è peggio, 
mantengono una forte «capacità di ri¬ 
catto» sull'intero partito repubblica¬ 
no. Terza ed ultima ragione. A presie¬ 
dere i lavori del Senato sarà, per l'oc¬ 
casione, il super-conservatore capo 
della Corte Suprema William Re¬ 
hnquist. Vale a dire: la stessa persona 
che, oltre un anno fa, dette il la alla 
storia sostenendo che il caso Paula Jo¬ 
nes - non essendo destinato ad influi¬ 
re minimamente sul lavoro della pre¬ 
sidenza - poteva tranquillamente se¬ 
guire il suocorso. E con un tanto lun¬ 
gimirante giudice alla guida del suo 
processo, ammoniscono gli esperti, 
Clinton farebbe bene a non lasciarsi 
accecare dall'abbagliante luce dei son¬ 
daggi... 


8° FESTA INVERNALE DELL’UNITÀ DI S. PIETRO IN VINCOLI (RA) 

Programma spettacoli dal 24 dicembre al 7 gennaio 

giovedì 24 

Orchestra CASTELLINA RASI 

venerdì 25 

1 NOMADI IN CONCERTO 

sabato 26 

ore 12.00: PRANZO AL FESTIVAL 


ore 15.00: SUPER GARA DI MAH-JONG 

GABRIELE E MILVA 

domenica 27 

ore 12.00: pranzo AL FESTIVAL 

ore 15.00: CANTERINI ROMAGNOLI corale "B. Cairoli" 

S. SILVAGNI e V. PALLI 

lunedì 28 

Orchestra ROBERTA CAPPELLETTI 

Martedì 29 

DANIELA e i BALLA BALLA 

SERATA DELLO SPORT 

mercoledì 30 

Orchestra IL MULINO DEL PO 

giovedì 31 

Orchestra ROMAGNA MIA 

Serata di CAPODANNO con CENONE di S. SILVESTRO (su prenotazione) 

Venerdì 1 

ANGELA e la NAZIONALE 

sabato 2 

Orchestra BORGHESI 

domenica 3 

ore 12.00: PRANZO AL FESTIVAL 


ore 15.00: SUPER GARA DI MAH-JONG il ricavato sarà devoluto in benficenza 

COSTIPANZO SHOW 

lunedì 4 

Orchestra GENIO E 1 PIERROTS 

martedì 5 

Orchestra NUOVA ROMAGNA FOLK 

mercoledì 6 

ore 12.00: PRANZO AL FESTIVAL 


ore 15.00: SPETTACOLO DI BURATTINI e BEFANA per i bambini presenti 

PATRIZIA CECCARELLI 

giovedì 7 

FESTA DELLE FESTE aperta a tutti 

Serata dedicata a tutti coloro che hanno collaborato alla Festa de l'Unità della Provincia 

CUORE ROMAGNOLO 


All'interno di tendoni chiusi e riscaldati troverete: 

• Sala Ristorante • Pizzeria • Bar • Pesca Gigante con Ricchi Premi • Discoteca Sala Giochi. 

CENONE DI S. SILVESTRO con menu a scelta a base di pesce o di pesce o di carne 

PRENOTAZIONI presso il Bar Unitario di S. Pietro In Vincoli (RA)-Tel. (0544) 553106 tutte le sere, a partire dal 1 ° dicembre dalle ore 20 tutti i giorni escluso il lunedi 

TUTTE LE SERE INGRESSO OFFERTA LIBERA 
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l'Unità 


LE Cronache 



Giovedì 24 dicembre 1998 


^L'allarme è suonato all'alba in questura 
e subito sono partiti due equipaggi 
Non si esclude l'ipotesi della trappola 


^ Dal pacco, accanto alla vetrina, usciva fumo 
Lo scoppio della bomba a mano ha investito 
i tre poliziotti più vicini, ferendone un quarto 


♦il commerciante nega di aver ricevuto minacce 
Dolore in città, oggi i funerali al Duomo 
n sindaco Cecotti: «È un attacco militare» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Strage dì racket: tre agenti uccisi a Udine 


L'ordigno è esploso all'arrivo delle volanti, ferito anche il titolare del negozio 


NICOLA QUADRELLI 

UDINE II turno per i tre poliziotti 
doveva terminare alle 6. Manca¬ 
va un quarto d'ora. Un allarme 
da un negozio del centro, forse 
falso come succede il più delle 
volle, un breve controllo e poi fi¬ 
nalmente a casa. Quasi sempre. 
Questa volta, quel quarto d'ora è 
diventato fatale per i tre agenti. 
L'eplosione dell'ordigno, siste¬ 
mato accanto alla saracinesca del 
negozio, è stata devastante e i po¬ 
liziotti, investiti in pieno, non 
hanno avuto scampo. Adriano 
Ruttar, 41 anni, e Paolo Gragnoli¬ 
no, 33, sono morti sul colpo. Po¬ 
co dopo, in ospedale, è deceduto 
Giuseppe Zanier, 34. Tutti friula¬ 
ni della provincia di Udine, di 
Drenchia, Inseverà e Cassacco. 
Quando, nel corso della matf ina¬ 
la, sul luogo della strage è arriva¬ 
to un poliziotto in lacrime, si è 
appreso che Gragnolino aveva 
fatto cambio di turno con lui, che 
glielo aveva chiesto per motivi 
personali. L'agente, sconvolto, si 
è fermato brevemente e si è allon- 
tanatoinlacrime. 

Nell'esplosione sono rimasti 
feriti un altro agente, l'assistente 
capo Garlo Alberto Bianco, 34 
anni di Udine, e uno dei due tito¬ 
lari del negozio. Paolo Alberimi. 
Entrambi sono stati raggiunti da 
numerose schegge in varie parti 
del corpo. Entrambi hanno una 
gamba fratturata, la prognosi è di 
un mese. 

E'allarme era scattato alle 5.45 
dal Gentro autoradio, punto 
vendita di telefonia cellulare, che 
con le sette vetrine si trova all'in¬ 
crocio tra piazzale D'Annunzio e 
viale Ungheria. È stato quello, 
l'allarme, e non una telefonata 
anonima come si è ritenuto in un 
primo momento, a far accorrere 
sul posto la volante della polizia, 
così come il titolare del negozio. 
Hanno fatto in tempo a vedere 
solo del fumo uscire da un pacco 
accanio alla saracinesca. 

E'ordigno, una bomba a ma¬ 
no, forse fabbricata nell'ex Jugo¬ 
slavia (e giunto in Italia attraver¬ 
so i canali del traffico d'armi ge¬ 
stito dalla criminalità organizza¬ 
ta dopo la fine del conflitto in Bo¬ 
snia), la saracinesca Tha letteral¬ 
mente sbriciolata. Gli investiga¬ 
tori hanno potuto ricostruire che 
l'ordigno era stato appeso alla 
serranda e la sicura trattenuta 
con un nastro adesivo giallo. Sot¬ 
to, gli attentatori hanno acceso 
un fuoco e il calore ha provocato 
la lenta fuoriuscita della sicura e 
quindi l'esplosione. 

Ee ore successive sono state un 
rincorrersi di ipotesi. 11 pensiero è 
andato ad altri precedenti, come 
a Peteano un quarto di secolo fa 
(allora le vittime furono carabi¬ 
nieri). Ma è sfato lo stesso presi¬ 
dente del consiglio. Massimo 
D'Alema, pur con la prudenza 
del condizionale, a tendere ad 
escludere questa lettura. 11 terro¬ 
rismo, la strategia della tensione, 
non c'entrano, l'episodio è piut¬ 
tosto riconducibile alla mano 
della criminalità organizzata. In 


una parola: racket. Quello delle 
estorsioni, del pizzo imposto ai 
commercianti. Anche se il titola¬ 
re del negozio, interrogato dai 
magistrati, ha escluso di aver mai 
subito nei giorni scorsi minacce o 
richieste di denaro. 

11 centro di Udine peraltro non 
è nuovo ad attentati esplosivi. 
Ginque episodi in dieci anni, 
senza feriti. Negli ultimi due la 
pista battuta dagli investigatori 
fu quella del racket: la notte tra il 
9 e il 10 gennaio del '93 un ordi¬ 
gno di fabbricazione artigianale 
fu fatto esplodere in un negozio 
di elettrodomestici, in via Prac- 
chiuso; quattri anni dopo, il 4 
gennaio '97, nel mirino degli at¬ 
tentatori finì un'azienda di rica¬ 
rica di esf intori. 

A Udine è stato proclamato il 
lutto cittadino. Gonfaloni ab¬ 
bassati, bandiere a mezz'asta e i 
manifesti di cordoglio già affissi 
nel pomeriggio. Ieri seduta 
straordinaria della giunta, oggi è 
convocato il consiglio comuna¬ 
le. E sempre oggi, al Duomo, si 
terranno i funerali dei tre agenti. 
Il sindaco leghista Sergio Gecotti 
(eletto tre settimane fa) parla di 
«gravissimo attacco a Udine e al¬ 
la convivenza civile». Monsi¬ 
gnor Alfredo Battisti, arcivesco¬ 
vo del capoluogo friulano osser¬ 
va: «Questo grave lutto, che 
piomba sulla città e sul Friuli, può 
diventare una scossa per la co¬ 
scienza morale di tutti. Sono 
sconcerato ed esterrefatto per la 
tragedia, non solo come vescovo 
ma anche come cittadino. È un 
fatto criminale incredibile per 
questa città e per questa terra che, 
dopo il terremoto del ' 76, hanno 
dimostrato il proprio coraggio e 
la propria capacità a tutto il mon¬ 
do divenendo un modello». Nel¬ 
la zona circostante il negozio col¬ 
pito fin dal mattino si è raccolta 
una folla di persone. Mazzi di fio¬ 
ri sono stati lasciati vicino al pun¬ 
to dell'esplosione. 


Estorsioni, la nuova frontiera del Nord-Est 


29.650 miliardi 

il patrimonio totale che la malavita 
sottrae ai commercianti ogni anno 
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15.000 

^miliardi 


RACKET 


MICROCRIMINALITA 


^ 8.000 
miliardi 

3.900 


TRUFFE 


✓ miliardi 

2.750 

.^miliardi 
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I II racketcolpisceoHre 140.000 
commercianti che sborsano al- 
menoS.OOO miliardi i’anno. In al¬ 
cune zone d’Italia la stragrande 
maggioranza dei negozi è co¬ 
stretta a pagare il pizzo: 4 negozi 
su 5a Catania e Palermo, il 70% 
delle imprese a Reggio Calabria, 
il 50% di quelle di Napoli e Bari. 
Ma l’episodio di Udine indica che 
il racket è ben presente al Nord e 
non solo in città come Milano o 
Padova, ma anche in realtà meno 
sospettabili come la città friula¬ 
na. «Già avevamo denunciato la 
presenza del racket nel nord-est 
del Paese - ha dichiarato il presi¬ 
dente nazionale della Confesere- 
centi Mario Venturi -. La bomba 
al negozio di Udine va oltre l’av¬ 
vertimento. La legge anti racket 
si sta rivelando insufficiente». 



LE REAZIONI 


Masone: «La bomba 
non era per la polizia» 


Il corpo di uno dei poliziotti morti nell’esplosione di Udine 


Comoretto/Ap 


UDINE «L'ordigno esploso a Udi¬ 
ne non era diretto contro la poli¬ 
zia». È il commento del capo della 
Polizia Ferdinando Masone che si 
è subito recato sul posto, appena 
avuto notizia della strage. «E pre¬ 
sto - ha detto - e non abbiamo an¬ 
cora una idea precisa sulla strada 
da imboccare. Ma siamo tutti al la¬ 
voro. Queste cose non accadono 
mai per caso. Non si può dire che 
la criminalità a Udine abbia alzato 
la testa; se in questo momento c'è 
stato questo episodio vuol dire 
che qualche cosa preesisteva. E 
preesisteva qualche cosa di serio ». 

Masone - che in Questura ha in¬ 
contrato i rappresenti di tutti i sin¬ 
dacati di polizia - ha concluso la 
sua visita a Udine deponendo un 
mazzo di fiori sul luogo della stra¬ 
ge. Prima di rientrare a Roma, Ma¬ 
sone ha detto di aver voluto dimo¬ 
strare la sua vicinanza ai familiari 
di «questi valorosi appartenenti 
alla polizia di Stato che sono cadu¬ 
ti questa mattina. Ho voluto an¬ 
che vedere qual è la situazione nel¬ 
la prospettiva delle indagini che 
sono avviate - ha aggiunto - e che 
vedono impegnata tutta la poli¬ 
zia, assieme all'Arma dei carabi¬ 
nieri. Speriamo di ottenere qual¬ 
che risultato concreto che è l'uni¬ 
ca cosa che può appagarci in que¬ 
sto momento». Quanto alla gravi¬ 
tà dell'attentato in una città di 
provincia che si credeva tranquil¬ 
la, Masone ha sottolineato che 
« ogni città ha le sue caratteristiche 
e che ormai non esistono città im¬ 
muni da infiltrazioni della crimi¬ 
nalità organizzata. Ma questo è un 
discorso che va certamente oltre 


LA POLEMICA 


Insorgono ì sindacati. E c'è chi invoca la pena dì morte 


UDINE La rabbia dei colleghi. 
Una reazione talmente violenta 
da risultare a volte scomposta. 
Lo scoppio dell'ordigno che ha 
ucciso i tre poliziotti di Udine 
diventa occasione per un attac¬ 
co politico. Troppa indulgenza 
nei confronti della criminalità, 
è il pensiero. E scorrono accuse 
di «lassismo». E si invoca addi¬ 
rittura la pena di morte, come 
soluzione. Parole pesanti quelle 
di Giovanni Aliquò, segretario 
nazionale dell'associazione 
funzionari di polizia: «1 tre 
agenti morti a Udine sono la più 
dolorosa testimonianza del sa¬ 
crificio e del rischio quotidiano 
che le forze dell'ordine, sempre 
meno tutelate nella loro azione, 
affrontano per la sicurezza della 
collettività. Purtroppo, grazie al 
generalizzato lassismo legislati¬ 
vo e giudiziario, gli assassini e i 


delinquenti di ogni risma han¬ 
no avuto mano libera, mentre i 
cittadini onesti vedono di fatto 
sempre più compresse le loro li¬ 
bertà». L'accusa prosegue con 
un invito: «Invece che vuote pa¬ 
role, chiediamo che per onorare 
la memoria dei nostri caduti, 
governo e parlamento pensino 
a più moderni strumenti di pre¬ 
venzione e repressione del cri¬ 
mine, affinché nel rispetto delle 
garanzie civili l'Italia possa esse¬ 
re veramente un Paese norma¬ 
le». 

Pugno di ferro, dunque. Ma¬ 
rio De Marco, segretario a Gori¬ 
zia del Lisipo, il libero sindacato 
di polizia, chiede misure più se¬ 
vere per chi commette «omicidi 
efferati come quello di oggi». 
Quali? «Anche la pena di mor¬ 
te», dice De Marco, «non dob¬ 
biamo avere paura di avere co- 


I LASSISMO 


raggio. Biso¬ 
gna stroncare 


la mala pianta 
LEGISLATIVO alle radici af- 

«Troppe parole 

caduti delle 
e pochi fatti forze dell'or- 

Al governo 

no caduti in¬ 
chiediamo vano». «Tra 

Strumenti q^^^lche gior¬ 

no - ha ag- 
di repressione» giunto - tutto 

sarà dimenti¬ 
cato. Forse verrà dedicata una 
via ai tre martiri caduti oggi a 
Udine, ma niente cambierà e 
domani, forse, piangeremo altri 
caduti». Un comunicato del Li¬ 
sipo Veneto sottolinea ancora 
che i confini orientali del Paese 
«sono sguarniti» e sono attra¬ 
versati quotidianamente da 
«clandestini che entrano in Ita¬ 


lia carichi di armi destinate alle 
organizzazioni malavitose». 
«Purtroppo - si osserva nella no¬ 
ta - con la crescita economica 
delle regioni del nord-est non è 
cresciuta la risposta dello Sta¬ 
to». 

Non voci isolate. La presiden¬ 
za nazionale dell'Usp, l'unione 
sindacale di polizia, pur dichia¬ 
randosi «fermamente contraria 
alla pena di morte», rileva poi 
che «per punire adeguatamente 
certe carogne, forse è quasi un 
peccato che in Italia non ci sia 
tale pena». Dalla segreteria re¬ 
gionale friulana del Sap, sinda¬ 
cato autonomo di polizia, dopo 
aver ricordato di aver denuncia¬ 
to «in tutte le sedi che la regione 
e in particolare la provincia di 
Udine, non sono più isola feli¬ 
ce», ha sottolineato che non se 
ne può più di un sistema «che si 


preoccupa solo delle operazioni 
di facciata, che si ammanta di 
buonismo ipocrita, che premiai 
delinquenti». 

Esce dal coro il Siulp. Dice il 
segretario Romeo Tuliozzi: «11 
problema vero non è la crimina¬ 
lità perché Udine, nonostante 
tutto, non può essere paragona¬ 
ta a Palermo. 11 problema vero è 
una migliore organizzazione 
delle forze sul territorio. E que¬ 
sto abbiamo detto anche al capo 
della polizia, Ferdinando Maso¬ 
ne». Ma l'associazione dirigenti 
della polizia di stato, pur con to¬ 
ni pacati, insiste: «Questo Nata¬ 
le sarà per la polizia di Stato un 
Natale triste che richiama alla 
memoria altri tristi Natali che 
hanno insanguinato l'Italia con 
decine di vittime e che vorrem¬ 
mo che mai più si ripetessero». 

N.Q. 


Udine, certamente oltre il nostro 
Paese. Èun discorso globale cheri- 
guarda tutte le realtà. Per ora non 
possiamo dire di avere una pista 
precisa». 

Solidarietà e maggiore impegno 
da parte dello Stato. «Rassicuro i 
cittadini - ha detto il ministro del¬ 
l'Interno Rosa Russo Jervolino - 
che l'impegno delle forze dell'or¬ 
dine sarà fermo ed incisivo per 
scoprire gli autori di questo dram¬ 
matico episodio e per garantire ai 
cittadini stessi il diritto alla sicu¬ 
rezza». Il ministro ha anche 
espresso «profonda partecipazio¬ 
ne al dolore dei familiari delle vit¬ 
time e grande solidarietà alla poli¬ 
zia di Stato». «L'episodio di Udine 
- ha aggiunto - dimostra ancora 
una volta il profondo senso del 
dovere e la rapidità di intervento 
della polizia di Stato, nonché il pe¬ 
ricoloso diffondersi di episodi cri¬ 
minali anche in zone nelle quali 
finora era garantita una serena 
qualità della vita». 

A Masone e ai familiari delle vit¬ 
time è arrivato ieri il telegramma 
del presidente Scalfaro: «Appren¬ 
do la dolorosa notizia del gravissi¬ 
mo episodio avvenuto a Udine 
che è costato la vita a tre valorosi 
operatori della Polizia di Stato. 
Ancora una volta la Polizia di Stato 
è stata chiamata a dare un tributo 
di sangue nell'incessante e qualifi¬ 
cata opera volta a garantire la sicu¬ 
rezza dei cittadini e Tordinata 
convivenza civile. In questa dolo¬ 
rosa circostanza desidero esprime¬ 
re a lei e alla Polizia di Stato tutta 
sentimenti di affettuosa solidarie¬ 
tà e di vicinanza». Del presidente 
del Gonsiglio D'Alema: «Esprimo 
cordoglio per l'uccisione barbara 
dei tre agenti di pubblica sicurez¬ 
za. Le indagini in corso sembre¬ 
rebbero escludere una trappola 
terroristica. Per un momento ab¬ 
biamo temuto che si riproponesse 
lo scenario della strategia della 
tensione. È probabile invece che 
sia un caso di criminalità». E del 
presidente del Senato, Nicola 
Mancino «dolore per la morte de¬ 
gli agenti Giuseppe Zannier, 
Adriano Ruttar e Paolo Gragnoli¬ 
no, uccisi mentre compivano il lo¬ 
ro dovere». 

Racket o attentato? L'attentato 
dove ieri hanno perso la vita i tre 
agenti ha subito sollevato polemi¬ 
che sulla legge e sui poteri di chi 
deve garantire la sicurezza pubbli¬ 
ca. «La polizia giudiziaria ha trop¬ 
pi pochi poteri per combattere un 
fenomeno, quello della criminali¬ 
tà comune, molto insidioso - ha 
detto il presidente della Gamera 
Luciano Violante -. Ora bisogna 
controllare meglio il territorio, da¬ 
re maggiore spazio alla polizia giu¬ 
diziaria per le indagini, interveni¬ 
re con la necessaria severità anche 
contro la criminalità di strada». 



^ Consorzio della Bonifica Renana * 


Via S.Stefano. 56 ■ 40125 Bologna-tei, 051,295111 -iax 051.220923 

ESITO GARA O'APPALTO 


N 29 SGtlGml::€ 199S è stata esperita licitazione privata ox art. 21, l'- oomma L. 11.02.1994 
n. 109, per i'atlidamento dei lavori ad opere di completamentg delle iiirraslrulture per la 
distribuzione delle acque del C.E.R. mediante impianto irriguo "Corrdcchia" in destra 
del Torrente Sillaro. Importo a base d'appalto L, 6,02'1.4G'1.606. Impre-so parleoipanli n. 12. 
Irr'prosa aggiudioalriiipt SO.GE.CO. S.r.l, con sede in Rovigo pe.- un imporlo di L. 


5 . 177 / 142 . 071 . 
L^o/cgnc! fi T5.J2, 


Il Presidente: Doti. Emilio Rubhi ^ 


M Questo □vvisc e nella banca dati iNTERNET: www.infopubblica.com M 


COMUNE DI VICCHIO (Provincia di Firenze) 

Selezione pubblica per la ricerca di un partner privato per la costituzione di una S.r.l. con 
capitale sociale di L. 1.662.000.000 per la gestione della Casa per Ferie, Bar e Ristorante 
Montelleri ed esercizio commerciale connesso. 

Conferimento del Comune L. 1.400.000.000 pari al valore stimato dell’immobile - 
Conferimento socio privato L. 262.000.000 in numerazione. 

Requisiti richiesti: capitale sociale pari o superiore a L. 814.380.000. Termine presentazio¬ 
ne delle domande: 26/01/99. Testo integrale avviso pubblico presso Comune di Vicchio, 
Tel. 055/8497023 - Fax 055/844275 

IL RESPONSABILE SERV. AA.GG. (Giuseppe Maturi) 


COMUNE DI FOLLONICA PROVINCIA DI GROSSETO 

Largo Felice Cavallotti, 1 - 58022 Follonica (Grosseto) - Tel. (0566) 59111 - Telefax 41709 - Cod. Fise. 0080490535 

Fornitura della Rete Telematica e di strumenti informatici 
Esito Gara 

Gara del 14/10/1998. Importo a base d'asta L. 120.000.000. Imprese par¬ 
tecipanti n. 15. Impresa aggiudicataria: Società Infotiriena S.r.l. - Follonica 
(Or) per un netto importo di L 109.060.000. 

IL RESPONSABILE SERVIZI DI INFORMATICA Dott.ssa Flavia Marzano 


COMUNE DI RIMINI 

Tel. 0541/704111 - Telex 563170 - Fax 0541/704411 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Questo Ente intende appaltare i lavori relativi al Cimitero in località Calle, ampliamento di 
area cimiteriale, viabilità, parcheggi, servizi complementari e area di sepoltura, per un im¬ 
porto a base d’asta di L. 1.935.881.274 mediante pubblico incanto con il criterio del mas¬ 
simo ribasso sull’elenco prezzi e sull’Importo delle opere a corpo posti a base di gara a nor¬ 
ma dell’art. 21 co. 1° della L. 109/94, con possibilità di presentare offerte solo in ribasso. 
Ai sensi del citato art. 21 co. 1 bis saranno automaticamente escluse le offerte la cui per¬ 
centuale di anomalia è stabilita dal D.M. attuativo del 18/12/97.1 lavori sono finanziati con 
residui di bilancio ed i pagamenti verranno effettuati ogni qualvolta il credito raggiunga la ci¬ 
fra netta di L. 300.000.000. Cat. Anc richiesta: Gl (istituita con D.M. LL.PP. n. 304/98) 
per un importo adeguato per poter partecipare, fermo restando rammissibilità dei certifi¬ 
cati di iscrizione all’Ano alla categoria 2 ancora validi. Non sono previste opere scorpora- 
bili. È obbligatoria sia la presa visione della documentazione tecnico-amministrativa di pro¬ 
getto e degli elaborati progettuali che quella dei luoghi oggetto dell’appalto. Il disciplinare di 
gara, unitamente al bando integrale, deve essere obbligatoriamente richiesto, anche tramite 
fax, al Comune di Rimini - Servizio Progettazione ed Esecuzione Lavori Pubblici - Via Rosa¬ 
spina n. 21 - 47900 Rimini (Tel. 0541/704816 - Fax 0541/704810) con almeno tre gior¬ 
ni di anticipo rispetto alla data del ritiro o dell’invio e comunque entro e non oltre le ore 
12.00 del 15/2/1999. Le offerte redatte come tassativamente indicato nel bando di gara 
integrale e nel disciplinare, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13 del giorno 
17/2/1999 esclusivamente attraverso plico postale raccomandato, sigillato con ceralacca 
ed indirizzato a: Comune di Rimini - Settore Affari Generali - Servizio Contratti - Piazza Ca¬ 
vour n. 27 - 47900 Rimini (Rn). L’apertura delle buste avrà luogo il giorno 18/2/1999 alle 
ore 9.00, presso la sede anzidetta. 

Rimini, 16 dicembre 1998 

IL DIRIGENTE SERVIZIO PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE LL.PP. 

Dott. Ing. Massimo Totti 
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Giovedì 24 dicembre 1998 4 IL Governo dell'Economia 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Nella conferenza stampa di fine anno 
il presidente del Consiglio esprime 
soddisfazione per i risultati raggiunti 


♦ «Per la prima volta il rendimento dei titoli 
italiani è migliore di quello dei tedeschi 
Le condizioni per lo sviluppo sono favorevoli 


♦ «n referendum? No a iniziative che possano 
apparire come pressione sulla Consulta 
La legge elettorale va migliorata, il tempo c'è» 


D'Alema: «Questa Italia riscuote fiducia» 

Ocalan? «Vicenda anomala, ma è probabile che ora il leader curdo se ne vada» 


I GIUDIZI DEL PREMIER 






CLINTON: 

«Ha ragione l'Osservatore romano, anche l'incertezza sul numero delle 
vittime dei raids, è un segnale di disprezzo per la vita. Resto assai 
dubbioso sull'efficacia di azioni militari al termine delle quali ci sono 
molti morti, ma resta ancora Saddam...La vicenda irachena conferma 
che non c'è ancora l'Europa politica...». 

OCALAN: 

«È vero la vicenda Ocalan ha avuto uno sviluppo anomalo, ma noi siamo 
stati l'unico paese che ha avuto il coraggio di arrestarlo...non c'è alcuna 
trattativa con paesi stranieri, ma la conclusione più probabile è che 
comunque il leader del Pkk se ne vada dall'Italia...». 

PRODI: 

«Prodi formerà una lista autonoma alle europee? Non ha detto questo, 
è solo un'opinione su un'intenzione. Comunque...quel che posso dire è 
che io sono testimone nel mio ufficio dell'ottimo lavoro svolto dal 
governo Prodi. Quel che è stato fatto non sarebbe stato possibile senza 
i risultati raggiunti dal governo precedente». 

BERLUSCONI: 

«Si lamentava che a palazzo Chigi manca il volante del paese. È vero, 
ma la sua è una mentalità da capitano d'industria, qui si tratta di 
regolare, non di mettersi al volante. Quanto all'astensionismo frutto dei 
ribaltoni, è un'analisi propagandistica. Tra il primo e il secondo turno 
non c'è stato alcun ribaltone...». 



BRUNO MISERENDINO 

ROMA Un governo che lavora 
«per i cittadini», con una mag¬ 
gioranza unita sul programma 
nonostante «le discussioni» del¬ 
la maggioranza su alcuni temi 
politici. Un governo che ha la fi¬ 
ducia dei mercati e che ha già 
centrato i due obiettivi che si era 
proposto: l'approvazione della 
finanziaria, con qualche giorno 
di anticipo, il varo di quel patto 
sociale che dovrebbe essere una 
sorta di polizza d'assicurazione 
per il rilancio dell'economia e 
dell'occupazione. In un'ora e 
mezzo Massimo D'Alema rac¬ 
conta così i primi due mesi di at¬ 
tività dell'esecutivo, spruzzando 
moderato ottimismo, soprattut¬ 
to sulle prospettive economiche. 
1 dati e le cose fatte, dice D'Ale¬ 
ma, autorizzano speranze. La sfi¬ 
da dell'occupazione, dopo quel¬ 
la del risanamento, può essere 
vinta. Sia chiaro, le spine ci sono 
ed è inutile nasconderle. C'è il 
caso Ocalan, grana che dovreb¬ 
be risolversi, dopo tanti guai, 
con l'allontamento dell'ingom- 
brante leader comunista curdo. 
C'è la congiuntura internaziona¬ 
le, che segnala una grande diffi¬ 
coltà «politica» dell'Europa e 
dell'Onu, c'è in casa nostra il 
problema del referendum e della 
legge elettorale che ancorché 
«non urgente» fa fibrillare la 
maggioranza. C'è il tema del¬ 
l'immigrazione («ma non si par¬ 
li d'invasione»), c'è la conflittua¬ 
lità che vessa i cittadini nel set¬ 
tore dei trasporti, («è una grande 
sfida, la vinceremo»), c'è la mina 
della parità scolastica. Però, nel 
complesso, nonostante le diffi¬ 
coltà anche personali («è un la¬ 
voro più faticoso del previsto»), 
quello di D'Alema è un messag¬ 
gio di fiducia: fiducia nella sua 
maggioranza, nelle risorse del 
paese, e anche nel dialogo con il 
Polo: «Non abbiamo affatto una 
linea di contrapposizione fron¬ 
tale con l'opposizione». Insom- 
ma: l'agenda politica pone pro¬ 
blemi «al momento insolubili», 
ma non sembra mettere in diffi¬ 
coltà il governo, che non deve 
farsi invischiare più di tanto nel 
dibattito dei partiti. D'Alema as¬ 
sicura: i suoi ministri parleranno 
anche troppo, («preferirei un 
operoso silenzio»/ ma che lavo¬ 
rino bene e uniti non c'è dub¬ 
bio. 

Patto sociale. 

La conferenza stampa inizia alle 
12 in punto, nella sala dello Sten- 
ditorio dello splendido complesso 
di San Michele, con un minuto di 
raccoglimento per i tre agenti uc¬ 
cisi da una bomba a Udine. È il mo¬ 


mento della tristezza. È lo stesso 
D'Alema a spiegare che la prima 
terribile ipotesi, quella di una 
«trappola» terroristico-criminale, 
sembra in qualche modo supera¬ 
ta. Non rende meno grave e dolo¬ 
roso l'accaduto, dice D'Alema, ma 
almeno si allontana l'incubo di 
uno scenario che agli italiani è tri¬ 
stemente noto. In realtà, se la tri¬ 
stezza per l'accaduto 
non velasse le parole 
del presidente del 
consiglio, la confe¬ 
renza stampa avreb¬ 
be un avvio tutto po¬ 
sitivo. Poter fare un 
bilancio di fine anno 
a patto sociale sigla¬ 
to è quanto di me¬ 
glio si potesse spera¬ 
re e il capo del gover¬ 
no sintetizza così 
l'importanza dell'o¬ 
biettivo: «È un patto 
che dà una comune 
responsabilità a governo e parti 
sociali e che serve a ridurre il costo 
del lavoro, (ma non a danno del 
salario e dell'equità sociale) e a ri¬ 
durre la pressione fiscale per im¬ 
prese e famiglie». Insomma serve a 
creare le condizioni per dare al 
paese e alle imprese quel quid di 
competitività in più necessaria 
per reggere la sfida dell'Europa e 
per incidere sulla disoccupazione. 
A domanda D'Alema risponde: 
«Abbiamo condizioni favorevoli 
mai conosciute prima su flessibili¬ 
tà e costo del lavoro». Sulla prima 
si deve fare ancora, ma chi potreb¬ 
be negare che adesso ci sono tutte 
le condizioni per investire, e crea¬ 


re occupazione? È vero, dice D'A¬ 
lema, i dati previsti del Pii sono in¬ 
feriori a quelli programmati, ma 
c'è ragione di pensare che alla fine 
saranno migliori. E poi, ci sono già 
segnali incoraggianti, vedi quei 
ISOmila posti di lavoro creati 
(buona parte al Sud) che non sono 
offuscati da un aumento parallelo 
delle domande di impiego e ci so¬ 
no i 14 mila posti di la¬ 
voro che verranno dai 
contratti d'area. La ri¬ 
sposta dei mercati è in¬ 
dicativa. Non a caso 
l'esordio di D'Alema è 
sui rendimenti dei ti¬ 
toli di stato italiani, per 
la prima volta migliori 
di quelli tedeschi. In- 
somma, essere ottimi¬ 
sti non è del tutto fuori 
luogo. 

Maggioranza. 

11 governo va, dice 
D'Alema, la maggioranza un po' 
meno. Però non c'è da dramma¬ 
tizzare, nemmeno su referendum 
e legge elettorale. Che impressio¬ 
ne le ha fatto, chiede un giornali¬ 
sta, quel palco con Prodi, Veltroni, 
Fini e Segni? Nessuna, risponde 
D'Alema, che ci tiene a restare de¬ 
filato: «Una cosa sono le opinioni 
dei leader politici, un'altra il go¬ 
verno. È una istituzione quindi io 
sono contrario a ogni iniziativa 
che possa apparire come una pres¬ 
sione nei confronti della Corte 
Costituzionale. Per adesso per me, 
quella del referendum è una pro¬ 
posta. Certo la legge elettorale de¬ 
ve essere migliorata, e piuttosto 


che polemizzare sarebbe meglio 
approfondire la discussione, ma 
io sono fiducioso, perché le pro¬ 
poste di Amato sono una buona 
base di confronto». Comunque, 
aggiunge, «è chiaro che prima del¬ 
la sentenza della Corte Costituzio¬ 
nale non ci potrà essere alcun ac¬ 
cordo e d'altra parte la legge elet¬ 
torale non è urgente». «Non sono 
in vista elezioni», aggiunge. E i 
contrasti tra i due principali partiti 
della coalizione? «Abbiamo - dice 
D'Alema - qualche discussione, 
non contrasti nell'attuazione del 
programma. Anzi la tenuta della 
coalizione è stata buona. Speria¬ 
mo che queste discussioni non 
creino ostacoli...». Quanto al rap¬ 
porto coi popolari, il capo del go¬ 
verno è convinto che non siano 
incrinati. «Le ragioni del rapporto 
sono molto profonde...». D'Ale¬ 
ma, a scanso di equivoci, aggiun¬ 
ge: «In ogni caso se in questi due 
mesi mi fossi occupato della legge 
elettorale, anziché della finanzia¬ 
ria, non avrei combinato nulla di 
buono...». 

Prodi. 

Che succede se Prodi andasse 
per conto suo alle Europee? Rispo¬ 
sta gelida: «Si tratta di un'impres¬ 
sione su una intenzione. Prodi 
non ha ancora comunicato nul¬ 
la». Poi sparge miele: «Per me è sol¬ 
tanto un ottimo premier, dal mio 
ufficio ho potuto constatare la 
bontà del lavoro fatto». Una gior¬ 
nalista chiede: sulla caduta di Pro¬ 
di e sulla vicenda Ocalan si è usata 
la parola complotto. Ce ne sono 
altri in vista e lei ci crede ai com¬ 


plotti? «No, non ci credo è un mo¬ 
do consolatorio di affrontare le 
difficoltà. Diciamo che ci sono sta¬ 
ti eventi, fronteggiati bene». 

Ocalan. 

Ecco, inevitabili, le domande 
sull'evento Ocalan. È vero che si 
sta trattando per mandarlo in 
Estonia? D'Alema non conferma, 
anzi esclude l'esistenza di trattati¬ 
ve. Ma se la prende con chi guarda 
alle «convenzienze» anziché ai 
principi giuridici e umanitari se¬ 
guiti dall'Italia. La premessa è que¬ 
sta: «Siamo coinvinti che bisogna 
combattere il terrorismo e che 
nessuna giusta causa giustifica 
azioni terroristiche, però il proble¬ 
ma dei diritti del popolo curdo è 
reale. Non lo diciamo noi ma l'in¬ 
tera Europa». 11 succo del ragiona¬ 
mento è questo: «La vicenda Oca¬ 
lan ha avuto uno sviluppo ano¬ 
malo per ragioni che non dipen¬ 
dono dall'Italia, (la mancata ri¬ 


Massimo Sambucetti/Ap 


chiesta di estradizione da parte 
della Germania ndr) ma noi siamo 
l'unico paese al mondo che ha ese¬ 
guito un ordine di cattura nei suoi 
confronti, per tutti gli altri lui era 
solo una grana da evitare. Qualcu¬ 
no ha detto che siamo stati scioc¬ 
chi, io penso che seguire le legge, 
alla fine, risulti anche intelligen¬ 
te». «Abbiamo cercato soluzioni 
alternative, un processo interna¬ 
zionale, ma la Turchia non ha vo¬ 
luto». Come finirà? «La conclusio¬ 
ne più probabile è che il leader cur¬ 
do vada in ogni caso via dall'Italia, 
ma perchè ciò accada è necessario 
che sia compreso dallo stesso Oca¬ 
lan» . Finisce con un avvertimento 
alla Turchia. «A fronte di minacce 
e boicottaggi, l'Italia anche recen¬ 
temente a Vienna ha confermato 
le sue posizioni sulla candidatura 
della Turchia a membro della Ue. 
Qualcuno mi ha anche guardato 
con sconcerto...». Come dire: An¬ 
kara tenga conto della signorilità 


dell'Italia. 

La guerra. 

«C'è un tema all'ordine del gior¬ 
no ed è la necessità di una strategia 
internazionale nei confronti del- 
l'Irak». Quella usata fino ad ora, 
prima sanzioni, poi guerra, spiega 
D'Alema non ha avuto grande 
successo. Ha provocato vittime, 
sofferenze alla popolazione, e ha 
messo a nudo le difficoltà dell'O¬ 
nu e dell'Europa. E non ha certo 
rafforzato l'opposzione interna 
anti-Saddam. Il capo del governo 
cita L'Osservatore romano: «Ha 
sottolineato che non si riesce nep¬ 
pure a fare un bilancio delle vitti¬ 
me: dà la dolorosa sensazione del¬ 
la noncuranza del mondo occi¬ 
dentale sviluppato verso la vita 
umana quando riguarda popoli 
diversi dai nostri». Poi attacca: «Io 
resto dubbioso delTefficacia dei 
bombardamenti, la realtà è che 
hanno fatto molte vittime, 
ma...c'è ancora Saddam». Il pro¬ 
blema è che l'Europa «non è anco¬ 
ra in grado di esprimere nella poli¬ 
tica estera una propria politica si¬ 
gnificativa». 

Astensionismo. 

L'astensionismo figlio dei ribal¬ 
toni? D'Alema ironizza sull'anali¬ 
si berlusconiana. È propaganda, 
dice, perchè tra il primo turno e il 
secondo turno delle provinciali di 
Roma non c'è stato nessun evento 
politico e nessun ribaltone. Peral¬ 
tro, negli Usa dove il sistema elet¬ 
torale li impedisce, vota meno 
gente che al ballottaggio delle pro¬ 
vinciali. La realtà, agiunge D'Ale¬ 
ma, è che c'è una sorta di sadismo 
nei confronti del cittadino, «c'è 
una ridda di sistemi elettorali che 
gli impedisce di capire persino co¬ 
me si vota». Iniziamo dunque, 
sembra dire D'Alema, col concen¬ 
trare le elezioni e adottare un uni¬ 
co sistema, facendo anche la gran¬ 
de riforma di cui c'è bisogno, ossia 
l'elezione diretta del capo dello 
Stato. 

Il volante. 

Le fatiche di palazzo Chigi? 
Tante, assicura D'Alema, se non 
altro per l'incredibile quantità di 
atti che si firmano. «Ci vorrebbe 
più tempo per leggere e pensare». 
Una volta, racconta il capo del go¬ 
verno, Berlusconi gli confidò che 
a palazzo Chigi mancava il "vo¬ 
lante" del paese. «Il volante in ef¬ 
fetti non c'è e lo supponevo già da 
prima», dice D'Alema, ma quella 
di Berlusconi è una visione tipica 
da capitano d'industria. Il molo di 
capo del governo è più quella di re¬ 
golatore che di guidatore, spiega 
D'Alema, «più che un volante ser¬ 
ve un computer. Anche quello, 
però, non è che ancora funzioni 
benissimo». 


I contrasti tra 
Ds e Popolari? 
Esistono, ma 
non sono tali 
da incrinare 
la maggioranza 
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Muore U sassofonista di Elio k Co. 

A 36 anni «Feyez» Panigada stroncato da un ictus sul palco 


ALBA SOLARO 

«Questa notte un'emorragìa ce¬ 
rebrale ha diviso Paolo Feyez Pa¬ 
nigada da Elio e le Storie Tese. La 
lancetta del dolore fa il giro com¬ 
pleto (10,100,1.000giri) e sem¬ 
bra non volersi fermare, lascian¬ 
doci schienali a terra, incapaci 
quasi di respirare. Alla ricerca di 
un qualsiasi modo per attenuare 
il dolore per la sua partenza, pos¬ 
siamo solo dire che Paolo è morto 
suonando e questo è forse ciò che 
ogni musicista si augurerebbe, 
potendo scegliere. Tutto il resto è 
buio profondo». Sapendo quan¬ 


to Elio e le Storie Tese fossero uni¬ 
ti tra loro, da un 'amicìzia che era 
molto più del semplice sodalìzio 
artìstico, immaginiamo quanto 
possano essere costate loro que¬ 
ste poche, tormentate parole di 
commento all'improvvisa morte 
del sassofonista delgmppo, Pao¬ 
lo «Feyez» Panigada. E successo 
tutto la notte di martedì. Feyez si 
stava esibendo in un locale mila¬ 
nese conlaBibaBand, un gruppo 
in cui sì divertono a suonare ogni 
tanto alcuni dei componenti del¬ 
le Storie Tese. Non era ancora 
mezzanotte, quando il sassofo¬ 
nista sì è sentito male: sì è acca¬ 
sciato a terra senza una parola e 


gli amici - tra cui lo stesso Elio - 
hanno inutilmente cercato di 
rianimarlo, poi un'ambulanza 
lo ha portato all'ospedale Fate- 
henefratellì dì Milano. Feyez pe¬ 
rò non ce l'ha fatta; l'emorragìa 
cerebrale (come ha rivelato la 
Tac)glì è stata fatale, e alle 4 del 
mattino ha cessato di vivere. 

Feyez aveva 36 anni. La sua 
scomparsa è tristissima, per la 
musica italiana e per tutti quelli 
che hanno conosciuto la band 
milanese e quel sassofonista un 
po' stempiato e dall'aria pacio¬ 
sa, all'apparenza timido e di po¬ 
che parole, in realtà sempre 
pronto all'ironìa e al gioco. «Era 


un grande musicista e una perso¬ 
na dolcissima», lo ricordava ieri 
Raul Casadeì, il re del liscio che 
con Elio e le Storie Tese ha incìso 
una versione speciale dì «La ter¬ 
ra dei cachi». «Sono rimasto 
molto sorpreso dalla sua morte 
improvvisa», ha detto ancora 
Casadeì. «Feyez era un ragazzo 
dal carattere morbido, silenzio¬ 
so. Non si esponeva, ma come 
musicista aveva grandi quali¬ 
tà». E infatti, se Elio e Rocco Ta¬ 
nica erano i due «frontmen» as¬ 
soluti del gruppo, Feyez era l'in¬ 
dispensabile «spalla» per i loro 
calembour musicali, un fantasi¬ 
sta della scena sempre all'altez¬ 



za delle loro provocazioni «zap- 
pìane». Faceva parte della band 
sin dall'inìzio, dalla metà degli 
anni Ottanta, quando luì ancora 
si presentava come Mu «Feyez» 
Fogliasch. Una storia di inven¬ 
zione, irriverenza e grandi pas¬ 
sioni musicali, quella di Elio e 
compagni. Cinque album, una 
raccolta, un cofanetto, «Perle ai 


porci», uscito 
proprio in questi 
giorni, con tutta 
la loro produzio¬ 
ne e un disco di 
inediti. E tanti 
progetti davanti 
a sé. Avevano 
annunciato nei giorni scorsi l'u¬ 
scita dì un nuovo album («sarà il 
migliore mai fatto al mondo») 
per la prossima primavera, e 
quattro cortometraggi per la Rai, 
girati durante il loro tour in Ame¬ 
rica. I progetti rimangono, ma 
Feyez non c'è più. E per Elio e le 
Storie Tese non sarà mai più co- 
meprìma. 


Elio 

e le Storie Tese: 
«Feyez» 
Panigada 
è il primo 
a sinistra 


NON SOLO MUSICA 

Barcellona: Festival 
della Solidarietà 
oggiintvsuRaitre 

■ Honduras, Al^anistan,Coiombia 
e Romania: a sostegno di azioni 
umanitarie in questi Paesi marto¬ 
riati da calamità naturali, guerre, 
povertà Raitre trasmette in differi¬ 
ta stasera alte 22.50il 1° Festival 
della Solidarietà di Barcellona. Al¬ 
la manifestazione hanno parteci¬ 
pato Elvis Costelio, Dulce Pontes, 
Bob Geldof e Alante Morìsette. Una 
giuria composta tra gli altridai 
Premi Nobel Rigoberta Menchù e 
José Saramago, dallo scrittore 
Carlos Fuentes ha assegnato un 
premio a quattro oiganizzazioni 
non governative tra cui l’itaiiana 
Associazione peria Partecipazio¬ 
ne alloSviiuppodiTorino. 


Accanto, 
Vittorio 
Cottafavi 
con Massimo 
Foschi 
sui set 
del film 
televisivo 
«i persiani» 



SEGUE DAEEA PRIMA 


NESSUNO 

COMPLOTTÒ 

all'on. Giovanni Ponti, presiden¬ 
te della Biennale, c'ero anch'io. 
Tanto che nella versione francese 
del suo pezzo (Liberation del 21 
dicembre) Tavernier ricorda 
(male) una cena a Firenze nel 
corso della quale mi sarei addi¬ 
rittura prosternato davanti a 
Cottafavi in una delirio di penti¬ 
tismo. 

Ignaro della nostra lingua e 
non particolarmente dotato di 
senso dell'umorismo, il regista 
francese ha equivocato su uno 
scambio di battute conviviali fra 
me e il compianto Vittorio, un 
amico con il quale si poteva 
scherzare. Mi tocca dunque l'ob¬ 
bligo di precisare, per la verità 
storica, che nella mozione non 
si faceva il nome di Cottafavi né 
si attentava alla sua onorabilità 
di cineasta e gentiluomo, bensì 
si deplorava che la pellicola 
avesse «offerto lo spunto a parte 
del pubblico presente per insce¬ 
nare, durante e dopo la proiezio¬ 
ne, manifestazioni di carattere 
neofascista». Affermare che la 
presa di posizione di un gruppet¬ 
to di intellettuali abbia potuto 
danneggiare la carriera di un re¬ 
gista, autore peraltro di un film 
gradito nelle stanze del potere, 
significa non sapere come fun¬ 
zionavano le cose allora. 

Va dunque spiegato a Taver¬ 
nier che l'incidente ebbe un ca¬ 
rattere puramente politico. Ispi¬ 
rato al romanzo di un generale 
intitolato Itala gens, il film rievo¬ 
cava infatti il sacrificio del vice¬ 


brigadiere della Benemerita Sal¬ 
vo D'Acquisto che il 23 settem¬ 
bre del 1943 a Palidoro, presso 
Roma, si offrì al piombo dei na¬ 
zisti per salvare 22 ostaggi cattu¬ 
rati dopo un attentato. Nel do¬ 
poguerra il martirio dell'eroico 
carabiniere fu spesso usato come 
argomento contro i gappisti di 
via Rasella da chi voleva addos¬ 
sargli la responsabilità del mas¬ 
sacro delle Ardeatine scagionan¬ 
do Kappler e i suoi boia. 

Criticando tali «false interpre¬ 
tazioni fomentate da influenti 
segmenti della società italiana 
postbellica con mire politiche», 
scrive lo scrittore americano Ro¬ 
bert Katz in Dossier Priebke (Riz¬ 
zoli): «L'ultimo e più autorevole 
fautore di questa tesi è Indro 
Montanelli, che all'epoca del 
processo Priebke dichiarò che 
«la rappresaglia avvenne perché 
i responsabili di via Rasella non 
si presentarono». E Montanelli 
stesso, nel suo libro Caro lettore, 
contro chi sottolinea che i gap¬ 
pisti non si presentarono anche 
perché non ci fu da parte del'oc- 
cupatore nessun bando, insiste a 
esaltare «il carabiniere D'Acqui¬ 
sto (il quale) non ebbe bisogno 
che nessuno gli spiegasse nulla 
per sottrarre degli innocenti alla 
morte incolpandosi di un reato 
che non aveva commesso». 

Insomma, con La fiamma che 
non si spegne il cinema entrò nel 
disegno di strumentalizzare l'uc¬ 
cisione di D'Acquisto in chiave 
antiresistenziale; e la mia im¬ 
pressione è che lo stesso Cottafa¬ 
vi si lasciò ingenuamente stru¬ 
mentalizzare. Questa è la realtà 
dei fatti, il resto - mi dispiace per 
il bravo Tavernier - è bigottismo 
cinefilo. TULLIO KEZICH 


IL MESSAGGIO 

DalFospedale 
Castagna fa gli auguri 
ai suoi spettatori 

■ «Carissime amiche e amici, sono 
proprio io, Alberto Castagna, alte 
prese con i miei non pochi acciac¬ 
chi, mapernuiia prostrato o 
sconfitto». Comincia così il toc¬ 
cante messaggio nataiizioche Ai- 
bertoCastagna ha indirizzatoa 
tutti gli italiani affidandolo a Ve- 
rìssimo, il programma in onda 
su Canaio 5. Castagna ha fatto 
gli auguri a tutti, confessando 
di iasciarsi alio spaile «l’anno 
più difficile della mia vita», 
sperando di riprendersi presto 
«per tornare ad una vita nor¬ 
male e, spero prestissimo, al 
contatto con voi». Al ringrazia¬ 
mento ai medici, e alia fami¬ 
glia, sottolinea come sia stato 
determinante «ii contributo 
d’affetto, di attenzioni, di ge¬ 
sti, di segni e di solidarietà 
che voi, in ogni modo, non mi 
avete mai fatto mancare». E 
conciude ricordando il confor¬ 
to della fede in Padre Pio. 


BILANCI 

È boom di pubblico 
al cinema e al teatro 
I dati della Sìae 

■ Porgli italiani, spettacolo è bello. 
Aumenta, infatti (secondo i dati 
diffusi dallaSiae) la spesa dei 
pubblico perandareal cinema 
(+24,9%), ateatro (+16,5%), a 
sentire concerti di musica lirica 
(+7,4%), musica classica insie¬ 
me al balletto (+14%), a seguire 
una partita di calcio (+9,9%). in 
controtendenza, invece, i con¬ 
certi di musica leggera (-9%) in 
conseguenza probabilmente del¬ 
la diminuzione del prezzo medio 
del biglietto. Complessivamente, 
l’aumento è del 15% con una spe¬ 
sa che passa dai2.359miliardi 
dei primo semestre ‘97 ai 2.714 
miliardi del primo semestre ‘98. 
Tra gli altri vari intrattenimenti, 
aumenta anche ia spesa per il 
ballo (+18,4%), lemostreele fie¬ 
re (+1 1,7%), i videogamese altri 
giochi elettronici (+23%), i boiar¬ 
di (+25,6%). infine, io sport: 
+23% perii basket, +31% perla 
boxe, boom perii rugby (+51%). 


A Natale Tamore naviga «on line» 

Sugli schermi delle feste «C'è post@ per te» con la coppia Tom Hanks e Meg Ryan 
Intanto il film di Aldo, Giovanni & Giacomo mette ko gli avversari della risata 


MICHELE ANSELMI 

Come sono bmtti sui manifesti, 
così «ritoccati» per apparire più 
giovani e lisci, i protagonisti di C'è 
post<s>per te: e sì che Tom Hanks 
e Meg Ryan, di nuovo insieme a 
cinque anni da Insonnia d'amo¬ 
re, non sono poi così stagionati. 

Squadra che vince non si cam¬ 
bia, e così la sceneggiatrice e re¬ 
gista Nora Ephron ha pensato 
bene di riprovarci, allestendo 
una commedia sentimentale 
con retrogusto cinefilo che gio¬ 
ca sul medesimo meccanismo: 
un incontro-rivelazione conti¬ 
nuamente ritardato, in modo 
da far crescere le attese dello 
spettatore e preparare il lieto fi¬ 
ne. Se lì il modello di riferimen¬ 
to era Un amore splendido, qui la 
situazione è ripresa pari pari da - - 

Scrivimi fermo posta di Lubitsch, 
con la coppia James Stewart- 
Margaret O'Sullivan: solo che la 
Budapest anni Quaranta, malin- , 
conica e lambita dai veleni della 
guerra mondiale, lascia il posto 
alla New York vorace e capitali¬ 
sta degli anni Novanta. 

È probabile che in questo 
strano cine-Natale, già egemo- I ' 
nizzato dal trio Aldo, Giovanni ' 

& Giacomo (quasi 5 miliardi nei ^ 
primi tre giorni di programma- ^ 

zione ai danni del sofferente II 
mio West), C'è post@ per te si 
conquisti un piccolo posto al 
sole: non fosse altro perché è 
l'unica commedia romantica, 
all'antica hollywoodiana, in cir¬ 
colazione. A differenza di quan¬ 
to succedeva in Viol@ , altro titolo con 
«chiocciolina» incorporata. Internet qui è 
veicolo di passioni più innocenti e pudiche. 
Capita infatti che Joe Fox e Kathleen Kelly, 
senza mai essersi visti e anzi nascondendosi 
dietro una sigla, intrattengano per E-Mail 
un'amichevole relazione fatta di confessio¬ 
ni e confidenze. Naturalmente nella vita, i 
due, pure mal accoppiati, si detestano: Joe è 
un potente libraio che ha appena impianto 



» 


«La Gabbianella e il Gatto», sotto una scena di «C’è post@ per te» 


Òf 
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Vii 


nell'Upper West Side un emporio destinato 
a mettere ko il grazioso «Shop around thè 
corner» dove lavora da sempre, vendendo 
pregevoli volumi per l'infanzia, la pugnace 
Kathleen. Il conflitto è evidente: la cultura 
massificata e in saldo contro le eleganti pri¬ 
me edizioni, Berlusconi contro Sellerio. Ep¬ 
pure i due si amano, e vedrete che prima o 
dopo, eliminata le frizioni professionale, 
metteranno da parte il virtuale per darsi un 


Toma Rugantino: è subito febbre 

Trionfo al Sistina per il musical, in scena Mastandrea e Ferilli 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA Rièccoci nella platea del 
Sistina, dove il 15 dicembre 1962 
esordì festosamente Rugantino, 
famosa e fortunata creazione 
della Ditta Garinei & Giovan- 
nini (fate voi il conto del tem¬ 
po trascorso, gentili lettori, il 
vostro cronista ha calcolato di 
avere, oggi, il doppio dell'età 
di allora). Rivive, adesso, la 
storia, o favola, d'un personag¬ 
gio che riassume in sé alcuni 
dei caratteri del Romano di 
una volta (in qualche misura, 
ancora, rinvenibili ai giorni 
nostri): sbruffone, chiacchiero¬ 
ne, cinicamente sentimentale, 
inconcludente, ma pronto, se 
punto nell'orgoglio, a giocarsi 
la vita. Così questo Rugantino, 
dopo aver conquistato, per 
scommessa, la bella Rosetta, se 
ne innamora davvero; e, falsa¬ 


mente sospettato dell'uccisio¬ 
ne del marito di lei, spia ponti¬ 
ficia (siamo nella prima metà 
dell'800), se ne assume la re¬ 
sponsabilità, e va al patibolo. 
A eseguire la sentenza. Mastro 
Titta, il celebre boja, a Rugan¬ 
tino legato da scontrosa amici¬ 
zia... 

La trama, del resto, è abil¬ 
mente aggrovigliata: la ricor¬ 
deranno i meno giovani (dopo 
la prima edizione rammentata 
all'inizio, c'è stato, una venti¬ 
na d'anni fa, un riallestimen¬ 
to, con Enrico Montesano nel 
ruolo del titolo, al posto di Ni¬ 
no Manfredi). Ai nuovi spetta¬ 
tori non guasteremo le sorpre¬ 
se che gli sviluppi della vicen¬ 
da offrono. E diciamo allora 
dello spettacolo: tre ore (inclu¬ 
so l'intervallo) che scorrono 
veloci, grazie in particolare al 
collaudato dispositivo scenico, 
altrettanto funzionale che pia¬ 


cevole alla vista, esemplato 
sulle stampe dell'epoca (Pinelli 
soprattutto): e vi si riconosce, 
con affettuosa nostalgia, la 
mano di Giulio Coltellacci 
(sua la firma anche per i costu¬ 
mi). Musiche e canzoni, desti¬ 
nate a lunga rinomanza, sono 
sempre quelle di Armando 
Trovajoli: peccato che il suono 
sia registrato; e che le voci, am¬ 
plificate, siano relativamente 
apprezzabili. Regge bene, cer¬ 
to, il testo di Rugantino , alla 
cui stesura concorsero, con 
Pietro Garinei (sua la regia, al 
presente), e con Sandro Gio- 
vannini, i pur compianti Pa¬ 
squale Festa Campanile e Mas¬ 
simo Franciosa. Una maggior 
accentuazione dialettale sareb¬ 
be augurabile, col contributo 
di Luigi Magni, che figura, di 
nuovo, come collaboratore. 

Veniamo agli attori, metten¬ 
do da canto ogni raffronto con 


DA SEPUEVEDA 


E per i più piccoli la «Gabbianella 
il cartoon italiano che sfida Disney 

RENATO PALLAVICINI 

Quattro anni per realizzare lo spielberghiano II Principe d'Egitto, solo 
un anno mezzo per La Gabbianella e il Gatto. C'è una bella differen¬ 
za, e si vede. E non tanto per i mezzi tecnologici impiegati (l'uso di 
animazioni al computer in 3D è limitatissimo) o per quelli econo¬ 
mici (il primo lungometraggio animato prodotto da Cecchi Cori è 
costato «solo» dieci miliardi), quanto per l'agilità e la freschezza 
che questo nuovo film di Enzo D'Alò porta sullo schermo, a due 
anni di distanza da La Freccia Azzurra. Una freschezza che esce dal¬ 
le pagine del racconto di Luis Sepùlveda (Salani Editore) da cui è 

tratto il film con qualche adat¬ 
tamento introdotto dalla sce¬ 
neggiatura di Umberto Marino 
e dello stesso D'Alò; ma che 
proviene, soprattutto, dalle ca¬ 
ratterizzazioni grafiche di Wal¬ 
ter Cavazzuti e dalle ambienta¬ 
zioni di Michel Fuzellier. 

La vicenda si svolge in una 
città portuale non meglio iden¬ 
tificata in cui si fronteggiano un 
gruppo di aggressivi e famelici 
topi e un gruppo di simpatici e 
un po' imbolsiti gatti. Su questa 
piccola comunità felina precipi¬ 
ta, non solo metaforicamente, 
una gabbiana, Kengah, scampa¬ 
ta da un mare di petrolio fuo¬ 
riuscito da una petroliera. Ma 
Kengah, sfiancata dal lungo vo¬ 
lo e dalle ferite, morirà subito 
dopo aver deposto l'uovo che 
portava in grembo; non senza 
prima aver strappato al gatto 
Zorba la promessa di covare 
l'uovo, di accudirne il pulcino e 
di insegnargli a volare. Il pulci¬ 
no si rivelerà una vivace e intra¬ 
prendente gabbianella che (co¬ 
me dettano le leggi lorentziane 
dell'imprinting) scambierà Zor¬ 
ba per la sua mamma e si crede¬ 
rà, a tutti gli effetti, un gatto. Ci 
penseranno gli eventi a farle 
prendere coscienza di essere 
«diversa» dai suoi compagni a 
quattro zampe, a farle guidare 
la riscossa contro i topi e ad im¬ 
parare, finalmente, a volare. 

D'Alò traduce l'apologo di Se¬ 
pùlveda in una favola poetica e 
delicata sulla tolleranza e il ri¬ 
spetto del diverso. E, con coe¬ 
renza, tratta i gatti da gatti, co¬ 
gliendone movenze e caratteri, 
senza troppo facili antropomor- 
fizzazioni, tipiche del cinema 
disneyano. Il pacioso e un po' 
imbranato Zorba (doppiato da 
un «irriconoscibile» Carlo Ver¬ 
done), l'erudito Diderot, il so¬ 
lerte Segretario, il burbanzoso 
Colonnello, la civettuola gatta 
Bobulina (ha la voce di Melba 
Ruffo) e il discolo gattino Palli¬ 
no, costituiscono un gruppo di 
character azzeccati anche sul 
piano grafico. Come azzeccatis- 
simi sono i cattivi (ma altrettan¬ 
to stupidi) topi. Forse nel film ci 
sono un po' troppi dialoghi e 
primi piani a scapito di qualche 
momento più «animato», e si 
avverte un certo disequilibrio 
tra le diverse sequenze, ma La 
Gabbianella e il Gatto, complice 
anche la bellissima colonna so¬ 
nora composta da David Rho- 
des (il ritornello di Siamo gatti ti 
entra nella testa e non ti lascia 
più), è qualcosa di più di una 
piacevole sorpresa. 


bacio al suono di Over thè Rainbow. 

Citazioni da Orgoglio e pregiudizio e dal 
Padrino, battute su Internet («Per quanto mi 
riguarda è solo un altro modo per essere re¬ 
spinto da una donna»), elogio della «purez¬ 
za jeffersoniana», foglie gialle, tazze di caf¬ 
fè, twin set per lei e completi Armani per 
lui. Il film, troppo lungo, non è esente da 
carinerie e lepidezze, ma l'intreccio funzio¬ 
na: all'uscita ci sentiremo tutti più buoni? 


gli interpreti della mitica pri¬ 
ma proposta (Nino Manfredi, 
Lea Massari, Aldo Fabrizi, Bice 
Valori, la «burina» Eusebia, 
strumento dei raggiri del pro¬ 
tagonista). Valerio Mastandrea 
esce con onore dall'ardua pro¬ 
va, ma lo si vorrebbe, da prin¬ 
cipio, un tantino più canaglie¬ 
sco; Sabrina Ferilli ha un volto 
gradevole e giusto, ma una 
maggior mobilità espressiva 
non guasterebbe. Maurizio 
Mattioli è un Mastro Titta di 
corposa evidenza, assai «in 
parte». Simona Marchini una 
simpatica, pertinente Eusebia. 
Da citare Cesare Celli, Massi¬ 
miliano Pazzaglia, Gabriella 
Bove, Gianluca Ramazzotti, Fa¬ 
brizio Russotto, «serenante» 
dalla bella intonazione, e tutti 
i ballerini, addestrati dal co¬ 
reografo Gino Landi. Gran suc¬ 
cesso, alla «prima». Repliche in 
programma fino al 25 aprile. 


+ 




24SPO01A2412 ZALLCALL 14 15:07:18 12/26/98 


+ 


rUnità 


LO Sport 



Giovedì 24 dicembre 1998 


Quella bambola sotto l'albero «Ferrari» 

La Barbie sponsor della Rossa per la prossima stagione. Ma non «salirà» sull'auto di Schumi 


FRANCESCO ZUCCHINI 

BOLOGNA In un mondo costretto 
a vivere di incertezze, la Ferrari ha 
scelto Natale per regalarci due 
nuovi punti saldi: la prima è che 
Barbie, la bambola buonista che 
ha sedotto fin dalla tenera età mi¬ 
lioni di aspiranti parmcchiere e, 
perché no, di altrettanti Valenti¬ 
no, è una Rossa come e più della 
Hayworth; l'altra è nella sostanza 
che lo slogan «bambole, non c'è 
più una lira» non ha più i requisii 
per esistere. Comunque sia, in at¬ 
tesa di impalmare Ken o chi per 
lui, la plastificata anoressica ha 


trovato casa: Maranello. La Mat¬ 
tel, multinazionale associata ai 
giocattoli, ha coperto di miliardi 
gli eredi di Enzo Ferrari per un bi¬ 
nomio curioso, felice, pulito come 
o forse più della benzina del 2mi- 
la. 

Qualcuno dice adesso che c'era 
da aspettarselo, ripercorrendo i 
tradizionali propositi natalizi di 
Luca di Montezemolo per un boli¬ 
de finalmente vincente a vent'an- 
ni esatti dall'ultimo sussulto di 
Scheckter, o piuttosto qualche fra¬ 
se a ben ripensare ermetica del 
presidente ferrarista quando, po¬ 
chi giorni fa, invocava «una For¬ 
mula 1 non più appiattita». Infon¬ 


do, lui stesso in passato ha provato 
felicemente, e tuttora prova, l'ab¬ 
binamento con una bambolona, 
Edvige Fenech, sogno degli italia¬ 
ni anni 70. Ma i sogni non si ma¬ 
terializzano per tutti. 

C'è però chi dal binomio Ferra- 
ri-Barbie ha tratto, se non sogni, 
spunti poetici: la fiaba diNatale, la 
creaturina di rosso vestita. Che 
bello, quanta umanità. Certo, 
non fu la stessa cosa nel 72, quan¬ 
do un fremito perbenista squassò 
il grande Cyrcus in concomitanza 
con la sponsorizzazione della Du- 
rex, fabbrica di profilattici, sulla 
monoposto prodotta e guidata dal 
mitico John Surtees. Altri tempi. 


Oggi il vero regalo natalizio la For¬ 
mula 1 l'avrebbe fatto regalando 
spazi all'Hatù in crisi di identità e, 
soprattutto, di posti di lavoro. Ma 
questa è ovviamente un'altra sto¬ 
ria. 

Perii momento siamo tutti qui a 
tifare Ferrari, e, paradossalmente, 
a sperare che Schumacher e Irvine 
non vadano un'altra volta in bam¬ 
bola. Sarebbe il colmo, ma anche 
la felicità di qualche titolista. In 
ogni caso, la Barbie, e questo è for¬ 
se l'aspetto più curioso, non appa¬ 
rirà sulle fiancate della vettura di 
Schumi, ma non per ragioni di 
scarsa virilità: Barbie, detestabile 
igienista, fra le tante odia il fumo. 


perciò non pottebbe convivere 
con lo sport del tabacco senza ri¬ 
schiare un abbassamento di voce 
alla Barry White, e un'immagine 
compromessa. La Mattel paghe¬ 
rà senza apparire, alla faccia di 
chi un tempo predicava l'esatto 
contrario. Si rifarà, temiamo, 
con altri miliardi sotto forma, pe¬ 
rò, di spot. 

La Barbie che entra nel Circo, 
sia pure di FI: chi l'avrebbe det¬ 
to? Forse solo Patty Pravo aveva 
capito tutto con largo anticipo, 
con la sua «Bambola» che «mi fa 
girar», anche se nel testo della fa¬ 
mosa canzone, a dire il vero, non 
si faceva accenno al pit stop. 



Benvenuti/Ansa 


Koida e il filo rosso del doping 

Il caso di positività del giocatore ceko e quel mondo del tennis che fa finta di nulla 
Il presidente Fit, Ricci Bitti: «Problema sottovalutato. E poi FAtp ha troppo potere» 


Antidoping 
con il trucco: 
nuove indagini 

■ Nuovidubbisullavaliditàdei 
controlli antidoping hanno 
spinto la Procura di Torino ad 
apri reunaltrofilonedi indagi¬ 
ne. Nei mirino, in questo caso, 
sono entrati alcuni aspetti or¬ 
ganizzativi che violerebbero le 
norme imposte dal Ciò e dal 
Coni. Si tratta, secondo quan¬ 
to si èappreso, di un «compor¬ 
tamento sbagliato» che addi¬ 
rittura farebbe correre il ri¬ 
schio di non scoprire (o quanto 
menodi non arrivare a discute¬ 
re) dei casi di positività. Il ma- 
gistratoGuariniello ha inviato 
degli ispettori a Roma. 



il tennista 
ceco 

PetrKorda 
trovato 
positivo 
a un controlio 
antidoping 


Gray/Reuters 


LOTTO 


ESTRAZIONE DEL 23-12-1998 


BARI 


25 


49 


38 


10 


CAGLIARI 


51 


90 


88 


56 


79 


FIRENZE 


14 


40 


15 


26 


35 


GENOVA 


71 


75 


54 


MILANO 


79 


84 


23 


50 


NAPOLI 


26 


87 


80 


24 


31 


PALERMO 


44 


58 


64 


19 


ROMA 


47 


28 


76 


86 


67 


TORINO 


42 


18 


15 


77 


74 


VENEZIA 


81 


51 


40 


31 


62 


SuperENALOnO 


COMBINAZIONE VINCENTE jolly 

0 


0 



26 

47 

79 


MONTEPREMI: 

Ai 6 
Ai 5-1- 

Vincono con punti 5 
Vincono con punti 4 
Vincono con punti 3 


36 . 297 . 401.470 

22 . 107 . 142.300 

7 . 259 . 480.300 

69.802.700 

718.200 

20.100 


MARCO VENTIMIGLIA 

ROMA Che faccia ha l'ingiusti¬ 
zia? Nella nostra società sofisti¬ 
cata l'ingiustizia si presenta in 
forma subdola, difficile da sma¬ 
scherare eppure tremendamen¬ 
te presente. Nello sport no. L'in¬ 
giustizia, almeno quando si 
tratta di regole e doping, non so¬ 
lo agisce spesso indisturbata ma 
si diverte anche a far bella mo¬ 
stra di sé. È il caso della incredi¬ 
bile vicenda Korda, il tennista 
ceko trovato positivo al torneo 
di Wimbledon (lo si è saputo 
soltanto ora!) e per questo colpi¬ 
to da un provvedimento sem¬ 
plicemente risibile. L'accertato 
consumo di nandrolone - un 
potente steroide anabolizzante 
- costerà infatti a Petr Korda il ri¬ 
tiro del premio e dei punti Atp 
guadagnati durante il prestigio¬ 
so torneo inglese. Ne parliamo 
con Francesco Ricci Bitti, presi¬ 
dente della Federazione italiana 
tennis nonché membro per 
molti anni del consiglio della 
Itf, la Federazione mondiale. 
Ingegner Ricci Bitti, qnal è stata 
la sua reazione di fronte alia «pu¬ 
nizione» di Korda? 

«Mi piacerebbe poter dire una 
reazione di stupore ma sarebbe 


un'affermazione ipocrita, co¬ 
nosco troppo bene i meccani¬ 
smi che hanno portato l'Atp ad 
agire in questo senso». 

D'accordo, ma qual è il suo giudi¬ 
zio? 

«È una decisione ovviamente 
sproporzionata alla gravità del 
fatto, frutto di una sottovaluta¬ 
zione del fenomeno doping 
operata dal mondo del tennis. 
Una storia che purtroppo parte 
dalontano». 

Si spieghi meglio. 

«Per molti anni nel nostro am¬ 
biente si è affermato che il pro¬ 
blema non sussiste. Vale a dire 
che il tennis non sarebbe uno 
sport adatto al doping per via 
delle sue caratteristiche, in par¬ 
ticolare a causa dell'imprevedi¬ 
bile durata di una partita che 
renderebbe difficile program¬ 
mare un adeguato intervento 
farmacologico». 

Ed invece? 

«Diciamo che questa spiegazio¬ 
ne è ormai ampiamente supera¬ 
ta dai fatti. A renderla anacroni¬ 
stica è soprattutto il ritmo inu¬ 
mano impresso all'attuale sta¬ 
gione agonistica. Si gioca per 50 
settimane all'anno ed allora, 
ammesso che i farmaci non ser¬ 
vano a vincere una singola par¬ 
tita, il doping comincia sicura¬ 


mente a tornare utile per sop¬ 
portare meglio lo stress fisico e 
mentale di una stagione inter¬ 
minabile». 

Questo è un aspetto della questio¬ 
ne, un altro è la totale mancanza 
di pene adeguate alla bisogna. 
L'uso di nandrolone che è costato 
a Korda un semplice buffetto sul¬ 
la guancia, è sanzionato dal Ciò e 
dal Coni con 
due anni di 
squalifica... 
«Il problema è 
che nel tennis 
il sistema del¬ 
l'antidoping è 
affidato pro¬ 
prio all'Atp, 
vale a dire la 
stessa associa¬ 
zione che ge¬ 
stisce i tornei 
internaziona¬ 
li ed i giocatori che li disputano. 
Ed allora è difficile aspettarsi du¬ 
rezza da chi ha soprattutto a 
cuore la perfetta riuscita dello 
spettacolo». 

Se invece di Korda risultasse posi¬ 
tivo a Wimbledon un giocatore 
italiano che cosa accadrebbe? 

«Ovviamente l'Atp gli commi¬ 
nerebbe la medesima sanzione 
mentre presumo che la nostra 
giustizia sportiva applichereb¬ 


be nei confronti del giocatore le 
pene molto più severe previste 
dal Coni e dal Ciò (la squalifica 
di due anni, ndr) ». 

Con un probabile ricorso del gio¬ 
catore che invocherebbe la sovra¬ 
nità dell'Atp nei confronti della 
Federazione italiana, anche in te¬ 
ma di normative antidoping. 
«Temo proprio di sì. Con tanto 
di richiesta dei danni». 

Come si esce da questa situazio¬ 
ne? 

«Restituendo alla Federazione 
mondiale la giurisdizione sulle 
cosiddette attività neutrali che 
riguardano il nostro sport. In 
parole povere TItf, e non l'Atp, 
dovrebbe tornare a decidere in 
materia di regole del gioco, di ar¬ 
bitraggio, di calendari agonisti¬ 
ci e naturalmente di antido¬ 
ping. Una cosa però ci tengo a 
precisarla». 

Facciapure. 

«Non credo che una volta adot¬ 
tati nel nostro sport i metodi an¬ 
tidoping di altre discipline ne ri¬ 
sulterebbe una casistica molto 
rilevante. Eppure sento alcuni 
rappresentanti di altre Federa¬ 
zioni italiane additare il tennis 
quale esempio negativo. A que¬ 
ste persone dico soltanto che fa¬ 
rebbero meglio a guardare in ca- 
saloro». 


■ SISTEMA 
SBAGLIATO 
«Non si può 
affidare 
il meccanismo 
dei controlli 
a chi organizza 
lo spettacolo» 


IN BREVE 


Shevchenko ha firmato 
Da luglio al Milan per 45 mid 

■ L'affare è concluso: con in tasca il contratto che lo legherà al Milan per le 
prossime cinque stagioni, l'asso ucraino AndrijShevchenkoè ripartito ieri 
per Kievassiemealpresidentedella Dinamo, GrigorySurkis.Laduegiorni 
milanesedel22ennefuoriclassesièconclusa, dopo le visite sostenute ieri, 
con lafirmadell'accordofra la Dinamo, il Milan e il giocatore. Gli ultimi 
dettagli del trasferimento, perunacifra chesi aggira SUÌ45 miliardi, sono 
stati perfezionati ieri, ea partire dallafinedi giugno Shevchenko entrerà in 
forzaal Milan. 


Nuovo acquisto per II Parma 
Arriva II croato jeric 

■ IIParmahaacquistatoAnthonySericdall'HajdukSpalato:ildifensoreèco- 
statoS miliardi di liree avrà uncontrattodi4 anni. Lo scrive il quotidiano 
jutarnji List, che non svela però l'ingaggio annuale destinatoal giocatore. 
Secondo il giornale, l'accordo perii trasferimentoèstatofirmato l'altroieri 
a Spalato dai direttori generali dei club: Gabriele Orlali e Ivan Marsic. Serie, 
nazionale croato, ha anche la nazionalità australiana. 

Vela, «Around Alone» 

Soldini In testa con II suo Fila 

■ Quasi 80 miglia in 24 ore. Questo l'ulterioredistaccocheGiovanni Soldini 
con il suo Fila ha inflitto ai diretti avversari nella seconda tappa dell'Around 
Alone, il giro del mondo in solitario. Soldini, che con mediesuperiori a 16 
nodi èsempreil più velocedeiHskipperin regata, si appresta adoppiare 
la punta meridionaledellaTasmania,asuddell'Australia,ead affrontare le 
1500 migliafinali verso il traguardodi Auckland (Nuova Zelanda). PerGio- 
vanni Soldini si tratta del primo Natale in regata. «Aspetterò accanto al te¬ 
lefono - ha detto ieri Giovanni -. Martina, la mia bimba mi ha promesso che 
sarà la prima afarmi gliauguri. Poi panettone, un bicchieredi spumante,! 
regali che mi hanno messolo barcae i contatti radiocon gli altri amici che 
sonoin regata. Unafestainfamiglia. loe Fila, cheèdawero una bravacom- 
pagna». 

Classìfica Fifa per nazionali: 

Il Brasile è primo, Tltalla settima 

■ 11 Brasile chiude il 1998 in testa alla classifica Fifa per nazionali, davanti alla 
Francia campionedel mondo. La Croazia, invece, arrivata terza ai Mondia¬ 
li, è la squadra che nell'anno hafatto il balzo in avanti più significativo, di 
ben 15 posti, efinisce il 1998 al quarto posto della classifica Fifa, superata 
dalla Cermnia. L'Italiaèal settimo posto escala una posizionein graduato- 
riarispettoad un mesefa. Quintaè l'Argentina, sesta la Jugoslavia, ottava 
l'Inghilterra. 

Nel '98 LIppI II tecnico migliore 
La Roma la squadra più prolìfica 

■ Marcello Lippi è l'allenatore che nel 1998 hafatto più punti, la Roma è la 
squadra che hasegnato più gol, FrancescoToldo, portiere della Fiorenti¬ 
na, ilcalciatorechehagiocatodipiù.Sonoalcunidei record della serieA 
dell'annosolare1998,secondolecifredi Football Data. 

Sci, Rocca e Galllzio 
vìncono II Parallelo dì Natale 

■ Sono Giorgio Roccaa Morena Callizioi vincitori del Parallelodi Natale che 
sièdisputatoierisullapistaSalizzonaaFondoGrandediFolgaria,inTrenti- 
no. L'astro nascente dellosci azzurro maschile nellafinalissimadlFolgaria 
hasuperatoWalterGirardi, confermando il suograndestatodiforma che 
nei giorni scorsi gli ha consentito di inserirsi al nono posto nel gigante di 
coppa del mondo in vai Badia e di chiudere secondo, dietroalloslovenoju- 
reKosir,loslalomdisputatoinnotturnaaMadonnadiCampiglioperfe- 
steggiarei 50 anni della 3Tre. Nel femminile, nello scontro decisivo More¬ 
na Gallizio sièimposta su NicoleGius. 


“PARABOLE TV E ALTRE TECNOLOGIE” 
IN REGALO CON “IL SALVAGENTE” 


QUANTO COSTA LA NEVE? 

Inchiesta esclusiva su 26 
località sciistiche 
italiane e straniere; tutti 
prezzi di alberghi, skipass 
e attrezzature per 
una "settimana bianca" 
senza brutte sorprese.. 




WESTA#EITIMAHA 
in omaggio con il gtomale 
il settimo fascicolo di 
'Abc casa” 

• Antenne, scegliete COSÌ 
•Telefonine ultime novità 
•Come risparmiare energìa 



a 18.000 LIRE 
nelle migliori 
librerie, 
in regalo 
agli abbonati 
sostenitori, 
oppure... 
telefonateci 
allo 06/70204^ 


N-- 
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Giù il tasso di sconto, euro-regalo per Natale 

Il costo del denaro al 3%. D'Alema: ora si apre una fase nuova, il patto sodale darà fiduda al Paese 

Eao U piano Ciampi per restare in Europa: con la ripresa economica debito pubblico sotto controllo 


PIÙ FORTI 
PER FARCELA 

VINCENZO VISCO 

L a firma del nuovo patto sociale, al 
di là dei suoi contenuti di sostanza, 
segna un passaggio politico di no¬ 
tevole rilevanza: segna, infatti, il supe¬ 
ramento di incertezze, dubbi e anche re¬ 
sistenze incrociate dal quale è possibile 
partire per l'attuazione di una strategia 
di attacco sui problemi cruciali dello 
sviluppo e dell'occupazione. 

Quella che sembra venuta a matura¬ 
zione nel corso del non lunghissimo ma 
neppure facile confronto che si è conclu¬ 
so a Palazzo Chigi è, infatti, una robusta 
convergenza di tutte le forze sociali e 
produttive non soltanto sugli obiettivi 
di ripresa dello sviluppo e dell'occupa¬ 
zione - che sono abbastanza ovvi - posti 
dal governo, ma anche sugli strumenti e 
sui percorsi utili per il loro raggiungi¬ 
mento. 

C'è, nel documento siglato a Palazzo 
Chigi, un elemento il cui rilievo forse 
non è stato colto in pieno: si tratta dell'e¬ 
splicito riconoscimento, da parte di tut¬ 
te le componenti che lo hanno sotto- 
scritto, della giustezza ed efficacia di at¬ 
ti compiuti negli ultimi anni e delle rica¬ 
dute positive che da essi sono state pro¬ 
dotte. Mi riferisco in particolare al rico¬ 
noscimento dei positivi effetti prodotti 
dalla riforma fiscale, nei cui confronti, 
in passato, si erano levate proteste e cri¬ 
tiche a non finire. Oggi, dopo i giudizi 
lusinghieri su quella riforma pronun¬ 
ciati dalla Comunità europea, dal Fondo 
monetario e, ultimamente, dall'Ocse, 
anche le organizzazioni imprenditoria¬ 
li italiane giungono a testimoniare il lo¬ 
ro consenso: è una buona cosa non sol¬ 
tanto perché finalmente anche in Italia 
comincia ad affermarsi un metro di giu¬ 
dizio sgombro da pregiudizi, ma soprat¬ 
tutto perché solo da questa presa d'atto 
comune sarà possibile procedere, ades¬ 
so, perché tutte le potenzialità positive 
di quella riforma possano dispiegarsi ad 
essere incrementate. 

La sciocca polemica condotta per tan¬ 
to tempo contro il governo nel nome di 
una riduzione del peso fiscale indicata 
come unica strada per ridare fiato alla 
produzione forse potrà finalmente di¬ 
sinnescarsi, lasciando spazio alla con¬ 
vergenza unanime su un assunto tutto 
sommato banale: che la riduzione del 
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ROMA Giù il tasso di sconto fino al 3 per cen¬ 
to. Il calo del prezzo del denaro a un livello 
europeo, il più basso negli ultimi cinquanta 
anni, è il «regalo di Natale», deciso dal gover¬ 
natore della Banca d'Italia, Antonio Fazio, 
che sigla la fase di avvicinamento alla mone¬ 
ta unica. Il presidente del Consiglio, Massi¬ 
mo D'Alema, nella conferenza stampa di fine 
anno commenta: «Adesso 
si apre una fase nuova». In¬ 
fatti, anche «il patto» ap¬ 
pena raggiunto dai rappre¬ 
sentanti delle parti sociali è 
destinato «a dare fiducia al 
paese». 

In questo clima positivo 
vengono fuori le linee del 
«piano di stabilità» elabo¬ 
rato dal ministro del Teso¬ 
ro Carlo Azeglio Ciampi 
con l'obiettivo di «restare 
in Europa»: con la ripresa 
economica - è il messaggio di fondo del docu¬ 
mento sul quale trapelano dettagliate infor¬ 
mazioni - il debito pubblico può essere messo 
sotto controllo. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 3, 4 eS 


■ TITOLI 
DI STATO 
Per la prima 
volta negativa 
la differenza 
tra i Btp 
italiani 

e i Bund tedeschi 


LA TRATTATIVA 
PREMIA L'EQUIUBRIO 

RICCARDO LIQUORI 

S otto i flash dei fotografi i sorrisi e le 
strette di mano non erano di circo¬ 
stanza. Alla fine di una trattativa 
lunga e tormentata tutti possono ben di¬ 
re di avere ottenuto qualcosa da questo 
che passerà alla storia come il Patto di 
Natale. Tutti vincitori dunque? In un 
certo senso sì, come è anche giusto che 
sia in un patto che vuole promuovere lo 
sviluppo. 

Se però guardiamo alle posizioni di 
partenza - senza andare tanto lontano, 
diciamo due mesi fa-le cose cambiano. 
E ci si accorge che c'è qualcuno che ha si- 
curamente vinto unpo'più degli altri. 

Massimo D'Alema, ad esempio. In 
48 ore ha incassato il voto definitivo 
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IL CASO 



Trasporti, alt a sciopero seivaggio 
Ma gii autonomi non firmano i'intesa 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 6 


Il racket colpisce anche al Nord 

Bomba in un negozio a Udine: saltano in aria tre poliziotti 


Intervista a Oliver Bierhoff 

«Le nostre culture sono diverse 
dobbiamo farie stare insieme» 



UDINE Tre poliziotti sono morti 
ieri a Udine nell'esplosione di una 
bomba a mano collocata davanti 
ad un negozio di telefonia cellula¬ 
re. La strage, che ha lasciato sotto 
choc una città ritenuta al riparo 
dalla criminalità, porta forse la fir¬ 
ma del racket anche se le indagini 
stanno vagliando tutte le piste. Il 
prefetto Masone che coordina il 
lavoro degli investigatori e che ha 
ricevuto attestati di cordoglio dal¬ 
le più alte cariche dello Stato, ha 
escluso comunque Tipotesi di un 
avvertimento contro la polizia. 
L'ordigno è stato attivato dal calo¬ 
re di un falò acceso con i giornali. 
Proprio il fumo ha richiamato l'at¬ 
tenzione degli agenti: si sono avvi¬ 
cinati proprio mentre la bomba 
stava per scoppiare. Il proprietario 
del negozio, rimasto ferito, ha 
detto di non aver mai ricevuto 
minacce. 

QUADRELLI 

A PAGINA 13 



Bufera sui governo Biair 
si dimettono due ministri 
sospettati di corruzione 

BERNABEI 

A PAGINA IO 


LA POLÈMICA 


MAL'UMVERSITA 
DI MASSA 

È PROPRIO MORTA? 

GIULIO FERRONI 

N ei rilievi continui che 
si fanno sull'arretra¬ 
tezza del sistema uni¬ 
versitario e scolastico italia¬ 
no e nelle buone intenzioni 
riformistiche che li accom¬ 
pagnano resta spesso in om¬ 
bra il radicale modificarsi 
della popolazione scolasti¬ 
ca, dei suoi rapporti interni, 
delle motivazioni e delle fi¬ 
nalità degli studi, degli sboc¬ 
chi e degli esiti nell'occupa¬ 
zione, come del contesto «ci¬ 
vile» e antropologico (oltre 
che economico) in cui si col¬ 
loca oggi, a livello europeo, il 
mondo dell'istmzione. Due 
temi ripropostisi nei giorni 
scorsi costringono a ricon¬ 
durre i problemi dell'univer¬ 
sità a questa prospettiva più 
ampia: mi riferisco alla que¬ 
stione del numero chiuso 
(dopo la sentenza sulla legit¬ 
timità costituzionale dello 
stesso e l'invito del ministero 
a regolarizzare la posizione 
degli iscritti con riserva ai 
corsi a numero «program¬ 
mato») e ai risultati della ri¬ 
cerca dell'università di Bolo¬ 
gna, che ha mostrato che più 
del 50% dei neolaureati ita¬ 
liani trova lavoro. 

Il terreno sempre maggiore 
che guadagnano i sostenitori 
del numero chiuso sembra 
per suo conto indicare una 
tendenza verso un supera¬ 
mento delTuniversità di 
massa e delTuniversità 
«parcheggio», limbo provvi¬ 
sorio e spesso senza esito in 
cui viene provvisoriamente 
confinata la forza-lavoro 
giovanile, luogo di velleità 
indeterminate e di speranze 
frustrate; il controllo dei 
flussi e la limitazione delle 
iscrizioni dovrebbe aprire la 
strada ad un'università dav¬ 
vero efficiente e funzionale, 
destinata ai soggetti vera¬ 
mente capaci, tale da pro¬ 
durre risultati concreti senza 
sprecare energie e risorse con 
chi per gli studi non è taglia¬ 
to. Il numero chiuso sarebbe 
una sorta di paradossale toc¬ 
casana, capace di rimediare 
all'intasamento e all'ineffi¬ 
cienza del nostro sistema 
universitario, di dare spazio 
agli individui più meritevoli 
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Agli italiani non piace la solidarietà 

Solo uno su dieci pronto a rinunciare a qualcosa per aiutare i pveri 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Buon Natale 

S i tratterebbe di tenersi alla larga dall'orgia dei regali insince¬ 
ri, dovuti, obbligati, però senza rinunciare alla compromis¬ 
sione di qualche dono vero, quelli che toccano e fanno sentire 
toccati. Si tratterebbe di difendersi dal conformismo avvilente di 
un rito imposto dagli spot, dalle luminarie, dalle agenzie di viag¬ 
gio, però salvando, del rito, quel poco di spirito di comunità che ci è 
indispensabile per sopportare gli altri, e farci sopportare. Si tratte¬ 
rebbe di fare l'albero e di fare il presepe non perché lo fanno tutti, 
ma perché si è davvero convinti che festeggiando una nascita si fe¬ 
steggia la vita, e si annuncia, con la vita, la salvezza. Si trattereb¬ 
be di sopportare i bambini. Si tratterebbe di fare Natale in fami¬ 
glia non «per una cosa finta come la famiglia, maperuna cosa ve¬ 
ra come la famiglia» (Gaber). Si tratterebbe di non sentirsi cristia¬ 
ni, se non lo si è, ma di mostrare rispetto e gratitudine per la vec¬ 
chia civiltà che ci ha cresciuti, ipocrita, decrepita, ma almeno una 
volta all'anno prona e silenziosa davanti a un bambino povero. Si 
tratterebbe di fare silenzio almeno per due giorni, come fanno i 
giornali, per una volta costretti ad essere buoni maestri. Auguri, 
buonNatale, buona vita a voi tutti. 


LETIZIA PAOLOZZI 

L O incontriamo al semaforo. 
In metropolitana: «Vengo 
da Sarajevo. Sono fuggito 
dall'Albania. Ho l'Aids». Sta acco¬ 
sciato sul marciapiede, tra due ca¬ 
gnolini semiaddormentati. Op¬ 
pure, si trascina davanti alla Posta, 
all'imbocco della metropolitana. 
Con le scarpe scalcagnate, i capelli 
sporchi, la pelle grigiastra, gli 
occhi che fissano un punto nel 
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Per le feste di Natale 

rUnità 


come tutti gli altri quotidiani 
non sarà in edicola domani e 
dopodomani. Tornerà il 27. 
Auguri ai lettori. 


Il Natale 

è servito 



LO SPECIALE 


CINEMA 


CARO TAVERNIER, 
NESSUNO COMPLOTTÒ 
CONTRO COTTAEAVI 

TULLIO KEZICH 

C aro Direttore, nel com¬ 
mosso articolo sullo scom¬ 
parso Vittorio Cottafavi 
{suWUnità del 20 dicembre), 

Bertrand Tavernier si sbaglia 
quando afferma che sarebbe 
stata una presa di posizione 
dell'establishment (quale?) e 
della critica italiana, «in uno 
straordinario movimento di 
conformismo politicamente corretto», a «sco¬ 
municare dal neorealismo» il regista di La fiam¬ 
ma che non si spegno e obbligarlo a rivolgersi suo 
malgrado verso il melodramma e il film in co¬ 
stume. 

Con Barbaro, Bontempelli, Lanocita, Casira¬ 
ghi, Aristarco, Cosulich, Renzi, Pandolfi e altri, 
fra i trenta «bigotti» (così ci definisce Tavernier) 
che il 31 agosto 1949 alla Mostra di Venezia 
presentarono una mozione contro il film 


TEATRO 


NOI, ORFANI DI STREHLER 
L'UOMO CHE PORTÒ 
L'AMORE SULLE SCENE 

JACK LANG 

passato un anno dalla 
morte di Giorgio Stre- 
hler, ma il dolore che 
sentiamo continua a essere 
vivissimo proprio come il ri¬ 
cordo che conserviamo di lui 
e della sua presenza vibrante 
e carica di energia. 

Giorgio ci manca per la sua 
luminosa intelligenza, per la 
sua generosità senza calcoli e senza limiti, per 
la stupefacente sapienza della sua arte, per la 
sua inesauribile immaginazione. 

Giorgio è stato un amico inimitabile, affa¬ 
scinante, generoso, un direttore d'attori senza 
pari e ancora oggi la sua personalità continua 
a impregnare, ad abitare le mura del Piccolo 
Teatro, irradiandosi su tutti quelli che ci vivo¬ 
no e ci lavorano. La morte non ha attenuato, 
ma piuttosto esaltato il vigore del suo mes- 
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^All'Hotel Rasheed già sì accettano 

♦ Sotto la scorza della dittatura totalitaria 

♦5/ contano i danni del bombardamenti 

IN 

le prenotazioni degli inviati dì tutto il mondo 

il paese nasconde un'anima laica e tollerante 

Completamente paralizzato 

PRIMO 

per la ripresa dei blitz alla fine del Ramadan 

Sì prega nelle moschee e si festeggia il Natale 

il sistema di monitoraggio dell'Onu 

PIANO 


IL REPORTAGE ■ Dopo «Volpe del deserto» 



Baghdad aspetta la guerra di gennaio 


DALL'INVIATO _ 

TONI FONTANA 

BAGHDAD All'Hotel Rasheed, 
quello di Peter Arnett per capir¬ 
ci, prendono già le prenotazioni 
per gennaio, per la nuova guerra 
che s'annuncia. 11 circo dei mass 
media smobilita. C'è qualche 
troupe che si mette sulla strada 
piatta per Amman, ma anche, 
per la verità, altre che arrivano 
con il contorno di cavalletti, pa¬ 
rabole e diavolerie della tecno¬ 
logia giapponese. 1 muezzin rit¬ 
mano le giornate di Baghdad 
con le loro nenie. È il Ramadan, 
mese sacro dell'Islam. Gli ira¬ 
cheni pregano nelle mosche af¬ 
follate, digiunano, non fumano 
e non bevono. Almeno ufficial¬ 
mente, perché non è gente bi¬ 
gotta, ma allegra di natura e tri¬ 
ste per le guerre e l'embargo, e si 
sa che dietro i banchi del suk, 
circolano birre e si sentono gli 
odori intensi del naghuillè. 

Nelle chiese copte e caldee si 
praparano le celebrazioni del 
Natale cristiano. Ieri i bambini 
sono tornati a scuola. Lungo i 
viali intasati da un esercito di 
vecchie Chevrolet schricchio- 
lanti e arrugginite, abbiamo vi¬ 
sto grappoli i ragazzini sorriden¬ 
ti che ricominciavano a studia¬ 
re. E così, finita la guerra lampo 
di Clinton, c'è tempo per anno¬ 
tare anche particolari che sfug¬ 
gono quando suonano le sire¬ 
ne. A Baghdad ad esempio le 
donne guidano le automobili, 
sfoggiano audaci pettinature e 
rossetti, lavorano negli uffici 
pubblici e ricoprono anche im¬ 
portanti responsabilità. Tutto 
ciò non l'abbiamo visto né in 
Kuwait ne in Arabia Saudita. L'I- 
rak insomma, sotto le scorza di 
una dittatura totalitaria e belli¬ 
cosa, nasconde un'anima laica, 
tollerante, multireligiosa, e so¬ 
prattutto intraprendente. Al¬ 
meno in parte, è il fmtto della 
spinta nazionalista che animò i 
movimenti arabi degli anni ses¬ 
santa e che poi Saddam e il suo 
regime hanno militarizzato e 
soffocato nella dittatura che, 
per fare un esempio, obbliga i 


pochi ebrei rimasti in Irak, un 
tempo popolato da una folta co¬ 
munità, acondurre una vita gra¬ 
ma per sfuggire alle persecuzio¬ 
ni dei servizi segreti.Ma tornia¬ 
mo appunto alle prenotazioni 
per gennaio nel grande albergo 
di Baghdad. Questi giorni un 
po' diversi dai precedenti, un 
po' più sereni,e con il tran tran 
della vita quotidiana che torna 
ad imporsi e spinge a vedere co¬ 
se «normali», sembrano soltan¬ 
to una parentesi, una concessio¬ 
ne di breve durata. 11 Radaman 
dura circa quaranta giorni. Per 
cui dopo la seconda metà di 
gennaio, alla boccata d'ossige¬ 
no di queste prime ore di non 
guerra, potrebbe sostituirsi 
nuovamente la macabra danza 
dei missili.I raid dei B-52 e dei 
Tornado, al¬ 
meno a giudi¬ 
care da quel 
che si vede da 
queste parti, 
non sembra¬ 
no aver spo¬ 
stato di molto 
i termini del 
problema. Al¬ 
cune industrie 
che già lavora¬ 
no al 50% per 
via dell'em¬ 
bargo, sono state copite dai mis¬ 
sili e la loro capacità produttiva 
è stata ulteriormente ridotta. 
L'esercito, che soffre la mancan¬ 
za di pezzi di ricambio e schiera 
un arsenale «operativo» fati¬ 
scente e malandato, ha incassa¬ 
to un altro colpo, ma non abba¬ 
stanza forte da provocare una 
paralisi. La Guardia Repubblica¬ 
na e i 30.000 feddayn del figlio 
di Saddam, Uday, (se si accetta il 
bilancio fornito dai capi di Ba¬ 
ghdad che parlano di 62 morti 
tra i militari) rappresentano an¬ 
cora un temibile scudo in grado 
di assicurare la continuità del re- 
gime.I missili hanno invece li¬ 
quidato i fragili equilibri realiz¬ 
zati in questi anni dai mediatori 
del l'Onu. Dal 1994 oltre 400 siti 
(fabbriche, caserme, centri del 
potere) vengono «monitorati» 
attraverso un sistema di teleca¬ 


■ TORNANO 
GLI AIUTI 
Sono rientrati 
i primi cento 
operatori 
umanitari 
rifugiatisi 
ad Amman 


mere a circuito chiuso il cui ter¬ 
minale è nella sede dell'Onu a 
Baghdad. Ma ora il sistema è 
spento e solo ieri sera i primi 
cento operatori delle organizza¬ 
zioni umanitarie delle Nazioni 
Unite sono tornati a Baghdad 
da Amman. Ma il sistema dei 
controlli e delle ispezioni è para¬ 
lizzato e, come ha ripetuto Ta- 
req Aziz nella conferenza stam¬ 
pa di lunedì, l'irak pretende la 
revoca dell'embargo come con¬ 
dizione per la ripresa dei con¬ 
trolli dell'Onu, anche se per il 
capo della missione Butler e 
l'Unscom i cancelli di Baghdad 
sembrano definitivamente 
sbarrati. 1 margini per una ripre¬ 
sa della trattativa diplomatica 
sono dunque molto esili anche 
perché all'interno del consiglio 
di sicurezza dell'Onu si sono ac¬ 
centuate le divisioni e la rinego¬ 
ziazione della composizione 
delle squadre di ispettori appare 
molto difficile e contrastata. 

L'unica altra soluzione sul 
tappeto è quella militare e quin¬ 
di «sovversiva». E le quattro 
notti di bombardamenti po¬ 
trebbero essere un'anteprima di 
una prossima resa dei conti. La 
fine del Ramadan potrebbe 
aprire il nuovo capitolo della 
guerra. I tempi tuttavia potreb¬ 
bero essere più lunghi. A Ba¬ 
ghdad giungono ogni giorno 
notizie,o meglio voci, che parla¬ 
no di sconfinamenti di «con¬ 
tras» nel sud, movimenti di 
guerriglieri sciiti e fuoriusciti, ri¬ 
bellioni. Sulla stampa di Ba¬ 
ghdad si leggono le prime indi¬ 
rette conferme, e si parla di «ag¬ 
gressori». Anche l'agenzia ira¬ 
niana Ima fa filtrare voci e allu¬ 
sioni alle ribellioni nel sud. Po¬ 
trebbero essere i primi effetti del 
finanziamento all'opposizione 
irachena deciso dal Congresso 
americano che ha stanziato 97 
milioni di dollari per foraggiare 
la rivolta. La strategia della «de¬ 
stabilizzazione a catena» dell'l- 
rak prosegue, con le bombe e 
con le armi ai contras. Ma la resa 
dei conti appare per ora rinvia¬ 
ta, magari solo di qualche setti¬ 
mana. 



Saddam cancella i voli dell'Onu: «problemi di sicurezza» 


Il regime di Saddam ha imposto ia canceiia- 
zione di un voio che ieri avrebbe dovuto con¬ 
durre un gruppo di osservatori miiitari deil’O- 
nu, di stanza iungo ii confine tra Kuwait e Irak, 
dai Bahrain alla base aerea di Habaniyya, fuo¬ 
ri Baghdad. «Abbiamo preso questa decisio¬ 
ne pergarantire ia sicurezza deii’aereo dei- 
rOnu ed evitaigii di essere preso in mezzo ai 
caccia americani e alla contraera irachena», 
è stata ia spiegazione uff iciaie delie autorità 
irachene, che hanno precisato che si tratte- 
rebbedi un provvedimento temporaneo. 

Come era faciie prevedere, comunque, per 
Usa eSaddam ia partita è ancora aperta. Gii 


Stati Uniti fa ranno «tuttoquei che possono» 
per rafforzare l’opposizione irachena anti- Sad¬ 
dam Hussein: io ha detto ii consigliere per la sicu¬ 
rezza nazionaie Usa Sandy Beiger. «Èqualcosa 
che fa remo in maniera pratica ed efficace, passo 
dopo passo». Di contro ii ministro deiia Difesa 
William Cohen ha annunciato il ritiro di moiti cac¬ 
ciabombardieri e deila portaerei «Enterprise». Il 
capodel Pentagono ha detto che il numero di 
truppe disiocateneila regionesarà ridottoaZl- 
22.000, rispetto ai 29.000 presenti durante l’in¬ 
tervento militare. 

Daiia Francia arriva una proposta: revoca dei- 
l’embaigo Onu e sostituzione delle attuali ispe¬ 


zioni con una vigiianza continua e sistematica, 
mirata non suite passate iniziative offensive dei- 
rirak ma su queile che progettasse per i’aweni- 
re. 

A Baghdad, nei frattempo, è iniziata ia rico¬ 
struzione e ia conta deiie vittime (aimeno 1.200). 
E ia stampa «chiede i danni» tramite l’Onu: «pu¬ 
nisca i Paesi aggressori e ii condanni a rifondere i 
danni provocati», questoè il tono delle richieste, 
li quotidiano «Ai-Thawra» ha scrittoche «se l’O- 
nu rispetta se stessa ed i Paesi membri dovrebbe 
punire gli Usa e ia Gran Bretagna per l’aggressio¬ 
ne miiitare. li Consiglio di Sicurezza dovrebbe 
condanna rii, punirli ed esigere che ripaghino i’I- 
rakdeile perdite umane e materiaii subite». 



Campagna abbonanienti 1999 


wU' 


Compagni 
di scuola. 


Chi si abbona al manifesto per i) 1999 contribuisce alla costruzione di una scuola nazionale per 
il movimento dei Sem Terra del Brasile. Il movimento, nato nel 1984, si batte per la riforma 
agraria in un paese dove il 50% della terra è posseduto dal 2% dei latifondisti, 200.000 famìglie 
hanno già conquistato ia terra. Molte si sono organizzate in cooperative difficili peri) da gesti¬ 
te, perche più di un terzo dei Sem Terra è analfabeta: Per questo motivo il manifestoy ogni 5B0 
abbonamenti raccolti, darà al MST 5 milioni di lire per la costruzione di ima scuola a San Paolo, in cui verranno formati inse¬ 
gnanti, tecnici di cooperative, esjrerti di agroindustria, dirigenti ddrorganizzazìone. Perché una lotta di cksse, inizia dalla scuola. 



Per piirtceipure al Sem Terra bisfii'iia ahlmnarsi per un anjif». i 
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rUnità 


LE Cronache 



Giovedì 24 dicembre 1998 


De Lorenzo, verità a pagamento 

Sangue infetto, l'ex ministro compra una pagina sul «Corriere» 


ROMA È costata circa 95 milioni la pagina che ieri l'ex 
ministro della Sanità De Lorenzo ha comprato sul 
«Corriere della Sera» per affermare la sua verità sulla 
vicenda del sangue infetto. Come si ricorderà un mese 
fa una sentenza condannò il ministero della Sanità a 
risarcire un gmppo di emotrasfusi che avevano subito 
gravissimi danni ( in molti casi avevano pagato con la 
morte)dal mancato controllo sul sangue. In quell'oc¬ 
casione dalla stampa e da alcuni rappresentanti delle 
vittime vennero tirate in ballo presunte responsabili¬ 
tà di Francesco De Lorenzo, che da anni ha intrapreso 
una battaglia per difendere la sua onorabilità. 

L'ex ministro, nel ribadire la sua estraneità ai fatti e 
anzi vantandosi di aver firmato la prima legge per ren¬ 
dere sicure le trasfusioni, la n. 107 del '90, afferma che 
«le responsabilità vere vanno individuate e denuncia¬ 
te e al ministro in carica spetta questo compito». Se¬ 
condo De Lorenzo il danno accertato dalla sentenza 


«si riferisce a un periodo ben determinato. E in tale pe¬ 
riodo si susseguirono al ministero della Sanità Aniasi, 
Degan, Donat Cattin. Perché -si chiede De Lorenzo, 
che precisa che la spesa sarà coperta dal risarcimento 
che gli sarà riconosciuto - il ministro Dindi non dice 
quali e di chi furono le responsabilità? 

Nel premettere che è legittimo per chiunque far va¬ 
lere le proprie ragioni, sia in sede giudiziaria che in al¬ 
tra sede, con i mezzi che si ritengano più efficaci, il mi¬ 
nistro Dindi replica in un comunicato secco e brevissi¬ 
mo: «Compito del ministro della Sanità non è quello 
di rispondere alle esigenze di tutela dell'immagine di 
ex ministri o privati cittadini, anche quando questi si 
ritengano impropriamente chiamati in causa dal si¬ 
stema dell'informazione, bensì quello di vigilare sulla 
correttezza dell'amministrazione, assicurando il 
buon funzionamento dei servizi e il rispetto delle re¬ 
gole». 



Superenalotto, Bologna e Aversa 
si spartiscono un sei da 44 miliardi 

■ Un «6» e un Natale da sogno. Oltre 44 miliardi, per l’esattezza44.213.776.232 
lire. La combinazione vincenteè3,9,14,26,47,79, numero joliy 81. in questa 
estrazione sono stati realizzati due «6»: ii primo a Bologna città, mentre II secon¬ 
do ad Aversa (Caserta). L’unico 5+1 è stato vinto a Alezio provincia di Lecce. Al 
5+1 andranno 7.258.972.000lire. Le combinazioni giocate sono state 131 mi- 
iioni per un montepremi complessivo di 36 miliardi e294milioni. 


«Non fate l'elemosina ai bimbi» 

Il vescovo di Lecce: «È runico modo per combattere gli schiavisti» 


ROMA Non fate l'elemosina ai 
bambini, perché spesso sono vitti¬ 
me di sfmttatori. Questo l'appello 
rivolto ieri dall'arcivescovo di Lecce 
Cosmo Francesco Ruppi, intervista¬ 
to dalla radio svizzera in italiano. 
«Dopo quello che si è scoperto a Mi¬ 
lano - ha affermato Monsignor Rup¬ 
pi in diretta da Lecce - c'è il rischio 
abbastanza fondato che l'elemosina 
data ai bambini all'angolo della stra¬ 
da vada ad arricchire uomini di ma¬ 
laffare che sfruttano la miseria e la 
povertà dei bambini per lucrare traf¬ 
fici illeciti». Qundi niente elemosi¬ 
na, perché da gesto di pietà può di¬ 
ventare opera complice. Per l'arci¬ 
vescovo, insomma, «lo sfruttamen¬ 
to dei bambini fatto a spese della 
pietà è qualcosa di indegno e di 


squallido». 

Sulla vicenda è intervenuto Nico¬ 
la Mancino. «11 bambino che chiede 
l'elemosina non commette un reato 
per cui l'intervento della Polizia 
non è quasi mai risolutivo. Ci sono 
però situazioni di sfruttamento or¬ 
ganizzato che vanno colpite dalle 
forze dell'ordine e dalla magistratu¬ 
ra con la massima severità». E quan¬ 
to ha detto il Presidente del Senato 
intervenendo alla trasmissione ra¬ 
diofonica «Giornali in classe» anda¬ 
ta ieri in onda su Radio Tre Rai. «Nel¬ 
la maggioranza dei casi - ha aggiun¬ 
to Mancino rispondendo a uno stu¬ 
dente - bisogna però ammettere che 
chi va per strada ad elemosinare lo fa 
perché ha bisogno». «Nel nostro 
Paese - ha proseguito Mancino - ci 


sono, in aree particolarmente de¬ 
presse, condizioni di vera miseria. 
Ma anche nelle zone ricche ci sono 
ancora fasce di popolazione che vi¬ 
vono al limite della sussistenza. È la 
società che si deve far carico di que¬ 
sti problemi e soprattutto se ne deve 
far carico la politica». 

Anche la Pontificia opera dell'in¬ 
fanzia missionaria interviene sui ca¬ 
si di sfmttamento dei bimbi srtra- 
nieri con un comunicato. «Giù le 
mani dai bambini», dice il testo. 
«Proprio in Italia, dove è in vigore 
una delle più moderne legislazioni a 
protezione dell'infanzia, si lasciano 
liberi gli sfruttatori dei bambini solo 
perchè non è adeguatamente defi¬ 
nito il concetto della loro riduzione 
in schiavitù». 


Sulle scarcerazioni, si è pronun¬ 
ciato Armando Spataro, compo¬ 
nente del Csm per i Movimenti Riu¬ 
niti, emettendo giudizi severi nei 
confronti dell'indagine che ha por¬ 
tato all'arresto dei 20 albanesi accu¬ 
sati da un ragazzo loro connaziona¬ 
le di aver schiavizzato lui ed altri 20 
bambini e 12 adulti, anche loro al¬ 
banesi, costringendoli a chiedere 
l'elemosina nel milanese. Spataro 
ha difeso il Gip Cesare Tacconi dalle 
critiche mossegli per non aver con¬ 
validato il fermo degli indagati per 
insufficenza di indizi, cosa che - ap¬ 
punto - ha portato alla immediata 
scarcerazione. Sparato annuncia 
che chiederà al Csm di «aprire una 
pratica che consenta di valutare i 
fatti e, se necessario, determinare in¬ 


terventi a tutela della professionali¬ 
tà e dell'immagine del dottor Tacco¬ 
ni». «La vicenda delle scarcerazioni - 
sostiene Spataro - ha scatenato la 
consueta aggressione nei confronti 
di chi esercita scrupolosamente la 
giurisdizione. Coloro che hanno 
lanciato accuse nei confronti del 
magistrato avrebbero potuto e do¬ 
vuto considerare, innanzitutto, che 
le garanzie previste dal nostro ordi¬ 
namento esistono e valgono anche 
per i cittadini albanesi e che, talvol¬ 
ta, le cosiddette "brillanti operazio¬ 
ni di polizia", la cui illustrazione nel 
corso di intempestive conferenze 
stampa costituisce ormai un cono¬ 
sciuto rituale, nascondono indagini 
condotte in modo approssimati¬ 
vo». 


Comunicato del CdA 

Il Consiglio di Amministrazione dell'Unità Editrice 
Multimediale SpA riunitosi in data 22 dicembre 1998, 
nel prendere atto della avvenuta interruzione delle trat¬ 
tative, dopo 25 giorni di serrato confronto con le 
O.O.S.S., riconferma la propria determinazione ed il 
proprio impegno per continuare nell'azione di risana¬ 
mento e rilancio del quotidiano. Ribadisce la assoluta 
urgenza di definire le intese con le organizzazioni sinda¬ 
cali entro il 31/12/1998.11 Consiglio di Amministrazio¬ 
ne invita, pertanto, il CdR alla immediata riapertura del 
tavolo delle trattative. 

Il Consiglio di Amministrazione 

Comunicato del Cdr 

L'Unità torna in edicola dopo due giorni di sciopero: 
sembrano cadute le rigidità aziendali che impedivano 
alla redazione la prosecuzione del confronto con la con¬ 
troparte per 11 contenimento dei costi. Ai nostri lettori 
diciamo che ci ha addolorato far mancare improvvisa¬ 
mente il giornale dalle edicole. All'Unità è in corso da 
tempo una trattativa che riguarda non soltanto i livelli 
occupazionali ma il futuro stesso di questa testata: la de¬ 
cisione di sospendere il lavoro si era resa indispensabile 
lunedì pomerìggio di fronte a un ultimatum aziendale 
che - oltre a un drastico ulteriore ridimensionamento 
dell'organico giornalistico - prevedeva la chiusura delle 
cronache locali (Toscana ed Emilia) e incideva pesante¬ 
mente sulla qualità dello stesso prodotto nazionale. 

11 Consiglio di Amministrazione dell'Unità editrice 
multimediale, riunito martedì, ha risposto all'iniziativa 
sindacale riconfermando «determinazione» e «impe¬ 
gno» per continuare «nell'azione di risanamento e rilan¬ 
cio del quotidiano». E ha invitato il Comitato di reda¬ 
zione a tornare al tavolo delle trattative. Ea rappresen¬ 
tanza sindacale, come già più volte dichiarato, è pronta 
a ragionare sul complessivo contenimento dei costi, a 
partire da quello del lavoro, ma esaminando l'intero as¬ 
setto dell'azienda. Le assemblee, infatti, hanno eviden¬ 
ziato come la gestione aziendale, in particolare nell'ulti¬ 
mo anno, si sia caratterizzata con un preoccupante defi¬ 
cit di progettualità sulle caratteristiche del prodotto 
Unità e sulle strategie di rilancio. 

Inoltre restano irrisolti anche alcuni importanti nodi 
strutturali, a partire dalle disfunzioni più volte registrate 
nella stampa e nella distribuzione del quotidiano, in 
aree determinanti per il nostro mercato. Il Cdr si ripre¬ 
senta al tavolo delle trattative con la sua posizione di 
fondo: se la società editrice crede veramente nel «risana¬ 
mento e nel rilancio» - come scritto nel documento del 
Cda - la strada per un accordo che salvaguardi il valore e 
la storia dell'Unità richiede un impegno comune per il 
periodo di tempo necessario a raggiungere obiettivi am¬ 
biziosi, con l'impegno solidale della redazione. Le as¬ 
semblee su questa base hanno dato mandato al Cdr di 
riprendere il confronto, confermando il pacchetto dei 
rimanenti otto giorni di sciopero e convocandosi in 
modo permanente. 



Sicuramente vi state preparando per il 1000, ma siete pronti per II 7000? 

Il nuovo Olivetti M7000 è senza dubbio II sistema del futuro: la sua tecnologia, il suo design e le sue prestazioni vi proietteranno in un’altra dimensione! 

Olivetti M7000 è pronto per voi: 

• pronto a integrarsi fecilmente nel sistema informativo della vostra azienda 

• pronto ad adattarsi alle vostre specifiche esigenze 

• pronto a garantire nel tempo il vostro investimento, grazie anche al nuovo servizio di assistenza 

E voi... siete pronti per tutto questo? 

Potenza, prestazioni e design italiano inconfondibile per un desktop firmato Olivetti Computers Worldwlde. 

La linea Olivetti M7000 è disponibile presso i Systems Partner e Rivenditori Autorizzati di Olivetti Computers Woridwide e presso i migliori negozi di informatica. 


Olivetti M7000 _ 

• Processori Intel*- Pentium™ Il fno a 450 MHz 

• Chipset lnteF440BX 

• 32 o 64 MB SDRAM a 100 MHz 

• Hard Disk SMART Ultra-ATA da 4.3 a 3.4 GB 

• Lettore CD-ROM 32x 

• Scheda video 3D AGP2x ATi Rage Pro turbo con 4MB 
SGRAM (esp.a 8 MB) 

• Scheda audio PCi integrata 

• Windows' 95.Windciws*'98 o Windows® NT 4,0 precaricato 

• Certificato per l'anno 2000 

• 3 anni di garanzia 

(I on-slte + 2 con servizio da casa a casa) 
a partire da Li KG 2.227.000(IVA esclusa) 





pentiuiTi*|| 


www.ocwLìt 

Olivetti è Uh nisfrcMo registrato di Olivetti S.p.A, Intel, il logo Intel Inside B Pentium 
sono marchi registraci' di Intel Corporation. Tucci gli alti'! marchi appartengono ai 
legittimi proprietari. Olivetti Computers Woridwide si nservA il diritto di cambiare 
le cai'acccristiclie ed i prezzi senza alcun preavviso, Le immagini sullo schermo 
sono simulate. 


oliuelli 


co IVI F> UT E R S 
WORLDWIDE 


Per informazioni sul punto vendita autorizzato Olivetti Computers Woridwide più vicino, 

chiama il numero verde 167-346273 
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IL Dibattito nella Maggioranza 


TUnità 


IN ^L'apeilura non convince l'ex premier 
H31SB1 «p nostro obiettivo rimane 

PIANO il rilancio dell'alleanza dell'Ulivo» 


♦ Tiepida la risposta del Partito popolare 
Per il capogmppo alla Camera Soro 
un'intesa è possibile ma per nulla scontata 


Co$siga a Prodi: se serve mi faccio da parte 

L'ex presidente pronto a ritirarsi per far nascere una lista unica di centro alle Europee 
n professore: «Nessun caso personale». E convoca gli alleati ma non il Ppi 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Prova a farlo passare come 
un messaggio natalizio di buoni au¬ 
spici politici: «Se sono io l'ostacolo al¬ 
la formazione di un rassemblement 
per le elezioni europee che faccia rife¬ 
rimento al Ppe, con la presenza di Ro¬ 
mano Prodi, ebbene sono pronto a fa¬ 
re un passo indietro e anche a lasciare 
la politica attiva...». Ma Francesco 
Cossiga è già sicuro che la sua apertu¬ 
ra cadrà nel vuoto perchè non verrà 
capita da «quelli là»: «Scommetto che 
la bolleranno subito come una provo¬ 
cazione». «Quelli là» sono il Ppi e l'ex 
presidente del consiglio. Ma il leader 
dell'Udr, davanti ai suoi parlamentari 
riuniti in un albergo romano per i tra¬ 
dizionali scambi d'auguri, insiste sul¬ 
la serietà della sua avance: «Basta con 
la farsa, ora il Ppi dica quel che vuol 
fare». Ma prima di spiegare il senso 
compiuto della proposta aperturista 
l'ex Capo dello Stato manda agli uli- 
visti una «cartolina» con dedica ironi¬ 
ca: «So che Prodi fa una questione di 
foglioline e fogliolette (il riferimento 
è al simbolo dell'Ulivo, ndr), così, se 
lui per essere della nostra compagnia, 
tiene proprio a queste quattro foglio¬ 
line, ebbene, come tributo personale 
a Prodi, ho detto che sono pronto a 
farle accettare al mio movimen¬ 
to...Ma questo è già stato considerato 
una volgare provocazione. Hanno 
messo in mezzo il povero D'Alema, 
che non c'entra nulla. Hanno persino 
parlato di complotto». 

Chiuso il capitolo dei sarcasmi, ec¬ 
co invece le condizioni dettate dall'ex 
picconatore per un accordo eventuale 
da sancire davanti agli elettori euro¬ 
pei, sia che passi l'ipotesi di una lista 
unica sotto il simbolo della «E» del 
Partito popolare europeo, sia che ven¬ 
ga scelta l'opzione della «padella» fat¬ 
ta di tanti simbolini, ma sempre acco¬ 
munati al Ppe. Spiega l'ex picconato¬ 
re: «Dev'essere chiaro che se Prodi e i 
suoi accettano di entrare nel Ppe, ap¬ 
poggiano il suo programma. Insom- 
ma si dovrà trattare di un'adesione 
aperta e incondizionata al manifesto 
che il Partito popolare europeo adot¬ 
terà al prossimo congresso di Barcel¬ 
lona». Traducendo: Prodi si dimenti¬ 
chi dell'Ulivo europeo, che ha pro¬ 
dotto «come unica manifestazione se¬ 
ria il bombardamento dell'Iraq». 

Ma è proprio sul giudizio politico e 
sulle prospettive dell'Ulivo che nasco¬ 
no i problemi fra Prodi, Cossiga e Ma¬ 
rini. Come ha sottolineato proprio ie¬ 
ri anche l'ex presidente del consiglio: 
«Non esistono questioni personali fra 
il sottoscritto. Marini e Cossiga. Esiste 
invece un caso politico. Per noi il pro¬ 
blema è come ricostruire l'Ulivo, co¬ 
me rilanciare questo progetto politico 
in vista delle europee. E su questo 
stiamo concentrando tutto il nostro 
impegno». E proprio ieri Prodi ha de¬ 
ciso di convocare entro la metà di 
gennaio un riunione dei leader di 


quelle forze politiche che hanno già 
deciso e dichiarato ufficialmente di 
partecipare alle elezioni europee con 
il riferimento dell'Ulivo accanto al 
proprio simbolo. La decisione è stata 
presa a Bologna in una riunione tra 
l'ex presidente del Consiglio e i suoi 
più stretti collaboratori. Dovrebbero 
essere convocati Walter Veltroni, Lui¬ 
gi Manconi, Antonio Di Pietro per 
L'Italia dei valori, Francesco Rutelli 
per Centocittà. Non è prevista per ora 
la presenza del Ppi, che dovrebbe riu¬ 
nire la direzione per metà del prossi¬ 
mo mese. 

Lo sforzo di Prodi va dunque in di¬ 
rezione opposta alla strategia cossi- 
ghiana, ribadita dal leader dell'Udr: 
«La verità è che loro (gli ulivisti) san¬ 
no che il Ppe è l'ovvia anticamera di 
una costituzione di un partito di cen¬ 
tro qui in Italia. Questo temono per¬ 
chè per loro la dialettica deve essere 
fra centrosinistra e centrodestra, 
mentre per noi è fra il centro e la sini¬ 
stra. Il centro in Italia c'è ma è ancora 
ingessato da For- 


■ STRATEGIE 
DIVERSE 
«Perl’Udr 
la dialettica è tra 
centro e sinistra 
per loro 

tra centro destra 
e centro sinistra» 


za Italia che non 
fa politica, che 
non è in grado di 
influire sulle 
scelte politiche. 
Che cosa ha fatto 
per la libertà del¬ 
la scuola? 0 sul 
tavolo della con¬ 
certazione? 0 sui 
provvedimenti 
relativi alla piat¬ 
taforma digitale? 
Niente. Insomma per noi l'alleanza 
con la sinistra ha solo carattere strate¬ 
gico e non organico, quindi è transi¬ 
toria. L'Udr è nata per fare politica al 
centro, il nostro scopo è di sfondare a 
centrodestra, così come i ds vogliono 
sfondare a sinistra. Poi ognuno per la 
sua strada». A proposito di Forza Ita¬ 
lia, inevitabile la frecciatina di Cossi¬ 
ga a Berlusconi: «Sento che Berlusco¬ 
ni vuol rilanciare una federazione di 
centro. Sono cose che non mi interes¬ 
sano. Sono cose Fininvest. Quando le 
cose di Forza Italia non saranno più 
cose Fininvest ne riparleremo». 

Isomma la sfida a Prodi e al Ppi è 
lanciata: in Europa tutti insieme, ma 
per dire addio all'Ulivo. 

Dalle parti dei popolari per ora si è 
fatto avanti solo il capogruppo alla 
Camera, Antonello Soro, che pur non 
chiudendo a Cossiga, lo relega in lista 
d'attesa: «Per noi prima viene Prodi e 
poi Cossiga. Questo forse Prodi non 
lo ha ancora capito bene. Comunque 
dobbiamo fare un grosso sforzo per 
spostare sul terreno del confronto po¬ 
litico quel di più di risentimenti che 
in questo momento sono ancora pre¬ 
senti». 

Dunque, per Soro un'intesa fra le 
componenti di centro dell'Ulivo è 
possibile, ma non scontata. Chiosa 
ancora Cossiga: «Godiamoci le feste e 
attendiamo con tranquillità la rispo¬ 
sta del Ppi». 


Diliberto incontra i penalisti 
su giudice unico e "513" 

■ Riformare il rito davanti al giudice monocratico e procedere alla depe¬ 
nalizzazione prima dell’entrata in vigore della riforma del giudice uni¬ 
co; eancora: intervenire subitosulle normedel codice di procedura 
penale che riguardano la valutazione delle prove per rimediare agli ef¬ 
fetti della sentenza della Consulta sul 513, con l'obiettivo ultimo di ar¬ 
rivare aH’inserimento nella Costituzione del principio del contraddit¬ 
torio. 

Queste sono state le richiesteche i penalisti italiani hanno rivolto al 
ministro della Giustizia Oliviero Diliberto in un lungo incontro che si è 
tenuto nel pomerig^odi ieri negli uffici di via Arenula. 

A rappresentare la categoria c’era il presidente dell’Unionedelle 
Camere penali, Giuseppe Frigo che al Guardasigilli ha annunciatoche 
dopo le festività sarà presentata un’ampia proposta dei penalisti per 
«un vero recupero dell’oralità e del contraddittorio». 

Intanto per l’immediato e allo scopo di «evitare ingiustizie nei pro¬ 
cessi in corso» dopo la sentenza della Consulta, gli avvocati insistono 
per un 513 bise per una nuova formulazione dell’articolo 192 per 
escludere che possa essere considerata prova la dichiarazione di un 
altro imputato. 

Tutti aigfomenti rispetto ai quali, riferisce Frigo, «il ministro si è ri¬ 
velato molto attento». 

Piena consonanza si è registrata sulla questione del giudice unico: 
«Il ministro è d’accordo con noi che la riforma del rito monocratico e la 
depenalizzazione sono interventi pregiudiziali». 



Il leader 
dell’Udr 
Cossiga. 
A destra 
Prodi 


E sul referendum è polemica 
tra Di Pietro e il presidente Udr 

Mentre il presidente del consiglio Massimo D’Alema invita le forze politiche 
a «evitare ogni azione che possa apparire come pressione sulla Corte costi¬ 
tuzionale», in procinto di decidere sull’ammissibilità del referendum per 
l’abolizione della quota propoizionale, non si spengono le polemiche sul 
«trasversalismo» dei favorevoli all’iniziativa Di Pietro-Segni-Occhetto, che 
ha visto seduti dalla stessa parte del tavolo Fini, Prodi e Veltroni. Una scelta 
difesa ancora ieri dal leader di An: «Il referendum ètrasversale per sua stes¬ 
sa natura. Insamma ritrovarsi a sostegno di uno strumento, proveniendo da 
posizioni diverse e sapendo che dopo si tornerà su posizioni diverse, lo trovo 
naturale se non indispensabile, quando il Parlamento si mostra incapace o 
impossibilitato a fare la riforma». Ma c’èanche chi non condivide il ragiona¬ 
mento sul trasversalismo, fra questi Francesco Cossiga: «Ribadisco il mio sì 
al quesito referendario, ma ritiro la mia adesione dal comitato di questo mo¬ 
vimento che del referendum fa uso politico, che vuole costruire attorno ad 
esso un partito politico, anzi il partito dell’antipolitica, di un qualunquismo 
raffinatissimo, di un populismo ricercato, ma che resta populismo». La 
frecciata è per Di Pietro. Immediata la replica al vetriolo dell’ex magistrato: 



«Noi che siamo andati in giro per le piazze a raccogliere le firme, non ci era¬ 
vamo mai accorti che Cossiga facesse parte del comitato promotore. Lo ab¬ 
biamo letto leggendo un manifesto per strada. Non ha neanche depositato 
la sua firma in Cassazione. Quindi non capisco proprio da che cosa si liti- 
ri...Cossiga nel comitato c’è stato solo per farsi la fotografia. La sua cosid¬ 
detta fuoriuscita quindi non toglie nè aggiunge nulla allo spirito referenda¬ 
rio». 
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Una scorpacdata di concerti e cartoon 

Ma anche Eduardo e Charlot La novità? Lo spedale di Biagi su Cuba 


ROMA Anche quest'anno, sotto l'albe¬ 
ro della tv, poche novità. Sia Rai che 
Mediaset, infatti, preferiscono affidar¬ 
si a programmi «rassicuranti» e collau¬ 
dati. Con l'inevitabile spazio dedicato 
ai bimbi, da cui partiamo per le nostre 
segnalazioni. 

Cartoons e film per bambini. Per 
fortuna, ne faremo una bella scorpac¬ 
ciata anche in questo scorcio di fine 
d'anno. Si comincia da stasera: su 
Tmc con Looney, Looney, Looney Bugs 
Bunny (20.45) mentre su Raiuno c'è 
l'intramontabile Alice nel paese delle 
meraviglie (20.55); quindi il film 4 
bassotti per 1 danese (Raidue, 23.25). 
Domani I tre caballeros con Paperino 
che sbarca in Sudamerica (Raiuno, 


16.05), Balta (Italia 1, 20.45). 

Il 26, giorno di S.Stefano, l'appun¬ 
tamento è con II mago di Oz (alle 9, 
su Tmc), Brisby e il segreto di Nimh 
(Tmc, 16.00), Fievel conquista il West 
ptalia 1, 20.45), Daffy Duck's Qua- 
ckbusters (Tmc, alle 20.35) e Gli or¬ 
setti del cuore (Odeon, 20.30). 

I concerti. Innanzitutto, Natale in 
Vaticano, il consueto appuntamento 
della vigilia (Canale 5, alle 21.00) 
dall'aula Paolo VI con un nutrito 
cast di artisti, tra cui Michel Petruc¬ 
ciani e i Manhattan Transfer. Quin¬ 
di, sempre stasera, dalla Basilica di 
San Francesco di Assisi, Raiuno tra¬ 
smette il Concerto di Natale con l'Or¬ 
chestra sinfonica nazionale della Rai 


diretta dal maestro Shlomo Mintz 
(alle 22.15) mentre dalla Basilica di 
Sant'Amborgio Tmc manda in onda 
il recital di Josè Carreras (22.50). E 
veniamo a Natale: dalla Scala di Mi¬ 
lano, diretti dal maestro Riccardo 
Muti, l'orchestra e il Coro della Sca¬ 
la nel tradizionale Concerto di Natale 
(Raiuno, 12.35) preceduto, in diretta 
dalla Cattedrale di Reggio Calabria, 
da Melba Ruffo che presenta II suono 
di Natale (alle 10.00 su Retequattro). 
Infine, su Raitre, il recital di Placido 
Domingo (alle 23.05). 

Varie ed eventuali. Con un pro¬ 
gramma a metà tra attualità e reli¬ 
gione, Enzo Biagi presenta Gesù ri¬ 
nasce a Cuba (stasera su Raiuno, 


20.35) all'interno de II fatto. Per Na¬ 
tale, da non mancare la puntata na¬ 
talizia del varietà Stelle di Natalecon¬ 
dotto da Euciano Rispoli su Tmc 
(20.35) con ospiti di «qualità» come 
Leonardo Pieraccioni, Carlo Verdo¬ 
ne, Vincenzo Salemme e ancora Iva¬ 
na Spagna, Michelle Hunziker, Èva 
Weber, Massimo Caputi e Francesco 
Paolantoni. Da non mancare Natale 
in casa Cupiello, visto e rivisto ma 
sempre godibilissimo, con il grande 
Eduardo, Pupella Maggio, Luca De 
Filippo (Raidue, il 26 dicembre, alle 

22.35) . Infine, il circo (stasera su 
Raitre alle 20.50) e Charlie Chaplin 
con II monello (domani, 14.30 su 
Raitre). 


SCELTI PER VOI 


■ RAIUNO 20.55 

ALICE 

NEL PAESE... 
(STASERA) 

■ Le avventure di Ali¬ 
ce nel paese delle me¬ 
raviglie: dal celeberri¬ 
mo romanzo di Car¬ 
roll, Disney ricava uno 
dei suoi cartoon più 
bizzarri ed estrosi. Tra 
conigli bianchi e non¬ 
compleanni, stregarti 
in dissolvenza e regi¬ 
ne di cuori sull'orlo 
(superato) di una crisi 
di nervi. Alice compie 
il suo percorso inizia¬ 
tico nel mondo della 
fantasia. 

Regia di Clyde Geronimi e 
Hamilton Luske, cartoni 
animati. Usa (1951). 75 
minuti. 


■ RAITRE 20.30 

VICTOR 
VICTORIA 
(A NATALE) 

■ A Parigi Victoria fa 
la cantante ma non 
riesce a ottenere in¬ 
gaggi. Aliatine, si fa 
convincere a fare un 
provino spacciandosi 
da omosessuale en 
travesti. E ottiene un 
gran successo. Ma 
c'è chi non è convinto 
della sua presunta 
identità gay...Una 
commedia nello stile 
graffiante di Edwards. 


Regia di Blake Edwards, 
con Julie Andrews, Ro¬ 
bert Preston, James Car¬ 
net. Usa (1982). 135 mi¬ 
nuti. 


■ RAIDUE 20.50 

BALLA 
COI LUPI 
(A NATALE) 

■ Eroe suo malgra¬ 
do, il tenente John 
Dumbar si reca sulla 
frontiera indiana e 
scopre che i pelleros¬ 
sa non sono malvagi 
come li si dipinge e 
che i veri violenti so¬ 
no i bianchi. Costner 
rilancia con successo 
il genere western con 
un film da lui forte¬ 
mente voluto e respin¬ 
to in precedenza da 
altri produttori. 

Regia di Kevin Costner, 
con Kevin Costner, Gra¬ 
ham Greene, Mary 
McDcnnell. Usa (1990). 
180 minuti. 


■ CANALE 5 21.00 

INDIANA JONES 
E IL TEMPIO... 
(AS.STEFAN0) 

■ Dopo il successo 
de «I predatori dell'ar¬ 
ca perduta», Spiel¬ 
berg recupera l'avven¬ 
turoso archeologo 
con il volto di Harri- 
son Ford e lo sbatte 
sulle montagne del- 
l'Himalaya, dove deve 
lottare contro una fe¬ 
roce setta indù. Situa¬ 
zioni estreme e azioni 
mozzafiato, ma la for¬ 
mula, ripetuta, non ha 
lo stesso gusto. 

Regia di Steven Spiel¬ 
berg, cen Harrison Ford, 
Kate Capshaw, Dan Ay- 
kroyd. Usa (1984). 112 
minuti. 
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I PROGRAMMI DI OGGI 
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PAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMAHINA. 
All’interno: 7,7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr-Economia; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash. 

9.50 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

9.55 IL PRINCIPE E L'OR- 
FANELLO. Film (USA. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All'interno: 

12.30 Tgl-Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. Conduce 
Carlo Conti. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 SPECIALE “IL 
FATTO”. Attualità. Con Enzo 
Biagi 

20.55 ALICE NEL PAESE 
DELLE MERAVIGLIE. Film 
animazione (USA, 1952). 
Regia di Clyde Geronimi, 
Hamilton Luske, Wilfred 
Jackson. 

22.15 Da Assisi: CONCER¬ 
TO DI NATALE. Musicale. 
23.00 L'AHESA. Musicale. 

23.45 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica religiosa. 

23.55 Da Roma: SANTA 
MESSA DI NATALE. 

Celebrata da Sua Santità 
Giovanni Paolo II. 

2.00 PALCOSCENICO. Film 
commedia (USA, 1937, b/n). 
Con Katharine Hepburn. 


^ HAIDUE 

6.00 TURCHIA. 
Documentario. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.40 CONCERTO DI NATA¬ 
LE. Musicale. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45TG 2-SALUTE. 
14.00 10 AMO GLI ANIMA¬ 
LI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO IN 
TIVÙ. Rubrica. 

16.00 TG 2 - FLASH. 

16.05 ANGELICA. Film 
avventura (Francia, 1964). 
All'interno: 17.15 Tg 2- 
Flash. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 J.A.G.-AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 IL NOSTRO PICCO¬ 
LO ANGELO. Film-Tv. Con 
Chiara Caselli, Jochen 
Horst. Regia di Andrea e 
Antonio Frazzi. 

22.45 TG 2 - DOSSIER. 

23.25 QUATTRO BASSOHI 
PER UN DANESE. Film 
commedia (USA, 1985). 
1.00 METEO 2. 

1.10 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

1.20 INCONTRO CON... 
TESTIMONI DEL NOSTRO 
TEMPO. Attualità. 

2.20 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


^ RAITRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 NONNA STIAMO 
ARRIVANDO... Film-Tv 
avventura (USA). 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attuaiità. 
12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

12.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.25 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attuaiità. 

14.00 TGR - TG 3. 

14.40 ARTICOLO 1-NOTI¬ 
ZIE E OFFERTE DI LAVORO. 

14.55 TGR - LEONARDO. 
15.05 ONDA ANOMALA 
(Repiica). 

15.35 LA MONTAGNA 
DELLA STREGA. Film-Tv 
commedia. 

17.00 GEO & GEO. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 - TGR. 

19.55 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.00 LE AVVENTURE DEL 
GIOVANE INDIANA JONES. 
Telefilm. 

20.50 XXII FESTIVAL DEL 
CIRCO DI MONTECARLO. 

Varietà. 

22.45 UNA CANZONE D’A¬ 
MORE. Musicaie. 

23.45 LA FEBBRE DELL’O¬ 
RO. Film commedia (USA, 
1925, b/n). 

0.55 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste presenta: 
Aii’interno: Giovane amore. 
Cortometraggio; Giostra. 
Cortometraggio; ii matrimo¬ 
nio. Cortometraggio; 
L'ombreilo. Cortometraggio; 
i musicisti. Cortometraggio. 

2.10 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.20 STAR TREK. Telefilm. 
3.05 MIAMI VICE. Telefilm. 


ùC RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 REGINA. Telenovela. 

8.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 CIAK SPECIALE. 

“Così è la vita’’. 

15.15 LA GIOSTRA 
UMANA. Film commedia 
(USA, 1952).Regia diJ. 
Negulescu, H. Hawaks, H. 
Hathaway, H. King H. Koster. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 TOTÒ, PEPPINO 
DIVISI A BERLINO. Film 
commedia (Italia, 1962, 
b/n). Con Totò, Pappino De 
Filippo. Regia di Giorgio 
Bianchi. 

22.30 IL VIGILE. Film com¬ 
media (Italia, 1960, b/n). 
Con Alberto Sordi, Vittorio 
De Sica. Regia di Luigi 
Zampa. 

0.35 HELLO GOGGI 

‘81/’98. Varietà. 

1.40 FRATELLO SOLE 
SORELLA LUNA. Film bio¬ 
grafico (Italia, 1961). Con 
Adolfo Celi, Valentina 
Cortese. Regia di Franco 
Zeffirelli. 

3.50 PESTE E CORNA (R). 

3.55 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 

Rubrica (Replica). 

4.20 AMICI ANIMALI (R). 


ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 RONNIE E JULIE. 

Film-Tv commedia (USA, 
1996). Con Teri Garr, 
Joshua Jackson. Regia di 
Philip Spink 

Prima visione Tv. 

12.25 STUDiO SPORT. 

12.50 FATTi E MiSFATTi. 

Attualità. 

13.00 WiLLY, ÌL PRiNCiPE 
Di BEL-AiR. Telefilm. 

14.00 CARO BABBO NATA¬ 
LE. Film commedia (USA, 
1991). Con Lesile Nielsen, 
Thora Birch. Regia di 
Robert Lieberman. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 SINBAD. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 
18.551SIMPSON. Telefilm. 

19.30 INNAMORATI 
PAZZI. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 UNA POLTRONA 
PER DUE. 

Film commedia (USA, 
1983). Con Eddie Murphy, 
Jamie Lee Curtis. Regia di 
John Landis. 

22.55 BUFERA IN PARADI¬ 
SO. Film commedia (USA, 
1994). Con John Aston, 
Dana Carvey. Regia di 
George Gallo. 

1.05 C’ERA UNA VOLTA 
HOLLYWOOD. 

Film documentario (USA, 
1974). Con Gene Kelly, 

Fred Astaire. Regia di Jack 
Jr. Haley. 

3.15 IL NATALE DI 
TOMMY. 

Film-Tv commedia (Canada, 
1990). Con Marie-Stefane 
Gaudry, Jeremy Radick. 
Regia di Anne Wheeler. 

5.30 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 PREDATORI PREISTO¬ 
RICI. Documentario. 

9.30 FANTAGHIRÒ 2. 

Miniserie. Con Alessandra 
Martines, Kim Rossi 
Stuart. 

11.25 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 

Situation comedy. Con Gino 
Bramieri, Franco Oppini. 

13.00 TG 5-GIORNO. 

13.30 NATALE IN VATICA¬ 
NO - ANTEPRIMA. 

14.00 UN MIRACOLO 
ANCHE PER ME. Film-Tv 
commedia (USA, 1997). 

Con Dana Delany, Sada 
Thompson. Regia di 
Stephen Gyllenhaal 
Prima visione Tv. 

16.30 COME IN UNA FAVO¬ 
LA. Film-Tv commedia 
(USA, 1996). Con Roddy 
McDowell, Dolly Parton. 
Regia di Michael Switzerr. 
18.00 I ROBINSON. Tf. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
Conduce Fiorello con la par¬ 
tecipazione di Filippa 
Lagerback. 

20.00 TG 5-SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell’i¬ 
navvertenza”. 

21.00 NATALE IN VATICA¬ 
NO. Musicale. 

23.00 UN BAMBINO DI 
NOME GESÙ. Miniserie. 

Con Bekim Fehmiu, Carmen 
Sanmartin. All’interno: 
24.00 Riflessioni sul 
Natale. Rubrica. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 UN BAMBINO DI 
NOME GESÙ. Miniserie. 

Con Bekim Fehmiu, Carmen 
Sanmartin. 

4.00 FANTAGHIRÒ 2 (R). 


6.58 INNO DI MAMELI. 
8.00 TOMA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 LA DANZA DEGLI 
ELEFANTI. Film avventura 
(GB, 1937, b/n). Con 
Sabù, attori non professio¬ 
nisti. Regia di Robert J. 
Flaherty e Zoltan Korda. 
All’Interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 SONO TUA. Film 
musicale (USA, 1949). 

Con Dan Daley, Anne 
Baxter. Regia di Walter 
Lang. 

16.00 LA GRANDE GIOR¬ 
NATA DI BABBO NATALE - 
MAN IN THE SANTA CLAUS 
SUIT. Film-Tv fantastico 
(USA, 1979). Con Fred 
Astaire, Gary Burghoff. 
Regia di Corey Alien. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 LA SIGNORA E IL 
FANTASMA. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 METEO. 

20.35 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
All’Interno: 

Le mille e una favola di 
Bugs Bunny. Film animazio¬ 
ne (USA, 1991). Regia di 
Fritz Freeleng. 

22.25 TELEGIORNALE. 
METEO. 

22.50 Da Milano: BUON 
NATALE CON JOSÉ CARRE¬ 
RAS. Musicale. 

23.55 YENTL. Film dram¬ 
matico (USA, 1983). Con 
Barbra Streisand, Mandy 
Patinkin. Regia di Barbra 
Streisand. 

2.20 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
14.00 FLASH. 

14.051-t-l-t-l. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicaie. 

16.30 SHOWCASE. 

17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 FERRARI 
CHALLENGE. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION 
NETWORK. 

20.40 FOREVER. Film fan¬ 
tastico (USA, 1992). 

22.20 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 TMSCI - PIANETA 
NEVE. Rubrica sportiva. 


TELE-i-bianco 


11.00 MARQUISE. Film 
commedia (Francia, 1997) 

12.45 UN GIORNO, PER 
CASO. Film commedia. 

14.30 L’INCANTESIMO 
DEL LAGO 2. Film anima¬ 
zione (USA, 1997). 

15.45 L’AMORE HA DUE 
FACCE. Film commedia. 

17.50 A UN PASSO DAL 
PARADISO. Film drammatf 
co (USA, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.30 SPIN CITY 2. Tf. 
21.00 UNA PROMESSA È 
UNA PROMESSA. Film 
commedia (USA, 1996). 

22.30 I CORTI DI ALDO, 
GIOVANNI E GIACOMO. 
Teatro Cabaret. 

0.45 INSEGUITI. Film azio¬ 
ne (USA, 1996). 

2.25 LA SEDUZIONE DEL 
MALE. Film drammatico. 


TEEE-i-nero 


11.35 SUDAFRICA: LA 
GRANDE ASTA DELLA 
NATURA. Documentario. 

12.30 NELLA SOCIETÀ 
DEGLI UOMINI. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 

14.05 SILENT TRIGGER. 
Film azione (USA, 1996). 

15.35 MATILDA 6 MITICA. 
Film commedia. 

17.10 STRAPPED. Film 
drammatico (USA, 1996). 

18.50 DRAGONHEART. 

Film avventura. 

20.30 UNO SGUARDO DAL 
CIELO. Film commedia 
(USA, 1996). 

22.30 LA SECONDA 
GUERRA CIVILE AMERI¬ 
CANA. Film grottesco. 

0.05 SWINGERS. Film 
commedia (USA, 1996). 

1.35 GLI ANGELI DI ELVIS. 
Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 10.30; 
11; 12; 12.30; 13; 14; 14.30; 15; 15.30; 
16; 16.30; 17; 17.30; 19; 21; 22; 23; 2; 
4; 5; 5.30. 

6.10 Radiouno Musica; 6.21 Settimo 
cielo. “Quali sapienze per i nostri giorni?”; 
6.30 Italia, istruzioni per l'uso; 7.33 
Questione di soldi; 8.34 Golem; 9.05 
Natale con Federica; 11.13 Radioacolori; 
12.05 Come vanno gli affari; 12.32 
Millevoci sport; 13.30 Survival; 14.08 
Bolmare; 14.13 Senza rete; 18.00 Bit, 
viaggio nella multimedialità; 18.20 
Radiouno Musica; 19.32 Ascolta, si fa 
sera; 19.40 Zapping; 20.47 Le speranze 
d'Italia; 21.05 L’udienza è aperta; 22.03 
Per noi; 22.50 Bolmare; 23.45 Uomini e 
camion; 23.55 Santa Messa di Natale. 
Presieduta da S.S. Giovanni Paolo II dalla 
Basilica di San Pietro in Roma; 1.45 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora?; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.50 Ancora in tandem; 9.13 II ruggito del 
coniglio; 10.35 Se telefonando..; 11.54 
Mezzogiorno con... “Renzo Arbore”; 13.00 
Hit Parade. “Il mondo in classifica”; 14.15 
Alcatraz; 15.00 Crackers; 16.00 GR 2 
Sport; 16.07 Jefferson; 18.02 Caterpillar; 
20.02 Hit Parade presenta: I duellanti; 
21.32 Suoni e ultrasuoni; 23.30 Alcatraz; 


0.30 Stereonotte; 4.00 Permesso di sog¬ 
giorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Loris Campetti, gior¬ 
nalista de “Il Manifesto”; 9.03 MattinoTre; 
9.45 En Vojage; 10.30 L'opera fatta a 
pezzi: La notte di Natale. Di Rimskjì 
Korsakov; 11.00 Accadde domani; 12.25 
Inaudito; 12.45 Cento lire; 13.00 I fanta¬ 
smi dell'Opera; 14.04 Lampi d'inverno. 
All'interno: Il grande Gatsby; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite; 
19.50 L'occhio magico; 20.30 Concerto di 
Natale. Musiche di W.A. Mozart, J. 
Pachelbel e F. Schubert. Orchestra della 
Toscana. Direttore Lu Jia; 22.30 Oltre il 
sipario; 23.20 Storie alla radio. Gabriele 
Vacis legge e racconta “Libera nos a malo” 
di Luigi Meneghello; 24.00 Notte classica. 

ItaliaRadio 

GR radio; 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 
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• Al Nord irregolarmente nuvoloso con sporadiche 
precipitazioni che saranno nevose sulle zone monta¬ 
ne. Al Centro e sulla Sardegna molto nuvoloso. Le 
precipitazioni interesseranno le regioni tirreniche e 
le Marche. Al Sud molto nuvoloso sulla Campania, 
altre regioni nuvolosità irregolare. 


Al Nord da nuvoloso a molto nuvoloso con precipi- • L’area nuvolosa che ha interessato il Sud si va portando verso la Grecia, 

tazioni. Neve sui rilievi alpini e su quelli Appenni- Una perturbazione attualmente sulla Francia settentrionale si sta avvici¬ 
nici intorno ai 700 metri. Centro e Sardegna ini- nando all’arco alpino, 

zialmente sereno o poco nuvoloso. Al Sud e Sicilia 
in genere sereno. 
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Da un soldato 
non mi aspetto 
mai che pensi 
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Dopo FIrak quale futuro per le nostre Forze Armate 


A lcune recenti prese di posizione ave¬ 
vano appena fatto in tempo a riapri¬ 
re a dibattito sul futuro delle nostre 
Forze Armate che la crisi irachena ha por¬ 
tato nuovi e più drammatici argomenti al¬ 
l'ordine del giorno. Eppure, tra le due que¬ 
stioni, il nuovo modello di difesa e la deci¬ 
sione unilaterale degli Usa e della Gran 
Bretagna di bombardare l'Iraq, c'è un evi¬ 
dente legame che può avere un senso scan¬ 
dagliare. Cominciando col dire che un di¬ 
battito sulle nostre Forze Armate è più che 
necessario: siamo ormai a ridosso della di¬ 
scussione di fondamentali progetti di rifor¬ 
ma. Bene ha fatto il ministro della Difesa 
ad introdurre la questione: occorre recupe¬ 
rare il ritardo e favorire quel serio confronto 
che solo può evitare il rischio di soluzioni 
affrettate e prive del consenso necessario ai 
grandi interventi riformatori. Il passaggio 
integrale da un sistema misto leva-profes- 
sionisti ad un sistema basato solo sulla fer¬ 


ma volontaria non è un tema che si presta 
a divisioni ideologiche. Bisognerà ascoltare 
quante più opinioni possibili (a tutti i livel¬ 
li: in Parlamento, nelle caserme, nelle asso¬ 
ciazioni, nelle scuole e tra i cittadini) pro¬ 
prio perché gli ostacoli da superare non so¬ 
no pochi, e nasconderli non serve ad accele¬ 
rare il percorso. 

La riforma non è solo un problema eco¬ 
nomico, tutt'altro. Eppure anche da questo 
punto di vista bisogna porsi almeno due 
domande: si vuole ipotizzare una tassazio¬ 
ne straordinaria, del tipo di quella speri¬ 
mentata per l'ingresso in Europa, per per¬ 
mettere il passaggio all'esercito dei volon¬ 
tari? Ed è possibile invertire l'ordine delle 
priorità, rispetto a quanto stabilito pro¬ 
grammaticamente dal governo, distraendo 
risorse importanti dagli investimenti per il 
lavoro, per lo sviluppo, per il Mezzogiorno? 
Io credo di no. 

Ma al punto in cui siamo la riflessione 


va aperta su quello che noi intendiamo per 
nuovo modello di difesa. Quello che abbia¬ 
mo ereditato è dettato con chiarezza dalla 
Costituzione. Pensato in un'epoca in cui il 
pericolo per il nostro Paese poteva essere es¬ 
senzialmente quello di essere invaso (in che 
misura si sia trattato di un rischio reale è 
altra questione), prevedeva l'ipotesi di una 
guerra sul territorio nazionale. Una guerra 
di difesa, mai di offesa. Così l'articolo 11, 
«L'Italia ripudia la guerra come strumento 
di offesa alla libertà degli altri popoli (...)», 
e l'articolo 52, «La difesa della Patria è sa¬ 
cro dovere del cittadino (...)». Oggi faccia¬ 
mo i conti con nuove esigenze, ma soprat¬ 
tutto con un nuovo quadro d'insieme: il 
processo di integrazione europea. A ben ve¬ 
dere si tratta di uno sviluppo che non era 
imprevisto ai costituenti, tanto è vero che 
lo stesso articolo 11 stabilisce che l'Italia 
«consente alle limitazioni di sovranità ne¬ 
cessarie ad un ordinamento che assicuri la 


pace e la giustizia fra le nazioni; promuove 
e favorisce le organizzazioni internazionali 
rivolte a tale scopo». Il riferimento, molto 
chiaro, è alle organizzazioni internazionali 
che hanno come obiettivo il conseguimento 
della pace. 

Rispettare la Costituzione vuol dire an¬ 
che modificarla, per adeguarla alle nuove 
esigenze, laddove è possibile e rispettando 
le procedure previste. Se il nuovo modello di 
difesa può andare oltre l'impostazione co¬ 
stituzionale, per fare fronte ad una gamma 
di esigenze diverse anche al di fuori del ter¬ 
ritorio nazionale, non può però tradirne i 
princìpi fondanti. Si tratta anzi di allargare 
anche alla prospettiva dì una forza milita¬ 
re sovranazionale quanto previsto ancora 
nell'articolo 11 della Costituzione, dove è 
detto che l'Italia ripudia la guerra anche 
«come mezzo di risoluzione delle contro¬ 
versie internazionali». 

L'attacco anglo americano all'Iraq con- 


rUnità 


PAOLO GUERRINI 

ferma questa esigenza. Opportunamente il 
presidente del Consiglio italiano ha preso 
le distanze dalla decisione dì scatenare ì 
bombardamenti. Così, dopo quattro giorni 
in cui alla politica è stata preferita la forza, 
ci ritroviamo con migliaia dì vittime, un 
paese ancora più in ginocchio, un tiranno 
più saldamente in sella e un'Europa più de¬ 
bole (come ha giustamente riconosciuto, 
tra gli altri, il ministro degli Esteri Dìni). Il 
governo italiano non vuole questo. Il gover¬ 
no italiano lavora per costruire le premesse 
alla pace. Non a caso nell'accordo tra i 
partiti dell'Ulivo, l'Udr e i Comunisti ita¬ 
liani è espressamente pattuito che «il go¬ 
verno dovrà lavorare per la riforma e il con¬ 
solidamento delle istituzioni mondiali ne¬ 
cessarie per una democratizzazione dei pro¬ 
cessi decisionali in politica estera». È que¬ 
sto, ancora di più dopo gli ultimi dramma¬ 
tici avvenimenti, il nostro impegno. 

(Sottosegretario di Stato alla Difesa) 
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Salvato dalle acque 
sarà Gesù ad Agnone 

■ Si chiama AticeTuran, ha otto mesi e neanche unaset- 
timanafa, mentre in braccia ai genitori stava raggiun¬ 
gendo l'Italia dal Kurdistan, ha rischiatodi annegarea 
causa degli scafisti. Oggi sarà Gesù bambino nel pre¬ 
sepe viventedi Agnone. L'idea di mettere nella culla il 
bimbocurdoèstatadiCiuseppeDeMartino,presi- 
dentedel«CenacoloCulturalefrancescano, Camillo 
Carlomagno». «Quando abbiamo vistolo televisione 
- racconta De Martino - le immagini del piccolo getta¬ 
to in mare e poi salvato per miracolo da un agente del¬ 
la Guardia di Finanza, abbiamodecisodiaccoglierlo 
nel nostro presepe vivente. 


ARRIVA L'ENERGIA ELETTRICA 


A Ginostra il Natale 
diventa più luminoso 

■ Un bel regaloè in arrivo peri trenta abitanti di Gino¬ 
stra, un piccolissimocomunedi Lipari, nelle Eolie. 
Babbo Natale ha deciso di portare sull'isola, insieme ai 
tradizionali regali da mettere sotto l'abete, anche l'e¬ 
nergia elettrica. L'assessore regionalealterritorioe 
ambiente, Vincenzo LoGiudice, ha infattifirmatodi 
recente il decreto perlarealizzazionedi una centralina 
fotovoltaica che porterà la luce alla borgata eoliana. 
Nei giorni scorsi il comitato tecnico regionale aveva 
espresso parere negativo, per incompatibilità am¬ 
bientale. Il parere, obbligatorio ma non vincolante, 
era stato subito contestato dall'assessore Lo Giudice 
chesieraimpegnatoafirmareil decreto entro l'anno. 
E così è stato. 



Quest'anno a Sarajevo i Re Magi diventano quattro 


Natale in Bosnia. Neiia base Nato di Rajiovac, a circa dieci chiiometri da Sarajevo, 
un soldato tedesco decora un abete. E nella capitale saranno quattro i re Magi ■ un 
cattoiico, un ortodosso, un ebreo e un musulmano - nel presepe vivente che sarà 
ailestito nei diroccato edificio dei convento francescano di Grbavica, oiganizzato 


dali’associazione umanitaria itaiiana «Sprofondo» guidata da don Renzo Scapoio e dai 
francescani bosniaci. «Quattro giovani ■ racconta ii padre francescano fra Retar Andje- 
iovic ■ rappresentanti delie quattro confessioni che convivono a Sarajevo, lesseranno 
brani deiia Bibbia, del Vangelo e del Corano, che parlano tutti deiia nascita di Gesù». 


Nuda su Internet: 
attrice vince una causa 

■ L'atthceamericanaAlyssa Milano ha vintoa LosAnge- 
les u na causa contro u n sito I nternet che aveva d iff uso 
suefoto nuda: riceverà un indennizzo di circa 370 mi¬ 
lioni di lire) L'attrice, protagonista dellaserie televisiva 
«Who'sthe Boss», aveva promosso una crociata lega¬ 
le perimpedire ai siti Internetdi diffonderei suoi nudi. 
L'azione legale è stata promossa contro quattro siti. 
Uno ha già concordato un accordo extra-giudiziario, 
un secondosta trattando. Il sito«nudecelebrity.com» 
èstatocondannatodalgiudicefederaleRonaIdLewa 
pagare l'indennizzo più 8 mila dollari di spese legali. Il 
quarto sitodovràasua volta subire una azione legale. 


DAGLI USA NO STOP IN PALLONE 


11 giro del mondo 
nella stratosfera 

■ Usa e Australia nel pallone. Un pallone gonfiato con il 
quale si cercherà di circumnavigare il globo. La mon¬ 
golfiera chegireràintornoalmondoa39chilometri di 
altitudine, in piena stratosfera, prenderà il viada Alice 
Springs nel centro dell'Australia il 29 dicembre, «tem¬ 
po permettendo». L'equipe dell'australianojohn 
Wallington e degli statunitensi Bob Martin e Dave Li- 
niger- ha detto ieri alla stampa un loro portavoce - si 
servirà di un pallone meteorologico da alta quota, 
grandequantounpalazzodi40 piani, persostenerela 
navicella pressurizzata con a bordo i tre aeronauti, che 
indosserannotutespazialirusse.il viaggio, se avrà suc¬ 
cesso, dovrebbedurare 18 giorni. In precedenzaera- 
nofalliti 20 tentativi. 


PICCOLA ONESTA MENDICANTE 


Zingarella restituisce 
portafoglio smarrito 

■ Otto anni, chiedeva l'elemosina insieme alla sorella 
davantiauncentrocommercialediNuoro.Trovaun 
borsellinoeloconsegnaall'ufficioinformazioni.Nel 
portafogli c'erano400 mila lireei documenti della 
proprietaria. È bastato un annuncioall'altoparlantee 
la donna, che si trovava nel centro commerciale, e che 
non si era accorta dello smarrimento, hascoperto che 
a riconsegnarglielo era stata Lisa, lazingarella che po¬ 
co prima leaveva teso la manochiedendoleun soldi¬ 
no. Magra la ricompensa, solo Smila lire. 


1 IN CARCERE A MONZA | 

■ A FIUMICINO 1 

■ BUS GRATUITI A ROMA | 

■ NELLA CAPITALE | 

■ TRAPANI I 

«Spazioazzurro» 

I bambini giocano 
dietro le sbarre 

■ Unabellaludotecadietrolesbar- 
re. Accade nel carcere di Monza 
dove èstata inaugurata ieri «Spa¬ 
zioazzurro», ludoteca peracco- 
gliere nel modo più ospitale ifigli 
dei detenuti che vannoatrovarei 
genitori. L'anticameradellasala 
colloqui èstata attrezzata con 
giochi esarà animata da volontari 
delTelefonoAzzurro. 

Dopo un'ora d'attesa 
i passeggeri 
invadono le piazzole 

■ L'aereo porta ritardo, i passeggeri 
perdono la pazienza escendono 
sulle piazzole di sosta degli aero¬ 
mobili. Èsuccesso ieri all'aeropor- 
todi Fiumicino per un volo pro¬ 
grammato in partenza perBrin- 
disialle! Zeritardatodipocopiù 
di un'ora percause tecniche. La 
polizia hafattosubito rientrare! 
passeggeri nell'aerostazione. 

Ma il traffico in tilt 
scontenta 
i passeggeri 

■ Secondagiornatadi buse metrò 
gratuiti peri cittadini romani, che 
anche ieri hannoapprofittatodel 
regalodi Nataledell'Atac, ma so¬ 
no stati rallentati nella loro corsa 
dal traffico molto intenso. L'au¬ 
mento dei passeggeri, secondo 
l'Atac,èstatodicircail 10 percen¬ 
to nella mattinata edel 15-20 per 
cento nel pomeriggio. 

Ignoti mbano 
il salvadanaio 
all'Anlaids 

■ Brutta sorpresa ieri all'associazio¬ 
ne nazionale per la lotta contro 
l'Aids. Ignoti, penetrati nella not¬ 
te daunafinestra, hanno rubatoli 
«salvadanaiodiNatale»checon- 
tenevadue milioni di lire, ritirati il 
giorno prima in banca. I soldi ap¬ 
pena prelevati, dicono all'asso¬ 
ciazione, dovevanoservireperfa- 
re i pagamenti primadi Natale. 

Sfregiati due quadri 
di Giorgio De Chirico 

■ Due quadri del pittore Giorgio De Chirico, esposti in una 
sala del Castello Aragonese diTaranto, sono stati sfre¬ 
giati con un marcato tratto di penna lungo il bordo infe¬ 
rioredestro. Le operesonodueoli su tela del'73: «Frutta 
con bustodiApollo»e«La coorte invincibile». Erano 
esposti con un centinaio di altri lavori di DeChirico in 
una mostra organizzata dall'amministrazione provin¬ 
ciale, inaugurata il 5 dicembrescorso eche resterà aper¬ 
ta sino al 20gennaio. Aquanto si èappreso, sinora l'e- 
sposizione non èstata visitata daalcuna scolaresca. 


SEGUE DAEEA PRIMA 


UNIVERSITÀ 
DI MASSA 

e di coordinare i ioro percorsi con le 
esigenze deile singole discipline e 
con le concrete possibilità degli 
sbocchi occupazionali (nei casi 
estremi, il numero andrebbe calcola¬ 
to addirittura in rapporto alle neces¬ 
sità del mercato dei lavoro). E certo 
in linea di principio non si può ne¬ 
gare che quella di un numero chiuso 
determinato non da meccanismi ca¬ 
suali, ma da effettive verifiche dei 
meriti e delie capacità dei candidati, 
costituirebbe una necessaria soluzio¬ 
ne funzionale (e certo gradita alla 
maggior parte dei professori univer¬ 
sitari). 

È vero d'altra parte che ogni scelta 
e decisione in proposito, salvo che 
per alcune discipline e situazioni 
particolari, dovrebbe partire da uno 
studio adeguato delie modificazioni 
in atto, da una verifica delie effettive 
richieste che i giovani che si iscrivo¬ 
no fanno all'università, delle condi¬ 
zioni mentali e culturali in cui essi vi 
giungono e in cui essi vi maturano, 
degli accidentati percorsi che vi 
compiono. Siamo così sicuri che in 


situazioni numericamente limitate 
certe discipline sarebbero davvero in 
grado di produrre risultati migliori 
degli attuali? Siamo così sicuri che le 
energie migliori non si sviluppino in 
modo più originale e creativo pro¬ 
prio nel seno di una scuola «aperta», 
di massa, più che in territori chiusi, 
limitati e protetti? E non sembra che 
tanti nuovi modelli culturali che si 
stanno diffondendo nel nostro pae¬ 
se, insieme ai non certo trascurabili 
fenomeni demografici, andranno 
piuttosto riducendo il numero degli 
aspiranti agii studi universitari, sen¬ 
za bisogno di numeri chiusi? E non 
sarebbe piuttosto il caso di agire più 
concretamente già nella scuola se¬ 
condaria per orientare le scelte, per 
stimolare le «vocazioni», per dissua¬ 
dere dalie inutili e dannose illusioni, 
per aiutare per davvero i «bravi» che 
non hanno i mezzi? Naturalmente 
l'università dovrebbe fare la sua par¬ 
te, potenziando i suoi servizi, re¬ 
sponsabilizzando in modo più rigo¬ 
roso docenti e studenti, eliminando 
le molteplici sacche di privilegio, di 
inefficienza, di sciatteria, di sottogo¬ 
verno, che peraltro la tanto decanta¬ 
ta «autonomia» sembra far prospera¬ 
re e moltiplicare, rischiando di buro¬ 
cratizzare a dismisura la vita univer¬ 
sitaria, seppellendo la ricerca e la di¬ 


dattica sotto eterogenei vincoli am¬ 
ministrativi. 

I risultati delia ricerca bolognese 
mostrano da un altro punto di vista 
che l'università italiana non è così 
inutilmente improduttiva come si 
suole ripetere: e giustamente il pro¬ 
fessor Andrea Cammelli (che ha 
coordinato quella ricerca) ha denun¬ 
ciato l'attacco all'università pubblica 
che si cela dietro tante asserzioni 
sulla nostra presunta condizione di 
«fanalino di coda» nell'istruzione 
universitaria (poggianti spesso su 
dati opinabili e su incongrui con¬ 
fronti statistici). Andrà detto, sem¬ 
mai, che i mali più profondi delia 
nostra università (a parte certe situa¬ 
zioni di sfascio, su cui certo occorre 
intervenire con forza e rigore) risal¬ 
gono proprio alle contraddizioni e 
alle difficoltà dell'università di mas¬ 
sa, all'attuale incertezza sui suo de¬ 
stino, ai modi in cui le nuove gene¬ 
razioni considerano il proprio futu¬ 
ro, ai loro atteggiamento nei con¬ 
fronti delia scienza e delia cultura: 
questi mali, fatte le dovute differen¬ 
ze, sono in realtà comuni a gran par¬ 
te delle università europee e richie¬ 
dono risposte «forti», impongono 
una progettazione scientifico-cultu¬ 
rale di ampio raggio, una visione «in 
grande» delle nostre società, delle lo¬ 


ro contraddizioni, dei pericoli che le 
sovrastano, del loro possibile futuro 
(con una considerazione dei nuovo 
rilievo che in questa fine di secolo 
sta assumendo il distacco tra le ge¬ 
nerazioni e dei peso sempre più im¬ 
ponente che nella vita sociale e civi¬ 
le europea andrà assumendo l'immi¬ 
grazione extracomunitaria). 

Per la nostra università non basta 
certo un'ingegneria riformistica, una 
ridistribuzione di curricula e piani di 
studio, né il cosiddetto «adegua¬ 
mento agli standard europei»: ci sa¬ 
rebbe bisogno piuttosto della defini¬ 
zione di un comune modello euro¬ 
peo, stimolato da un adeguato con¬ 
fronto tra tutte le forze più vive delia 
cultura europea, per ripartire in mo¬ 
do veramente nuovo, per riprogetta¬ 
re l'insieme dell'università europea, 
senza peraltro stravolgere le tradizio¬ 
ni dei diversi paesi. Purché non ci si 
adegui in modo meccanico ai mo¬ 
dello americano (che anch'esso, pe¬ 
raltro, ha i suoi motivi di crisi) e non 
si creino situazioni e strutture che 
conducano ad un lento smantella¬ 
mento e impoverimento dell'univer¬ 
sità pubblica: questa, con tutte le sue 
contraddizioni e le sue falle, costitui¬ 
sce ancora un bene prezioso ed es¬ 
senziale per le democrazie europee. 

GIULIO FERRONI 


RELIGIOSI 
0 SOLIDAU 

vuoto. Arrogante, umile, minaccioso, 
sperduto, lamentoso, querulo. 

È uno di quei poveri per i quali solo 
un italiano su cento «sarebbe disposto 
a rinunciare a un centesimo del pro¬ 
prio benessere». Un altro 41 % lo os¬ 
serva meticolosamente, comportando¬ 
si da scienziato del sociale. Offrire un 
centesimo «dipende dai caso e deve 
prima essere valutato attentamente». 
Per il 30 % «non è con le mie briciole 
che si risolvono i problemi altrui» 
mentre il 24 % si sottrae, categorico, a 
ogni forma di solidarietà-beneficienza- 
elemosina dal momento che «il com¬ 
pito di aiutare i bisognosi spetta alla 
Chiesa e allo Stato». Sondaggio Ims 
(Istituto di Marketing Sociale) su un 
campione di 986 individui (tutti di re¬ 
ligione cattolica, anche se non neces¬ 
sariamente praticanti) tra i 18 e i 65 
anni. Si deduce dalie risposte che un 
italiano su due andrà alla Messa di Na¬ 
tale. Idealmente, a un italiano su quat¬ 
tro piacerebbe che la Messa fosse cele¬ 
brata da Don Antonio Mazzi, scelto tra 
quelli «più noti grazie a tv e giornali». 
Potenza dell'immaginario mediatico. 


ai quarto posto (per il 15 %) viene in¬ 
dicato come celebrante Massimo 
D'Apporto, protagonista della fiction 
«Un prete tra noi». Pare che, con l'av¬ 
vicinarsi del Natale, ci sentiamo tutti e 
tutte più buoni. Dalie risposte, si di¬ 
chiarano in questo stato di grazia il 34 
% degli italiani. 

Tuttavia, la bontà non si trasforma 
necessariamente (per quel che valgono 
i sondaggi) in uno sguardo partecipe, 
in uno gesto solidale, in un legame so¬ 
ciale rinsaldato, in un rifiuto a accetta¬ 
re l'esclusione di altri uomini. E don¬ 
ne. 

Non è problema mio, risponde il 
campione intervistato. Intervenga Io 
Stato, che non a caso (penseranno i 
nostri intervistati) si chiama stato so¬ 
ciale 0 stato provvidenza. Oppure la 
Chiesa con il suo otto per mille. Io in¬ 
tendo partecipare al rito comunitario 
della Santa Messa. Ma la povertà del 
mondo o degli immigrati o delle don¬ 
ne sole 0 dei senzatetto, o dei barboni, 
non me la potete mettere sulle spalle. 

E giù con i clichés. I poveri «aumen¬ 
tano a vista d'occhio». Bisognerebbe 
trovargli un lavoro ma crescono per 
via della disoccupazione. Gente «pi¬ 
gra, che non sai dove piazzare». Tanto, 
c'è la Caritas, le associazioni di volon¬ 
tariato. Quando va bene, si partecipa 
ai pranzo di Natale offerto dalla Co¬ 


munità di Sant'Egidio a trecento pove¬ 
ri. Eppure, il Papa ha, di recente, riaf¬ 
fermato il valore politico e economico 
della solidarietà. In vista dei «Tertio 
Millennio adveniente», del Giubileo, i 
cristiani si facciano un esame di co¬ 
scienza. Si guardino allo specchio, con 
la loro immagine deformata dalla se¬ 
colarizzazione, dal consumismo con la 
loro sordità ai messaggio evangelico. 
Non sappiamo se il problema delia po¬ 
vertà sia risolvibile individualmente. 
Anche perché la povertà ha tra le cau¬ 
se la mancanza di lavoro, di un tetto, 
ma molto spesso dipende da un vuoto, 
da una catastrofe affettiva. Da una rot¬ 
tura di rapporti famigliari, da una di¬ 
scesa all'inferno che chiede gesti e for¬ 
me di aiuto diverse. Nel suo bellissimo 
racconto il «banchiere dei poveri» Mu- 
hammad Yunus, che ha fondato la 
Graamen Bank ora insediata in cin- 
quattotto paesi dei mondo, dice di es¬ 
sersi trovato di fronte a una donna di¬ 
sperata, analfabeta, madre di due bam¬ 
bini. Sapeva che sarebbe bastato met¬ 
tere mano ai portafoglio e darle qual¬ 
che moneta per farla sopravvivere. Ma 
non ha voluto. Il prestito, cinque dol¬ 
lari, sotto forma di microcredito, ha si¬ 
gnificato difendere la dignità di quella 
donna. Perché ci sono tanti modi per 
aiutare i poveri. 

LETIZIA PAOLOZZI 
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LE Nuove Norme 


l'Unità 


IN ♦ Tra una protesta e l'altra sarà necessario 
attendere almeno dieci giorni. La revoca 
PIANO ^owà essere fatta tre giorni prima 


♦ Sottoscrivere contratti e partecipare 
a trattative sarà possibile alle 
organizzazioni con rappresentatività del 5% 


♦ Soddisfazione di Cgil, Cisl e UH 
D'Antoni: «Si è avviata una fase nuova 
Così si prevengono i conflitti» 


Scioperi nei trasportt arrivano le regole 

Raggiunta Fintesa, previste sanzioni. Non hanno firmato Comu e Confetra 


ROMA Firmato al ministero dei 
Trasporti l'accordo che fissa nuo¬ 
ve regole di comportamento per 
l'esercizio del diritto di sciopero 
nel settore. Non tutti hanno sotto- 
scritto l'intesa cui hanno aderito 
la gran parte delle organizzazioni 
sindacali e imprenditoriali: un no, 
per motivi diversi, è arrivato dai 
macchinisti del Comu, dal sinda¬ 
cato autonomo sulta, dalle impre¬ 
se che fanno capo alla Confetra. 
Reazioni negative all'accordo arri¬ 
vano dalla Confetra, che non ha 
sottoscritto il documento. La con¬ 
federazione, in una nota, sottoli¬ 
nea che il patto sulle regole «ri¬ 
guarda esclusivamente le aziende 
pubbliche di 


trasporto per- _ .. 

sone e non " iiuu»i 
quello merci», CONTRATTI 

contenendo gì procederà 

una sene di 

principi «in al- ad UH confronto 
cun modo npr una 
adattabili» alle 

aziende private semplificazione 

di quest'ultimo jei contratti 
settore. Secon¬ 
do il segretario di settore 
generale della 

Cisl, Sergio D'Antoni, «con l'ac¬ 
cordo per le nuove regole nei tra¬ 
sporti si è avviata una nuova fase 
perché finalmente è passata l'idea 
- sostenuta dalla Cisl - di prevenire 
i conflitti senza inasprire le sanzio¬ 
ni per chi sciopera e senza giunge¬ 
re ad una revisione dell'attuale 
legge». 

Soddisfatto anche Sergio Coffe¬ 
rati: «Sì, era molto importante ar¬ 
rivare ad un sistema di regole da 
introdurre nel sistema dei traspor¬ 
ti -spiega altermine di un attivo 
dei delegati regionali della Cgil 
dell'Emilia Romagna per spiegare 
il patto sociale firmato ieri- il dirit¬ 
to di sciopero va confermato, ma 


va esercitato con grande acume e 
saggezza distinguendo tra i settori 
di attività destinate alla produzio¬ 
nemateriale dibeniea quelli desti¬ 
na ti ai servizi». 

11 patto siglato per i trasporti do¬ 
vrebbe introdurre - secondo quan¬ 
to riportato dallo stesso documen¬ 
to - «nuove e più adeguate regole 
nelle relazioni sindacali e negli as¬ 
setti della contrattazione colletti¬ 
va» in un momento di grande tra¬ 
sformazione per il settore deter¬ 
minato dalle privatizzazioni. Ma 
ecco, in dettaglio i punti principa¬ 
li del patto: 

- CONCILIAZIONE OBBLI¬ 
GATORIA: nelle vertenze collet¬ 
tive le parti adotteranno una 
procedura di conciliazione dopo 
una prima fase di confronto. Du¬ 
rante queste due fasi dovranno 
essere sospese le iniziative even¬ 
tualmente adottate. Dovranno 
essere manifestate e pubblicizza¬ 
te le richieste (piattaforme) alla 
base della vertenza. Sono previ¬ 
ste inoltre forme di azione collet¬ 
tiva alternativa che non penaliz¬ 
zino gli utenti. 

- SANZIONI: sono previste a 
carico delle aziende che non ri¬ 
spettano l'informativa sugli scio¬ 
peri e le procedure di raffredda¬ 
mento. 

Le sanzioni dovranno essere 
applicate non oltre 30 giorni dal¬ 
la decisione della Commissione 
sullo sciopero. 

- REVOCA DEGLI SCIOPERI 
E INTERVALLI: tra uno sciopero 
e l'altro sarà necessario aspettare 
dieci giorni. Per evitare l'effetto 
annuncio di agitazioni procla¬ 
mate e non effettuate, la revoca 
dovrà essere fatta tre giorni pri¬ 
ma. Un termine minore sarà giu¬ 
stificato solo da un accordo. 

- CONSIGLIO NAZIONALE 
TRASPORTI (CNLT): sarà il luo¬ 


go della concertazione per il set¬ 
tore ed istituito con decreto. 

RAZIONALIZZAZIONE 
CONTRATTI: si procederà a un 
confronto tra le parti entro 3 
mesi per una semplificazione dei 
contratti di settore con l'obietti¬ 
vo di individuare aree comple¬ 
mentari per le singole attività di 
trasporto. Su questo punto è pre¬ 
vista una verifica di Governo en¬ 
tro 3 mesi. 

- EAVORIRE PARTECIPAZIO¬ 
NE AZIONARIA DIPENDENTI: 
Il ministro elaborerà un provve¬ 
dimento legislativo per favorire 
la partecipazione azionaria dei 
dipendenti nelle imprese. 

- RAPPRE- 

■ ATicunr SENTATIVI- 

A^ItNUt -pA': Sottoscri- 

E AZIONI vere contratti e 

Il ministro Treu Partecipare a 
trattative sara 
elaborerà consentito a 

un testo regime alle or- 

ganizzazioni 

per favorire che abbiano 

l’ingresso rma rappresen¬ 

tatività signifi- 
dei dipendenti cativa (5%). 

Altre forme di 
relazioni sindacali sono ricono¬ 
sciute alle organizzazioni che 
non raggiungono il 5%, ma han¬ 
no sottoscritto il patto e lo osser¬ 
vano «lealmente». 

- CLAUSOLA SOCIALE: nei 
processi di privatizzazione, fer¬ 
ma restando la competitività 
dell'azienda, saranno garantite le 
professionalità acquisite e la 
continuità occupazionale. 

- POLITICA CONCERTAZIO¬ 
NE E DOPPIO LIVELLO CON¬ 
TRATTAZIONE: si estende al 
settore dei trasporti in maniera 
universale l'accordo del 23 luglio 
per la politica di concertazione e 
il doppio livello negoziale. 



Tiziano Treu ministro dei Trasporti 


Cristofari/A3 


Nella ragnatela delle sigle sindacali 


Le nuove regole per i trasporti potrebbero 
essere poco efficaci anche a causa dell’alta 
frammentazione sindacale nel settore. È 
pur vero che anche in questo senso dalle 
parti diciamo in progressdell’accordosi- 
glato ieri verranno delle novità nei prossimi 
mesi. 

Ecco una mappa realizzata sulla basedei 
dati forniti da alcune oiganizzazioni sinda¬ 
cali. 

- FERROVIE- Dei 117 mila dipendenti del¬ 
le Fs,70 mila sono iscritti ai sindacati confe¬ 
derali: 31 mila alla Cgil, 28 mila alla Cisl e 12 
mila alla Uil. Perla Fisafs Cisal gli iscritti so¬ 
no quasi 10 mila,mentre sono6.700i mac¬ 
chinisti aderenti al Comu, 3700i lavoratori 
aderenti allo Sma, IGSOall’Ugl, 1300al- 
rUcse820alla Fisast. 

-TRASPORTO AEREO-Per Alitalia i piloti 


(circa2000) fanno parte quasi tutti dei due 
sindacati autonomi Anpac e Appi; pergli as- 
sitenti di volo la rappresentanza confedera¬ 
le è così composta: 500iscritti alla Cisl, 100 
alla Cgil e 50 alla Uil. 800 hostess e steward 
fanno parte invece dell’Anpave 100 sonagli 
iscritti al Sulta. Il personale di terra della 
compagnia è invece suddiviso fra 2000 
iscritti alla Cgil, 1400alla Cisl e700alla Uil. 
Il settore del trasporto aereo oltre all’AIIta¬ 
lia è rappresentato anche dai dipendenti de¬ 
gli aeroporti e dai controllori di volo. Fra gli 
aeroportuali3.640sono della Cgil, 3.500 
della Cisl e3.000della Uil. Per i controllori 
di volo invece le sigle sindacali sono 13 con 
3.000 unità. Circa 1.000iscritti alle confe¬ 
derazioni: 700alla Cisl, 250alla Uil e 30 alla 
Cgil. 450controllori sono associati alla Li¬ 
eta. 


SEGUE DAEEA PRIMA 


PIU FORTI 
PER FARCELA 

peso fiscale è certamente utile, opportuna e necessaria ma 
non può essere realizzata confliggendo con i rigorosi vincoli 
di bilancio. Perciò, se adesso il governo ha potuto mettere sul 
tavolo alleggerimenti immediati e una prospettiva di ulteriori 
sgravi, è perché negli ultimi due anni si sono compiuti i passi 
necessari: il bilancio è stato risanato, l'inflazione abbattuta e 
la riforma del fisco ha avviato sia un processo di allargamento 
della base imponibile che consente una graduale riduzione 
delle aliquote, sia un assetto normativo e organizzativo che 
permette di dare impulso ed efficacia concreta alla prevenzio¬ 
ne e alla lotta contro evasione ed elusione fiscale. Forse non è 
azzardato rintracciare, nel «Patto» siglato ieri, il profilo di 
un'Italia alla quale il paese reale, tutto insieme, aspira: un 
paese compattamente impegnato in uno sforzo di crescita, 
che accetta la competizione alla quale è chiamato dall'Europa 
e dalla internazionalizzazione dei mercati e che è consapevole 
di possedere tutte le risorse per eccellere; e che, là dove ha in¬ 
dividuato i propri punti critici e di debolezza, è pronto a met¬ 
tere in campo gli interventi necessari per superarli: la scuola e 
la formazione e la farraginosità di molta legislazione ammini¬ 
strativa; ma soprattutto l'intero apparato della Pubblica am¬ 
ministrazione, vero e pesantissimo ostacolo all'opera di mo¬ 
dernizzazione. Anche da questo punto di vista, gli impegni 
assunti sono figli di ciò che è stato compiuto dal governo Pro¬ 
di: sono le riforme Bassanini, infatti, che ora devono essere at¬ 
tuate e possibilmente rafforzate in relazione alle esigenze reali 
e operative delle singole amministrazioni, e con l'urgenza e 
l'energia da riservare alle autentiche emergenze. È in questa 
logica che stiamo procedendo per quanto riguarda la riforma 
del ministero delle Finanze che rappresenterà il principale im¬ 
pegno di lavoro per il 1999: senza quella riforma qualsiasi 
successo sul fronte del fisco sarebbe un successo di breve du¬ 
rata, destinato ad essere risucchiato dall'inefficienza e dalla 
paralisi burocratica. Se, sul fronte dell'amministrazione pub¬ 
blica, i risultati saranno altrettanto incisivi di quelli ottenuti 
su altri versanti fino a questo momento, potremo avere la cer¬ 
tezza che l'era dell'Italia «all'italiana» sarà finita davvero, che 
il prestigio e il rispetto internazionali tributati a uomini come 
Carlo Azeglio Ciampi potranno essere patrimonio comune 
dell'intera nazione. E questa la «normalità» alla quale i citta¬ 
dini hanno diritto ed è ciò che il governo D'Alema si è impe¬ 
gnato a raggiungere. VINCENZO VISCO 
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NEL Mondo 


rUnità 




Tre anni per tangenti a Willy Claes 

Maire Agusta-Dassault: condannato l'ex segretario generale della Nato 




BRUXELLES L'ex segretario generale 
della Nato Willy Claes è stato condan¬ 
nato a tre anni - con la sospensione 
della pena - per corruzione. 1 fatti con¬ 
testati risalgono ai tempi in cui Claes 
era ministro dell'economia in Belgio 
ed è nota come vicenda Agusta-Das¬ 
sault; tangenti pagate agli esponenti 
socialisti per ottenere commesse da 
centinaia di miliardi. Al termine di un 
processo durato quasi quattro mesi, la 
corte suprema di Bruxelles ha con¬ 
dannato a due anni con la sospensio¬ 
ne della pena anche l'ex ministro del¬ 
la Difesa Guy Coeme, l'ex vice pre¬ 
mier Guy Spitaels e il presidente della 
società aeronautica francese Das- 
sault, Serge Dassault. Per altri otto im¬ 


putati, tutti legati al Partito socialista 
belga, la corte ha emanato condanne 
fino a due anni, sempre con la sospen¬ 
sione della pena. E per tutti ha decre¬ 
tato la revoca dei diritti civili per pe¬ 
riodi variabili fino a un massimo di 
cinque anni. Claes e tre suoi ex colla¬ 
boratori dovranno inoltre pagare un 
risarcimento pari a 110 milioni di 
franchi belgi (quasi cinque miliardi e 
300milioni di lire). 

Per la corte, Claes doveva essere a 
conoscenza del fatto che l'Agusta ave¬ 
va versato a esponenti socialisti 51 
milioni di franchi belgi per ottenere 
nel dicembre '88 il contratto di forni¬ 
tura di 46 elicotteri militari. Secondo 
l'accusa, anche la Dassault Aviation 


SA pagò una tangente ai socialisti bel¬ 
gi: 90 milioni di franchi per ottenere 
nel giugno del 1989 l'appalto delle 
nuove dotazioni elettroniche degli F- 
16. Le ingenti somme transitarono at¬ 
traverso una rete di conti bancari in 
Svizzera e Lussemburgo. 

La sentenza della corte suprema è 
inappellabile. Ma Claes ha annuncia¬ 
to che ricorrerà alla Corte europea dei 
diritti umani di Strasburgo: «La logica 
della persecuzione, che ha già portato 
alle mie dimissioni da segretario ge¬ 
nerale della Nato, deve essere con¬ 
dannata. Questa sentenza è ingiusta e 
non la accetto», ha detto. 

Le «donazioni» di danaro come 
quelle contestate sono illegali in Bel¬ 


gio soltanto dal 1989. La magistratura 
ha quindi dovuto dimostrare non che 
furono versate ingenti somme di de¬ 
naro, ma che i «regali» delle due socie¬ 
tà erano troppo strettamente collega¬ 
ti all'assegnazione di contratti del va¬ 
lore di centinaia di miliardi e che 
Claes e gli altri imputati sapevano che 
si trattava di tangenti. 

L'inchiesta prese le mosse dall'as¬ 
sassinio, ancora irrisolto, di André 
Cools, l'ex ministro socialista ucciso 
nel 1991, presumibilmente perché 
era a conoscenza di irregolarità finan¬ 
ziarie. Claes divenne segretario gene¬ 
rale della Nato il 29 settembre del 
1994. Si dimise 13 mesi più tardi perle 
accuse di corruzione. 


La morte 
di Anatolyj 
Rybakov 

JOLANDA BUFALINI 

■ La morte di Anatolyj Rybakov, 
scomparso ieri a New York ad 
SSanni, evoca un tempo non 
troppo iontano eppure distan¬ 
te anni luce. Il suo libro più fa¬ 
moso, «I figii deii’Arbab>, uscì 
a Mosca nei 1986, anno primo, 
diciamo così, deiia breve epo¬ 
ca deiia perestrojka. E queii’o- 
perazioneeditoriaie, annun¬ 
ciata ai vertice fra Gorbaciov e 
Reagan di Rejkiavik, suscitò 
un’emozione grandissima, a 
Mosca e nei mondo. Quei ro¬ 
manzo, infatti, era «un iibro 
nei cassetto», un dattiioscritto 
opera di uno scrittore non dis¬ 
sidente, che non voieva quindi 
sfidare la censura rischiando 
l’emigrazione, e che tuttavia 
aveva scritto un testo pericolo¬ 
so in nome di «un debito - co¬ 
me disse Rybakov stesso - ver¬ 
so la mia generazione e la Rus¬ 
sia intera». La Russia era allo¬ 
ra piena di libri nel cassetto 
che via via videro la luce ali¬ 
mentando una febbre mondia¬ 
le che soddisfaceva ad un tem¬ 
po lafame di sapere e l’ebrezza 
della riconquistata libertà di 
parola. La pubblicazione de «I 
figli dell’Arbab> a puntate su 
una rivista, Druzhba narodov, 
fuilsegnaled’iniziodiunagara 
fra le riviste russe che, da allo¬ 
ra in poi, tirarono fuori opere e 
documenti storici rimasti chiu¬ 
si nei cassetti e negli archivi, 
pubblicarono testi anche più 
duri ed importanti di quello di 
Rybakov, come i «racconti di 
Kolyma» di Varlam Salomov. 

Il debito che Rybakov senti¬ 
va di dover pagare alla sua ge¬ 
nerazione era misurarsi con il 
culto della personalità. Qual¬ 
cosa da cui chi aveva vissuto le 
collettivizzazioni forzate e la 
«guerra patriottica», soprat¬ 
tutto se era un esponente del- 
rintellighencija, non poteva 
chiamarsi fuori. Rybakov, dun¬ 
que, si era impegnato in un ro¬ 
manzo storico che si chiudeva 
con la ricostruzionedell’episo- 
dio più oscuro e decisivo nella 
nascita dello stalinismo, l’as¬ 
sassinio di Kirov. Ultimato il 
manoscritto nel 1966, il ro¬ 
manzo avrebbe dovuto esser 
pubblicato in quello stesso an¬ 
no da NovyJ mir ma, non riuscì 
a superare la censu 


Razzi hezbollah sulla Galilea 

Dal Libano la vendetta per l'ucdsione di una madre e sei figli 
11 governo Netanyahu guarda al voto antidpato: colpiremo Beimi 



Netanyahu guarda i danni causati da un razzo Katyuscia Azulai/Reuters 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

La paura regna in alta Galilea. 
L'ombra della morte si proietta nel 
sud del Libano. Centocinquanta¬ 
mila israeliani che risiedono nei 
villaggi a ridosso del confine con il 
Libano hanno vissuto ieri mattina 
attimi di terrore quando decine di 
razzi katyuscia, almeno sessanta, 
sparati da guerriglieri sciiti He¬ 
zbollah sono esplosi sui loro inse¬ 
diamenti provocando ingenti 
danni materiali e il ferimento di 
una dozzina di persone. «La strage 
é stata evitata solo perché aveva¬ 
mo ordinato fin dall'altra notte al¬ 
la popolazione di restare nei rifu¬ 
gi», spiega il ministro della Difesa 
YitzhakMordechai. Mentre cala la 
sera gli abitanti dell'alta Galilea 
cominciano ad abbandonare i ri¬ 
fugi. Ma la paura resta perché resta 
il timore che i guerriglieri sciiti si 
apprestino a vendicare con nuovi 
attacchi l'uccisione avvenuta l'al¬ 
tro ieri a Janta (Libano) di una 
donna e di sei suoi figli, raggiunti 
da un razzo che doveva colpire 
300 metri più in là la stazione ra¬ 
dio del «Partito di Dio». 

A Kiryat Shmone (20mila abi¬ 
tanti), uno dei centri maggior¬ 
mente colpiti dai katyuscia, arriva 
Benjamin Netanyahu, accompa¬ 
gnato da Mordechai. La tensione é 
altissima. Israele é da ieri in cam¬ 
pagna elettorale. Qualcuno fi¬ 
schia all'indirizzo di «Bibi», altri 
applaudono. Gli attacchi sferrati 
alla Galilea, dichiara il premier, 
«sono molto gravi» e assicura che 
«Israele reagirà, al momento e al 
posto giusto». Netanyahu é redu¬ 
ce da una tempestosa riunione del 
gabinetto ristretto. 11 più duro 
sembra essere il ministro della Si¬ 
curezza interna Avigdor Kahala- 
ny. L'ex generale della riserva é 
leader di un partito, la «Terza Via», 
fortemente radicato nel Golan e 
in Galilea. Anche lui é in campa¬ 
gna elettorale e dai microfoni del¬ 
la radio militare fa sapere che ha 
chiesto a Netanyahu una pesante 
ritorsione contro le infrastrutture 
civili attorno a Beirut, ad esempio 
contro le centrali elettriche della 
capitale libanese. Nel gabinetto ri¬ 
stretto si fa a gara a chi mostra 
maggiormente i muscoli. Nessu¬ 
no riesce a battere il vicepremier 
Rafael Eitan (che fungeva da capo 


di stato maggiore nel 1982, duran¬ 
te l'invasione israeliana del Liba¬ 
no): il popolare «Raful» propone 
di far avanzare i mezzi corazzati e 
di occupare le zone del Libano me¬ 
ridionale dove operano gli He¬ 
zbollah. «Siamo stufi di essere te¬ 
nuti in ostaggio dai terroristi liba¬ 
nesi», dice a Netanyahu il sindaco 
di Kiryat Shmone, Haim Barbibay. 
Il premier annuisce e si fa fotogra¬ 
fare mentre cerca di consolare, 
con poco successo, un bambino in 
lacrime. «Non permetteremo che 
i terroristi turbino la vita di mi¬ 
gliaia di cittadini israeliani», ripe¬ 
te Netanyahu. Parole forti, buone 
come spot elettorale. Ma anche 
«Bibi il duro» sa bene che di fronte 
alla guerra di attrito di Hezbollah 
Israele scopre 


L'INTERVISTA 


A.S. ROMA S.P.A. 

Via di Trigoria Km. 3.600 - Roma 

Capitale Sociale £. 15.000.000.000-i.v. 

Registro Tribunale di Roma n" 862/67 - Codice fiscale 03294210582 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria il giorno 08/01/1999 
alle ore 11.00 in prima convocazione ed il giorno 11/01/1999 alle ore 11,00 in 
seconda convocazione presso la Sede Sociale in Roma - Via di Trigoriti Km. 
3.600 per discutere e deliberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

Ampliamento numero dei Componenti il Consiglio di Amminisirazione; 

Varie ed eventuali. 

Per rintervento in assemblea valgono le disposizioni di legge c di statuto. 

Il Presidente de) Consiglio di Amministrazione 
(Doti. Francesco SENSI) 


Lo sceicco Yazbek accusa: 
Israele gode dell'impunità 


■ DENUNCIA 

UN ESPERTO spuntate. «Il 

«Il wprn nostro vero 

obiettivo non é 
obiettivo il governo liba- 

è la Siria “se, bensì la 

Siria che garan- 
che aiuta tlsce agli He- 

dj zbollah impor¬ 

tanti sostegni 
Hezbollah» logistici», rile¬ 

va Yossi 01- 
mert, esperto di questioni medio¬ 
rientali. Una considerazione che 
trova parecchi consensi negli am¬ 
bienti politici di Tel Aviv. Ma 
nemmeno Olmert si fa soverchie 
illusioni: non è certo il governo 
uscente di Netanyahu che può de¬ 
cidere se andare verso un duro 
confronto con Damasco oppure 
verso impegnativi accordi di pace, 
che necessariamente comporte¬ 
rebbero un ritiro dal Golan. Più 
che dai razzi hezbollah, Benjamin 
Netanyahu si sente minacciato 
dalla fronde interna al suo partito, 
il Likud. L'elenco degli ex amici 
che oggi vestono i panni dei «pu- 
gnalatori alle spalle» si fa sempre 
più lungo. «Nel partito c'è aria di 
putsh», ammette uno dei più 
stretti collaboratori del premier. E 
perfino l'ex ministro della Difesa 
Moshe Arens - che ebbe un ruolo 
decisivo nel lanciare «Bibi» ai ver¬ 
tici della politica israeliana - ora 
prende le distanze dal suo (ex) pu¬ 
pillo: «In effetti - dice - si dovrà ri¬ 
costruire il Likud»: Netanyahu, è 
l'impietoso corollario, ha provo¬ 
cato solo disastri. 


«Quello di Israele è terrorismo di 
Stato. Ma l'Occidente non ha il co¬ 
raggio di condannare l'aggressio¬ 
ne sionista. Evidentemente le 
morti non sono tutte eguali: sei 
bambini libanesi massacrati non 
valgono i bambini ebrei. Israele 
gode dell'impunità internaziona¬ 
le: può uccidere civili innocenti, 
occupare i territori arabi, oppri¬ 
mere il popolo palestinese, non ri¬ 
spettare le risoluzioni dell'Onu, 
senza incorrere neanche in uno 
straccio di sanzione. Tutto ciò non 
ci sorprende: in Medio Oriente 
continua a vigere la vergognosa 
politica dei due pesi e due misure 
imposta dagli Stati Uniti ». I venti 
di guerra tornano a soffiare sul 
fronte israelo-libanese. All'ucci¬ 


sione di una donna e di sei bambi¬ 
ni libanesi da parte dell'aviazione 
dello Stato ebraico è puntualmen¬ 
te seguita la rappresaglia di «He¬ 
zbollah» sui villaggi israeliani del¬ 
l'alta Galilea. L'Unità ne parla con 
lo sceicco Mohammed Yazbek, 
uno deileaderdi «Hezbollah». 

Il governo israeliano ha minac¬ 
ciato una risposta durissima agli 
attacchi di HezhoUah contro ì vil¬ 
laggi dell'alta Galilea. Qual è la 
vostrarlsposta? 

«Semplice: intensificheremo le 
nostre azioni militari contro l'oc¬ 
cupante israeliano. Abbiamo tut¬ 
to il diritto di rispondere alle pro¬ 
vocazioni degli israeliani. La resi¬ 
stenza armata finirà solo dopo che 
l'ultimo soldato israeliano avrà 


abbandonato il territorio libane¬ 
se». 

Il capo di stato maggiore dell'e¬ 
sercito israeliano ha ribadito che 
l'uccisione della madre e dei suoi 
sei figli è dovuta a un «tragico in¬ 
conveniente». 

«Falsità. Si è trattato di un'azione 
premeditata, un atto di terrorismo 
di Stato. Gli israeliani sono venuti 
per portare a termine quello che i 
loro padroni, gli americani, han¬ 
no fatto terrorizzando il popolo 
dell'Irak». 

Ci vendicheremo, rihadisce il pre¬ 
mier israeliano in visita ai villag- 
gidell'altaGalìlea. 

«Quella di Netanyahu è cattiva 
propaganda elettorale. Non ab¬ 
biamo paura di lui e del suo eserci¬ 
to. Siamo pronti a riceverli. Nessu¬ 
no può impedirci di agire contro 
gli assassini di donne e bambini. 
Israele deve pagare il prezzo dei 
suoi crimini. Per quanto ci riguar¬ 
da, rinnoviamo l'impegno a pro¬ 
teggere il nostro popolo e i suoi vil¬ 
laggi, non importa quanto aspra 


sarà la lotta. Il terrorismo di Stato 
israeliano non ci sorprende come 
non ci sorprende il sostegno ame¬ 
ricano. Quello che colpisce è il si¬ 
lenzio complice dell'Europa». 
Potrà mai avere finelaguerranel 
sud del Libano? 

«Potrebbe finire in un attimo. Ba¬ 
sta che Israele decida di rispettare 
le risoluzioni dell'Onu e si ritiri dai 
territori occupati. Non solo in Li¬ 
bano ma anche in Palestina. Per 
far rispettare le risoluzioni delle 
Nazioni Unite gli americani han¬ 
no bombardato l'Irak. Ma i gen¬ 
darmi del mondo non fanno nulla 
perché altre risoluzioni, quelle 
inevase da Israele, vengano appli¬ 
cate. Di nuovo i due pesi e le due 
misure. E allora non restano che le 
armi per far valere i nostri diritti. 
Lo hanno perfettamente compre¬ 
so i duemila giovani che nelle ulti¬ 
me settimane si sono arruolati 
nelle Brigate di resistenza libanesi. 
E altre migliaia sono pronti a farlo 
in nome di quei sei bambini mas¬ 
sacrati dai sionisti». U.D.G. 


FILIVI TV. TUTTO IL CIIMEIVIA 
MINUTO PER MINUTO. 


OUESTA SETTIMANA 


BUON NATALE 

► "LA GABBIANELLA 
E IL GATTO" 

DI ENZO D'ALÒ 
FINALMENTE 
NELLE SALE 

COPPIA DI CUORI 

► TOM HANKS 
E MEG RYAN 
ANCORA 
INSIEME 

IN "C'È POSTA 
PER TE" 

TRASH 

► "PAPARAZZI" 

E GLI ALTRI 
FILM ITALIANI 
DI SERIE B 







i; 


mm^ I 


FILM TV. IL CINEMA AL CINEMA, IN CASSETTA E IN TV. 
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IL Futuro della Sinistra 


Giovedì 24 dicembre 1998 


♦ «Prepariamo un referendum on line 
tra gli iscritti sulla questione 
al centro del dibattito sulla scuola» 


♦ «La campagna per il rilancio del partito 
è andata oltre le previsioni: 1400 sezioni 
hanno fatto assemblee e tesseramento» 


♦ «Prodi e la Margherita? Ben venga, 
non ci fa paura. Anche noi a sinistra 
stiamo tentando un'operazione analoga> 


PRIMO 


PIANO 


L'INTERVISTA ■ PIETRO POLENA 


«La parità? I ds deddano via Internet» 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA Un partito, i Ds, che non 
ha «l'encefalogramma piatto», 
ma che anzi vuole discutere, co¬ 
municare, contare. Perché no, an¬ 
che attraverso Internet. «Stiamo 
pensando a un referendum "on li¬ 
ne" tra gli iscritti sulla questione 
della parità scolastica - dice il nu¬ 
mero due di Botteghe Oscure, Pie¬ 
tro Polena - anche perché forse 
non abbiamo spiegato con la ne¬ 
cessaria chiarezza la nostra posi¬ 
zione ». Ma anche una «nuova 
Quercia» che vuole 
«riorganizzare la si- / 

nistra» e insieme ri- _ 

lanciare l'Ulivo, sen- p. 

za temere la concor- Pinanzi 
renza della «Mar- pubi 
gherita» di Prodi o .. ^ 

deisindaci». ^ *- 

Qual è il primo bi- Rutclli f 

lancio di «Sezioni ,. 

^ aperte»? dlgua 

«È andata bene, al di dalla dei 
là delle nostre previ¬ 
sioni. Alla fine sono M 

state almeno 1400 le g 

sezioni in cui si sono 
tenute iniziative di vario tipo, dal 
semplice brindisi all'assemblea 
dove la discussione è stata reale, 
appassionata. Abbiamo trovato 
un ascolto significativo per quello 
che riguarda le adesioni, anche se i 
dati definitivi li avremo nei prossi¬ 
mi giorni. Personalmente sono 
stato ospite di due sezioni roma¬ 
ne, a Testaccio e al Tufello, ho in¬ 


Finanziamento 
pubblico: 
dico a Di Pietro 
Rutelli e gli altri 
di guardarsi 
dalla demagogia 


contato molti iscritti che negli ul¬ 
timi anni non avevano rinnovato 
la tessera per una sorta di malesse¬ 
re, e che invece sono tornati». 

Negli interventi di molti iscritti, 
però, serpeggiava la preoccupa¬ 
zione per un partito in cui il cen¬ 
tro è Sventato ancora più ionta- 
no. «Dobbiamo sempre venire a 
sapere le cose dai giornali», han¬ 
no detto in moiti. 

«È vero, questa è una proeccupa- 
zione che è uscita anche alle as¬ 
semblee a cui ho partecipato. È la 
manifestazione di un problema 
generale, di un allentamento dei 
collegamenti non solo 
tra il centro - il partito 

I _ nazionale-e le sezioni, 

ma anche fra le federa- 
lentO zioni e le sezioni, un 

[;0: po'a tutti i livelli... C'è 

p. stato un vero e proprio 

metro corto circuito, insom- 

li altri ma. 11 grande bisogno 

I . di comunicazione, di 

larsi collegamenti, di rap- 

ìgOgia portoèlaveradoman- 

da. E ci si domanda an- 
I che di tornare a essere 

soggetti attivi. Ora, di¬ 
co ai compagni: non 
pensiamo di rifare il partito che 
c'era una volta, ma un nuovo par¬ 
tito della società teconologica, in 
cui il tema della comunicazione 
dovrà essere risolto con procedure 
nuove. Ecco, abbiamo presentato 
il nostro nuovo sito Internet. Cosa 
impedisce ad esempio, che sulla 
questione della scuola si organizzi 
un referendum telematico?». 



È solo un esempio o sta avanzan- 
dounaproposta? 

«È una proposta che stiamo va¬ 
gliando e a cui daremo corso nelle 
prossime settimane. La questione 
della scuola è la prima delle quat¬ 
tro grandi campagne che abbiamo 
lanciato in direzione. Ea novità 
della nostra proposta, però, non è 
stata ancora percepita a fondo, c'è 


ancora una riproposizione di 
schemi del passato. Allora, abbia¬ 
mo bisogno di spiegare quali sono 
le nostre posizioni - una volta lo 
facevano i funzionari, adesso pos¬ 
siamo farlo con Internet - e poi at¬ 
tivare una vera "campagna d'a¬ 
scolto"». 

Mentre i Ds annunciano di voler 

ripensare e riorganizzare la sini¬ 


con la crisi di governo. Ma l'Ulivo 
ha bisogno di Prodi, e il fatto che il 
Ppi abbia risposto positivamente 
all'ipotesi di liste che si richiami¬ 
no all'Ulivo e di una dichiarazione 
congiunta per le Europee - proprio 
le condizioni che l'ex premier ave¬ 
va posto - ci spinge a chiedere che a 
gennaio si riunisca il coordina¬ 
mento dell'alleanza, anche per 
avere una discussione franca sulle 
prospettive. Prodi condivide la 
nostra preoccupazione sul rischio 
di un certo profilo vecchio che 
può emergenere da certe pratiche 


quello di Di Pietro lo vedo come 
un movimento positivo, che può 
prendere voti tra tutti gli schiera- 
menti, ma meno coerente con il 
progetto politico dell'Ulivo». 
Torniamo ai sindaci. Rutelli si è 
detto pronto a firmare la propo¬ 
sta di referendum sul finanzia¬ 
mento pubblico ai partiti. Non è 
che tra «Centocittà» e i Ds si sta 
aprendo nn altro terreno di scon¬ 
tro? 

«Sul finanziamento pubblico ai 
partiti, dico a Rutelli e a tutti di 
guardarsi dalla demagogia, lo di¬ 


politiche. Credo che il modello a fendo nel principio l'idea del fi- 


stra. Romano Prodi pnnta a met¬ 
tere insieme in una unica lista, al¬ 
le prossime elezioni Europee, il 
resto dell'Ulivo. Non temete che 
l'ex premier si trasformi in un 
concorrente? 

«No, non Tawertiamo come un 
concorrente, anche se sicuramen¬ 
te in lui c'è ancora una punta di 
amarezza per quel che è accaduto 


cui guardare sia quel¬ 
lo di Trento, che è sta¬ 
to un modello vin¬ 
cente». 

La famosa «Marghe¬ 
rita». 

«Sì. Se c'è un'iniziati¬ 
va capace di combi¬ 
nare la forza di un 
grande partito come 
il Ppi e di altre forze si¬ 
gnificative del cen¬ 
tro, insieme a spinte 
che vengono dalla 
società civile, questa 
competizione maga- 


È vero, i rapporti 
tra centro e base 
del partito 
si sono allentati 
Usiamo 

stmmenti nuovi 


nanziamento pubbli¬ 
co. Un sistema di soli 
contributi volontari è 
un sistema di politica 
fondata sulla base del 
censo, perché in quel 
modo i gruppi econo¬ 
mici, i più forti, si po¬ 
tranno pagare la poli¬ 
tica. 1 bilanci dei parti¬ 
ti devono essere con¬ 
trollati e si deve garan¬ 
tire la sopravvivenza 
anche a chi non ha 
dietro il grande im¬ 
prenditore della tv, 0 


ri ci può anche dare un po' fasti- di un altro settore. Detto questo, 
dio, ma non ci fa paura, perché noi io sono a favore della restituzione 


sappiamo di dover fare una opera¬ 
zione analoga sulla sinistra». 
Dunque va bene la lista con ì mo¬ 
derati, 1 sindaci, Di Pietro... 

«11 caso di Di Pietro è particolare, 
perché l'Italia dei valori rappre¬ 
senta una sensibilità che è anche 
più trasversale. Sinceramente 


dei soldi concessi ai partiti con 
l'anticipo del 4 per mille, se si di¬ 
mostrerà che saranno di più di 
quelli effettivamente versati. Ma 
intanto stabiliamo una nuova leg¬ 
ge che vincoli il finanziamento al 
rispetto dei diritti democratici e al 
voto». 
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Al Lotto 
le vincite 
non si fanno 
aspettare* 
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'2 estrazioni a settimana, le vincite si pagano subito. 
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Radio & Tv 



Giovedì 24 dicembre 1998 


I PROGRAMMI DI DOMANI 


W RAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 CAROLANO CO.. 

Telefilm. 

6.50 UNOMAHINA. 
AH’interno: 7,7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr-Economia; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash. 

9.35 BUON NATALE A 
TUnO IL MONDO. Musicale. 

10.25 Da Roma: SANTA 
MESSA. 

11.40 A SUA IMMAGINE- 
SPECIALE. Rubrica. 

11.50 Da Città del 
Vaticano, Roma: MESSAG¬ 
GIO NATALIZIO E BENEDI¬ 
ZIONE URBI ET ORBI. 

12.35 CONCERTO DI NATA¬ 
LE. Musicale. 

13.45 TELEGIORNALE. 

14.10 TGl-ECONOMIA. 

14.20 MRS SANTA CLAUS. 
Film commedia (USA, 1996). 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

1 TRE CABALLEROS. 
Film animazione (USA, 
1945). 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 UN MEDICO IN 
FAMIGLIA. Telefilm. 

22.45 TG 1. 

23.05 LA VERA STORIA DI 
BABBO NATALE. Film fanta¬ 
stico (USA, 1985). 

0.55 TGl-NOTTE. 

1.00 AGENDA-ZODIACO. 

1.10 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.40 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.50 LA MAGIA. 

2.25 FANTASMI A ROMA. 
Film commedia (Italia, 1961). 
4.00 IL SEGNO DEL 
COMANDO. Sceneggiato. 


^ DAIDUE 

6.00 TURCHIA. 
Documentario. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
10.00 Da Dommartin, 
Svizzera: CULTO EVANGELI¬ 
CO DI NATALE. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubricali medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MAHINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45TG 2-SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO GLI ANIMA¬ 
LI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO IN 
TIVÙ. Rubrica. 

16.15 TG 2 - FLASH. 

16.20 ANGELICA ALLA 
CORTE DEL RE. Film avventu¬ 
ra (Italia, 1964). All’interno: 
17.15Tg2-Rash. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 J.A.G.-AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 BALLA COI LUPI. 

Film avventura (USA, 

1990). Con Kevin Costner, 
Mary McDonnell. Regia di 
Kevin Costner. 

24.00 TG 2 - NOTTE. 

0.30 METEO 2. 

0.40 LA NIPOTE GABELLA. 
Film commedia (Italia, 

1958, b/n). 

2.10 NON LAVORARE 
STANCA? Attualità. 

2.20 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


-4 RAITPE 

6.00 0 LA BORSA 0 LA 
VITA. Film commedia 
(Italia, 1933, b/n). 

7.00 TEMPO SCADUTO 
PER SANTA CLAUSE. Film- 
Tv commedia (USA). 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 IN VIAGGIO NEL 
TEMPO. Telefilm. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
14.00 TGR-TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.15 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.30 IL MONELLO. Film 
commedia (USA, 1921, b/n). 

15.20 INCONTRO DI NATA¬ 
LE. Film-Tv commedia. 
17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

19.00 TG 3. 

19.35TGR-TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

19.55 BLOB. 

Videoframmenti. 

20.30 VICTOR VICTORIA. 

Film commedia (USA, 
1982). Con dulie Andrews, 
James Garner. Regia di 
Blake Edwards. 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

22.45TGR-TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

23.05 BUON NATALE CON 
PLACIDO DOMINGO. 

Musicale. 

0.40 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 
All’interno: Entusiasmo. 
Film commedia (Russia, 
1930, b/n) 

Film in lingua originale. 

2.10 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.20 STAR TREK. Telefilm. 
3.05 MIAMI VICE. Telefilm. 

3.55 RATATAPLAN. Film 
commedia (Italia, 1979). 


òC RETE 4 

6.00 I TERRIBILI ANTENA¬ 
TI DI JAMES BOND. 

Film comico (GB, 1958, 
b/n). Con Oliver Hardy, 

Stan Laurei. Regia di 
Robert Youngson. 

7.30 I CAVALIERI DELLA 
TAVOLA ROTONDA. 

Film avventura (USA, 

1953). Con Ava Gardner, 
Mei Ferrer. 

Regia di Richard Thorpe. 
10.00 Da Reggio Calabria: 

IL SUONO DEL NATALE. 

Musicale. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 IL SERGENTE YORK. 

Film guerra (USA, 1941, 
b/n). Con Gary Cooper, 
George Tobias. Regia di 
Howard W. Hawks. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 GAME BOAT. 

Contenitore per ragazzi. 

20.35 AMICO MIO. 

Miniserie. “Sotto shock”. 
Con Massimo Dapporto, 
Katharina Bohn. 

22.40 IL GIRO DEL 
MONDO IN 80 GIORNI. 

Film avventura (USA, 

1956). Con David Niven, 
Frank Sinatra. Regia di 
Michael Anderson Jr. 

2.00 RAFFAELLA CARRÀ 
SHOW. Varietà (Replica). 
3.00 IL GIORNO DI FESTA. 

Film commedia 
(Francia, 1947, b/n). 

Con Jacques Tati, Paul 
Frankeur. 

Regia di Jacques Tati. 

4.20 AMICI ANIMALI. 

Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 
All’interno: Gli amici di 
papà. Telefilm. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 EROE 
PER FAMIGLIE. 

Film commedia (USA, 

1992). Con Tony Curtis, 

Kris Kristofferson. Regia di 
Arnold Schwarzenegger. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 BABY SITTER. 

Telefilm. 

14.00 RICOMINCIO 
DA NATALE. 

Film-Tv commedia (USA, 
1996). Con Robert Hays, 
Bess Armstrong. Regia di 
Larry Peerce 

Prima visione Tv. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 SINBAD. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.30 INNAMORATI 
PAZZI. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 BALTO. 

Film animazione 
(USA, 1995). 

Regia di Simon Wells. 

22.15 IL RICHIAMO DELLA 
FORESTA. Film-Tv avventura 
(Italia, 1992). Con Duncan 
Fraser, Mia Sara. Regia di 
John Willet. 

0.45 LA PAZZA STORIA 
DEL MONDO. Film comme¬ 
dia (USA, 1981). Con Mei 
Brooks, Gregory Hines. 
Regia di Mei Brooks. 

2.45 BUCK-AI CONFINI 
DEL CIELO. Film-Tv avventu¬ 
ra (Italia, 1991). Con 
William Berger, Jesse 
Alexander. Regia di Anthony 
Richmond. 

5.00 IL MIO AMICO 
ULTRAMAN. Telefilm. 

5.30 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA 
PAGINA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. Rubrica religiosa. 

9.30 FANTAGHIRÒ 3. 

Miniserie. Con Alessandra 
Martines, Kim Rossi 
Stuart. 

13.00 TG 5-GIORNO. 

13.30 NONNO FELICE. 

Situation comedy. Con Gino 
Bramieri, Franco Oppici. 

14.00 TUTTI INSIEME 
APPASSIONATAMENTE. 

Film commedia (USA, 

1965). Con Julie Andrews, 
Christopher Plummer. Regia 
di Robert Wise. 

17.30 IO E LA MAMMA. 

Situation comedy. Con 
Gerry Scotti, Delia Scala. 

18.00 CASA VIANELLO. 

Situation comedy. Con 
Sandra Mondaini, 

Raimondo Vianello. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
Conduce Fiorello con la par¬ 
tecipazione di Filippa 
Lagerback. 

20.00 TG 5-SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell’i¬ 
navvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 PAPERISSIMA. 
Varietà. Conducono Lorella 
Cuccarini e Marco 
Columbro. 

22.30 TITOLO. Varietà. Con 
Enzo lacchetti, Monica 
Scattini. 

22.50 S.O.S. FANTASMI. 

Film fantastico (USA, 

1998). Con Robert 
Mitchum, John Forsythe. 
Regia di Richard Donneo 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 FANTAGHIRÒ 3. 

Miniserie (Replica). 

5.30 TG 5. 


MC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
8.00 TOMA. Telefilm. 

9.00 VIP, MIO FRATELLO 
SUPERUOMO. 

Film animazione 
(Italia, 1968). 

Regia di Bruno Bozzetto. 
All’interno: 

10.00 Telegiornale. 

11.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

12.00 BENEDIZIONE URBI 
ET ORBI. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 NAPOLI A NATALE. 

Speciale. 

14.00 AMORE 
SOTTOCOPERTA. 

Film commedia 
(USA, 1948). 

Con Doris Day, Jack 
Carson. 

Regia di Michael Curtiz. 

16.05 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 

Biancaneve e vissero felici 
e contenti. 

Film animazione (USA, 
1988). Regia di J. Howley. 

19.15 LA SIGNORA E IL 
FANTASMA. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 METEO. 

20.35 STELLE DI NATALE - 
C'È UN GIORNO DELL'AN¬ 
NO... Varietà. 

22.30 TELEGIORNALE. 
23.00 A QUALCUNO PIACE 
CALDO. Film commedia 
(USA, 1958). Con Marylin 
Monroe, Tony Curtis. Regia 
di Billy Wilder. 

1.30 IL MIO WEST. 
Speciale. 

1.45 ZAPPA. Film dramma¬ 
tico (Danimarca, 1994). 

Con Bibi Beuchert, Bent 
Biran. Regia di Bilie August. 

3.45 CNN. 


TMC2 


13.00 FILE. Rubrica. 

14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Rubrica. 
20.00 IL MEGLIO DI “THE 
LION NETWORK”. 

20.30 BEACH BUM 
FESTIVAL. Speciale. 

21.30 CLIP TO CLIP. 

22.15 THE WALL. Speciale. 

22.30 THE WALL-PINK 
FLOYD. Film musicale (USA, 
1982). Con Bob Geldof, 
Christine Hargreaves. Regia 
di Alan Parker 

V.M. di 14 anni. 

0.20 FILE. Rubrica. 

1.15 CLIP TO CLIP. 

Rubrica musicale. 


TELE-i-bianco 


11.10 LA CARICA DEI 
101-QUESTA VOLTA LA 
MAGIA È VERA. Film com¬ 
media (USA, 1996). 

12.55 L'ALBERO DI NATA¬ 
LE. Film commedia. 

14.30 PATTINAGGIO. 

16.25 SPACE JAM. Film 
fantastico (USA, 1996). 

17.55 IL CICLONE. Film 
commedia. Con Leonardo 
Pieraccioni. 

19.30 COM'È. Rubrica. 
20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 TRE UOMINI E UNA 
GAMBA. Film commedia 
(Italia, 1997). 

22.40 UN GIORNO, PER 
CASO. Film commedia 
(USA, 1996). 

0.30 CARNE TREMULA. 
Film drammatico. 

2.10 BUGIARDO BUGIAR¬ 
DO. Film commedia. 


TELE-mero 


12.25 BLACK SHEEP. Film 
comico (USA, 1996). 

13.50 IL CORAGGIO 
DELLA VERITÀ. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). 

15.40 FUGA DA LOS 
ANGELES. Film fantastico. 

17.20 IL CLUB DELLE PRI¬ 
ME MOGLI. Film commedia. 
19.00 KAZAAM. Film com¬ 
media (USA, 1996). 

20.30 RICCARDO III - UN 
UOMO, UN RE. Film docu¬ 
mentario (USA, 1996). 

22.15 FLYING SAUCER 
AND ROCK AND ROLL. 
Cortometraggio. 

22.30 LARRY FLINT - 
OLTRE LO SCANDALO. 

Film biografico. 

0.35 RAGAZZI IRRESISTI- 
BLI. Film commedia. 

2.00 LOLITA. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
13.00; 15.00; 17.00; 19.00; 21.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.05 Radiouno Musica; 6.21 Settimo 
cieio. “Quali sapienze per i nostri giorni?”; 
6.30 Itaiia, istruzioni per l'uso; 6.47 
Bolneve; 7.33 Culto evangelico; 9.05 
Natale con Federica; 10.30 Santa Messa. 
Celebrata da S.S. Giovanni Paolo li dalla 
Basilica di San Pietro in Roma; 11.55 
Messaggio Natalizio e Benedizione 
Apostolica Urbi et Orbi; 13.30 Survival; 
14.03 Bolmare; 14.08 Speciale Uomini e 
profeti; 19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 
Per noi.; 22.50 Bolmare; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora?; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell’oc¬ 
chio; 8.50 Ancora in tandem; 9.13 II ruggi¬ 
to del coniglio; 10.32 Se telefonando... 
risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con... “Renzo Arbore”; 13.00 
Hit Parade. “Il mondo in classifica”; 14.15 
Alcatraz. Un Dj nel braccio della morte; 
15.00 Crackers. Navigatori solitari unitevi; 
16.02 Jefferson. Il magazine “Under 
Trenta”; 18.02 Caterpillar. Carichi in movi¬ 
mento; 18.30 GR 2 - Anteprima; 19.19 
Bolneve; 20.02 Hit Parade presenta; I 
duellanti. Sfida a colpi di musica tra Roma 
e Milano; 21.32 Suoni e ultrasuoni; 22.40 


Alto gradimento (Replica); 24.00 Crackers; 
1.00 Stereonotte; 4.00 Permesso di sog¬ 
giorno. “Voci nella notte”; 5.00 Prima del 
giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.07 Bolneve; 9.03 
MattinoTre; 9.45 En Vojage; 10.30 L'opera 
fatta a pezzi; La notte di Natale. Di Ri'mskji 
Korsakov; 11.00 Accadde domani; Le opi¬ 
nioni di Mattinotre; 12.25 Inaudito; 12.45 
Cento lire; 13.00 I fantasmi dell'Opera; 
14.04 Lampi d’inverno. All'interno; Il gran¬ 
de Gatsby. Di Francis Scott Fitzgerald. 
Lettura integrale; 19.01 Hollywood Party; 
19.45 Radiotre Suite; 19.50 L'occhio 
magico. Racconto per immagini; 20.30 I 
concerti del Quartetto: IO Ciclo cantate 
Bach. Musiche di J.S. Bach. The King's 
Consort. Direttore Robert King; 22.30 
Oltre il sipario; 23.20 Storie alla radio. 
Gabriele Vacis legge e racconta “Libera 
nos a malo"; 24.00 Notte classica. 

ItaliaRadio 

GR radio; 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


I PROGRAMMI DI SABATO 


W RAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 CAROLANO CO. 

Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

9.40 LE STORIE DELL'AL¬ 
BERO AZZURRO. 

10.10 DISNEY TIME NATA¬ 
LE ‘98-ANIMABILIA. 

Contenitore per ragazzi. 

11.05 ALADDIN SUL 
GHIACCIO. 

11.50 CENTOVENTITRÈ. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl -FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 MADE IN ITALY. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
18.00 TG 1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica religiosa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 CARRÀMBA, CHE 
FORTUNA! Varietà. 
“Spettacolo abbinato alla 
Lotteria Italia”. Conduce 
Raffaella Carrà. 

23.15 TG 1. 

23.20 SERATA TG 1. 

0.10 TGl-NOTTE. 

0.20 AGENDA-ZODIACO. 
0.25 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.35 IL CIRCO. Film com¬ 
media (USA, 1928, b/n). 

1.55 PIÙ BASSI PIÙ GRAS¬ 
SI. Rubrica. 

2.10 LE NOTTI BIANCHE. 

Film drammatico (Italia, 
1957, b/n). 

3.45 TGl-NOTTE (R). 

3.55 NOTTEMINACELENTA- 

NO. Musicale. 

4.25 NOTTEJUKEBOX. 

Musicale. 

4.55 SERATA DI GALA. 

Musicale. 


^ DAIDUE 

7.00 TG 2 - MAHINA. 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Varietà. All’interno: 
7.30; 8.00; 9.00; 9.30; 
10.00 Tg 2 - Mattina. 
10.05 DOMANI È UN 
ALTRO GIORNO. Attualità. 

11.30 ANTEPRIMA VEN¬ 
TANNI. Varietà. 

12.00 VENTANNI. Varietà. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 METEO 2. 

13.35 LA CONQUISTA DEL 
WEST. Film western (USA, 
1963). Con James Stewart, 
Henry Fonda. Regia di 
Henry Hathaway, John Ford, 
George Marshall. 

16.10 MILLENNIUM. 
Rubrica. 

16.40 RACCONTI DI VITA. 

Rubrica religiosa. 

18.25 SERENO VARIABILE. 

Rubrica. 

19.00 METEO 2. 

19.05 J.A.G.-AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 DUE ANGELI IN SOF¬ 
FITTA. Film-Tv giallo (USA, 
1996). Con Clayton Taylor, 
Steven Louak. Regia di Eric 
Hendershot 

Prima visione Tv. 

22.35 NATALE IN CASA 
CUPIELLO. Teatro Prosa. Di 
Eduardo De Filippo. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

1.05 METEO 2. 

1.10 NON LAVORARE 
STANCA? Attualità. 

1.20 INCONTRO CON... 
TESTIMONI DEL NOSTRO 
TEMPO. Attualità. 

2.20 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 

5.50 URUGUAY. 
Documentario. 


4 RATTRE 

6.00 ANGELI SENZA LE ALI. 

6.35 LE GRANDI SENTENZE. 

7.30 DISPERSI. 

Film-Tv avventura (USA). 
9.05 Da Parigi: 

I TRE TENORI 
IN CONCERTO. 

11.00 TGR AGRICOLTURA. 
12.00 TG 3 - ORE DODICI. 

12.15 FERMATA D'AUTO¬ 
BUS. Rubrica. 

12.45 OKKUPATI. Rubrica. 

13.10 IN VIAGGIO NEL 
TEMPO. Telefilm. 

14.00 TGR-TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.15 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.30 TGR AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

15.00 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT. Rubrica. 

19.00 TG 3. 

19.35TGR-TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

20.00 ART'È. Rubrica. 

20.10 LE AVVENTURE DEL 
GIOVANE INDIANA JONES. 
Telefilm. 

21.00 UN ANNO DI SPORT. 

Rubrica. 

22.45 TG 3-VENTIDUE E 
TRENTA. 

23.00 TGR-TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

23.10 HAREM. Taik-show. 
0.10 TG 3. 

0.25 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste presenta: 
Aii’interno: 

II colore della melagrana. 
Film avventura. Film in lin¬ 
gua originale; Rapsodia 
ucraina. Film drammatico. 
Film in lingua originale; Il 
primo ragazzo. Film com¬ 
media. Film in lingua origi¬ 
nale; Il fiore sulla pietra. 
Film drammatico. Film in 
lingua originale; Dumka - 
Pensierino. Film documen¬ 
tario. Film in lingua origina¬ 
le; Andries. Film fantastico. 
Film in lingua originale. 


RETE 4 

6.00 TV TV. Rubrica. 

6.30 SANGUE E ARENA. 

Film drammatico 
(USA, 1941). Con Tyrone 
Power, Rita Hayworth. 

Regia di Rouben 
Mamoulian. 

9.00 MELAVERDE. Rubrica 
(Replica). 

10.00 SABATO 4. Rubrica. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 TV TV. Rubrica. 

15.30 CHI C'È C'È. 

Rubrica. 

16.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica. 

17.00 AFFETTI SPECIALI. 

Rubrica. 

18.00 ES MEDICINE A 
CONFRONTO. Rubrica. 
18.55TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 GAME BOAT. 

Contenitore per ragazzi. 

20.35 SERAFINO. 

Film commedia (Italia, 
1968, b/n). Con Adriano 
Celentano, Ottavia Piccolo. 
Regia di Pietro Germi. 

22.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica). 

23.10 BOCCACCIO 70. 
Film commedia (Italia, 
1961). Con Sophia Loren, 
Pappino De Filippo. Regia 
di Mario Monicelli, Vittorio 
De Sica, Federico Fellini e 
Luchino Visconti. 

3.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.20 RAFFAELLA CARRÀ 
SHOW. Varietà (Replica). 

4.20 ES MEDICINE A CON¬ 
FRONTO. Rubrica (Replica). 
5.00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica 
(Replica). 


ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

10.10 IN CERCA DI PAPÀ. 

Film-Tv commedia 
(Canada, 1996). 

Con LenoreZann, Jeremy 
Ratchford. 

Regia di Donald Shebib. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 GENITORI IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 

14.00 VICEVERSA. 

Film commedia 
(USA, 1988). 

Con Judd Reinhold, 

Fred Savage. 

Regia di Brian Gilbert. 
16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 SINBAD. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.30 INNAMORATI 
PAZZI. Telefilm. 

Con Heien Hunt, 

Paul Reiser. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 FIEVEL CONQUISTA 
IL WEST. 

Film animazione 
(USA, 1991). Regia di PhiI 
Nibbelink, Simon Wells. 

22.10 IL BAMBINO D'ORO. 

Film commedia (USA, 
1986). Con Eddie Murphy, 
Charlotte Lewis. Regia di 
Michael Ritchie. 

24.00 SPECIALE - PRINCI¬ 
PE D'EGITTO. 

0.35 FLASH GORDON. Film 
fantascienza (USA, 1980). 
Con Max Von Sydow, 
Timothy Dalton. Regia di 
Mike Hodges. 

2.35 I DUE PERICOLI PUB¬ 
BLICI. Film comico (Italia, 
1965). Con Ciccio 
Ingrassia, Franco Franchi. 
Regia di Lucio Fulci. 

4.35 DON TONINO. 

Telefilm. Con Gigi 
Sammarchi, Andrea 
Roncato. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 SORELLINA E IL 
PRINCIPE DEL SOGNO. 

Film-Tv fantastico 
(Italia, 1995). 

Con Nicole Grimaudo, 
Valeria Marini. Regia di 
Lamberto Bava. 

13.00 TG 5-GIORNO. 

13.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

14.00 IL PICCOLO LORD. 
Film commedia 

(USA, 1980). 

Con Ricky Schroeder, Alee 
Guinness. Regia di Jack 
Gold. 

16.00 MIA MOGLIE È UNA 
STREGA. Film commedia 
(Italia, 1980). Con Renato 
Pozzetto, Eleonora Giorgi. 
Regia di Castellano & 

Pipolo. 

18.00 CASA VIANELLO. 

Situation comedy. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
Conduce Fiorello con la par¬ 
tecipazione di Filippa 
Lagerback. 

20.00 TG 5-SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell’i¬ 
navvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 INDIANA JONES E IL 
TEMPIO MALEDETTO. Film 
avventura (USA, 1984). 

Con Harrison Ford, Kate 
Capshaw. Regia di Steven 
Spielberg. 

23.25 GENTE DEL NORD. 

Film avventura (USA, 

1989). Con Kelly McGillis, 
Kurt Russell. Regia di Ted 
Kotcheff. 

1.30 TG 5. 

2.00 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.30 LABORATORIO 5. 
Rubrica (Replica). 

5.00 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 


MC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
8.00 TOMA. Telefilm. 

9.00 IL MAGO DI OZ. Film 
musicale (USA, 1939). Con 
Judy Garland, Frank 
Morgan. All’interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.00 ZAP ZAP. 
Contenitore per ragazzi. 

12.30 GABBIANELLA E IL 
GATTO. Speciale. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 STELLE DI NATALE - 
C'È UN GIORNO DELL'AN¬ 
NO... Varietà (Replica). 
16.00 ZAP ZAP TV. 
All’interno: Brisby e II 
segreto di NImh. Film ani¬ 
mazione (USA, 1981). 

Regia di Don Bluth e John 
Ramerai. 

19.15 LA SIGNORA E IL 
FANTASMA. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 ZAP ZAP TV. 
All’interno: 20.45 Duffy 
Duck Quackbusters. Film 
animazione (USA, 1989). 
RegiadiG. FordeT. Lennon. 

22.20 TELEGIORNALE. 

22.40 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità 
(Replica). 

23.00 GRAND HOTEL 
EXCELSIOR. Film 
commedia (Italia, 1982). 
Con Adriano Celentano, 
Diego Abatantuono. 

Regia di Castellano 
& Pipolo. 

1.20 TELEGIORNALE. 

1.50 IL MIO WEST. 

Speciale. 

2.05 GUERRA SEGRETA. 

Film spionaggio 
(Germania/Francia/ltalia, 
1965). Con Vittorio 
Gassman, Henry Fonda. 
Regia di Terence Young, 
Christian Jaque, Carlo 
Lizzani, Werner Klinger. 


TMC2 


13.00 FILE. Rubrica. 

14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica. 

18.05 FILE. Rubrica (R). 
19.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

19.15 ANTEPRIMA-CALI¬ 
FORNIA DREAM MEN LIVE. 

19.30 FLASH. 

19.35 OFF LIMITS. 

Rubrica musicale (Replica). 

20.30 SPECIAL 
MUSICALE. 

21.30 COLORADIO I 
REGALI DI MIXO. Rubrica. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 WINDSURF. Rubrica 
sportiva. 

24.00 COLORADIO I 
REGALI DI MIXO. Rubrica 
musicale. 


TELE-i-bianco 


11.35 BUGIARDO 
BUGIARDO. Film comme¬ 
dia (USA, 1997). 

13.00 PATTINAGGIO. 
15.00 L’INCANTESIMO 
DEL LAGO 2. Film anima¬ 
zione (USA, 1997). 

16.15 SPECIALE TURAN- 
DOT. Musicale. 

16.45 MICHAEL COLLINS. 
Film biografico (GB/USA, 
1996). 

19.00 CALCIO. 
Campionato inglese. 
21.00 L’INCREDIBILE 
VOLO. Film commedia 
(USA, 1996). 

22.45 LA CARICA DEI 
101-QUESTA VOLTA LA 
MAGIA È VERA. Film com¬ 
media (USA, 1996). 

0.30 BUS IN VIAGGIO. 
Film drammatico (USA, 
1996). 


TEEE-i-nero 


12.05 QUANDO TORNERÀ 
LA PRIMAVERA. Miniserie. 

15.15 JERRY MAGUIRE. 

Film commedia (USA, 
1997). 

17.30 VIAGGIO A ROMA. 

Film drammatico (Francia, 
1997). 

18.50 STRAPPED. Film 
drammatico (USA, 1996). 

20.30 ANNA KARENINA. 

Film drammatico (USA, 
1997). 

22.05 WICKED CITY LIVE. 

Film animazione. 

23.35 WICKED CITY. Film 
animazione (Giappone, 
1989). 

1.00 KAMASUTRA. Film 
animazione (Giappone, 
1992). 

1.45 IL GIOCO DELL'OCA. 

Film commedia (Irlanda, 
1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio; 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
11.00; 13.00; 15.00; 17.00; 19.00; 
21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 
5.30. 

6.05 Radiouno Musica; 6.21 Settimo 
cieio. “Quali sapienze per i nostri giorni?”; 

6.30 Itaiia, istruzioni per l'uso; 6.47 
Bolneve; 7.33 Sportiandia; 8.33 Natale 
con Federica; 9.28 Speciale Agricoltura e 
Ambiente; 10.00 Sotto le stelle; 10.10 La 
biblioteca ideale; 10.30 Viaggio in Italia; 

11.30 Noi Europei; 11.55 Speciale Oggi 
Duemila. “L'Angelus”; 14.03 Bolmare; 
18.05 Radiouno Musica; 19.28 Ascolta, si 
fa sera; 19.33 Magazine; 20.20 Per noi; 
20.50 Due angeli in soffitta. (In onda 
media). In contemporanea con Raidue per 
i non vedenti; 22.50 Bolmare; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Bruno Lauzi; 6.16 Bolneve; 8.03 
Tagliobasso; 9.10 Fantastica mente; 
10.00 Black-out; 11.00 Mezzogiorno con... 
“Renzo Arbore”; 13.00 Giocando; 14.00 
Sabato in Rai Maggiore. All'interno; Il gial¬ 
lo si addice ad Alice. Originale radiofonico; 
15.00 Hit Parade Live Show. “Il sabato 
pomeriggio si accende di musica: Sanremo 
Live Show”; 18.30 GR 2 - Anteprima; 
18.32 Sabato in Rai Maggiore; 20.03 
Stardust. Un secolo di comiche; 21.00 


Suoni e ultrasuoni; 22.41 Fans Club; 
24.00 Underground Nation. 

Radiotre 

Giornali radio; 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture; 7.07 Bolneve; 9.03 
Appunti di volo; 10.02 Magellano; 10.30 Di 
tanti palpiti; 12.00 Uomini e profeti. “I 
senza Dio”; 12.45 Due sul tre; 12.50 
Concerto d'apertura; 14.04 Dolce per sé. 
Originale radiofonico di Dacia Maraini; 

14.30 Le voci del cuore; 15.00 Dossier; 

15.30 I consigli di Laura Lepri.; 16.00 
Dossier; 16.10 Karateca; 17.00 Dossier; 
18.00 Mediterraneo. Voci e suoni attraver¬ 
so il tempo; 19.15 Club d'ascolto. 
All'interno: Giacomo Leopardi: Storia di 
un'anima. “Il soggiorno romano”; 19.45 
Radiotre Suite; 20.00 II turco in Italia. 
Dramma buffo in due atti di F. Romani. 
Musica di G. Rossini. Orch. Sinfonica 
dell'Emilia Romagna. Coro del Teatro Regio 
di Parma. Dir. C. Rovaris; 22.30 Oltre il 
sipario. All'interno; Esercizi di memoria. 

ItaliaRadio 

Gr radio: 7; 8; 12; 15. Gr flash; 7.30; 9.00; 
10.00; 11.00,16.00; 17.00. 

6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Rassegna stam¬ 
pa; 8.10 Ultimerà; 9.05 Avanti Popolo; 10.05 
Piazza grande; 12.05 Avanti Popolo; 14.05 
Gulliver; 15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni 
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo 
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 



+ 
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l'Unità 


LA Moneta Unica 


7 


Giovedì 24 dicembre 1998 


Unità economica e unità politica 
viste da un calciatore-economista 


«Da noi tedeschi imparate la stabilità» 

Il campione si interroga: «Sapremo far coesistere culture così diverse?» 


(ffiMEl&Dfl 



Oliver Bierhoff 




STEFANO BOLDRINI 


ROMA Oliver Bierhoff è davve¬ 
ro un calciatore che sa usare la 
testa. Ci segna, ci studia, ci fa 
affari d'oro, come dimostra 
quello spot televisivo in cui 
pubblicizza una nota marca di 
shampoo. Al contrario di molti 
colleghi, si può dire che non 
ha avuto persino bisogno di 
mettere la testa a posto: nella 
sua storia, prima l'uomo, poi 

10 studente infine il calciatore. 
Sbarcò in Italia nell'estate 
1991, praticamente sconosciu¬ 
to, anonimo persino in Ger¬ 
mania («Bierhoff? Mai sentito 
nominare», disse all'epoca il 
suo predecessore nella nazio¬ 
nale tedesca. Rudi Voeller). 
Oliver aveva segnato ventitré 
gol in trentadue partite nel 
campionato austriaco, che ri¬ 
spetto a quelli italiano, inglese, 
spagnolo e tedesco è un torneo 
dopolavoristico. Lo acquistò 
l'inter e lo girò immediata¬ 
mente all'Ascoli del fu presi¬ 
dente Costantino Rozzi, perso¬ 
naggio divenuto celebre per 
aver portato le Marche nella 
serie A calcistica e come fre¬ 
quentatore del «Processo» bi- 
scardiano. Però capiva di cal¬ 
cio, il buon Rozzi, e quando la 
macchina del ragazzo fu presa 
a sassate dai tifosi dell'Ascoli 
perché Oliver non beccava mai 

11 pallone, il presidente tenne 
duro. Bierhoff fu temporanea¬ 
mente allontanato dalla prima 
squadra, i titolari sgobbavano 
da una parte e lui 
lavorara dall'altra 
con l'allenatore in 
seconda. Ricomin¬ 
ciò lo studio del cal¬ 
cio partendo dai 
fondamentali, cosa 
insolita per un gio¬ 
catore che già aveva 
alle spalle sei sta¬ 
gioni da professio¬ 
nista. Nel momento 
buio della sua car¬ 
riera, le sue fortune 
furono la famiglia e 
l'intelligenza. 11 pa¬ 
pà di Oliver è un affermato in¬ 
dustriale di Karlsruhe - ramo 
elettrotecnico -, il cervello ha 
permesso a Bierhoff di riuscire 
ad abbinare lo studio (econo¬ 
mia e commercio) al pallone. 
«Male che vada - disse all'epoca 
- potrò cambiare mestiere senza 
essere uno sbandato». Gli è an¬ 
data bene e il centravanti ruvi¬ 
do e sgraziato è diventato uno 
dei più forti attaccanti del 
mondo. Con due gol, ha regala¬ 
to nel 1996 il titolo europeo al¬ 
la Germania, con ventisette reti 
ha conquistato la scorsa stagio¬ 


A Berlino si ricostruisce ia Potsdamer Piatz 


Qualcosa si sta 
muovendo 
per il lavoro, 
ma è ancora 
troppo poco 
per 1 disoccupati 


ne il titolo di capocannoniere 
del campionato italiano, met¬ 
tendo in riga anche il celeberri¬ 
mo Ronaldo. Da cinque mesi 
Bierhoff (che ha compiuto 
trent'anni il 1 maggio scorso) è 
al servizio del Milan. 11 16 di¬ 
cembre, prima del fischio d'ini¬ 
zio di Italia-Resto del Mondo, è 
stato premiato dal direttore del¬ 
la rivista «Kicker» come miglior 
calciatore tedesco dell'anno. 
Bierhoff, ha fiducia nell'Europa 
dellamoneta unica? 

«Sì, penso che dobbiamo affron¬ 
tarla positivamente. All'inizio 


non sarà facile abituarsi all'idea di 
una moneta unica. Per noi tede¬ 
schi, ad esempio, non sarà indolo¬ 
re rinunciare al marco, che per il 
mio paese è stato anche un valore 
morale, mi riferisco al periodo 
dell'immediato dopoguerra e alla 
ricostmzione. Però penso che sia 
ormai giunto il momento di fare il 
salto di qualità tutti insieme, di 
pensare alla moneta unica come 
ad un elemento di progresso e 
non come a una perdita d'identi¬ 
tà». 

Che cosa può dare la Geruiauia al¬ 
l'Europa? 

«11 concetto di stabilità. Però, at¬ 
tenzione, non si può sperare che 
la Germania compia da sola i mi¬ 
racoli. Dovremo allinearci tutti 
insieme verso l'obiettivo comune 
per raggiungere i traguardi che sa- 
rannoprefissati». 

Quali souo i maggiori ostacoli uel 

processo di uuita europea? 
«Credo che la cosa più difficile sia 
riuscire a far coesistere tante cul¬ 
ture diverse. L'Europa ha una sto¬ 
ria millenaria, non è un continen¬ 
te giovane come le Americhe o 
l'Australia. Tedeschi, francesi, ita¬ 
liani dovranno compiere lo sfor¬ 


zo di mantenere la loro identità e 
di pensare però all'interesse co¬ 
mune e non personale nella di¬ 
mensione europea». 

La moueta uuica è il sìmbolo del¬ 
l'Europa delle hauche. Gli uudici 
paesi che farauuo parte dell'Euro 
souo riusciti a rispettare i para¬ 
metri ìudicatì dal trattato dì 
Maastricht. Ora, però, si avverte 
la uecessità di uua polìtica comu- 
ue iu tema dì lavoro. 1 dìciotto mi- 
liouì di disoccupati dell'Guìoue 
europea hauuo spiuto i premier 
di Germauia, Eraucia, lughìlter- 
ra e Italia a studiare uua politica 
comuuìtaria per aftroutare fi- 
ualmeuteilprohlema... 
«Qualcosa si sta muovendo, ma 
ho letto anche che sarà difficile ri¬ 
solvere il problema su base euro¬ 
pea. Penso che il modo migliore 
sia quello in cui ognuno trovi la 
soluzione all'interno dei propri 
confini. Una delle vie di uscita se¬ 
condo me è la flessibilità, il mo¬ 
dello è quello degli Stati Uniti e 
anche noi tedeschi dovremmo 
prenderlo in considerazione. La 
flessibilità aiuta le aziende e gli 
stessi lavoratori». 

La Germauia qualcosa ha fatto: la 


riduzìoue del lavo¬ 
ro iu alcuue azieude 
ìmportaute come la 
Volkswageu iu uo- 
me del coucetto «la¬ 
vorare meuo, lavo¬ 
rare tutti»... 

«I giudizi su queste 
esperienze sono con¬ 
trastanti. Dal mio 
punto di vista biso¬ 
gna livellare il merca¬ 
to anche sul piano 
delle regole e delle 
leggi. Bisogna tutela¬ 
re gli operai, ma biso¬ 
gna anche permettere alle azien¬ 
de di poter intervenire sul merca¬ 
to». 

Che cosa peusa della settimana 
lavorativa di 3S ore? 

«Penso che è ancora presto per da¬ 
re giudizi. Finora solo in Francia è 
legge di stato, ma è applicata da 
poco tempo per poter esprimere 
un parere». 

Che cosa si può copiare dal model¬ 
lo degli StatiUuitì d'America? 

«La possibilità di produrre da soli 
e di tenere in funzione non solo le 
aziende private, ma anche quelle 
che forniscono i servizi venti¬ 


quattro ore su venti- 
quattro. Si può copia¬ 
re qualcosa anche dai 
modelli inglesi e olan¬ 
desi. Gli Stati Uniti 
non sono l'unica na¬ 
zione da imitare, ne¬ 
gli ultimi anni inglesi 
e olandesi hanno tro¬ 
vato soluzioni inte¬ 
ressanti sul piano del¬ 
la produzione indu¬ 
striale e su quello del 
lavoro». 

Che cosa può dare l'I¬ 
talia all'Europa? 

«Credo che la vostra rincorsa pre¬ 
miata dall'ingresso nell'Euro di¬ 
mostri innanzi tutto che l'Italia 
sia una nazione vitale. Nel bene e 
nel male potrete dare quelle che 
sono le vostre caratteristiche fon¬ 
damentali: la fantasia, lo spirito di 
sacrificio, ma anche un'eccessiva 
allegria nella finanza. In questi ul¬ 
timi anni ho però notato una 
maggiore attenzione nei con¬ 
fronti dei conti pubblici. 1 sacrifici 
compiuti per entrare nell'Euro 
hanno il valore di una lezione. Vi 
hanno insegnato checonibilanci 
non si scherza». 


a 

Voi italiani 
siete un paese 
molto vitale 
e avete capito 
che con i bilanci 
non si scherza 


De: silurato 

eurofunzionario 

Italiano 

BRUXELLES È un «divorzio» non 
consensuaie queiiofra Stefano Mi- 
cossi, numero unodeiia Direzione 
generale per l’industria, e ia Com¬ 
missione di Bruxeiies. Da ieri Mi- 
cossi, 52 anni a da quattro su una 
deiie poitrone più prestigiose deiia 
eurocrazia, è ufficiaimente «out», 
a disposizione dei Segretariato ge¬ 
nerale. L’evento era atteso da 
q ualche settimana, ma sui dettagii 
deii’uscita di scena - morbida o ru¬ 
vida - esistevano ancora moiti in¬ 
terrogativi. La Commissione, che 
ha affrontato neli’uitima riunione 
dei 1998il caso Micossi, sembra 
essersi orientata per ia seconda 
strada. La maggioranza dei mem¬ 
bri deii’esecutivo Ue - secondo 
quanto si è appreso - si èschierata 
contro i’ipotesi di sciogiiere il rap¬ 
porto con Micossi suiia base dei- 
l’articoio 50 delio statuto dei fun¬ 
zionari europei (dispensa daii’im- 
piego neli’interesse dei servizio): 
una formula spesso usata nei con¬ 
fronti di aiti dirigenti, che prevede 
vari benefici egaranzie di caratte¬ 
re economico. 

La decisione non è peraltroan- 
cora definitiva e la questione dovrà 
essere affrontata nuovamente: 
per ii momento, i’ex-direttore ge¬ 
nerale resta senza competenza 
specifica, in attesa di una chiusura 
dei dossier. È i’uHimo atto di un 
rapporto tormentato e conflittuale 
fra Micossi, ii commissario aii’in- 
dustria, ii tedesco Martin Bange- 
mann e ia struttura che a iui fa ca¬ 
po, ia DG3. Ali’iniziodi dicembre, 
Micossi era intervenuto difronte 
ad una commissione controlio di 
biiancio del Parlamento europeo 
criticando senza mezzi termini ie 
ingerenze poiitiche dei gabinetti 
dei commissari neiie nominedel 
persona ie dei servizi deila Com¬ 
missione. Un attacco che non è 
piaciuto a gran parte deiia «no- 
menkiatura»di Bruxeiiesechesa- 
rebbe aiia base delia iinea dura de¬ 
cisa ieri daila Commissione. Ora si 
apre iltoto-nomine perii succes¬ 
sore di Micossi, che secondo tutte 
ie indicazioni dovrebbe essere un 
itaiiano. La Direzione generale 3 è 
infatti da tempo una «riserva» del- 
i’Halia: prima di Micossi, i’aveva 
guidata Riccardo Perissich. 

li tam tam nei corridoi deiia 
Commissione sembra escludere 
un candidato «esterno»: proprio 
i’esperienza di Micossi - secondo 
aicunefonti - dimostrerebbe i’im- 
portanza di conoscere «ieggi e re- 
goie» deiia struttura. 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06.52.18.993 



L'occasione colta 



Luigi, Francesca e Camilla Cancrini parteci¬ 
pano commossi al dolore di Simona per la 
perdita di 

GABRIELE GIANNANTONI 

Roma, 24 dicembre 1998 

Siena Ottolenghi piange lo studioso e il mae¬ 
stro, la lucida guida politica e civile, l’amico 
carissimo di sempre 

GABRIELE GIANNANTONI 

e si stringe con desolato affetto a Simona. 
Roma, 24 dicembre 1998 

Aldo Tortorella partecipa al dolore dei fami¬ 
liari e di tutti coloro che l’hanno conosciuto e 
stimato per la scomparsa di 

GABRIELE GIANNANTONI 

studioso illustre, autorevole parlamentare, 
dirigente del Pei ecompagno carissimo. 

Roma, 24 dicembre 1998 


L’Unione Regionale dei Ds del Lazio si strin¬ 
ge al dolore della famiglia per la perdita di 
GABRIELE GIANNANTONI 

Ne ricorda la grande passione civica, l’impe¬ 
gno scientifico e pedagogico, il grande lavo¬ 
ro nell’Università, il prezioso contributo per il 
rafforzamento della sinistra italiana. 

Roma, 24 dicembre 1998 


I figli Antonio, Albino, Pietro, Maria, Ame¬ 
deo, Giovanni, le nuore, il genero, i nipoti e i 
pronipoti addolorati annunciano l’improvvi¬ 
sa scomparsa della cara mamma 

BENVENUTA DEL PUPPO 
ved. Pizzinato 

I funerali avranno luogo giovedì 24 dicembre 
alle ore 11 a Fiaschetti di Caneva, Pordeno¬ 
ne. 

Sesto SanGiovanni,24dicembre 1998 


Walter Veltronièvicino ad Antonio Pizzinato 
colpitodallascomparsadella 

MADRE 

ed esprime a lui ed ai suoi familiari sincere 
condoglianze. 

Roma, 24 dicembre 1998 


La segreteria e l’apparato dello Spi-Cgil di Mi¬ 
lano sono vicini ad Antonio ed Assunta Pizzi¬ 
nato in questo triste momento per la doloro¬ 
sa perdita della 

MAMMA 

Milano, 24 dicembre 1998 

Siamo vicini ad Antonio Pizzinato e alla fami¬ 
glia nel momento di dolore della scomparsa 
dellamadre 

BENVENUTA DEL PUPPO 

Giorgio Castagna, Anna Celadin e Nicola Ca¬ 
stagna. 

Milano, 24 dicembre 1998 


Il direttivo di Alsole partecipa con affetto al 
dolore di Antonio e parenti per la scomparsa 
dellacaramamma 

BENVENUTA DEL PUPPO 
vedova Pizzinato 

Milano, 24 dicembre 1998 


Il direttivo della Udb dei ds A. Gramsci di Se¬ 
sto San Giovanni commosso partecipa al do¬ 
lore di Antonio per la morte della sua cara 
mamma 

BENVENUTA DEL PUPPO 
ved. Pizzinato 

Sesto SanGiovanni,24dicembre 1998 


La segreteria e tutto l’apparato della Cgil re¬ 
gionale della Lombardia esprimono al sena¬ 
tore Antonio Pizzinato le più sentite condo¬ 
glianze per la perdita dellasuacara 

MAMMA 

Sesto San Giovanni,24dicembre 1998 


Tutta l’organizzazione della Filcams Cgil 
esprime le più sentite condoglianze a tutta la 
famiglia Pizzinato ed un forte abbraccio ad 
Antonio perlamorte dellasuacara 

MAMMA 

Milano, 24 dicembre 1998 


Franco Mirabelli ed i compagni e le compa¬ 
gne del coordinamento milanese cittadino 
dei democratici di sinistra esprime le più sen¬ 
tite condoglianze ad Antonio Pizzinato per la 
perdita della sua 

MAMMA 

Milano, 24 dicembre 1998 


Marco Fumagalli, Alberto Rodriguez, Marco 
Cipriano, Guido Galardi, Paolo Matteucci, 
Giuseppe Foglia e le compagne ed i compa¬ 
gni dell’Area Sinistra ds sono vicini al caro 
compagno Antonio Pizzinato per la scom¬ 
parsa della suacara mamma 

BENVENUTA DEL PUPPO 

ved. Pizzinato 

Milano, 24 dicembre 1998 


La segreteria, la presidenza della direzione, 
la presidenza dei garanti, le compagne e i 
compagni della federazione milanese dei 
democratici di sinistra esprimono profondo 
cordoglio al compagno Antonio Pizzinato 
perla scomparsa della suacara mamma 
BENVENUTA DEL PUPPO 
Milano, 24 dicembre 1998 


Icompagni della Udb Amendola Assicurato- 
ri dei democratici di sinistra partecipano al 
dolore del compagno Alberto Alberti per la 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 

in ricordo sottoscrivono per l’Unità. 

Milano, 24 dicembre 1998 

È deceduto il compagno 

DONATO GUIDO 

1 compagni dell’Unione di Pontedecimo e 
della Federazione di Genova e dell’Unione 
Regionale Ligure dei Ds porgono al figlio, 
compagno Mino le più fraterne condoglian¬ 
ze. 1 funerali avverranno oggi alle ore 10 al ci- 
miterodiCesino. 

Genova, 24 dicembre 1998 


È deceduto il compagno 

SALIO FERRARI 

A funerali avvenuti i compagni della sezione 
Scoccimarro porgono le più fraterne condo¬ 
glianze alla famiglia. 

Genova, 24 dicembre 1998 


1 compagni delle Sezioni di S. Giovanni a Te- 
duccio nell’anniversario della scomparsa 
delcompagno 

RAFFAELE D’ANGELO 

ricordandone la generosità e il rigore nell’im¬ 
pegno politico sonoviciniaifamiliari. 
S.GiovanniT. (Na),24dicembre 1998 


L’on. Giorgio Napolitano, nell’anniversario 
dellascomparsa delcompagno. 

RAFFAELE D’ANGELO 

ne ricorda le sue doti morali e l’impegno po¬ 
litico, la passione e la vicinanza ai bisogni dei 
lavoratori, dei giovani e dei cittadini di S. Gio- 
vanniaTeduccio. 

S.GiovanniT. (Na),24dicembre 1998 


È deceduto 

FORTUNATO BALZARINI 

Il nipote Gianni Nobile in memoria sottoscri¬ 
ve. 

Genova, 24 dicembre 1998 


24.12.97 24.12.98 

PIETRO PARADISO 

è sempre nei nostri cuori.La moglie, i figli, 
le sorelle, i nipoti lo ricordano con immu¬ 
tato affetto ad un anno dalla scomparsa. 
Ischitella (Fg), 24 dicembre 1998 


Nel primo anniversariodellascomparsadi 
PIETRO PARADISO 

compagni ed amici lo ricordano per la dedi¬ 
zione e la passione sempre prolusa nel lavo¬ 
ro, nella famiglia, e nell’impegno politico. In 
ricordo del suo attaccamento al partito e al 
giornale sottoscrivono per l’Unità. 

Ischitella (Fg), 24 dicembre 1998 


A12 anni dalla morte di 

LUIGI VANOTTI 

la moglie Enrica, i figli, la nuora ed i nipoti lo 
ricordano sempre con rimpianto e tanto af¬ 
fetto. Sottoscrive peri’Unità. 

Milano, 24 dicembre 1998 


1 Democratici di Sinistra della Campania so¬ 
no affettuosamente vicini al compagno Gen¬ 
naro Giordano, segretario della Federazione 
di Salerno, per la scomparsa della suacara 

MAMMA 

Salerno, 24 dicembre 1998 


23-12-1980 23-12-1998 

11 ricordo è come un seme, destinato a 
germogliare col tempo ed a dare i suoi 
frutti nel tempo. Ed è nel ricordo che si 
mantiene la memoria del compagno 
IFFRIDO SCAFFIDI 
ed è al ricordo dei suoi ideali di coeren¬ 
za, probità, giustizia e rigore morale che 
si ispirano i nipoti Claudio, Andrea, Giulia 
e Riccardo, orgogliosi di seguirne le orme 
e la tradizione. 

Sottoscrivono L. 200.000 per i’Unità. 

Roma, 24 dicembre 1998 


li giorno25dicembre, nel trigesimo della Sua 
scomparsa, la moglie, la figlia, il figlio e tutta 
la sua famiglia, ricordano con immenso do¬ 
lore 

ROMANO MECHELLI 

compagno di lunghi anni di lotta nel partito e 
abbonato a\\’Unità da più di 40anni. Sotto¬ 
scrivono per i’Unità. 

Vallerano (Vt), 24 dicembre 1998 


24-12-1941 24-12-1998 

Nell’anniversario della morte di 

AUGUSTO TAMBURINI 

avvenuta a Tobruk, la sorella Alberta con 
il marito Luigi lo ricorda e sottoscrive per 
i’Unità. 

Ravenna, 24 dicembre 1998 


+ 
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l'Unità 



Giovedì 24 dicembre 1998 


23064,00 





ore 21,03 


9140,50 





FINANZA E IMPRESE 


Nasce la Alema Marconi Systems 

MARCO TEDESCHI 

F inmeccanica e Gec hanno formalizzato la nascita della nuova joint venture, 
Alenia Marconi Systems, creando un'unica azienda europea che riunisce le ca¬ 
pacità dei duegmppi nei sistemi terrestri navali e missilistici e nella gestione del 
traffico aereo. Lo riferisce un comunicato. La società è unajointventureparitetica tra 
la Finmeccanica e la britannica General Electric Company p.l.c.. Presidente è Pier 
Francesco Guarguaglini mentrelan King è ChiefExecutive Officer. Ciascun azioni¬ 
sta ha apportato rilevanti attività con il risultato di creare una Società con un giro 
d'affari di2.800miliardi di Lire. 



LAVORO 


n 






La Borsa 


MIB 1.366 +1,26 

MIBTEL 23.064 +1,46 

MIB30 34.239 +1,57 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1657,91 

+1,05 

1656,86 

ECU 

1944,40 

+0,24 

1944,16 

MARCO TEDESCO 

990,39 

+0,04 

990,35 

ERANCO ERANCESE 

295,33 

0,00 

295,33 

EIRA STERLINA 

2778,66 

-5,69 

2784,35 

EIORINO OLANDESE 878,83 

0,00 

878,83 

ERANCO BELGA 

48,01 

0,00 

48,01 

PESETA SPAGNOLA 

11,63 

0,00 

11,63 

CORONA DANESE 

260,33 

-0,01 

260,34 

EIRA IRLANDESE 

2459,68 

+0,23 

2459,44 

DRACMA GRECA 

5,89 

-0,00 

5,90 

ESCUDO PORTOGHESE 9,65 

0,00 

9,65 

DOLLARO CANADESE 1068,86 

-0,70 

1069,56 

YEN GIAPPONESE 

14,26 

+0,13 

14,13 

ERANCO SVIZZERO 

1214,59 

-2,79 

1217,38 

SCEELINO AUSTRIACO 140,78 

+0,02 

140,76 

CORONA NORVEGESE 216,13 

+0,11 

216,02 

CORONASVEDESE 

207,47 

+0,53 

206,94 

DOLLARO AUSTRA. 

1018,45 

-2,18 

1020,63 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

+1,05 

Azionari internazionali 

+0,29 

Bilanciati italiani 

+0,51 

Bilanciati internazionali 

+0,21 

Obblig. misti italiani 

-0,07 

Obblig. misti intern. 

-0,01 



Benzina e bollette, la discesa dei prezzi 

L'Authority Tic ritocca le tariffe Telecom. Meno cara anche la luce 


COME CAMBIANO LE TARIFFE 

Telefonate urbane 

Nessun aumento 

Telefonate interurbane 
Riduzione del 7% 

(non oltre il 1° febbraio) 

Telefonate internazionali 

Riduzione del 9,6% 

■ Aumenti dal 1 ° marzo 1999 

500 lire al mese canone residenziale 
1.000 lire al mese canone affari 

■ Dagli aumenti sono esclusi 

• Abbonati che fanno meno di 50 scatti ai mese 



• Pensionati con reddito da soia pensione sociaie 

I RISPARMI PREVISTI 

1,0% 3,1% 6,4% 

famiglie imprese minori imprese maggiori 


LE TARIFFE ELETTRICHE 


I Dai 1° di gennaio riduzione media 
di 12 lire a Kw/h pari ad una riduzione 
media del 7% _ 

I Per gli utenti ad alta tensione 
grandi imprese - (30% del totale) 
risparmio di 7 lire per kw/h 

I Per gli utenti a media tensione 
medie imprese - (30% del totale) 
risparmio di IO lire per kw/h 
I Per gli utenti a bassa tensione 
commercio e artigianato - (40% del totale) 
risparmio di 18 lire per kw/h _ 

I Famiglie con un consumo medio superiore a 150 kw/h 

risparmio di 2.000 lire sulla bolletta 
di 40.000 mensili 

Invariati i prezzi delle utenze che già godevano 
di agevolazioni tariffarie p&g infograph 



ROMA Bollette del telefono e del¬ 
la luce meno care. E beiizine che 
costano sempre meno. È di ieri la 
notizia di altri ribassi a catena, 
per i carburanti, in attesa dell'en¬ 
trata in vigore della Carbon tax. 
Ieri Agip, Ip, Erg e Esso hanno an¬ 
nunciato che da oggi il prezzo sa¬ 
rà tagliato di dieci lire a litro 
(1815-1810 costerà la super, 
1715-1710 la verde, 1345 il die¬ 
sel) . 11 prezzo delle benzine è arri¬ 
vato così ai livelli del 1995. Èque- 
sto l'effetto delle quotazioni in¬ 
ternazionali del petrolio. L'oro 
nero, infatti, costa sempre meno. 

Capitolo bollette. L'Authority 
per l'energia l'altro ieri è interve¬ 
nuta sulle tariffe di eletfricità, 
quella delle telecomunicazioni 
ha invece ritoccato le bollette te¬ 
lefoniche. Per quanto riguarda la 
luce, la sforbiciata è del 7 per cen¬ 
to del canone, ma non interssa 
chi già gode delle tariffe sociali 
(sotto il 150 kwh al mese). «La fa¬ 
miglia media italiana - ha spiega¬ 
to Pippo Ranci, presidente del- 
l'Authority - consuma 220 kwh 
al mese, con questo ritocco ri¬ 
sparmierà circa 2mila lire al me¬ 
se, 25mila in un anno. Non è 
molto, ma dopo la lira di sconto 
concessa nel giugno 1997 si trat¬ 
ta del primo serio ribasso mai ve¬ 
rificatosi nella storia dell'energia 
elettrica. Così comunque ci sia¬ 
mo avvicinati agli standard euro¬ 
pei». 11 ribasso è stato reso possi¬ 
bile - come ha sottolineato Ranci 
- dal calo dei prezzi del petrolio e 
di altri combustibili utilizzati per 
la produzione di energia. 11 ri¬ 
sparmio globale in Italia sarà di 
2750 miliardi di lire. Ma in teoria 
il taglio dei costi avrebbe potuto 
avere dimensioni ben maggiori, 
se non fosse stafo per una pesan¬ 
te eredità che gravava sul settore 
energia. Per esempio, i produtto¬ 
ri di energia, fra cui anche l'Enel, 
vantavano crediti per 4500 mi¬ 
liardi sui clienti (si tratta di costi 
pregressi non riscossi tramite le 


bollette). Il mantenimento dei 
prezzi invariati nonostante il ca¬ 
lo del petrolio per tutto il '98 ha 
permesso l'azzeramento dei cre¬ 
diti. Comunque a medio termine 
sono previsti ulteriori sconti: per 
tutto il 1999 il costo della luce sa¬ 
rà gravato di 8 lire a kwh per far 
fronfe ad alcuni investimenti so¬ 
stenuti dall'Enel. Poi questo so- 
vraprezzo sarà abolito. Inoltre, 
entreranno in vigore gli incenti¬ 
vi per lo sviluppo delle fonti di 
energia rinnovabili e assimilabi¬ 
li. 

Il risparmio delle spesa telefo¬ 
nica è invece stafo quantificato 
in 550 miliardi all'anno. Lo scon¬ 
to è stato favorito dalla fine del 
monopolio Telecom e quindi 
dall'avvio di 
un mercato 
che ha aperto 
alla concor¬ 
renza. L'Au¬ 
thority per le 
comunicazio¬ 
ni, presieduta 
da Enzo Cheli, 
ha pratica- 
mente respin¬ 
to la proposta 
di aumenti for¬ 
mulata da Te¬ 
lecom. Le nuove tariffe prevedo¬ 
no un rincaro minimo sul cano¬ 
ne di abbonamento bimetrale 
(1200 lire perle famiglie, 2400 li¬ 
re per le imprese) in vigore dal 
primo marzo. Questo rincaro 
non riguarda comunque chi ef¬ 
fettua meno di 50 scatti al mese e 
gli anziani con redditi da pensio¬ 
ne. Il prezzo delle chiamate urba¬ 
ne resta invariato fino alla prossi¬ 
ma manovra tariffaria. Le inte¬ 
rurbane scendono invece del 7 
per cento (una telefonata Roma- 
Milano di tre minuti nell'ora di 
punta costerà 1134 lire anziché 
1219). Per le chiamate interna¬ 
zionali, il taglio è addirittura del 
9,6percento. In arrivo, fral'altro, 
ci sono le tariffe a secondi (e non 


più a scafti) e le tariffe di prossi¬ 
mità, intermedie fra urbane e in¬ 
terurbane. 

Il ribasso di luce e telefono, ac¬ 
codo con favore dai rappresen¬ 
tanti del mondo dell'imprendi¬ 


toria, peserà anche sull'inflazio¬ 
ne: le due voci influiscono in mi¬ 
sura del 29 per cento nei consumi 
familiari. In termini di inflazio¬ 
ne, porferanno a un calo dello 
0 , 1 %. 


Adusbef: 

«Per ì consumatori 
è una beffa» 

■ Con Taumento del canone! 
clienti Telecom dovranno 
sborsare 216 miliardi di lire 
(Iva compresa) in più l’anno: 
perl’Adusbef, sonoquestigli 
unici «dati certi dell’interven¬ 
to deirAuthority»che ieri ha 
varato il ribilianciamento delle 
tariffeTelecom. Secondo l’as¬ 
sociazione di difesa dei consu¬ 
matori, infatti, «le affannate 
valutazioni dell’Authority circa 
l’impatto (540 mid di mancati 
ricavi perTelecom) della ma¬ 
novra sono commoventi»: per 
l’Adusbef, infatti, se Telecom 
non rid ucesse le tariffe inter¬ 
nazionali ed interurbane «an¬ 
drebbe incontro a perdite ben 
più consistenti, pervia della 
concorrenza operata dai nuovi 
operatori nel settore delle tele¬ 
fonate extraurbane». «L’Au¬ 
thority ha pertanto deciso- 
prosegue l’Ad usbef - a favore 
della Telecom econtro gli 
utenti: ogni tentativo di giusti¬ 
ficazione genera solo perdita 
di credibilità». Anche perTA- 
duc «quella che è stata pre¬ 
sentata come manovra di con¬ 
tenimento, non è altro che un 
metodo surrettizio per confon¬ 
dere le acque». Secondo i cal¬ 
coli di questa organizzazione, 
la Telecom dovrebbe guada- 
ganre da questa manovra «ol¬ 
tre 22 miliardi di lire l’anno in 
più». Questo sarebbe, secon¬ 
do l’Aduc, il maggiore introito 
derivante dai maggiori costi 
che mediamente sosterrebbe¬ 
ro i 25 milioni di clienti perfare 
una telefonata interurbana di 
15 minuti ogni 15 giorni. 


Federaccìaì: 

«Passo importante 
ma non basta» 

■ Confindustria ha accolto con 
favore la decisione dell’Auto¬ 
rità dell’Eneigia di ridurre le 
tariffe elettriche a partire da 
gennaio ‘99. «Quello dell’Au¬ 
thority - è il commento del¬ 
l’associazione - è un provvedi¬ 
mento rilevante perla compe¬ 
titività dell’intero sistema 
produttivo italiano la cui bol¬ 
letta eneigetica è tra le più 
elevated’Europa». 
Soddisfazione moderata è 
stata espressa anche dalla 
Federacciai («è un primo pas¬ 
so importante, ma non ba¬ 
sta») , che auspicava da pa¬ 
recchio tempo un intervento 
di questo tipo da parte del¬ 
l’Autorità per l’energia elet¬ 
trica e il gasdi ridurre i prezzi 
dell’elettricità. Nel prowedi- 
mentodell’Authority, l’asso¬ 
ciazione delle imprese side- 
ruigiche «vede riconosciuti 
alcuni principi per i quali lun¬ 
gamente si sta battendo, tra 
cui quello relativoal troppo 
alto costo dell’eneigia elettri¬ 
ca in Italia in confronto a quel¬ 
lo dei paesi concorrenti del¬ 
l’Unione europea». 

Secondo quanto si legge in 
una nota diffusa da Federac¬ 
ciai, «occorrono tuttavia al¬ 
tre azioni nell’Immediato fu¬ 
turo per svincolare il vettoria- 
mento da oneri impropri in 
modo da riportare il mercato, 
afardatadal prossimo 19 
febbraio, quando entrerà in 
vigore la direttiva europea, in 
condizioni di perfetta libera¬ 
lizzazione e concorrenza tra 
fornitori». 


■ L’EFFEHO 
SUI CONSUMI 
I ribassi di luce 
e telefono 
faranno 
scendere 
l’inflazione 
dell’0,1% 


Il fisco fa felici i conti deii'industria 

Rapporto Mediobanca, la moda entra nel salotto dei grandi gmppi 


ISCO 

Occupazione, gli italiani 
hanno sempre meno fiducia 


POSTI A RISCHIO 

In sciopero 
operai Erìdania 

GENOVA I lavoratori della Erida- 
nia hanno scioperato per otto ore 
e sono scesi in piazza ieri per ma¬ 
nifestare in difesa del posfo di la¬ 
voro messo in pericolo dalTan- 
nunciato trasferimenfo della se¬ 
de degli impianti di raffinazione 
dello zucchero da Genova a Fer¬ 
rara. 

Sfidando il freddo, gran parte 
dei 140 dipendenti si sono muni¬ 
ti di cartelli e hanno manifestato 
la loro protesta nei pressi della se¬ 
de delTEridania. Una delegazio¬ 
ne si è poi incontrata con il pre¬ 
fetto del capoluogo ligure, Anto¬ 
nio Di Giovine, con il quale han¬ 
no parlato dei problemi relativi 
al trasferimento. Il sindacato ac¬ 
cusa infatti l'azienda di «disin¬ 
centivare la disponibilità ai tra¬ 
sferimenti» e di avere come vero 
obiettivo «quello di "rottamare" 
i lavoratori, riducendone il nu¬ 
mero e cancellando di fatto con¬ 
quiste consolidate». 


MICHELE URBANO 

MILANO È alla riforma fributaria 
che è dovuto buona parte del mi¬ 
glioramento dei profitti '98 per le 
grandi imprese e per le banche. Un 
anno, emerge dall'analisi del rap¬ 
porto «R & S» (l'annuario pubbli¬ 
cato dalla società «Ricerche e studi 
di Mediobanca»), che può definir¬ 
si positivo. Con quattro gruppi su 
tutti: nell'ordine, Ifi (la finanazia- 
ria della famiglia Agnelli), Eni, Te¬ 
lecom Ifalia e Enel (seguono, a 
completare la classifica delle pri¬ 
me dieci, Iri, Compari, Pirelli, Riva 
Acciai, Fininvest e Ibm Italia). Ma 
non manca la sorpresa. Ossia che 
nella speciale classifica dei venti 
gruppi più brillanti del 97 com¬ 
paiono cinque grandi griffe della 
moda «made in Italy»: Armani, 
poi Max Mara, Prada, Bulgari e Be- 
netfon. E con loro anche marchi 
come la Cirio (gruppo Cragnotfi), 


la Texas Instrumenfs, nonché 
quattro banche: Antonveneta, 
Popolare Bergamo-Credito Vare¬ 
sino, Popolare Verona e Unicre- 
dit. 

I risultati registrati nel primo se¬ 
mestre '98 - che con ogni probabi¬ 
lità saranno confermati a fine an¬ 
no - è sfato determinato in parti 
uguali dalla gestione industriale 
(che ha beneficiato di un calo del 
costodellavoro), dalla diminuzio¬ 
ne dei tassi e dalla nuova fiscalità. 
Però, per alcuni grandi gmppi 
buona parte del miglioramento 
registrato nel risultato semestrale 
'98 è stato garantito soprattutto 
dalla riduzione della fiscalità sui 
profitti. Per TEni, ad esempio, il 
tax rate è diminuito di 13 punti, di 
cui 8 per l'Irap, la nuova aliquota 
sul valore aggiunto delle aziende. 
Anche per Telecom Italia que¬ 
st'indice è sceso dal 55 al 44%. C'è 
poi da aggiungere che il fatturato 
netto delle 179 aziende riclassifi¬ 


cate da Mediobanca (una in meno 
rispetto all'ultima edizione) è cre¬ 
sciuto in media nel '98 del 3,6%, 
grazie soprattutto alle attività 
estere delle aziende. Nella classifi¬ 
ca per fatturato '97 dei gmppi in¬ 
dustriali, si confermano ai primi 
quattro posti Ifi, Eni, Telecom ba¬ 
lia e Enel (Tiri scavalca Compari al 
quinto posto). Tutti hanno regi¬ 
strato un utile corrente lordo (sen¬ 
za voci straordinarie), tranne Oli¬ 
vetti, Ferrovie, Iri, Abb, Nestlè Ita¬ 
lia. Per queste ultime il risultato 
corrente è stato negativo: per hi, 
Abb e Nestlè, in rapporto al fattu¬ 
rato, tra lo 0,1 e il 2,4%. Per Olivet¬ 
ti il rapporto è di 14,3% e per le Fer¬ 
rovie - autentica maglia nera del 
rapporto - di 196,8%. 

Nei primi sei mesi '98 è miglio¬ 
rato Tindebitamento di alcuni 
gruppi, primi fra futti Eni (-7.802 
miliardi rispetto a fine '97), Enel (- 
2.007) e Finmeccanica (-2.109). Ci 
sono poi le sfelle della moda. Ar¬ 


mani, poi Max Mara, Prada, Bul¬ 
gari e Benetton sono sinonimo di 
eleganza e di stile ma anche di red¬ 
ditività. Infatti, ai primi tre posti 
nel rapporto tra utile corrente e 
fatturato '97 vengono confermati 
le distillerie Branca (ancora in te¬ 
sta), Mediaset e Armani, con la so¬ 
cietà del gmppo Fininvest che 
strappa la seconda posizione allo 
stilista. Subito dopo è una vera e 
propria sfilata: con Max Mara al 
sesto posto, Prada - al debutto - al 
nono, Bulgari - nuova entrata - al 
quattordicesimo e Benetton tre 
posizioni sotto. Ma non c'è solo la 
moda tra i nuovi ingressi nella 
classifica dei «fop 20». Entrano in¬ 
fatti la Cirio del gruppo Cragnotti, 
laTexas Instmments di Avezzano, 
la Argofin della famiglia Gavio, la 
Camuzzi Gazometri e la Asfaldi. 
Ma anche 4 banche: Anfonvene- 
ta. Popolare Bergamo-Credifo Va¬ 
resino, Popolare Verona e Unicre- 
dit. 


ROMA Meno ottimisti sulla situa¬ 
zione generale dell'economia del 
paese e su quella personale, gli ita¬ 
liani archiviano il 1998 con qual¬ 
che preoccupazione in più, so¬ 
prattutto per l'evoluzione del 
mercato del lavoro ed il crescere 
della disoccupazione. E - secondo 
quanto emerge dalla consueta in¬ 
dagine Iseo di dicembre - ridimen¬ 
sionano le loro aspettative di ri¬ 
sparmio, giudicandolo meno 
conveniente, riducono le inten¬ 
zioni di spesa per i beni durevoli e 
per la manutenzione delle loro 
abitazioni mentre restano «fermi» 
sui loro progetti di acquisfo della 
casa e dell'automobile. A dicem¬ 
bre - si legge neU'indagine - il cli¬ 
ma di fiducia è infatti calato (l'in¬ 
dice è passato da 119,7 di ottobre a 
117,2) e la quota di quanti atten¬ 
dono nei prossimi mesi un miglio¬ 
ramento dell'economia naziona¬ 
le è scesa al 30% (un punto in me¬ 
no di novembre) mentre è salita 


del 3% la percentuale di coloro 
che prevedono un deterioramen¬ 
to. A preoccupare di più è il «fanta¬ 
sma» disoccupazione con il 17% 
degli italiani che la prevede in 
«forte» crescita ed il 36% in mode¬ 
rato aumento. Aumentano gli ita¬ 
liani che ritengono ormai struttu¬ 
rale il contenimento dell'inflazio¬ 
ne: sono sempre di meno a preve¬ 
dere aumenti dei prezzi maggiori 
di quelli di quest'anno, mentre sa¬ 
le dal 29% al 30% chi si aspetta gli 
stessi incrementi. Resta al 30% la 
quota dei consumatori che non 
prevede rincari e sale dal 4 al 5% 
quella che attende diminuzioni 
dei prezzi. Analizzando più da vi¬ 
cino le aspettative sulla situazione 
economica della famiglie, se da un 
lato si registra un incremento di 
chi riesce a quadrare il bilancio, 
dall'altro, diminuisce il numero di 
coloro che riesce a risparmiare, 
mentre resta al 10% il numero di 
quanti sono costretti a indebitarsi. 
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Olivetti e Aem, rialzi record 


FRANCO BRIZZO 

T erzo rialzo consecutivo per Piazza 
Affari che migliora nel pomeriggio, 
con le altre Piazze europee, sostenu¬ 
ta dal rialzo di oltre 50 punti registrato a 
Wall Street. Gli indici chiudono sui valori 
massimi: il Mibtel a quota 23.064 
(+1,46%) e ilMibSO a 34.239 (+1,54%), 
superati dal Fib30 (+1,94%), più conte¬ 
nuto il progresso del Midex (+0,78%). 
Scambi in aumento, a dispetto delle previ¬ 
sioni, saliti a 2.111 miliardi dai 1.862 di 
ieri sostenuti da acquisti provenienti dal¬ 
l'estero e da alcuni fondi. Il listino, con¬ 
centrato su temi selettivi, ha visto regi¬ 
strare nuovi massimi dell'anno sia per 
Olivetti cheperAem. Il titolo di Ivrea, so¬ 
stenuto dai dati di Omnitel e Infostrada, 
ha viaggiato sempre sopra le 5.000 lire 


raggiungendo un top a quota 5.220 e ter¬ 
minando a un last di 5.195 lire 
(+4,63%). Intensi gli scambi con 33 mi¬ 
lioni di pezzi passati di mano ed un con¬ 
trovalore di 171 mld, che lo pone al terzo 
posto del listino. Quanto ad Aem, anche 
se i nuovi record non fanno più notizia va 
segnalato che ha raggiunto quota 3.225 
proprio in chiusura, segnando un rialzo 
del 4,61 %.A distinguersi tra i titoliguida, 
anche le Fiat (+4,03% a 5.495) e la galas¬ 
sia Compatì con la Holding a +4,65% a 
1.328, leMontedison del +3,69% edEdi- 
son del 2,35%. Sotto tono le Telecom che 
terminano a 14.000 lire (+0,36%) dopo 
aver toccato un minimo di 13.845, pena¬ 
lizzate dalla riduzione delle tariffe decisa 
dall'Authorityperle Tic. 


Bmw: «Nessuna fusione con Ford» 

La casa tedesca smentisce seccamente le voci di questi giorni 


«N 


on esistono piani o 
incontri per una 
possibiiefusioneo 
nuove aileanze». 
Con una secca nota, 
la Bmw smentisce ie 
vocicircoiatein 
questi giorni secon¬ 
do cui sarebbe pros¬ 
sima un’intesa in 
questo senso con ia 
Ford. 

In Borsa a Fran¬ 
coforte, iltitoiodel 
gruppoautomobili¬ 
stico bavarese ha 
guadagnato oHreii 
14%in tre giorni. 


Neiio stesso comunicato, ii presi¬ 
dente del consiglio di supervisione, 
Eberhard von Kuenheim, precisa 
anche che lafamigiia Quandt, che 
detiene unagrossa quota di azioni, 
non ha aicuna intenzionedi cedere i 
propri titoli e chiunque sostenga ii 
contrario «sta mentendo». 

Pariandocon igiomaiisti, ii por¬ 
tavoce della Bmw, Richard Gaul, ha 
poi annunciatoche le consegne nel 
1998supereranno le 700.000 uni¬ 
tà, in crescita dalie675.076dei 
1997, gii ordini registreranno un in¬ 
cremento deir8%egli utiii risuHe- 
rannosuperioriaqueili registrati un 
annota. 

La Bmw inoltre investirà 2,5 mi¬ 


liardi di marchi per costruire un 
nuovo impianto Rover nei tentativo 
di riianciare il marchio britannico 
cheail’inizio del mese ha comunica¬ 
to perdite per500miliardi di mar¬ 
chi, li luogo e il calendario per ia na¬ 
scita deila nuova fabbrica, dove sa¬ 
ranno prodotti i modeiii Rover200e 
400, saranno precisati nei prossimi 
4o5mesi. 

La notizia di un possibiie accordo 
in grande stiie con la Ford aveva tra 
l’altro un duplicesignificato: quello 
di un nuovocolossoall’orizzontee 
una rinnovata preoccupazione per 
la posizione della Fiat lontana da 
possibile alleanze (una di cui si par¬ 
lava era proprio queiia con la Vol- 


vo).È intanto finita ia jointventure 
portoghese fra la tedesca Volkswa¬ 
gen e l’americana Ford. Dal primo 
gennaio, ia casa automobilistica 
AutoEuropa, figlia dell’accordote- 
desco-americano, verrà rilevata 
perii 100% dalla Volkswagen. Nel 
dare la notizia, ia casa automobili¬ 
stica di Wolfsbuig ha fatto sapere di 
aver deciso l’operazione per poter 
utiiizzare più razionaimente ie 
strutturedi AutoEuropa, aggiun¬ 
gendo che nulla cambierà nelia pro- 
duzionedei propri modeiii. Attuai- 
mente, la Volkswagen produce nel- 
lostabilimentodi Palmela i modelli 
Sharan eSeat-Alhambra, mentre la 
Ford realizza il minivan Galaxy. 



Lavori pubblki, scritte le nuove regole 

Varata la bozza per Fattuazione della legge per gli «appalti puliti» 


Bargone: «Mai più 
cattedrali nel deserto» 

Il sottosegretario: solo opere utili 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Dopo oltre un secolo i la¬ 
vori pubblici hanno un nuovo re¬ 
golamento. In 135 pagine la com¬ 
missione di giuristi e tecnici che 
questo governo ha ereditato dal 
precedente ha messo nero su bian¬ 
co la disciplina per l'attuazione 
della 415, la legge che ha segnato 
la svolta del settore dopo la palude 
di Tangentopoli. La bozza è stata 
consegnata al ministro Micheli. 
Inizia così la verifica col mondo 
delle professioni prima dell'ap¬ 
provazione definitiva. 

Dentro la cornice tracciata dalla 
legge, il regolamento inserisce di¬ 
sposizioni che danno una bella 


sterzata alla prassi finora seguifa 
per approdare alla realizzazione di 
un'opera pubblica. Basii pensare 
al Project financing, cioè alla pos¬ 
sibilità di realizzare un un'opera 
pubblica con finanziamenti pri¬ 
vati: importante introduzione 
della 415, che il regolamento ri¬ 
prende e sviscera col chiaro inten¬ 
to di stroncare le velleità di chi 
pensa sia ancora tempo per catte¬ 
drali nel deserto. Non è cioè suffi¬ 
ciente che per un'opera siano già 
pronti i finanziamenti: se la strut¬ 
tura finanziata non è di «effettiva 
pubblica utilità», non ha futuro. E 
questo è un elemento. 

Un altro riguarda l'addebito di 
eventuali responsabilità: il regola¬ 
mento disciplina la nascita di una 


figura nuova, 
un «responsa¬ 
bile di procedi¬ 
mento», un 
funzionario 
che seguirà tut- 
fe le fasi dei la¬ 
vori, dalla pro¬ 
grammazione 
all'appalto, e 
ne risponderà. 
Sulla progetta- 
_ zione dei lavo¬ 
ri, invece, sono 
stati fissati due punti: la definizio¬ 
ne dei documenfi necessari per¬ 
ché un progetto possa ritenersi 
«adeguatamente sviluppato» e 
quindi non rischi di arenarsi per¬ 
ché manca la valutazione d'im¬ 


■ LA VERIFICA 
DEI PROGEni 
Veirà effettuata 
non solo 
a inizio lavori 
ma durante 
tutte le fasi della 
realizzazione 


patto ambientale, per esempio, o 
qualche altro rilievo tecnico. Non 
solo: si introduce la verifica dei 
progetti non più soltanto alla par¬ 
tenza, ma a diversi livelli. E questo 
con l'obiettivo di garantire l'effi¬ 
cacia e l'efficienza della spesa pub¬ 
blica, riducendo al minimo il ri¬ 
schio di «incomprensione con gli 
esecutori» che spesso produce 
danni enormi alla pubblica am¬ 
ministrazione. 

Se poi dovessero emergere con¬ 
tenziosi, questi non dovranno più 
trascinarsi per anni, ma passeran¬ 
no alla «camera arbitrale», nuovo 
organismo che sostituisce il vec¬ 
chio arbitrato e che potrà contare 
su procedure più snelle per arriva¬ 
re in tempi rapidi ad una soluzio¬ 


ne. Con benefici sia per le imprese 
che, nel caso abbiano ragione, si 
vedono rifondere i danni, sia per 
l'ente pubblico. 

C'è poi tutto un capitolo sulla 
valorizzazione delle competenze 
coinvolte nel progetto: un'atten¬ 
zione particolare è stata riservata 
ai giovani professionisti ai quali 
viene facilitato l'accesso, oggi im¬ 
possibile, nei gruppi di progetta¬ 
zione. E, d'altro canto, nella fase di 
affidamento dei progetti si è cerca¬ 
to di porre fine all'era dei «baro¬ 
ni», delle professionalità presti¬ 
giose di cui è fatta la nostra tradi¬ 
zione, per far posto alle società di 
ingegneria che verranno valutate 
in base all'organico operativo nel 
settore della progettazione. 


ROMA È passata come «Merloni 
ter», ma la definizione è impropria 
per la 415 che ha riformato i lavori 
pubblici, visto che di altri è la pa¬ 
ternità. Il sottosegretario Antonio 
Bargone, per esempio, ha lavorato 
a lungo alle nuove norme, in varie 
sedi compresa l'Antimafia. 

Qualèlasua valutazione? 

«Dopo la legge quadro, il regola¬ 
mento è un'ulteriore significativa, 
testimonianza dell'impegno del 
governo per il rilancio del settore 
delle costruzioni dopo la pesante 
crisi dovuta alle vicende di Tan¬ 
gentopoli. Sul piano concreto, 
inoltre, si ristabilisce certezza del 
diritto in tutta la materia è sebbe¬ 
ne sia consapevole che il processo 
di ammodernamento della nor¬ 


mativa non è concluso, non si 
possono minimizzare le innova¬ 
zioni che, va ricordato, sostitui¬ 
scono norme vecchie di 103 an¬ 
ni». 

Tornare ad investire, anche con 
la partecipazione dei privati. Il 
regolamento introduce un'im- 
portanteelementoinproposito... 

«Sostanzialmente ribadisce che 
alle cattedrali nel deserto va messa 
la parola fine. E lo fa dando rilievo 
all'individuazione delle opere fi¬ 
nanziabili con le risorse private. 
Ea scelta deve seguire i criteri della 
pubblica utilità ed indispensabili¬ 
tà. E questo anche quando per 
un'opera esiste già la copertura fi¬ 
nanziaria con risorse privafe». 

Fe. M. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. Min. Max. 
Rif. Anno Anno 

Data 

Ultdiv. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. Min. Max. 
Rif. Anno Anno 

Data 

Uit.div. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. Min. Max. 
Rif. Anno Anno 

Data 

Uitdiv. 

Nome Titoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. Min. Max. 
Rif. Anno Anno 

Data 

Uit.div. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. Min. Max. 
Rif. Anno Anno 

Data 

Uitdiv. 

NomeTitoio Prezzo Var. Min. Max. 

Rif. Rif. Anno Anno 

Data 

Uitdiv. 

Ha MARCIA 

520 

5,69 

385 

840,70 

16/07/87 

CARRARO 

9039 

2,06 

5425 

14642 

22/06/98 

nCABETTi 

2547 

-0 50 

1818 

5019 

18/07/94 

MIHEL 

2570 

4,47 

2174 

4346 

04/05/98 

ROLO BANCA 

43867 

2,12 

25594 

48248 

18/05/98 

VITTORIA ASS 8220 

0,24 

6697 

12973 

06/07/98 

LI 

ACQ NICOLAY 

3600 

■0,27 

2960 

6666 

18/05/98 

CASTELGARDEN 5949 

1,10 

3780 

8286 

n.d. 

“garboli 

1940 

2,10 

1700 

4000 

18/05/92 

MONDAD RNC 

16800 

3,06 

10400 

22394 

18/05/98 

ROTONDI EV 

5285 

-1,94 

4600 

8752 

17/05/88 

VOLKSWAGEN 129889 

0,79 

iQdpdn 

20/06/97 






















ACQUE POTAR 

8000 

0 

4888 

11551 

18/05/98 

CEM AUGUSTA 

3390 

2,72 

2631 

5438 

18/05/98 

GEFRAN 

6240 

-1,73 

4650 

10306 

n.d. 

MONDADORI 

21972 

■1,24 

14037 

24030 

18/05/98 

nSDEL BENE 

2575 

0,78 

1787,14 

9999 98 

06/07/98 

|!1WCBM30C22MZ9 12768 





















6,47 

6214 

17738 

n.d. 

AEDES 

13100 

■3,32 

8315,11 

15457,22 

18/05/98 

CEM BARL RNC 

6300 

0 

3990 

12355 

18/05/98 

GEMINA 

1213 

•0,16 

744,70 

1711 

20/04/98 

MONFIBRE 

1321 

4,42 

965,82 

2124 

06/07/98 

^S PAOLO BS 

8354 

2,27 

6273 

11149 

04/05/98 


















AEDES RNC 

6292 

■2,58 

5083,42 

10377,33 

18/05/98 

CEM BARLETTA 

6450 

■3,73 

5100 

14412 

18/05/98 

GEMINA RNC 

1401 

0,14 

1273 

2537 

20/04/98 

MONFIBRE RNC 

1295 

0 

1100 

1978 

06/07/98 

S PAOLO BSW 

5386 

5,62 

3477 

8033 

n.d. 

WCBM30C24MZ9 10846 

6,27 

5150 

15937 

n.d. 

AEM 

3198 

3,73 

2046 

3183 

n.d. 

CEMBRE 

6090 

1,50 

4806 

8922 

22/06/98 

GENERALI 

67900 

1,42 

41578,57 70784 

20/07/98 

MONRIF 

1314 

■0,15 

630 

1971 

16/07/92 

SABAF 

15399 

1,31 

14121 

25539 

n.d. 

WCBM30C26MZ9 9138 

8,36 

4183 

14175 

n.d. 













AEROPROMA 

13907 

0,39 

9115 

16381 

18/05/98 

CEMENTIR 

1836 

0,21 

1361 

3142 

18/05/98 

GENERALI W 

78391 

1,81 

45641 

81532 

n.d. 

MONTED 

2050 

3,95 

1452 

2835 

22/06/98 

SADI 

4200 

-3,44 

3181 

7459 

04/05/98 


















WCBM30C28MZ9 7458 

8 

2975 

12402 

n.d. 

ALITALIA 

6150 

1,03 

2590,46 

8772,63 

16/06/88 

CENTENARZIN 

251,74 

1,62 

172,40 

342,40 

21/09/98 

GEWISS 

32735 

0,53 

26918 

55422 

18/05/98 

MONTEDRIS 

2105 

0,23 

1721 

3334 

22/06/98 

SAES GEH 

16235 

1,46 

11771 

38879 

18/05/98 























ALLEANZA 

23293 

3,65 

16244.54 26805.45 

20/07/98 

CICA 

1316 

1,93 

914,88 

2160 

17/05/90 

GILDEMEISTER 

6000 

0,84 

5500 

10992 

22/06/98 

MONTED RNC 

1576 

2,60 

1208 

2001 

22/06/98 

SAESGETTP 

16400 

-5,74 

14900 

34413 

18/05/98 

WCBM30C30MZ9 5805 

6,84 

2303 

11088 

n.d. 




















ALLEANZA RNC 

14554 

3,08 

10015 

21728,18 

20/07/98 

CICA RNC 

1520 

0,33 

942,13 

2391 

16/05/91 

GIM 

1691 

5,35 

1254 

2791 

16/07/92 

OnAV MONTAR 

2910 

2,10 

2043,20 

7336,80 

16/07/92 

SAESGETTR 

9347 

1,26 

7360 

24776 

18/05/98 

WCBM30C32MG9 5337 

10,45 

3106 

5338 

n.d. 







ALLIANZSUB 

19000 

0 

14362 

27910 

22/06/98 

CIR 

1821 

3,99 

1168 

2759 

17/07/91 

GIMRNC 

2500 

1.21 

1783 

2919 

18/07/94 

*^NECCHI 

799 

1,85 

617,59 

1713,20 

17/05/90 

SAFILO 

8512 

2,24 

6018 

14176 

08/06/98 

WCBM30C34NVg 5984 

8,85 

3841 


n.d. 















CIR RNC 

1749 

2,22 

948,10 

2007 

17/07/91 




















AMGA 

1726 

0,11 

1167 

1944 

18/05/98 

GIMW 

250 

-7,74 

209,50 

89420 

n.d. 

NECCHI RNC 

1940 

0 

1295,39 

2155,69 

17/05/90 

SAFILO RNC 

12000 

0 

6300 

15800 

08/06/98 















WCBM30C36MG9 3181 

10,79 

1810 

3369 

n.d. 

ANSALDO TRAS 

2840 


1693 

4950 

18/05/95 

CIRIO 

1136 

0 

758,35 

1804 

05/05/97 

GRANDI VIAGG 

1750 

1,86 

1158 

2760 

n.d. 

Qolcese 






SAI 

17866 

3,54 

12648 

27187 

20/07/98 








1183 


970 

1818 

17/05/89 






ARQUATI 






CIRIO W 

500 

0 

273,80 

995,70 

n.d. 














WCBM30C38NVg 4182 

8,42 

2558 

4163 

n.d. 

2361 

1,76 

1945 

4478,43 

n.d. 

[|hdp 

1247 

1,79 

798,98 

1924 

22/06/98 

“OLIVETTI 

5201 

4,75 

983,07 

5135 

16/07/90 

SAI RIS 

10669 

2,64 

6439 

17763 

20/07/98 

ASSITALIA 






CLASS EDIT 

4305 

1,65 

4271 

4517 

n.d. 












108% 

4,58 

7727 

17190 

20/07/98 

“hDP RNC 

1014 

188 

679,29 

1619 

22/06/98 

OLIVEHIP 

4441 

531 

1693,63 

4405 

17/07/91 

SAIAG 

11200 

■0,53 

8086 

20733 

06/07/98 

WCBM30C40MG9 1832 

4,38 

1021 

2149 

n.d. 


CMI 



3666 


04/05/98 


AUSILIARE 

6505 

0 

4550 

8044 

04/05/98 

4300 

0 

5980 







OLIVEni RNC 


5,05 

1362,41 


17/07/91 

SAIAG RNC 

6285 

2,61 

4775 

11365 

06/07/98 














QìDRA PRESSE 

4250 

3,65 


6865 

18/05/98 



WCBM30C42NVg 2844 

10,96 

1626 

2976 

n.d. 

AUTO TO MI 

8402 

0,16 

4533,51 

10910 

08/06/98 

COFIDE 

1011 

3,84 

600,86 

1610 

16/07/92 

3389 



SAIPEM 

6856 

3,40 

6015 

11772 

18/05/98 







"iFI PRIV 


2,03 

17265 

49656 

20/07/98 

OLIVEHIW 

4183 

5,41 

1536 

4131 

n.d. 






AUTOGRILL 






COFIDE RNC 

997,50 

4,45 

641,90 

1391 

16/07/92 








WCBM30C50NVg 1283 

8,82 

774,20 

1340 

n.d. 

12797 

2,35 

9463 

14814 

18/05/98 








SAIPEM RNC 

6850 

0,43 

6186 

11741 

18/05/98 







IFIL 

6558 

2,34 

4764 

10692,30 

06/07/98 

Qpbg-cva 

39413 

1,13 

29862 

49048 

04/05/98 






AUTOSTRADE 

8955 

■0,08 

7048 

8966 

n.d. 

COMAU 

4997 

6,45 

3718 

7825 

08/06/98 

SCHIAPP 

427,58 

•1,70 

154,50 

1309 

17/07/91 

WCBM30P22MZg 380,75 

-11,17 

378,80 

2607 


Qbagrmantw 

2384 

3,51 

2308 

3661 

n.d. 

COMIT 

11101 

0,67 

6260 

14550 

18/05/98 

IFILRWSO 

1730 

2,97 

959,10 

4144 

n.d. 

P BG-C VA W1 

2135 

2,94 

1249 

3174 

n.d. 

SEATPG 

1551 

0,58 

682,50 

1578 

n.d. 

WCBM30P24MZg 501,10 





COMIT RNC 


■1,37 

6231 

11622 

18/05/98 

IFIL RNC 

4438 

1,55 

3224 

6266,04 

06/07/98 

P BG-C VA W2 

1718 

1,71 

1045 

2436 

n.d. 

-10,19 

500,53 

3221 

n.d. 

^BAGR MANTOV 

26815 

■0,44 

18159 

29370 

18/05/98 

8955 

SEATPG RNC 

1229 

0,65 

447,10 

1242 

n.d. 






COMPART 

1327 

4,57 



16/07/92 

IFIL W 99 

1882 

1,72 

1104 

5451 

n.d. 

PETR-LAZIO 

29418 

■2,13 

29596 

31220 

n.d. 

WCBM30P26MZg 720,12 

-13,80 

741,38 

4113 

n.d. 

BDESIOEBR 

6227 

0,46 



04/05/98 

841,69 

1989 

SIMINT 

11157 

■1,38 

10824 

20353 

16/11/92 

4317,09 7976,90 

COMPARTRNC 

1187 

2,77 

833,87 

1730 

20/07/98 

IM METANOP 

1925 

-2,53 

1370 

2991 

04/05/98 

PVER-SGEM 

153078 

2,15 

114391 

187524 

n.d. 






B FIDEURAM 

11409 

1,50 

6128 

13857 

18/05/98 

SIRTI 

9878 

059 

7575 

12640 

18/05/98 

WCBM30P28MZg 1151 

-8,06 

1125 

5301 

n.d. 

CR BERGAM 

31917 

■0,87 

26351 


04/05/98 

IMA 

13190 

0,07 

7762 

14578 

18/05/98 

PAGNOSSIN 

9478 

1,97 

7656 

13090 

18/05/98 












B INTESA 


1,69 

6063 

12228 

20/04/98 

44668 

SMI MET 

1059 

0,85 

771 

1777 

09/11/98 

WCBM30P30MZg 1677 

-13,69 

1580 


n.d. 

9909 

CR FONO 

4239 

2,07 

2167 

7461 

18/05/95 

IMPREGILRNC 

1400 

2,18 

1020 

2264 

20/07/98 

PARMALAT 

3035 

2,42 

2229 

4622 

20/07/98 


B INTESA RW 

1092 

1,67 

769,60 

1875 

n.d. 

SMIMETRNC 

1135 

1,33 

907,70 

1584 

09/11/98 












IMPREGILW01 

878,33 

2,55 

566,82 

1408 

n.d. 

PARMALATW 

2010 

3,23 

1238 

3635 

n.d. 

WCBM30P32MG9 2958 

■7,35 

3006 

5553 

n.d. 

CR VALTEL 

19016 

015 

14308 

25712 

04/05/98 







B INTESA RNC 

5025 

0,45 

2985 

6536 

19/05/97 

CREDEM 

4571 

2,07 

3361 

7512 

18/05/98 

IMPREGILW99 

334 

2,69 

171,80 

1284 

n.d. 

PARMALAT WPR 

2154 

4,30 

1494 

3574 

n.d. 







WCBM30P34NV9 5662 

■4,24 

5659 

8329 

n.d. 

B INTESAVI/ 


2,99 

1065 

2914 

n.d. 

SMURFIT SISA 

1399 

0 

1179 

2065 

18/05/98 

2099 

CREMONINI 

5842 

0,82 

5696 

6165 

n.d. 

IMPREGILO 

1435 

3,23 

971,70 

2208 

16/07/92 

PERLIER 

600 


330 

1185 

16/06/94 












B LEGNANO 

10345 

1,43 

7587 

13867 

20/04/98 


SNIABPD 

2418 

284 

1758 

3116 

18/05/98 

WCBM30P36MG9 4814 

■6,70 

4865 

8277 


CRESPI 

3497 

1,95 

2850 

6772 

06/07/98 

INA 

4383 

1,64 

2953,72 

5247,47 

20/07/98 

PETRA 

16200 

■0,31 

12758 

16970 

n.d. 












B NAPOLI 

2356 

2,07 

1552 

3609 

n.d. 

SNIA BPD RIS 

2260 

7,61 

1799 

3144 

18/05/98 






CSP 

10504 

3,01 


27967 

08/06/98 

INTEK 

1173 

-1,84 

955 

1963 

20/07/98 

PETRA RNC 

7900 

5,96 

6013 

9141 

n.d. 







WCBM30P38NV9 7745 

■5,36 

7814 

10965 

n.d. 

B NAPOLI RNC 

2254 

2,87 

1529 

3296 

18/05/98 


SNIA BPD RNC 

1740 

1,45 

1438 

2629 

18/05/98 






CUCIRINI 

1519 


1430 

3012 

19/05/97 

INTEKRNC 

921 

-3,05 


1464 

20/07/98 

PININFRIS 

38000 

0 

?8?50 

Aognn 

20/07/98 







WCBM30P40MG9 7470 

■6,41 

7580 

11695 

n.d. 

BROMA 

2744 

1,21 

1811 


17/05/94 






ROGFFI 

4276 

4^ 

3330 

8779 

04/05/98 

4296 

Qdalmìne 






INTERPUMP 

7575 

3,76 

5189 

10115 

04/05/98 

PININFARINA 

38388 

3,75 

23353 

47635 

20/07/98 







WCBM30P42NV9 1 0470 

■3,72 

10625 

14120 

n.d. 







478,16 

1.12 

347,27 

916,50 

18/05/92 


SOL 

4485 

1,47 

3817 

6894 

n.d. 

BSARDEG RNC 

28081 

■1.21 

15786 

41405 

18/05/98 

IPI 


1,51 

2307 

4789 

04/05/98 

PIRELCO 

3064 

3,13 

2217 

5124,44 

08/06/98 







“DANIELI 

11750 

2,79 


21929,50 

23/11/98 

3086 

SONDEL 

6197 

0 

3222 

7146 

06/07/98 

WCBM30P50NV9 16903 

-1,98 

17022 

21540 

n.d. 

BTOSCANA 

7900 

2,34 

4884 

10526 

04/05/98 


IRCE 


2,53 

7306 

15561 

06/07/98 

PIRELCO RNC 

3040 

2,63 

2182 

4408,25 

08/06/98 







DANIELI RNC 

6610 

1,91 

5017 

12516,49 

23/11/98 

8913 

SOPAF 

1160 

-2,35 

915,45 

2565 

22/07/96 






BASSETTI 

11600 


10782 

20000 

18/05/98 

ISTCR FOND 






PIRELSPA 

5188 

3,59 

3556 

6979 

18/05/98 

WSGM3OC3OST0 9847 

5,42 

5338 

12965 

n.d. 








1WI 

0 

18550 

39812 

18/05/95 

SOPAFRNC 

1055 

0,18 

900,27 

1903 

22/07/96 

BASTOGI 

124 

■0,80 

64,90 

226,40 

n.d. 

DANIELI W 

2160 

2,85 

1138 

6031 

n.d. 

ITALCEM 

18361 

3,18 

11419 

22231 

22/06/98 

PIRELSPAR 

3992 



5301 

18/05/98 

WSGM30C32STO 8590 

3,36 

4799 

11652 

n.d. 







DANIELI W03 

1332 

3,65 

1094 

1878 

n.d. 


£000 

SORIN 

7248 

1,08 


10588 

18/05/98 

BAYER 

68500 

0,88 

59415 

95246 

04/05/98 

ITALCEM RNC 

8229 

-0,01 

5159 

11226 

22/06/98 

POL EDITOR 

3600 

1,75 

2265 


20/07/98 













DEFERR RNC 

3505 

0,14 

2585 

4245 

18/05/98 


SPAOLO IMI 

27986 

1,68 

17269 

32130 

n.d. 

WSGM30C34DC9 6380 

7,77 

2998 

6272 

n.d. 

BAYERISCHE 

9372 

0,77 

5995 

16380 


ITALGAS 

8837 

0,19 



18/05/98 

POP BRESCIA 

39235 

1,10 

16844 


04/05/98 







DE FERRARI 

7500 

0 


8176 

18/05/98 

6849 

9490 


STAYER 

1580 

1,93 

1124 

2826 

20/05/96 

WSGM30C35STO 7450 





BCA CARICE 

15926 

128 

13239 

21721 

06/07/98 


ITALMOB 

49227 

0,77 

32581 

74586 

06/07/98 

POP COMM IND 

33057 

1,35 

24001 

40005 

04/05/98 

4,92 

3993 

10316 

n.d. 







DEROMA 

11300 

■0,87 

9764 

16387 

08/06/98 

STEFANEL 

3617 

5,26 

2282 

5693 

17/11/97 






BCO CHIAVARI 

5946 

4,77 

3950 

8225 

20/04/98 







POP INTRA 

22086 

-1,62 



n.d. 

WSGM30C36DC9 5235 

4,59 

2458 

5168 

n.d. 







ITALMOB RNC 

30962 

011 

19265 

40832 

06/07/98 


STEFANEL RIS 

4700 

0 

3767 

5970 

n.d. 

BEGHELLI 

4007 

2,87 

3122 

6611 

n.d. 

nEDiSON 

17967 

2,16 

10376 

18294 

22/06/98 







POP LODI 

18027 

0,74 

14746 

25500 

04/05/98 






ITTIERRE 

4593 

0 

3182 

7973 

06/07/98 

STEFANELW 

830 

0 

690 

2574 

n.d. 

WSGM30C37STO 6360 

4,26 

3380 

gioì 

n.d. 

BENEnON 

3300 

3,02 

2284 

4204,40 

22/06/98 

*^EMAK 


■0,05 

3538 

6761 

n.d. 








3998 

n JOLLY HOTELS 


2,21 

8110 

16030 

18/05/98 

POP MILANO 

14843 

0,91 

10109 

18422 

18/05/98 

STMICROEL 

126000 

-3,64 

61780 

131322 

n.d. 

WSGM30C38DC9 4377 





BIM 

6600 

0 

2559,75 

7238 

18/05/98 

ENI 

10764 

1,64 

8906 

13272 

22/06/98 

8995 

POP NOVARA 


1.21 

9250 

20050 

n.d. 

3,47 

2206 

4659 

n.d. 

JOLLY RNC 

10210 


7100 

11490 

18/05/98 

13859 












BIMW 

1140 

0 

850 

2029 

n.d. 

ERG 

5632 

0,03 

3980 

8743 

18/05/98 

0 

POP SPOLETO 

15800 

0 

13555 

22177 

04/05/98 

niARGETTi 

5370 

1,83 

4048 

8734 

n.d. 

WSGM30C40DC9 3620 

3,72 

1748 

3741 

n.d. 








BINDA 

36,50 

0 

23,20 

99,80 

17/06/91 

ERICSSON 

66080 

1,03 

50135 

128165 

18/05/98 

Qladorìa 

5400 

0,84 

4879 

7415 

18/05/98 

PREMAFIN 

1429 

2,65 

773,90 

2256 

16/07/92 

“tecnost 

5432 

0,12 

3735 

6348 

22/06/98 

WSGM30C40STO 5226 

4,39 

2877 

8004 


BNA 

2805 

1,74 

1671 

4087 

17/05/93 

ERIDBEGSAY 

292000 

2,45 

273380 

400143 

13/07/98 

™LA GAIANA 

4300 

1,17 

3250 

7350 

18/05/98 

PREMUDA 

1950 

■0,25 

1411 

4325,18 

08/06/98 

TELECOM IT 

13998 

0,34 

9081 

15812 

22/06/98 

WSGM30C42DC9 2985 

7,95 

1451 

2940 

n.d. 

BNA PRIV 

1754 

2,45 


2766 

18/05/98 

ESAOTE 

3897 

■0,73 

3402 

6232 

22/06/98 

LAZIO 

5767 

•3,88 


6744 

n.d. 

PREMUDA RNC 

4100 


1976,53 



TELECOM IT R 

10451 

0 

6440 

11210 

22/06/98 

o89, jO 


0 

6080,28 

08/06/98 







BNA RNC 

1574 

2 

1038 

2571 

18/05/98 

ESPRESSO 

14387 

241 

8792 

17181 

18/05/98 

LINIFIC RNC 

836 

1,95 

622,33 

1405 

18/05/98 

FIrdemed 

4875 

-2,02 



16/07/93 

TERME AC RNC 

1399 

0,79 

520,50 

2912 

18/05/98 

WSGM30C44DC9 2390 

6,17 

1263 

2393 

n.d. 

BNL 

4792 

1,09 



n.d. 







LINIFICIO 

874 


585 

1636 

18/05/98 



TERME ACQUI 

1634 

-0,90 

650 

3384 

18/05/98 






3655 

5060 

npALCK 

13027 

1,37 

8081 

15451 

06/07/98 

0 


6300 

0 

4505 

6590 

16/07/93 

WSGM30P27ST0 4255 

■4,05 

2616 

7789 

n.d. 

BNL RNC 






LOCAT 

1958 

1,24 


3300 

20/04/98 


TIM 

11943 

3,61 

7865 

13329 

18/05/98 






4460 

0,36 

2600,10 

6471 

19/05/97 

™FALCKRIS 

12500 

0 

7800 

15510 

06/07/98 

1159 

R DE MED RNC 



2724 

6500 

16/07/93 

WSGM30P28DCg 3033 

-5,69 

2987 

6646 

n.d. 

BOERO 






LOGITALIAGE 



103,40 

103,40 

16/07/93 



TIM RNC 

7619 

1,57 

4779 

7766 

18/05/98 

11000 

0 

8400 

11877 

06/07/98 

PIAR 

6000 

0,84 

4533 


14/04/94 

108 

0 

RAS 

23147 

3,24 

15876 

31407 

22/06/98 






BON FERRAR 













TORO 

26162 

1,07 

19960 

38970 

20/07/98 

WSGM30P30DCg 4135 

0 

3967 

8355 

n.d. 

16000 

0 

12900 

23114 

18/05/98 

FIAT 

5472 

3,59 

4046 

8719 

20/07/98 

nMAFFEi 

2730 

-0,72 

2202 

4404 

06/07/98 

RAS RNC 

16483 

2,23 

10842 

21758 

22/06/98 









TOROP 

14270 

0,64 

10208 

22375 

20/07/98 

WSGM30P30STO 5400 

■3,39 

3497 

9190 

n.d. 

BREMBO 

19130 

0,47 

13220 

29944 

18/05/98 

FIAT PRIV 

2999 

2,32 

2266 

5447 

20/07/98 

**** MAGNETI 

2788 

3,22 

2172 

5645,28 

04/05/98 

RATTI 

3817 

0,44 

2608 

7393 

18/05/98 







TORO RNC 

14425 

1,98 

10275 


20/07/98 






BRIOSCHI 

458 

■2,96 

189,60 

792,80 

20/08/75 

FIAT RNC 

3137 

3,08 

2483 

5482 

20/07/98 

MAGNETI RNC 

2747 

1,36 

1755 

5324,02 

04/05/98 

RECORD RNC 

9220 

■0,90 

7708 

14110 

04/05/98 


WSGM30P32DCg 5185 

0 

5076 

9603 

n.d. 

TOROW 

15222 

0,53 

11965 

32139 

n.d. 

BUFFETTI 

5518 

■0,19 

4323 

7360 

n.d. 

FIN PART 

1200 

2,91 

661,61 

1749,77 

21/07/97 

MANULIRUB 

5586 

1,80 

3721 

11425 

22/06/98 

RECORDATI 

16100 

1,89 

13100 

22295 

04/05/98 












WSGM30P32ST0 6910 

0 

4466 

10910 

n.d. 







TRENNO 

4120 

-1,90 

2957 

5706 

18/05/98 

BULGARI 

9809 

1,91 

7140 

12766 

22/06/98 

FINPARTPRI 


1,69 

473,70 

1072,44 

21/07/97 

MARANGONI 

5650 

0 

4595 

7717 

22/06/98 

RICCHEHI 

1879 

2,95 

1424 

3755,86 

04/05/98 



























niUNICEM 






WSGM30P34DCg 6240 

0 

6235 

11240 

n.d. 

BURGO 

10176 

3,68 

8407 

16345 

22/06/98 

FIN PART RNC 


2,03 

563,83 

1263,73 

21/07/97 

MARZOTTO 

17051 

1,49 

13356 

29272 

08/06/98 

RICCHEHIW 

405 

1,25 

356,67 

602,28 

n.d. 

15954 

3,55 

11041 

22503 

22/06/98 

























BURGO P 

14100 

0 

11185 

17800 

22/06/98 

FIN PART W 

157,58 

2,75 

75,76 

172,25 

n.d. 

MARZOnO RIS 

18000 

0 

16580 

29817 

08/06/98 

RICH GINORI 

2004 

1,67 

1998 

2006 

n.d. 

UNICEM RNC 

8098 

-0,17 

5244 

12395 

22/06/98 

WSGM30P35ST0 8360 

0 

5513 

12584 

n.d. 




















BURGO RNC 

12000 

0 

9846 

16462 

22/06/98 

FINARTEASTE 

2050 

■0,96 

1522 

2596 

18/05/98 

MARZOnORNC 10800 

0 

9000 

17063 

08/06/98 

RINASCEN 

16924 

■0,37 

13302 

20823 

22/06/98 

UNICREDIT 

9254 

1,29 

5613 

10447 

18/05/98 

WSGM30P36DCg 7230 

-2,56 

7245 

12610 

n.d. 
















nCAB 

20000 

■3,34 

15638 

24674 

18/05/98 

FINCASA 

436 

1,39 

222,30 

846,20 

17/08/93 

MEDIASET 

12958 

1,40 

8754 

13038 

18/05/98 

RINASCEN P 

9003 

1,15 

5499 

11260 

22/06/98 

UNICREDITR 

6889 

-0,87 

4840 

8727 

18/05/98 

WSGM30P37ST0 9840 

-2,52 

6818 

14815 

n.d. 































UNIONE IMM 

852,61 

0,59 

745,22 

896,55 

n.d. 

CAFFARO 

2012 

1,10 

1495 

2973 

18/05/98 

FINMECC RNC 

1269 

1,76 

842,62 

1718 

17/05/93 

MEDIOBANCA 

20522 

2,41 

^mà O(^ 51187 

23/11/98 

RINASCEN RW 

1748 

2,22 

848,32 

3132 

n.d. 














WSGM30P38DCg 8855 



14550 

n.d. 

CAFFARO RIS 

2200 

0 


3620 

18/05/98 

FINMECCW 

130 

0,83 

99,67 

184,70 

n.d. 


3,59 

3332 

10542 

n.d. 

RINASCEN RNC 

9615 

1,34 


12210 

22/06/98 

UNIPOL 

6780 

2,97 

5050 

10549 

22/06/98 

0 

8840 
















CALCEMENTO 

2265 

098 

1362 

3898 

16/07/93 

FINMECCANICA 

1631 

2,83 

603,84 

1817,31 

17/05/93 

MEDIOLANUM 

11138 

2,55 

5836 

12361,40 

18/05/98 

RINASCEN W 

3503 

0,63 

2199 

5356 

n.d. 

UNIPOL P 

4332 

1,85 

3260 

6746 

22/06/98 

EIzIGNAGO 18120 

0,16 

13880 

26120 

18/05/98 









CALP 

5750 

0,05 

4848 

9658 

06/07/98 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

MERLONI 

9100 

1,30 

6286 

15684 

08/06/98 

RISANAM RNC 

18800 

■5,90 

11550 

22258 

18/05/98 

UNIPOL PW 

1035 

0,68 

652,17 

2022 

n.d. 

11 















ZUCCHI 13350 

0 

11000 

20686 

18/05/98 

CALTAGIR RNC 

1706 


1350 

2777 

20/07/98 

FINREX RNC 





n.d. 

MERLONIRNC 

4406 

-3,12 

2686 

7787 


RISANAMENTO 

31770 

2,48 

21129 

37291 

18/05/98 

UNIPOL W 

1126 

2,36 

662,11 

2301 

n.d. 





























CALTAGIRONE 

1715 

■0,29 

1279 

2398 

20/07/98 

FONDASS 

10496 

2,43 

5911 

13781 

23/06/97 

MILASS 

6456 

4,48 

4206 

9023,71 

23/06/97 

RIVAFINANZ 

6323 

3,80 

3844 

10051 

06/07/98 

nViANiNi ÌND 

1525 

0 

1184 

2088 

20/07/98 

ZUCCHI RNC 8650 

0 

6581 

12911 

18/05/98 








CAMFIN 

3300 

■2,94 

2813 

5766,43 

09/02/98 

FONDASS RNC 

7610 

1,73 

4685 

11452 

23/06/97 

MILASS RNC 

4141 

3,11 

2660 

5976,51 

23/06/97 

ROLAND EUROP 

4700 

0 

4006 

7447 

18/05/98 

**VIANINI LAV 

3810 

0,26 

2856,36 

4836,36 

20/07/98 

ZUCCHINI 10688 

2,76 

10202 

18573 

18/05/98 



+ 
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L'Economia 


rUnità 


OMNITEL 

Il secondo gestore 
arrivato 

a 6 milioni di clienti 

Omnitel ha raggiunto i 6 milioni di 
clienti. Il 1998della società di telefo¬ 
nia cellulare del gruppo Olivetti si 
chiudecon oltre 3,5 milioni di clienti. 
Lo comunica una nota, che annuncia 
inoltre perla prima settimana di gen¬ 
naio la partenza del servizio Gsm a 
1.800 Mhz in otto città italiane. Il ser- 
vizioa 1800 mhzsarà disponibile per 
tutti i clienti Omnitel che saranno in 
possessodi untelefonodual band, 
cioè un normale gsm che può trasmet¬ 
tere e ricevere sulle due bande di fre¬ 
quenza (900e 1800 mhz) scegliendo 
automaticamente la migliore qualità 
di trasmissione. Entro il la copertura 
del servizio a 1800 mhz sarà ulterior¬ 
mente ampliata. 



Katsumi Kasahara/Ap 


Fisco^ Palazzo Chigi 
dà il via libera 
alla riforma dei Caaf 


ROMA Via libera del Consiglio dei 
ministri al riordino dei Caaf, i cen¬ 
tri di assistenza fiscale. 11 decreto 
legislativo varato ieri dal Governo 
prevede un potenziamento dei 
centri di assistenza per i pensiona¬ 
ti e i lavoratori dipendenti e per 
chi ha collaborazioni coordinate e 
continuative mentre sarà intro¬ 
dotto (senza modifiche rispetto 
alla bozza originaria) anche il co¬ 
siddetto «visto pesante» per i com¬ 
mercialisti, ovvero la certificazio¬ 
ne tributaria che garantisce la con¬ 
formità delle dichiarazioni alle 
norme fiscali. 11 prowedimenfo 
prevede anche una serie di novità 
perleaziende. 

La riforma però non piace affat¬ 
to a commercialisti e ragionieri. 
«Ricorreremo a tutti i mezzi giuri¬ 
dici possibili - ha affermai! presi¬ 
dente dei commercialisti France¬ 
sco Serao - per rendere vana questa 
riforma sulla quale gravano anche 
forti dubbi di costifuzionalità». 1 
ragionieri dal canto loro stanno 
studiando addirittura l'ipotesi di 
mettere in forse la loro collabora¬ 
zione con il minisi ero delle Finan¬ 
ze. «A questo punto - ha sottolinea 
una nota del Consiglio nazionale 
dei ragionieri - non possiamo 
escludere forme di civile, ma fer¬ 
ma protesta. La scelta del Governo 
di estendere ai Caaf le competenze 
anche in materia di assistenza alle 
società di capitaliche non hanno 
l'obbligo del collegio sindacale 
rappresenta uno scippo gravissi¬ 
mo nei confronti di tutti i profes¬ 
sionisti. È una scelta che ignora 
del tutto i requisiti minimi di pro¬ 
fessionalità». 

Ma per il ministero delle Finan¬ 
ze si tratta semplicemente di una- 
liberalizzazione del mercato. L'a¬ 
ver conferito ai Caaf una possibili¬ 


tà non significa che futte le impre¬ 
se con un giro d'affari sotto i 10 
miliardi abbandoneranno i pro¬ 
fessionisti. 

Ma quali sono le novità intro¬ 
dotte dalla riforma? Le società di 
capitali potranno d'ora in poi sce¬ 
gliere se affidarsi per l'assistenza fi¬ 
scale ai Caaf oppure agli studi pro¬ 
fessionali. Ma quesfa scelta sarà 


sariamente presentare le fatture 
per dedurre le spese sostenute e di¬ 
chiarate nel 730. Finora bastava 
soltanto dichiarare le spese senza 
obbligo di trasmettere anche la ri¬ 
cevuta. 11 provvedimento appro¬ 
vato ieri dal Governo quantifica 
inoltre le sanzioni tributarie con 
penali che potranno essere a cari¬ 
co dei responsabili dell'assistenza 


■ PROTESTANO 
I RAGIONIERI 
Insieme 

ai commercialisti 
annunciano 
forme di lotta 
contro il decreto 
del Governo 



preclusa alle aziende che hanno 
un collegio sindacale e registrano 
un fatturato superiore ai 10 miliar¬ 
di. Le aziende inoltre non avran¬ 
no più l'obbligo di prestare l'assi¬ 
stenza fiscale ai dipendenti ma 
soltanto di predisporre i locali per 
la raccolta della documentazione 
relativa ai 730. Finora, infatti, le 
imprese conpiùdilOOdipendenti 
(secondo una normativa del '91) 
avevano questo obbligo mentre 
dall'l gennaio prossimo sarebbe 
stato esteso anche alle aziende da 
20 a 100 dipendenti. Ora, invece, 
tale obbligo viene cancellato per 
tutti. 1 centri per l'assistenza fisca¬ 
le ai pensionati e ai lavoratori di¬ 
pendenti intensificheranno la lo¬ 
ro opera di controllo e di verifica. 1 
Caaf dovranno impegnarsi a veri¬ 
fiche più attenfe sulle spese di¬ 
chiarate dai contribuenti. Que- 
st'ultimi, infatti, dovranno neces- 


fiscale e che operano nei Caaf. Tali 
sanzioni variano da un minimo di 
500 mila lire ad un massimo di 5 
milioni. Resta invece impregiudi¬ 
cato il regime sanzionatorio. 

Rispondendo alla proteste di 
commercialisti e ragionieri, il mi¬ 
nistero delle Finanze ha precisato 
che il decreto legislativo varato ie¬ 
ri «rafforza i requisiti di qualifica¬ 
zione e professionalità» dei sog¬ 
getti che forniranno assistenza fi¬ 
scale; «amplia le compefenze di 
Caf e professionisti introducendo 
l'istituto della certificazione fisca¬ 
le»; «riduce i vincoli enfro i quali le 
imprese possono scegliere i propri 
consulenti nel contesto di una po¬ 
litica di liberalizzazione del setto¬ 
re»; «affida alle imprese la scelta di 
fornire assisfenza fiscale ai propri 
dipendenti consentendo ai Caf di 
continuare ad assicurare il servizio 
ai lavoratori». 


SEGUE DAEEA PRIMA 


EQUILIBRIO 

PREMIATO 

alla legge finanziaria e la firma 
delle parti sociali sotto il patto. 
Non era scontato che ci riuscisse, 
e gliene va dato atto sia a lui che al 
suo sottosegretario Bassanini e al 
vicepremier Mattarella. È vero, il 
presidente del Consiglio avrebbe 
voluto - lo ha ricordato anche ieri 
- che nel mercato del lavoro ve¬ 
nisse introdotta un po' più di 
flessibilità. Nonè stato acconten¬ 
tato, ma visti i risultati raggiunti 
può essere soddisfatto lo stesso. 
Piuttosto, il difficile arriva ades¬ 
so, visto che sarà il suo esecutivo 
a dovere garantire che il patto so¬ 
ciale venga applicato e dia i suoi 
fmtti. La vera scommessa del suo 
governo è questa. 

Non lo dirà mai pubblicamen¬ 
te, ma un altro che può dirsi vin¬ 
citore è Sergio Cofferati. Lo chia¬ 
mano il Signor No, come il no¬ 
taio di Rischiatutto. Era entrato 
in trattativa che sembrava doves¬ 
se prendere botte a destra e a 
manca. Ne è uscito con 1.600 mi¬ 
liardi per la formazione profes¬ 


sionale e la conferma degli atfua- 
li assefti confrattuali (due pallini 
del leader Cgil) e uno sgravio Ir- 
pef per le famiglie (anche grazie 
alle pressioni del suo omologo ci- 
slino, Sergio D'Antoni). L'accor¬ 
do raggiunto ieri sulle regole per 
gli scioperi nei trasporti sono la 
ciliegina sulla torta. L'impressio¬ 
ne complessiva è che l'ultima pa¬ 
rola l'abbia detta lui, proprio co¬ 
me faceva il nof aio di Rischiafut- 
to. 

Come lui, o forse anche più di 
lui, può godere solo il minisfro 
dell'Economia, Carlo Azeglio 
Ciampi. L'intesa sottoscritta 
martedì ricalca quasi in fotoco¬ 
pia le proposte da lui avanzate al¬ 
la fine dello scorso agosto, senza 
contare che resta ampiamente 
confermato l'impianto dell'ac¬ 
cordo sottoscritto nel '93 dal suo 
governo. Il suo cavallo di batta¬ 
glia, la concertazione, ne esce ad¬ 
dirittura rafforzata. È stato un 
punto di riferimento costante 
della trattativa, anche se stavolta 
si è ritagliato un ruolo in cabina 
di regia. Più Zidane che Ronaldo, 
insomma, se è consentito un pa¬ 
ragone calcistico. Ma al momen¬ 
to giusto si è fatto sentire. Come 
domenica sera, nel vertice «se¬ 


greto» di villa Madama, quando 
è intervenuto per disinnescare la 
mina della Confindustria e sbro¬ 
gliare l'impasse sulla contratta¬ 
zione. Il Pallone d'oro lo merita 
ampiamente. 

Già, e la Confindustria? Qui il 
discorso si fa, come si usa dire, ar- 
ticolafo. Una sua parte è uscifa si¬ 
curamente sconfitta. Quella, per 
intenderci, che è scesa in campo 
sostenendo la «libertà di licen¬ 
ziare» e la necessità di rimettere 
mano alla riforma delle pensio¬ 
ni. Da questo punto di vista i «fal¬ 
chi» di viale dell'Astronomia so¬ 
no stati sconfitti nel tentativo di 
ingaggiare un duello «politico» 
con il sindacato (con la speranza, 
neanche tanto segreta, di tirare il 
governo dalla propria parte). Chi 
ha privilegiato l'aspetto pragma¬ 
tico ha invece motivo di sorride¬ 
re. Il presidente Giorgio Fossa, in¬ 
nanzitutto. Ha portato a casa un 
calo del costo del lavoro e una se¬ 
rie di sgravi fiscali che - grazie ai 
meccanismi della carbon fax e 
della dual income fax allargafa - 
premiano le aziende più sane e 
dinamiche. 

La sua parte di modemizzatore 
Tha fatta. 

RICCARDO LIQUORI 












Ascolta.. 


Questi sono i nostri 




Aug 


un 


Buone Feste 





1678,07090 


_ RRÌMARADtS ASTI-RADIO ABC fSOVARA-RADtO NOSTAUSIA £ NEW SE NE RATI ON BENDVA- RADIO SASE MANTOVA- 

:fiAÌltOi8PA:ZlÌì72E:àÒ::fiSEaCIA' RADfQ MBC RETE REGIONE BQLEAKJQ- RAOÈO RRIMIERQ,TRENTO- RADIO ITALIA UNO 3M( PADOVA- SAaVRADID VENEZIA 
RACtC 1 2 PARMA'TELESAOtO CITTA' MODENA- RADIO REGCID REGGIO EMILIA- INTERNATIONAL HIT RADIO BOLOGNA- RADIO ITALIA RIU‘CARRARA 
RADIO blu' prato- radio EMME AREZZO- RADIO SIENA -IRADtO FORNACI ONE LUCCA* RETE PIU PESUBIA- RADIO LINEA MACERATA- RAOIp MEDITERRANEO 
VITERBO- RADIO ROCK ROMA- RADIO PARSIPAL PESCARA-RADIO CALIFORNIA PESCARA - RADIO VALENTINA CAMPOSASBO- RADIO MARTE NAPOLI- ■ ■ ■ ■ 

RADIO CRC NAPOLI- «AOIO MAGIC AVELLI NO-RADIO ALFA SALERNO- RETE SELENE BARI- RADIO VENERE LECCE- RADIÒ ENNE LAMEZIA CATANIARB 
RADIO DJ CLUB STUDIO 54 REGGIO CALABRIA- JONICA RADIO COSENZA- RADIO ANTENNA DELLO STRETTO MESSINA- RADIO MARTE SIRACUSA- 
■■■RADrOISTUDI©,^9B,AeRtSeNTa-:RA:&ia:^ MARO MERITA.SAaiO-ARCOBALEND-RADIO NOSTALGIA PALERMO- RADIO NOVA SASSARI. 


AfidBlo-Mvlvem-TBl delk VogamUa 



14 - 24 Gennaio 1999 


PREZZI ALBERGHI CONVENZIONATI 
A PENSIONE COMPLETA 




3 GIORNI 

/GIORNI 

10 GIORNI 



(14-17/01/99) 

(17-24/01/99) 

(14-24/01/99) 

FASCIA 

A 

L 280.000 

L 570.000 

L. 790.000 

FASCIA 

B 

L 260.000 

L 530.000 

L. 740.000 

FASCIA 

C 

L 240.000 

L. 499.000 

L 690.000 

FASCIA 

D 

L 225.000 

L 470.000 

L 650.000 


FcrlaiTBzzapersione.detrazionedel 10%algiorno£u p'czzodi pensionscompleta.Supoiemeilo 
singola: 15%. Sconto 3' e 4" letto: 10%. Sconto bambù! na 1 a 3 airi: 35%. Scoilo oambiii di età 
interiore3l2anni: 2(1%. La oensione parte con la cenaoci giorno di arrivoeterrrina coniipraizodcl 
giorno di aartenza. 


prenotazioni e pagamenti 

ù preiutazicni si effettuano: 

' ùietonanco 

all'Ufticio Pieiietaziarii Festa Unità Neve - via Tartaietti, 1G 
3S0BS Rovereto (rel.04B4/43e939 - dall' VKVSS): 

‘ oagarmcnto a mezze assegno c 'colare in:e.sta:o 
aliarestaNazionae ce JJniÉ sulla Neve; 

- npoi.re versai'do la raparra presso i.ina 
Federaz one dei DS convenziondta o presso le 
■Jniù Vacanze. 

I saldi si effettiiaire direttanrente In albergo. 



Fr ■. 1 


ANDALO'MOLVENO 
FAI DELLA RAGANELLA 



PREZZI CONVENZIONATI 
APPARTAMENTI 




/GIORNI 

10 GIORNI 



(1 7-24/01/99) 

(14-24/01/99) 

ETTI 

4 

L. 600.000 

L 730.000 

ETTI 

5 

L. 700.000 

L. 970.000 

ETTI 

6 

L. 800.000 

L 1.100.000 

ETTI 

7 

L. 850.000 

L 1.150.000 

ETTI 

8 

L. 900.000 

L. 1.200.000 



I prezzi sono comprensivi di tu::e le spese; gli appartanenli sono [orniti di coperre e attrezzatura ca 
cucina. È esclusa la biancheria da ietto e da bagno. Gli appartamenti eo i residence soro disponibi i 
dal oomeriggiodc gio'nodi arrivo. 


E RESIDENCE 


DA LIRE 650.000 A LIRE 1.050.000 TUHO COMPRESO 


AZIENDA PROMOZIONE TURISTICA 



+ 








24ECO09A2412 ZALLCALL 13 15:00:22 12/26/98 


Giovedì 24 dicembre 1998 



+ 

L'Economia 


rUnità 


TITOLI DI STATO DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. Ouot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot Quot 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot Quot 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot Quot 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot Quot 
Ultimo Prec. 

BTP AG 93/03 

126,400 

127,150 

BTP GN 91/01 

119,570 

119,500 

BTP NV 98/29 

107,250 

107,550 

CCT GE 94/01 

1010 

101,030 

CCT ST 96/03 

101,650 

101,580 

BTP AG 94/04 

123,500 

123,750 

BTP GN 93/03 

129,650 

129,990 

BTP OT 93/03 

122,900 

123,250 

CCT GE 94/99 

99,930 

99,930 

CCT ST 97/04 

100,570 

100,560 

BTP AG 94/99 

102,400 

101,700 

BTP LG 95/00 

110,600 

110,760 

BTP OT 98/03 

103,160 

103,090 

CCT GE 95/03 

100,900 

100,900 

CTE FB 94/99 

00 

100,130 

BTP AP 94/04 

122,580 

122,860 

BTP LG 96/01 

111,960 

111,900 

BTP ST 91/01 

121,550 

121,640 

CCT GE 96/06 

102,700 

102,590 

CTE FB 96/01 

00 

00 

BTP AP 94/99 

101,200 

101,220 

BTP LG 96/06 

130,350 

130,450 

BTP ST 92/02 

128,200 

128,600 

CCT GE 97/04 

100,490 

100,390 

CTE FB 96/99 

00 

00 

BTP AP 95/00 

108,330 

108,400 

BTP LG 96/99 

102,400 

102,400 

BTP ST 95/05 

138,600 

138,350 

CCTGE2 96/06 

102,440 

1020 

CTE GE 94/99 

00 

1000 

BTP AP 95/05 

136,280 

136,510 

BTP LG 97/07 

118,950 

119,010 

BTP ST 96/01 

111,400 

111,550 

CCT GN 92/99 

100,280 

100,390 

CTE GE 95/00 

00 

103,500 

BTP AP 96/99 

101,710 

101,790 

BTP LG 98/01 

103,200 

103,230 

BTP ST 97/00 

103,550 

103,700 

CCT GN 93/00 

102,300 

101,350 

CTE LG 94/99 

101,750 

101,750 

BTP AP 98/01 

102,950 

102,890 

BTP LG 98/03 

104,850 

104,680 

BTP ST 97/02 

108,210 

108,100 

CCT GN 95/02 

101,100 

101,120 

CTE LG 96/01 

104,550 

104,350 

BTP DC 93/03 

1150 

1150 

BTP MG 92/02 

1260 

126,640 

BTP ST 98/01 

102,300 

102,400 

CCT LG 96/03 

101,200 

101,380 

CTE MG 95/00 

107,200 

107,200 

BTP DC 93/23 

149,800 

1490 

BTP MG 92/99 

102,560 

102,430 

CCT AG 92/99 

100,300 

100,380 

CCT MG 92/99 

100,220 

100,280 

CTE NV 94/99 

103,160 

103,160 

BTP DC 94/99 

105,160 

104,240 

BTP MG 96/01 

113,950 

113,960 

CCT AG 93/00 

101,450 

101,520 

CCT MG 93/00 

101,050 

101,050 

CTE ST 95/00 

00 

00 

BTP FB 96/01 

112,500 

112,560 

BTP MG 97/00 

103,600 

103,500 

CCT AG 94/01 

101,150 

101,160 

CCT MG 96/03 

101,570 

101,480 

CTZ AP 98/00 

95,920 

95,900 

BTP FB 96/06 

133,800 

133,800 

BTP MG 97/02 

109,150 

109,070 

CCT AG 95/02 

101,080 

101,150 

CCT MG 97/04 

100,610 

100,560 

CTZ DC 97/99 

97,050 

970 

BTP FB 96/99 

100,350 

100,550 

BTP MG 98/03 

105,450 

105,280 

CCT AP 92/99 

1000 

100,190 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,670 

CTZ GE 97/99 

99,840 

99,850 

BTP FB 97/00 

102,950 

102,910 

BTP MG 98/08 

108,230 

107,770 

CCT AP 94/01 

101,060 

101,060 

CCT MZ 92/99 

00 

100,070 

CTZ GE 98/00 

96,650 

96,600 

BTP FB 97/07 

118,020 

118,200 

BTP MG 98/09 

105,370 

104,760 

CCT AP 95/02 

101,030 

101,110 

CCT MZ 93/00 

100,700 

100,850 

CTZ GN 97/99 

98,580 

98,540 

BTP FB 98/03 

106,060 

106,110 

BTP MZ 91/01 

118,530 

118,510 

CCT AP 96/03 

101,520 

101,410 

CCT MZ 97/04 

100,600 

100,510 

CTZ LG 97/99 

98,340 

98,320 

BTP GE 92/02 

123,600 

123,700 

BTP MZ 93/03 

129,500 

130,100 

CCT DC 93/03 

00 

00 

CCT NV 92/99 

100,300 

100,640 

CTZ LG 98/00 

95,100 

95,100 

BTP GE 92/99 

99,860 

99,900 

BTP MZ 97/02 

108,570 

108,560 

CCT DC 94/01 

1010 

101,010 

CCT NV 95/02 

101,310 

101,280 

CTZ MG 97/99 

98,820 

98,815 

BTP GE 93/03 

131,080 

131,040 

BTP NV 93/23 

157,500 

157,400 

CCT DC 95/02 

101,450 

101,400 

CCT NV 96/03 

100,490 

100,540 

CTZ MG 98/00 

97,300 

95,700 

BTP GE 94/04 

121,300 

1220 

BTP NV 95/00 

112,660 

112,750 

CCT FB 92/99 

99,870 

99,830 

CCT OT 93/00 

100,880 

100,910 

CTZ MZ 97/99 

99,340 

99,330 

BTP GE 94/99 

99,670 

99,530 

BTP NV 96/06 

124,380 

124,320 

CCT FB 93/00 

100,960 

101,020 

CCT OT 93/00 

00 

00 

CTZ MZ 97/99 

99,390 

99,380 

BTP GE 95/05 

129,660 

1290 

BTP NV 96/26 

134,800 

1340 

CCT FB 95/02 

100,970 

100,970 

CCT OT 94/01 

101,150 

101,160 

CTZ MZ 98/00 

96,240 

96,220 

BTP GE 97/00 

102,600 

102,580 

BTP NV 97/07 

114,200 

114,010 

CCT FB 96/03 

101,250 

00 

CCT OT 95/02 

101,200 

101,300 

CTZ OT 98/00 

94,680 

94,750 

BTP GE 97/02 

108,200 

108,250 

BTP NV 97/27 

1240 

123,480 

CCT GE 92/99 

99,640 

99,650 

CCT OT 98/05 

100,700 

100,700 

CTZ OT 98/99 

97,550 

97,600 

BTP GE 98/01 

103,540 

103,550 

BTP NV 98/01 

101,270 

101,350 

CCT GE 93/00 

100,820 

100,760 

CCT ST 95/01 

101,090 

101,120 

CTZ ST 97/99 

97,660 

97,670 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot Quot 
Uitimo Prec. 

Titoio Quot Quot 

Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot Quot 
Uitimo Prec. 

UTOSTRADE-93/00 IND 

101.490 

101.200 

9% 

1020 

1020 

IMI-96/06 2 7.1% 117.500 

117.410 

000 . 0039.07MED.BA. 



AZ FS-85/00 3 IND 

1120 

111,990 

CREDIOP-00 4.A 4,80% 

102,350 

102,200 

IMI-97/01 IN. BOND 106,800 

106.600 

94/99 IND 

100.050 

99.990 




BCA INTESA 95/02 IND 

100.400 

100,200 

CREDIOP-01 2.A11% 

108,480 

108,600 

IMI-98/02 INDEX BOND 


MEDIOBANCA-96/03 7% 

99.850 

99.800 





BCA INTESA 96/99 7% 

101.120 

101,080 

CREDIOP-02 ZC LOCK 5.A870 

870 

MIB30 1070 

106.500 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

71.160 

71.420 






BCA INTESA 97/OOIND 

97.200 

97,300 

DANIELI -03 EXW 2,50% 

93,300 

92,990 

IMI-98/03 COM. LIN- 


MEDIOBANCA-96/11 ZC 

54.900 

54.590 

K.BOND 98.990 

99.500 










MEDIOBANCA-97/07 IND 

99.200 

99.120 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.350 

95,500 



1280 



ti-|DUA-U1 ItLtU. lUAD. I^UU 

IMI-98/03IN. BO. MIB30II 1000 

99.350 










MEDIOCR C/01 TQ 

139.500 

138.500 



70,400 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

99,020 

100,300 



BCA LEASING-ITAL 06 A9 70,450 

IMI-98/05 IV PR. IN.A- 








ENEL-85/00 2 IND 

112,400 

1120 

1000 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

98.800 

98.940 

BCA LEAS.-ITAL 99 A15 

99.500 

99.500 

Z.MO. 100.200 







ENEL-85/00 3 IND 

101.600 

101.600 

INTERBCA-02 272IND 99.150 

99.200 

MEDIOCR C/13TF 

104.300 

103.900 

BCAPCOMIND-03 ZC 

66.900 

_00 

MEDIOCR C/28 ZC 

23.400 

23.120 




ENEL-86/01 IND 

101,710 

101,710 

MCR LOMB-97/00 INDEX 1140 

113.900 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.150 

99,200 

MEDIOCR L/08 2 RF 

102.800 

102.750 




ENEL-89/99 2 IND 

108,610 

108,620 



BCA POP BS-98/01 5.5% 

101.900 

1020 

MEDIO CEN-04 7.95% 100.300 

100.100 

MED.CRL/13FLC66 EM 

101.600 

101.500 









BCA ROMA-03 277 IND 

98.800 

98,450 

ENEL-91/011 IND 

107,100 

107,020 

MEDIO CEN-97/06 5.4% 1030 

103.100 



1010 









MtU.U. L/13 ll-•IV3^.MA 1U1.3UU 

BIPOP 97/02 EURO IND 

97.650 

97,650 

ENEL-91/03 2IND 

1060 

1060 

MEDIOB-01 2 IND TAO 99.500 

99,900 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.300 

100.300 









CENTROB 01 IND 

99.800 

99,500 

ENEL-92/001 IND 

104,760 

104,700 

MEDIOB-05 CUM PRE IND101.010 

101.150 

OPERE-93/00 29 IND 

100.310 

100.220 









CENT. 03 TF TRA. IN TV 

101.200 

100,900 

ENEL-93/03 2 9.6% 

113,900 

1140 

MEDIOB-05PRE.BLCH 98.250 

98.190 

OPERE-93/00 31 IND 

100.500 

100.150 









CENTROB 18 ZC 

38.900 

38,700 

ENI-93/03 IND 

105,600 

105,500 

MEDIOB-96/06 DM ZC 71.100 

70.900 

OPERE-94/04 3IND 

1000 

1000 









CENTROB 97/04 IND 

99.250 

99,260 

ENTE FS 94/02 IND 

100,390 

100,390 

MEDIOB-97/00 IND TAO 113,500 

1120 

OPERE-94/04 5IND 

100.210 

100.300 









COMiT-96/06 IND 

99.600 

99,600 

ENTE FS-89/99 IND 

100,800 

100,800 

MEDIOB-98/08 Jl 98.240 

980 

OPERE-96/01 6.9% 

1060 

105.250 










COMiT-96/06 ZC 

59.500 

59.800 

ENTE FS-90/00 IND 

102,110 

102,110 

MEDIOB-RINOO EXW4.5% 100,290 

100.480 

OPERE-96/99 IND 

99.950 

99.950 









COMIT-97/04 6.75% 

1090 

108.800 

ENTE FS-94/04 8.9% 

1200 

1190 

MEDIOBANCA-00 INDEX 133.500 

133,510 

OPERE-97/04 2IND 

96.410 

96.890 









COMIT.97/07 SUB TV 

98.640 

98,700 

ENTE FS-94/04 IND 

102,700 

102,700 

MEDIOBANCA-00 LSTZC 91,800 

91,790 

OPERE-D30 75 8% 

105.600 

105.400 

COMIT-97/27 ZC 

24.300 

24,290 

ENTE FS-96/08 IND 

99.630 

99.550 

MEDIOBANCA-01 INDTE 132.500 

130.690 

PARMALAT F-07 7.25% 

107.060 

107.050 

COMiT-98/28 ZC 

23.400 

23,300 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,430 

103,450 

MEDIOBANCA-02 S ZC 86.600 

86,800 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.050 

100.310 

COSTA CROC. 96/01 IND 

100.500 

100,700 

IFIL RISP-94/00EXW5% 

100.330 

100.600 

MEDIOBANCA-02 IND TM 130.500 

1290 

REPUB. GRECA 97/04 

107.200 

106.610 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96.500 

96,500 

IMI-96/01 2 IND 

99,550 

99,550 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 64.350 

64,600 

SPAOLO TO-13161 5.58% 1060 

106.300 

000 . 0043.09CRE.-00 3.A 


IM1-96/03 ZC 

83.800 

840 

MEDIOBANCA-94/02 IND 99.900 

99.910 

000.0037.01 -00014 




FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 


Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

ALPI AZIONARIO 

15616 

15471 

3,90 35,44 

ALTO AZIONARIO 

24547 

24461 

1,31 57,67 

APULIA AZIONARIO 

20233 

19994 

4,68 40,98 

AUREO PREVIDENZA 

35981 

35604 

4,23 35,10 

BLUECIS 

16084 

15906 

4,24 50,12 

CARIFONDO DELTA 

44873 

44489 

3,07 33 

CENTRALE CAPITAL 

44473 

44022 

3,65 42,83 

CISALPINO AZION. 

29001 

28694 

4,64 40,91 

CLIAM SESTANTE 

15204 

15055 

5,87 49,83 

COMITPLUS 

20888 

20761 

2,40 29,91 

CONSULTINVEST AZIONE 

20155 

19845 

3,50 40,82 

DUCATO SECURPAC 

16331 

16236 

3,45 27,58 

EUROMOBILIARE RISK 

45294 

44820 

3,32 33,61 

FONDERSELP.M.I. 

18222 

18051 

3,58 35,76 

FONDO TRADING 

16310 

16362 

-0,88 20,30 

G4 AZIONARIO ITALIA 

10239 

10163 

2,39 0 

GALILEO 

28740 

28416 

3,73 40,83 

GENERCOMITCAP 

24718 

24400 

4,63 27,80 

GEPOCAPITAL 

31263 

30925 

3,62 34,87 

GRIFOGLOBAL 

19357 

19151 

3,60 36,97 

INTERBANCARIA AZIONARIO 

45040 

44604 

3,82 40,04 

LOMBARDO 

36313 

36104 

4,03 33,84 

PRIMECAPITAL 

84171 

83295 

4,01 32,84 

QUADRIFOGLIO AZ. 

29201 

28884 

3 33,41 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

20300 

20105 

2,96 34,49 

R&SUNALLIANCE AZION. 

22474 

22274 

4 33,17 

RISPARMIO IT.AZ. 

28291 

28051 

3,14 25,87 

ROLOITALY 

20108 

19878 

3,77 32,84 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

16637 

16435 

3,84 37,60 

S. PAOLO AZIONI 

33324 

32867 

4,73 76,26 

S. PAOLO JUNIOR 

36986 

36552 

3,71 37,91 

SPAZIO AZIONARIO 

11951 

11842 

3,48 0 

VENETOBLUE 

29950 

29629 

3,75 43,13 

VENETOVENTURE 

24269 

24079 

1,35 22,26 

ZENIT AZIONARIO 

20446 

20446 

3,13 36,31 

ZETA AZIONARIO 

33398 

33033 

3,39 40,32 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB.F. 

25281 

25217 

3,14 13,12 

APULIA INTERNAI 

14338 

14295 

2,59 13,83 

ARCA 27 

25689 

25346 

3,58 14,61 

AUREO GLOBAL 

21373 

21317 

3,07 19,44 

AZIMUT BORSE INT. 

20238 

20204 

2,06 14,63 

AZIONARIO INTERN.ROMAGEST 

18418 

18383 

1,68 20,23 

BN AZIONI INTERN. 

23379 

23337 

0,71 15,24 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

12010 

12000 

2,24 19 

CARIFONDO ARIETE 

24707 

24661 

1,26 15,79 

CARIFONDOATLANTE 

21491 

21498 

-0,80 -0,25 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

13594 

13566 

1,68 18,36 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

19717 

19681 

1,18 22,90 

CENTRALE GLOBAL 

31946 

31881 

1,57 19,71 

CLIAM SIRIO 

15716 

15635 

2,77 19,25 

CREDIS TREND 

15206 

15203 

2,21 18,01 

DUCATO AZ. INT. 

57776 

57925 

-0,40 6,74 

EPTAINTERNATIONAL 

27349 

27245 

2,83 13,76 

EUROM. BLUE CHIPS 

26019 

25863 

1,07 15,49 

EUROM.GROWTHE.F. 

14853 

14678 

0,64 12,35 

F&F GESTIONE INTERNAZIONALE 

28472 

28443 

1,90 20,24 

F&FLAGEST AZIONI INTERNAI 

24271 

24251 

1,55 19,66 

F&FLAGESTP0RTF0LI03 

10697 

10665 

2,68 0 

F&FTOP SO 

11709 

11622 

2,44 17,59 

FIDEURAM AZIONE 

25888 

25878 

1,35 17,90 

FONDICRI INT. 

34449 

34148 

1,75 13,89 

FONDINVEST WORLD 

24272 

24269 

2,79 13,36 

GALILEO INTERN. 

23399 

23336 

1,09 20,68 

GENERCOMITINT. 

32527 

32474 

2,46 13,83 

GEODE 

24318 

24253 

1,14 17,66 

GEPOBLUECHIPS 

13872 

13837 

0,86 17,01 

GESFIMI INNOVAZIONE 

19286 

19287 

2,08 18,77 

GESTICREDITAI 

27594 

27554 

2,38 15,53 

CESTELLE 1 

20345 

20331 

0,43 10,14 

GESTIFONDIAZ. INT. 

22775 

22721 

1,73 18,75 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

12914 

12864 

0,78 10,64 

ING SVILUPPO INDICE 

25673 

25671 

1,11 20,55 

INTERN. STOCK MAN. 

23795 

23698 

2,75 62,76 

INVESTIRE INT. 

21293 

21292 

1,31 18,59 

OLTREMARE STOCK 

18989 

18923 

2,67 13,91 

OPTIMA INTERNAZIONALE 

10230 

10181 

2,30 0 

PERFORMANCE AI EST. 

20634 

20584 

1,65 11,36 

PRIME CLUB AI INT. 

14408 

14337 

2,65 14,91 

PRIME GLOBAL 

27258 

27112 

2,80 15,98 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,17 

9,18 

4,17 17,10 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

15201 

15157 

4,17 17,10 

R&SUNALLIANCEEQUITY 

10584 

10567 

2,70 0 

RISP.IT. BORSE INT. 

33919 

33963 

0,63 9,16 

ROLOTREND 

19826 

19800 

2,48 15,22 

RUBENS 

16216 

16004 

3,35 15,40 

S. PAOLO H. INT. 

25531 

25502 

2,10 16,42 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

11220 

11197 12.20 0 

TALLERO 

14262 

14209 

3,04 24,06 

ZETASTOCK 

32070 

31953 

0,96 18,54 


AZIONARI SPEC. ITALIA 


A.D. AZIONI ITALIA 

10485 

10358 

3,89 0 

ALBERTO PRIMO 

11680 

11556 

8,08 0 

ARCAAZ. ITALIA 

36419 

35990 

4,37 35,39 

AZIMUTCRESCITAITA. 

32163 

31775 

3,85 41,79 

AZIMUT TREND I 

20612 

20355 

4 34,58 

AZZURRO 

53847 

53154 

3,51 40,10 

BN AZIONI ITALIA 

21398 

21116 

4,22 37,54 

CAPITALGEST ITALIA 

31534 

31147 

4,81 43,51 

CAPITALRAS 

34845 

34412 

4,41 35,10 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

17734 

17535 

4,32 38,91 

CENTRALE ITALIA 

26689 

26346 

4,38 49,27 

CISALPINO INDICE 

23676 

23342 

5,17 44,68 

CLIAM AZIONI ITAL. 

16589 

16390 

4,03 32,94 

COMIT AZIONE 

21688 

21480 

3,63 32,21 

CREDIS AZION. ITALIA 

23074 

22811 

4,45 42,08 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

14093 

13927 

4,52 37,62 

DUCATO AI ITALIA 

23034 

22724 

5,49 40,70 

EFFE AZIONARIO ITAL 

11799 

11651 

4,36 

0 

EPTAAZIONI ITALIA 

23205 

22895 

5,09 

38 

EUROM. AI ITALIANE 

30312 

29985 

4,14 42,10 
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F&F GESTIONE ITALIA 

37510 

37059 

4,33 40,72 

F&F LAGEST AZIONI ITALIA 

44767 

44187 

4,77 39,56 

F&F SELECT ITALIA 

21122 

20885 

3,82 38,09 

FONDERSEL ITALIA 

27452 

27114 

4,10 50,66 

FONDICRI SEL ITALIA 

36211 

35826 

4,50 43,51 

FONDINVEST PIAZZA AFFARI 

34162 

33735 

4,18 38,67 

FONDO CRESCITA 

20818 

20576 

3,63 44,73 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

10196 

10123 

1,96 0 

G4SMALLCAPS 

10181 

10119 

1,81 0 

GENERCOMIT AZIONI IT 

21861 

21580 

4,68 38,65 

GESFIMI ITALIA 

23648 

23372 

4,75 40,52 

GESTICREDITBORSIT. 

27602 

27296 

3,37 36,18 

CESTELLE A 

23547 

23296 

2,34 53,58 

gestifondiaz.it. 

24920 

24609 

3,64 43,39 

GESTNORDP. AFFARI 

19798 

19555 

4,26 38,03 

IMIITALY 

37664 

37188 

4,51 43,69 

ING SVILUPPO AZIONAR 

35646 

35196 

3,96 38,53 

INVESTIRE AZION. 

32775 

32363 

4,14 40,29 

ITALY STOCK MAN. 

22181 

21904 

4,09 54 

MEDICEO IND. ITALIA 

14933 

14741 

4,39 37,28 

MIDA AZIONARIO 

32362 

31968 

3,83 58,12 

OASI AI ITALIA 

20116 

19854 

4,22 37,52 

OASI CRESCITA AZION 

20864 

20637 

4,04 36,54 

OASI ITAL EQUITYRISK 

25633 

25337 

4,30 40,74 

OLTREMARE AZIONARIO 

23170 

22868 

4,91 37,85 

OPTIMA AZIONARIO 

10305 

10196 

3,05 0 

PADANO INDICE ITALIA 

22320 

22028 

4,38 50,25 

PERFORMANCE AI ITAL 

20181 

19897 

4,60 28,27 

PRIME ITALY 

30955 

30618 

4,14 37,78 

PRIMECLUB AI ITALIA 

29956 

29631 

4,25 36,97 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

11356 

11227 

3,03 0 

RISP.IT. CRESCITA 

24569 

24268 

4,07 35,96 

S. PAOLO ALDEB.it. 

33267 

32812 

4,74 49,55 

TIZIANO 

28362 

28026 

4,23 41,18 

ZECCHINO 

21800 

21541 

4,55 53,44 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

31853 

31765 

1,82 20,84 

AMERIGO VESPUCCI 

13625 

13606 

0,19 0,67 

ARCA AI EUROPA 

21028 

20604 

2,85 17,50 

ASTESE EUROAZIONI 

10399 

10234 

0 0 

AZIMUT EUROPA 

20240 

20190 

1,83 24,96 

AZIONARIO EUROPA ROMAGEST 

24745 

24662 

1 42,58 

CAPITALGEST EUROPA 

12452 

12371 

1,40 21,87 

CARIFONDO AI EUR 

14001 

13965 

0,65 19,24 

CENTRALE EMER.EUROPA 

10336 

10318 

-0,21 0 

CENTRALE EUROPA 

45877 

45737 

2,44 29,78 

CENTRALE EUROPA ECU 

23,59 

23,51 

2,44 29,78 

DUCATO AI EUR. 

13802 

13790 

2,94 28,40 

EPTASELEU 

9483 

9486 

2,68 0 

EURO AZIONARIO 

12053 

12026 

1,55 23,35 

EUROM.EUROPEE.F. 

30361 

30209 

2,78 22,81 

EUROPA 2000 

32757 

32715 

1,26 22,61 

F&F POTENZIALE EUROPA 

11692 

11666 

5,13 0 

F&F SELECT EUROPA 

33130 

33122 

1,15 23,67 

FONDERSELEUROPA 

25054 

25046 

2,21 28,38 

FONDICRI SEL. EURO. 

13234 

12952 

2,82 19,02 

FONDINVEST EUROPA 

30202 

30130 

2,68 19,09 

FONDINVEST SVIL EUROPA 

10096 

10020 

0,16 0 

GENERCOMIT EUROPA 

38476 

38286 

2,60 18,41 

GESFIMI EUROPA 

20848 

20802 

2,14 27,02 

GESTICREDITEUROAI 

32124 

32064 

1,98 19,91 

GESTIELLE EUROPA 

24341 

24294 

2,66 40,27 

GESTNORD EUROPA 

19846 

19780 

2,05 19,10 

GESTNORDEUROPDM 

20,03 

19,97 

2,05 19,10 

IMI EUROPE 

34667 

34600 

1,66 23,85 

ING SVILUPPO EUROPA 

34593 

34540 

2,33 19,87 

INVESTIRE EUROPA 

25823 

25786 

1,92 18,04 

MEDICEO ME. 

21881 

21721 

0,68 25,47 

MEDICEO NORD EUROPA 

14816 

14850 

0,70 17,48 

PHENIXFUNDTOP 

22967 

22925 

2,41 30,91 

PRIME MERRILL EUROPA 

37182 

36845 

0,90 15,08 

PUTNAM EUROPE EQ(ECU) 

8,18 

8,17 

1,18 14,66 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

15906 

15893 

1,19 14,67 

ROLOEUROPA 

19057 

19003 

2,06 18,58 

S. PAOLO H. EUROPE 

17583 

17530 

1,51 20,35 

ZETASWISS 

41887 

42219 

-0,41 10,32 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

32827 

32645 

4,36 12,99 

AMERICA 2000 

26138 

26110 

1,28 12,11 

ARCAAZ. AMERICA 

36793 

36366 

4,43 22,04 

AZIMUT AMERICA 

20787 

20703 

3,09 13,41 

AZIONARIO ND AM. ROMAGEST 

26240 

26129 

3,25 39,32 

CAPITALGEST AMERICA 

18475 

18418 

3,40 8,52 

CARIFONDO AI AMERIC 

13769 

13709 

2,60 16,79 

CENTRALE AMERICA 

30753 

30631 

2,27 20,49 

CENTRALE AMERICA S 

ma 

mn 

1 * 

CENTRALE EMER.AMERIC 

10851 

10842 -3,76 0 

CRISTOFORO COLOMBO 

26346 

26304 -3,24 -9,21 

DUCATO AZ. AM. 

11958 

11878 -0,51 11,88 

EPTASELAM 

10070 

10032 

7,01 0 

EUROM. AM.EQ.FUND 

35915 

35612 

0,35 12,60 

F&F SELECT AMERICA 

23199 

23156 

1,97 17,67 

FONDERSEL AMERICA 

23571 

23515 

3,06 17,53 

FONDICRI SEL. AM E. 

13483 

13319 

1,25 11,50 

FONDINVEST WALL STREET 

11180 

11162 

5,90 0 

GENERCOMIT N. AMERIC 

45032 

44886 

2,60 19,54 

GESFIMI AMERICHE 

18361 

18253 

4,40 16,70 

GESTICREDIT AMERICA 

17335 

17356 

0,42 7,71 

GESTIELLE AMERICA 

21537 

21510 

1,63 19,88 

GESTNORD AMERICA 

32778 

32636 

2,94 13,02 

GESTNORD AMERICA $ 

19,78 

19,77 

2,94 13,02 

IMI WEST 

38291 

38157 

2,06 21,46 

ING SVILUPPO AMERICA 

35532 

35404 

2,91 16,37 

INVESTIRE AMERICA 

36381 

36264 

1,86 16,94 

MEDICEO AMERICA 

17602 

17531 

1,66 17,26 

OASI NEW YORK 

18804 

18825 

4,05 17,11 

OPTIMA AMERICHE 

10263 

10217 

2,63 0 

PHENIXFUND 

25996 

25936 

3,28 14,96 

PRIME MERRILL AMER. 

35826 

35650 

0,48 8,19 

PUTNAM USA E0(S) 

8,72 

8,71 

4,66 14,24 

PUTNAM USA EOUITY 

14458 

14391 

4,66 14,24 

ROLOAMERICA 

20966 

20887 

3,35 12,28 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

S. PAOLO H. AMERICA 

19675 

19627 

3,05 14,99 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

9709 

9844 

-1,22 1,16 

ARCAAZ. FAR EAST 

9177 

9232 

1,97-13,10 

AZIMUT PACIFICO 

9966 

10090 

-0,11 -3,96 

AZIONARIO PACIFICO ROMA¬ 
GEST 

8997 

9135 

■1,27 0,06 

CAPITALGEST PACIFICO 

6627 

6675 

2,34 -4,35 

CARIFONDO AI ASIA 

7411 

7455 

-1,69-13,72 

CENTR. GIAPPONE YEN 

565,80 

566,96 

0,56 8,37 

CENTRALE EM. ASIA 

9454 

9409 

-1,19 -6,35 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,70 

5,70 

■1,19 ■6,36 

CENTRALE GIAPPONE 

7996 

8102 

0,56 8,37 

CLIAM FENICE 

10174 

10253 

0,23 15,65 

DUCATO AI ASIA 

6158 

6142 

-1,67 -7,55 

EPTASELPAC 

10397 

10491 

0,05 0 

EUROM. TIGERF.E. 

13936 

13903 -0,35-12,03 

F&F SELECT PACIFICO 

9145 

9182 

0,25 ^6,22 

FERDINANDO MAGELUNO 

7640 

7663 

1,36 ■0,14 

FONDERSEL ORIENTE 

9005 

9085 


FONDICRI SEL. ORIEN. 

7423 

7494 

-1,99-10,52 

FONDINVEST PACIFICO 

10045 

10008 -0,39 0 

FONDINVEST SOL LEVANTE 

10448 

10635 

0,03 0 

GENERCOMIT PACIFICO 

8845 

8910 

-0,23 -0,95 

GESFIMI PACIFICO 

8128 

8214 

-1,11 -3,62 

GESTICREDIT FAR EAST 

7267 

7341 

-0,16 -5,51 

GESTIELLE FAR EAST 

8776 

8894 

0,45 -9,24 

GESTNORDFAREASTY 

859,32 

861,30 

-1,43 -4,36 

GESTNORDFAREAST 

12144 

12308 

-1,43 -4,36 

IMI EAST 

10202 

10401 

-2,32 -2,31 

ING SVILUPPO ASIA 

6967 

7049 

-0,04 1,96 

INVESTIRE PACIFICO 

10804 

10963 

-1,31 -13,15 

MEDICEO GIAPPONE 

8491 

8648 

-1,45 -5,54 

ORIENTE 2000 

13200 

13416 

-1,79 -3,31 

PRIME MERRILL PACIF. 

20153 

20268 

0,32 0,57 

PUTNAM PACIFIC E0(S) 

4,51 

4,54 

-0,36-12,31 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

7481 

7497 

-0,37-12,31 

ROLOORIENTE 

8318 

8426 

-0,22 -1,39 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8685 

8761 

-0,50-11,89 


1 AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

7196 

7175 

-3,48-26,95 

DUCATO AZ.P.EM. 

5355 

5357 

-4,27-29,06 

EPTAMEREM 

8823 

8815 

-8,41 0 

EUROM. EM.M.E.F. 

6733 

6717 

-5,70-20,50 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

6505 

6524 

-0,36-22,05 

FONDICRI ALTO POTENZ 

13910 

13645 

1,52 -8,97 

FONDINVEST AMERICA UTINA 

9819 

9851 

-2,41 0 

FONDINVEST PAESI EME 

9801 

9787 

-3,53-27,99 

GEODE PAESI EMERG. 

7445 

7429 

-3,44-29,65 

GESTICREDIT MER.EMER 

7001 

6992 

-5,62-24,82 

GESTIELLE EM. MARKET 

9840 

9872 

-7,02-19,54 

GESTNORD PAESI EM. 

8921 

8904 

-3,57-23,18 

ING SVILUPPO EMERG. 

7090 

7080 

-4,76-29,33 

MEDICEO AMER. LAT 

8243 

8242 

-8,20-35,05 

MEDICEO ASIA 

5783 

5791 

1,27-16,27 

PRIME EMERGINGMKT 

10563 

10571 

-6,19-21,06 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6576 

6567 

-3,63 0 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

3,96 

3,97 

-3,62 0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

8407 

8467 

-3,89 0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

8486 

8452 

-4,75-27,23 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

11,65 

11,58 

2,47 0 

AUREO MULTIAI 

17656 

17555 

3,30 25,06 

AZIMUTTREND 

23271 

23223 

1,70 14,02 

AZIMUTTRENDEMERGIN 

7610 

7586 

-4,52-18,44 

BN OPPORTUNITÀ 

12747 

12721 

-0,42 15,10 

CARIFONDO BENESSERE 

10897 

10846 

0,10 0 

CARIFONDO BENI CONSUMO 

11430 

11390 

0,69 0 

CARIFONDO ENERGIA MAT. PRI¬ 
ME 

10852 

10786 

-3,79 0 

CARIFONDO FINANZA 

11575 

11604 

2,93 0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 

AVANZ. 

11353 

11362 

2,10 0 

CENTRALE AI IMMOBIL 

8634 

8634 

-1,55-13,29 

DIVAL CONSUMER GOODS 

11858 

11754 

-1,26 17,53 

DIVAL ENERGY 

10470 

10481 

-1,05 3,91 

DIVAL INDIVID. CARE 

12706 

12530 

0,57 23,49 

DIVAL MULTIMEDIA 

13397 

13400 

5,23 35,85 

DUCATO AI GIAPP. 

7700 

7862 

-0,14 10,45 

DUCATO AZION.IMMOB. ATTIVO 

9889 

9891 

-1,11 0 

EUROM. GREEN E.F. 

17245 

17101 

0,78 8,73 

EUROM. HI-TECH E.F. 

24026 

23984 

9,33 52,14 

F&F SELECT GERMANIA 

18179 

18074 

■1,03 18,52 

FONDINVEST OPPORTUNITÀ 

10084 

10083 

0,46 0 

FONDINVEST SERVIZI 

28766 

28780 

3,77 17,15 

GEODE RIS. NAT. 

5907 

5904 

-6,37 -8,27 

GESTICREDIT PHARMAC. 

23604 

23506 

1,73 10,09 

GESTICREDIT PRIV 

14793 

14741 

2,02 11,09 

GESTIELLE B 

21357 

21112 

3,37 36,77 

GESTIELLE WORD COMM. 

13459 

13442 

6,11 34,26 

GESTNORD AMBIENTE 

12925 

12928 

-1,49 -2,59 

GESTNORD BANKING 

18260 

18285 

1,43 8,14 

GESTNORD TRADING 

10652 

10625 

1,05 3,52 

INGSVI.T.FUND 

11894 

11898 

9,13 0 

ING SVILUPPO OLANDA 

26556 

26443 

2,46 27,78 

ING. SVILUPPO INIZIA 

27169 

27089 

4,35 23,18 

INVESTILIBERO 

13054 

13050 

0,63 8,18 

OASI PANIERE BORSE 

15324 

15323 

1,87 18,64 

OASI FRANCOFORTE 

21220 

21029 

-1,93 14,88 

OASI HIGH RISK 

16186 

16141 

2,31 16,83 

OASI LONDRA 

13956 

14020 

1,92 15,38 

OASI PARIGI 

23199 

23076 

1,12 32,79 

OASI TOKYO 

9755 

9890 

-2,96-11,05 

PERFORMANCE PLUS 

10819 

10769 

-0,49 -2,47 

PRIME SPECIAL 

20278 

20241 

6,94 28,97 

PUTNAM INT. OPP.DLR 

5,59 

5,60 

4,29 0 

PUTNAM INI OPP. LIRE 

9274 

9252 

4,29 0 

PUTNAM USA 0P($) 

7,31 

7,32 

4,09 9,65 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

12124 

12088 

4,09 9,65 

R&SUNALLIANCEFREE 

10544 

10448 

4,32 0 

S. PAOLO AI INI ETI 

14521 

14464 

4,90 37,30 
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S. PAOLO H.AMBIEN. 

30153 

29936 

1,26 13,71 

S. PAOLO H.FINANCE 

38633 

38651 

0,85 12,52 

S. PAOLO H.IND. 

24831 

24750 

2,91 18,07 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

11044 

11022 

0,61 0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

11969 

11979 10,94 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

10185 

10191 

1,19 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

40051 

40027 

2,22 12,28 

ZENIT TARGET 

15331 

15331 

2,39 31,49 

ZETA MEDIUM CAP 

9404 

9355 

0,30 0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

22197 

22196 

1,32 42,52 

ARCABB 

52779 

52436 

2,95 20,50 

AUREO 

44152 

43977 

2,87 23,03 

AZIMUT BIL 

32400 

32230 

1,53 20,66 

BN BILANCIATO ITALIA 

16824 

16725 

1,95 17,21 

CAPITALCREDIT 

26344 

26286 

1,65 11,99 

CAPITALGEST BIL 

37278 

37062 

2,68 28,38 

CARIFONDO LIBRA 

55838 

55590 

2,09 23,35 

CISALPINO BIL 

33076 

32896 

3,21 24,92 

EPTACAPITAL 

25687 

25535 

2,97 21 

EUROM. CAPITALFIT 

38642 

38380 

2,55 21,45 

F&FEURORISPARMIO 

33263 

33090 

2,27 30,65 

F&F PROFESSIONALE 

93624 

93013 

2,59 23,88 

FONDATTIVO 

20033 

20068 

■0,39 19,02 

FONDERSEL 

75259 

74947 

1,96 24,41 

FONDINVEST FUTURO 

40101 

39908 

2,38 21,84 

FONDO GENOVESE 

14441 

14377 

2,08 10,98 

GENERCOMIT 

50660 

50333 

2,51 23,96 

GEPOREINVEST 

28161 

28026 

3,11 23,50 

GIALLO 

17870 

17774 

2,41 26,62 

GRIFOCAPITAL 

30366 

30196 

2,24 22,40 

ING SVILUPPO PORTFOL 

50863 

50583 

2,57 42,04 

INTERMOBILIARE 

32917 

32775 

2,15 38,99 

INVESTIRE BIL 

25115 

25009 

2,31 22,17 

MULTIRAS 

44390 

44149 

2,60 19,93 

NAGRACAPITAL 

33621 

33520 

1,94 24,04 

NORDCAPITAL 

25730 

25600 

2,55 21,26 

PRIMEREND 

49018 

48833 

2,40 22,19 

QUADRIFOGLIO BIL. 

34501 

34316 

2,28 24,09 

ROLOMIX 

22809 

22692 

2,46 19,25 

SPAZIO BIUNCIATO 

10813 

10782 

2,61 0 

VENETOCAPITAL 

24694 

24565 

2,60 21,13 

VISCONTEO 

47574 

47394 

2,67 22,10 

ZETA BILANCIATO 

34357 

34184 

2,22 23,43 


1 BILANCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

21675 

21648 

1,90 9,44 

ARCATE 

24729 

24559 

2,47 11,68 

ARMONIA 

21466 

21441 

0,88 10,39 

AZIMUT BILANCIATO INTERNAI 

10572 

10579 

1,56 0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

16864 

16849 

1,19 11,42 

F&F LAGEST PORTFOLIO 2 

10375 

10362 

1,61 0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

16161 

16082 

0,76 18,74 

FONDERSELTREND 

16141 

16140 

0,43 13,73 

FONDICRI BIUNCIATO 

22217 

22131 

1,80 18,16 

FONDO CENTRALE 

33805 

33754 

1,65 13,10 

G4 BIUNCIATO INTERNAI 

9666 

9631 

-3,34 0 

GENERCOMIT ESPANSION 

12589 

12578 

1,17 ■0,22 

GEPOWORLD 

20531 

20530 

0,50 10,52 

GESFIMI INI 

22598 

22597 

1,63 11,98 

GESTICREDIT FIN. 

26898 

26896 

1,34 9,62 

IMI CAPITAL 

52358 

52229 

1,62 16,92 

IMINDUSTRIA 

22643 

22582 

1,83 19,67 

NORDMIX 

23559 

23532 

1,20 8,08 

OASI FINANZA PERSONALE 15 

10121 

10128 

0,42 0 

OASI FINANZA PERSONALE 25 

10216 

10232 

0,60 0 

QUADRIFOGLIO INI 

18168 

18106 

1,06 18,60 

R0L0INTERNAT10NAL 

22486 

22476 

1,62 13,42 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11574 

11590 

1,40 8,68 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10973 

10977 

0,23 5,72 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12822 

12855 

1,23 7,18 

AUREO RENDITA 

29324 

29380 

1,13 6,82 

BN PREVIDENZA 

24073 

24058 

1,17 6,33 

CLIAM REGOLO 

11982 

11964 

0,90 20,64 

COOPERROMA OBBLIGAI 

10534 

10557 

0,75 4,61 

CRTRIESTEOBB. 

12065 

12078 

1,08 8,30 

F&FP0RT0F0LI01 

10843 

10845 

0,79 7,65 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15345 

15347 

0,97 12,96 

FONDIMPIEGO 

27712 

27696 -0,05 -3,88 

GARDEN CIS 

10852 

10857 

0,26 6,13 

GENERCOMIT RENDITA 

13128 

13137 

1,19 8,50 

GESTIELLE M 

16923 

16916 

1,32 10,06 

GINEVRA OBBLIGAI 

13758 

13782 

1,33 9,08 

GRIFOREND 

14939 

14937 

0,86 6,26 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

34827 

34853 

1,43 7,20 

LIRADORO 

14181 

14201 

1,08 12,50 

MEDICEO REDDITO 

14294 

14308 

0,98 6,18 

NAGRAREND 

15268 

15282 

1,12 6,51 

PRIMECASH 

12430 

12449 

1,41 7,96 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22667 

22679 

0,80 10,40 

RENDICREDIT 

13542 

13549 

0,81 6,30 

ROLOGEST 

27698 

27710 

0,83 5,29 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10886 

10900 

0,68 4,68 

SFORZESCO 

15281 

15290 

0,78 8,08 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

10215 

10228 

1,34 0 

VENETOREND 

24212 

24226 

1,09 7,55 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11664 

11664 

1,39 10,33 

ZETAOBBLIGAZION. 

26205 

26244 

1,03 6,70 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 1 

AUREO BOND 

13743 

13747 

1,98 5,81 

CARIF.STRONGCURRENC 

13066 

13057 

0,71 8,22 

LLLJJUM^H 

11207 

11216 

1,15 11,21 

GRIFOBOND 

11507 

11499 

0,82 7,31 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

15342 

15301 

1,08 17,39 

R&SUNALLIANCEBOND 

13130 

13126 

0,65 14,38 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

25769 

25811 

0,67 5,51 

ALLEANZA OBBL. 

10949 

10949 

2 8,48 


Descr. Fondo Ultimo Ptec. Rendimento 

Mese Anno 


APULIA OBBLIGAI 

11441 

11458 

1,05 

6,48 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10279 

10293 

0,97 

0 

AZIMUT REDDITO 

22320 

22363 

0,87 

6,15 

BNOBBLIG. ITALIA 

11073 

11081 

0,78 

5,52 

BRIANZA REDDITO 

10619 

10628 



CARIF. M.GRECIAOBB. 

10765 

10787 

RI 

BQ 

CARIFONDO ALA 

15669 

15693 

_M6_ 


CARIFONDO CARIGEOBB 

15438 

15462 

_M7_ 


CISALPINO REDDITO 

21750 

21795 

1,29 

8,51 

CLIAM PEGASO 

10488 

10493 

0,91 

5,82 

CONSULTINVEST REDDIT 

11491 

11477 

0,63 

6,77 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12507 

12530 

1,31 

8,17 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10718 

10727 

1,19 

0 

EUROMOBIUREREDD. 

21822 

21845 

1,33 

6,76 

EUROMONEY 

13989 

14006 

1,34 

7,42 

FONDICR11 

12964 

12983 

1,10 

5,29 

G4 OBBLIGAI ITALIA 

10079 

10101 

0,79 

0 

GEPOREND 

11466 

11488 

1,27 

7,75 

GESTICREDIT CEDOU 

11407 

11417 

0,86 

5,65 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20812 

20828 

1,29 

6,78 

GESTIVITA 

13091 

13111 

0,95 

7,64 

ING SVILUPPO REDDITO 

27658 

27727 

1,53 

8,45 

INTERMONEY 

14108 

14142 

0,93 

6,38 

INVESTIRE REDDITO 

10978 

10993 

1,09 

6,73 

OASI BTP RISK 

18964 

18976 

2,10 10,28 

OASI MONETARIO 

14708 

14724 

0,69 

5,90 

OASIOBB. ITALIA 

20488 

20507 

1,06 

5,87 

PERSONAL LIRA 

18047 

18085 

1,43 

8,45 

PHENIXFUND 2 

25488 

25515 

0,89 

8,22 

PITAGORA 

18332 

18360 

0,94 

5,64 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24721 

24744 

1,07 10,06 

R&SUNALLIANCEMONEI 

11393 

11396 

0,52 

4,22 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12596 

12615 

0,95 

5,17 

VENETOPAY 

10666 

10670 

0,70 

5,53 

ZETA REDDITO 

11409 

11424 

0,91 

6,45 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10249 

10260 

0,63 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24731 

24755 

0,79 

4,03 

ARCA BOND 

18411 

18435 

1,08 

6,47 

ARCOBALENO 

22453 

22504 

0,73 

5,19 

AZIMUT RENO. INI 

13173 

13200 

0,70 

3,64 

BN OBBL. INTERN. 

12409 

12407 

0,75 

6,16 

CARIFONDO BOND 

13765 

13775 

0,32 

2,70 

CENTRALE MONEY 

22008 

22035 

0,59 

5,93 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

14212 

14225 

0,60 

6,58 

CLIAM ORIONE 

10564 

10565 

0,98 

6,28 

COMIT OBBLESTERO 

11177 

11185 

0,57 

6,75 

CREDIS OBB. INI 

12072 

12099 

0,60 

7,02 

DUCATO REDDITO INI 

13621 

13660 

0,76 

6,58 

EPTA92 

18828 

18864 

0,47 

4,53 

EUROM. INTER. BOND 

14457 

14487 

0,75 

3,71 

F&F UGEST OBBL. INTERNAI 

17829 

17848 

0,50 

5,77 

F&F REDDITO INTERNAZIONALE 

11918 

11931 

0,51 

5,83 

FONDERSEL INI 

20377 

20405 

0,55 

6,14 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8,96 

8,97 

0,89 

6,31 

FONDICRI PRIMARYB. 

17434 

17457 

0,90 

6,31 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11635 

11638 

0,72 

4,65 

GEPOBOND 

13379 

13400 

1,17 

8,46 

GESFIMI PIANETA 

12411 

12429 

0,42 

6,57 

GESTICREDIT GLOBAL R 

18035 

18069 

0,49 

4,87 

GESTIELLE BOND 

16575 

16596 

0,53 

5,13 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13685 

13716 

0,73 

6,02 

IMI BOND 

23253 

23308 

0,76 

7,58 

ING SVILUPPO BOND 

24164 

24207 

0,87 

8,45 

INT.BOND MANAGEMENT 

11853 

11872 

0,35 

8,04 

INVESTIRE BOND 

14006 

14029 

1,14 

4,67 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18661 

18691 

0,58 

5,56 

NORDF.DOGL.EUROECU 

10,59 

10,59 

0,55 

4,49 

NORDF.DOGL.EUROLIT 

20598 

20605 

0,55 

4,48 

OASI BOND RISK 

15350 

15398 

1,01 

8,03 

OASIOBB. INI 

18211 

18243 

_ML 

4,74 

OLTREMARE BOND 

12267 

12292 

0,48 

5,11 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO HIGH 
YIELD 

9975 

10007 -0,25 

0 

PADANO BOND 

14149 

14163 

jjL 

4,10 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14332 

14351 

0,57 

4,29 

PERSONALBOND 

12101 

12123 

0,32 

4,19 

PITAGORA INI 

13420 

13427 

0,37 

3,48 

PRIME CLUB OBBL INT 

12348 

12365 

0,58 

4,71 

PRIMEBOND 

22731 

22763 

0,60 

4,92 

PUTNAM EUR.SH.TERMECU 

5,19 

5,19 

0.11 

0 

PUTNAM EUR. SH.TERMLIRE 

10106 

10101 

0,12 

0 

PUTNAM GLOBAL B (5) 

8,06 

8,11 

0,52 

6,01 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13368 

13388 

0,52 

6,01 

REMBRANDT 

12544 

12561 

1,06 

6,33 

ROLOBONDS 

14482 

14501 

0,45 

5,13 

S. PAOLO H.BONDS 

11806 

11830 

0,67 

2,83 

SCUDO 

12149 

12161 

0,45 

3,28 

SOFIDSIM BOND 

10514 

10484 

5,14 

0 

ZENIT BOND 

10588 

10588 

0,74 

3,80 

ZETABOND 

24403 

24434 

0,78 

6,52 






1 OBBLIGAZIONARI SPEC ■‘'AL'A B '< 


ALTO MONETARIO 

10906 

10906 

0,51 

4,81 

ARCABT 

13315 

13320 

0,43 

4,19 

ARCAMM 

21092 

21110 

0,67 

5,12 

ASTESE MONETARIO 

10225 

10233 

0,59 

0 

AUREO MONETARIO 

10699 

10704 

0,56 

3,80 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11927 

11935 

JJL 

4,12 

BN LIQUIDITÀ 

10686 

10683 

0,39 

3,97 

BN MONETARIO ITALIA 

18467 

18470 

0,53 

4,10 

CAPITALGEST MONETA 

15958 

15963 

_M3_ 

_4,32 

CARIFONDO CARIGE 

16889 

16896 

0,19 

3,79 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22842 

22851 

0,38 

3,98 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14306 

14309 

132 

4,34 

CENTRALE C/C 

15390 

15391 

m 

in 

CENTRALE CASH 

13309 

13311 

0,44 

4,09 

CENTRALE T. VARIAR. 

10616 

10616 

J,2L 

_3J5 

CISALPINO CASH 

13605 

13620 

0,51 

4,19 

CLIAM CASH IMPRESE 

10683 

10685 

0,35 

4,17 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12903 

12916 

0,63 

4,76 

COMIT REDDITO 

11767 

11770 

0,39 

3,91 

COOPERROMA MONETARIO 

10439 

10442 

0,48 

3,74 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


CR CENTO VALORE 

10152 

10160 

0,86 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11918 

11919 

0,30 

3,83 

DIVAL CASH 

10519 

10522 

0,42 

3,88 

DUCATO MONETARIO 

13016 

13021 

REI 

ESI 


10369 

10376 

0,67 

0 

EUGANEO 

11332 

11333 

.Mi 

_4,32 

EUROM. CONTOVIVO 

18478 

18481 

_0,3L 

_M6 

EUROMOBILIARE LIQUID 

11493 

11500 

_0,« 

_4J3 

EUROMOBILIARE TESORE 

17118 

17128 

0,47 

4,37 

F&F LAGE.MON. ITAL 

12582 

12579 

0,40 

3,56 

F&F MONETA 

10730 

10733 

0,47 

4,52 

F&F RISERVA EURO 

12699 

12696 

0,41 

3,75 

F&F RISERVA LIRE 

14084 

14089 

0,47 

4,48 

FIDEURAM MONETA 

22751 

22747 

0,40 

3,77 

FONDERSELCASH 

13742 

13748 

0,35 

4,44 

FONDICRI INDIO PLUS 

14835 

14852 

0,68 

4,04 

FONDICRI MONETARIO 

21649 

21663 

0,46 

3,23 

FONDO FORTE 

16816 

16819 

0,46 

3,77 

GENERCOMITBREVE TER 

11398 

11396 

0,53 

4,25 

GENERCOMIT MONEI 

20010 

20009 

0,51 

4,34 

GEPOCASH 

11076 

11088 

0,72 

4,89 

GESFIMI MONETARIO 

17904 

17902 

0,45 

4,28 

GESTICREDIT CASH MAN 

12755 

12754 

0,47 

4,08 

GESTICREDIT MONETE 

21073 

21076 

0,48 

4,18 

GESTIELLE BT ITALIA 

11333 

11336 

0,82 

5,10 

GESTIFONDI MONEI 

15280 

15281 

0,48 

4,08 

GINEVRA MONETARIO 

12201 

12203 

0,61 

4,31 

GRIFOCASH 

11528 

11534 

0,44 

4,54 

IMI 2000 

26661 

26657 

0,33 

3,73 

ING SVILUPPO MONETAR 

13635 

13638 


J,0? 

INVESTIRE CASH 

33932 

33918 

0,69 

4,21 

INVESTIRE MONETARIO 

15691 

15695 

0,57 

4,32 

LAURIN 

10422 

10427 

0,55 

0 

MARENGO 

13083 

13085 

0,46 

3,96 

MEDICEO MONETARIO 

13072 

13085 

0,56 

4,24 

MIDA MONETARIO 

18935 

18935 

0,52 

3,91 

MONETARIO ROM. 

20073 

20075 

0,48 

4.11 

NORDFONDO CASH 

13640 

13644 

0,53 

4,25 

OASI FAMIGLIA 

11433 

11432 

0,42 

3,84 

OLTREMARE MONETARIO 

12272 

12277 

0,46 

4,07 

OPTIMA REDDITO 

10041 

10050 

0,41 

0 

PADANO MONETARIO 

10871 

10875 

0,64 

4,25 

PASSADORE MONETARIO 

10407 

10406 

0,35 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15506 

15510 

0,33 

3,89 

PERFORMANCE MON.3 

10901 

10901 

0,28 

3,88 

PERSEO MONETARIO 

11320 

11319 

0,47 

4,34 

PERSEO RENDITA 

10583 

10586 

0,47 

4,20 

PERSONAL CEDOU 

10070 

10071 

0,41 

0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10073 

10076 

0,44 

0 

PERSONALFONDOMON. 

21511 

21511 

0,37 

3,78 

PRIMEMONETARIO 

24634 

24639 

0,52 

4,36 

QUADRIFOGLIO MON. 

10400 

10421 

0,58 

0 

RENDIRAS 

23901 

23907 

0,46 

4,10 

RISPARMIO IICORR. 

20621 

20638 

0,59 

4,20 

RISPARMIO ITALIA MON 

10539 

10547 

0,54 

3,85 

ROLOCASH 

12804 

12803 

0,28 

3,60 

ROLOMONEY 

16836 

16840 

0,46 

4,41 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11434 

11442 

0,51 

4,23 

S. PAOLO CASH 

14664 

14674 

0,50 

4,22 

S. PAOLO LIO.IMPRESE 

11322 

11329 

0,32 

3,86 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10166 

10171 

0,46 

4,18 

SICILCASSAMON. 

13726 

13729 

0,20 

3,92 

SOLEILCIS 

10758 

10758 

0,24 

5,21 

SPAZIO MONETARIO 

10227 

10240 

0,66 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10742 

10746 

0,30 

4,08 

VENETOCASH 

19406 

19401 

0,31 

4,02 

ZENIT MONETARIO 

11400 

11400 

0,66 

4,12 

ZETA MONETARIO 

12617 

12619 

0,37 

4,10 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

14253 

14275 

1,29 

7,40 

AZIMUT FIXED RATE 

14420 

14460 

1,32 

7,59 

AZIMUT FLOATING RATE 

11933 

11934 

0,26 

3,55 

BN REDDITO ITALIA 

12002 

12004 

0,46 

4,30 

CAPITALGEST BOND EURO 

15240 

15266 

1,04 

6,50 

CENTRALE REDDITO 

31111 

31159 

1,08 

_M7 

CENTRALE TASSO FISSO 

12561 

12586 

1.47 

8,07 

CISALPINO CEDOU 

11300 

11332 

1,29 

7,51 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12398 

12415 


_6J0 

DUCATO REDDITO ITA. 

35859 

35851 

1,19 

5,97 

EPTALT 

12453 

12498 

1,61 

11,66 

EPTAMT 

11311 

11343 

1,25 

8,42 

ERTA TV 

10648 

10649 

0,33 

3,89 

EPTABOND 

32101 

32145 

0,97 

6,83 

EUROMOBILIARE RENDIF 

13089 

13104 

1,21 

6,51 

F&F LAGEST OBBL. ITALIA 

28158 

28206 

1.24 

6,60 

F&F REDDITO ITALIA 

19765 

19800 

1,28 

6,83 

FIDEURAM SECURITY 

15034 

15033 

0,30 

3,63 

FONDERSEL REDDITO 

20710 

20736 

1,01 

7,25 

GESFIMI RISPARMIO 

12704 

12727 

1,13 

8,12 

GESTIRAS CEDOLA 

12869 

12883 

0,80 

5,21 

GESTIRAS RISPARMIO 

45090 

45179 

0,96 

6,26 

IMIREND 

17223 

17247 

0,84 

7,64 

ITALMONEY 

13551 

13570 

0,97 

6,83 

ITALY B. MANAGEMENT 

12991 

13010 

0,94 

7,16 

MIDA OBBLIGAZ. 

26312 

26358 

1,50 

8,45 

NORDFONDO 

24806 

24838 

0,90 

6,12 

OLTREMARE OBBLIGAI 

13062 

13080 

0,82 

5,83 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO 

10054 

10062 

0,54 

0 

PADANO OBBLIGAI 

14505 

14533 

1,28 

6,72 

PERFORMANCE CEDOLA 

10342 

10342 

0,31 

3,87 

PERFORMANCE OBB.L 

15250 

15280 

1,32 

7,48 

PERSONAL ITALIA 

14132 

14147 

0,94 

6,17 

PRIME REDDITO ITALIA 

13971 

13993 

1,34 

6,96 

PRIMECLUB OBB.ITALIA 

27227 

27268 

1,33 

6,82 

QUADRIFOGLIO RISP 

10588 

10597 

1,15 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

26822 

26857 

1,01 

6,42 

S. PAOLO ANTARESR. 

18726 

18764 

1,30 

6,93 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11480 

11504 

1,02 

6,35 

TIEPOLO 

12842 

12854 

0,76 

5,54 

VERDE 

13524 

13541 

1,09 

6,38 






1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 


ARCA BOND ECU 

12179 

12181 

1,65 

9,15 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


CAPITALGEST BOND EMERG. 


MKT 

11079 

11083 

1,39 

8,93 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,63 

10,65 

1,11 

5,01 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10536 

10553 

1,10 

5,01 

CENTRALE BOND GERMAN 

12,73 

12,77 

0,74 

9,23 

CENTRALE CASH MARCO 

11,24 

11,24 

0,47 

4,94 

EPTA EUROPA 

10324 

10344 

1,76 

_g 

EUROM. N.E. BOND 

11635 

11639 

0,63 

4,06 

F&FEUROBOND 

11599 

11625 

1,01 

9,08 

FONDERSEL MARCO 

10927 

10958 

0,70 

7,58 

GENERO. EUROBONDECU 

6,15 

6,15 

1,19 

5,89 

GENERCOMIT EUROBOND 

11956 

11970 

1,19 

5,88 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,23 

5,23 

0,54 

3,83 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10179 

10185 

0,53 

3,82 

MEDICEO MON EUR 

11367 

11374 

0,53 

3,96 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,57 

12,58 

0,86 

5,50 

NORDFONDO AREA MARCO 

12452 

12468 

0,86 

5,50 

OASI MARCHI 

10509 

10549 

0,85 

8,51 

PERSONALMARCODM 

12,63 

12,67 

1,01 

8,77 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 1 

ARCABOND$ 

12677 

12677 

0,27 

1,73 

CAPITALGEST BOND S 

10965 

10951 

-0,26 

2,21 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,51 

7,53 

-0,52 

0,17 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12449 

12437 

-0,53 

0,16 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,95 

12,99 

-0,25 

4,56 

CENTRALE CASHS 

11,90 

11,91 

-0,36 

-0,23 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,64 

7,63 

0,21 

4,25 

COLUMBUS INI BOND 

12665 

12596 

0,21 

4,25 

DUCATO OBBL. DOLURO 

11323 

11296 

0 

2,97 

EUROM. N.A. BOND 

12440 

12404 

-0,40 

-2,03 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,15 

6,15 

-0,41 

-0,22 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 

10196 

10160 

-0,41 

-0,22 

FONDERSEL DOLURO 

12982 

12971 

■0,17 

3,10 

GENERO. AMERICABON.S 

7,23 

7,24 

0,58 

1,82 

GENERCOMIT AMERICA B 

11984 

11965 

0,58 

1,82 

GEPOBOND DOLL. 

11037 

11016 

-0,10 

0,98 

GEPOBOND DOLL.S 

6,66 

6,67 

-0,11 

0,98 

MEDICEO MON. AMERICA 

11518 

11486 

-0,49 

-0,38 

NORDFONDO AREA $ 

12,79 

12,81 

-0,23 

1,30 

NORDFONDO AREA USS 

21196 

21156 

-0,23 

1,29 

OASIDOLURI 

11494 

11517 

-0,94 

1,68 

PERSONALDOLLAROS 

13,36 

13,41 

-0,21 

1,12 

PUNTNAM USA BOND 

9701 

9683 

-0,39 

_0 

PUTNAM USA BOND($) 

5,85 

5,86 

-0,38 

_0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 

10392 

10387 

-0,31 

1,12 


OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 


PERSONAL YEN 

985,42 

985,44 

0,21 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATSPREADFUND 

10077 

10086 

0,50 

0 

ARCA BOND YEN 

10586 

10602 

0,57 

5,05 

AUREO GESTIOB 

16118 

16136 

1,62 

5,87 

AZIMUT GARANZIA 

19203 

19205 

0,26 

3,70 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

10122 

10120 

-0,02 

0,74 

AZIMUT TREND TASSI 

12853 

12878 

1 

6,56 

AZIMUT TREND VALUTE 

10653 

10629 

0,05 

-1,04 

BN VALUTA FORTE iCHF) 

10,03 

10 

0,24 

2,68 

CARIFONDO HIGH YIELD 

9203 

9178 

-1,86-13,35 

CARIFONDO TESORIA 

11567 

11566 

0,32 

6,43 

CENTRALE EMER.BOND 

10127 

10119 

0,44 

0 

DUCATO OBB. PAESI EMERG. 

10036 

10036 

0,36 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11312 

11336 

1,28 

8,46 

EPTA H YIELD 

8952 

8903 

-0,98 

0 

EPTAMONEY 

21370 

21368 

0,22 

3,59 

EUROM. YEN BOND 

16201 

16379 

1,37 

3,89 

F&FEMERGING MKTS BOND 

8697 

8646 

-1,14-10,87 

FONDICRI BOND PLUS 

8552 

8511 

-0,84-18,09 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10454 

10432 

-0,06 

-7,13 

GESTIELLE BTOCSE 

11136 

11120 

-0,02 

0,84 

ING SVILUPPO EMERG. 

15541 

15452 

-2,78-16,19 

INVESTIRE STRATEGIC BOND 

18845 

18804 

-0,45 

0,23 

OASI 3 MESI 

11255 

11254 

0,26 

4,26 

OASI CRESCITA RISP. 

12721 

12718 

0,37 

3,79 

OASI FRANCHI SVIZZER 

9023 

9044 

1,26 

0,61 

OASI GESI LIQUID. 

12591 

12589 

0,25 

2,90 

OASI OBBL. GLOBALE 

21370 

21427 

0,28 

3,97 

OASI PREV. INTERN. 

12541 

12542 

0,21 

3,57 

OASI TESOR. IMPRESE 

12475 

12472 

0,34 

3,98 

OASI YEN 

8380 

8468 

0,87 

1,56 

PERSONAL FRANCO 

10,04 

10,06 

-0,30 

0 

PERSONAL HIGH YIELD 

10,20 

10,18 

0,70 

0 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10853 

10882 

1,09 

7,44 

S. PAOLO H.BOND YEN 

10027 

10145 

0,32 

1,68 

S. PAOLO H.BONDS FSV 

10358 

10392 

1.14 

0 

S. PAOLO OB. ESI ETI 

10574 

10581 

0,27 

3,72 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

10883 

10905 

1 

6,37 

VASCO DE GAMA 

21546 

21594 

0,64 

7,16 


1 ASSICURATIVI 1 

INAVALOREATTIVO 

5808,26 

5818,38 

0 10,30 

INA VALUTA ESTERA 

0 

0 

0 

0 

ING INSURANCE BAUNCED 

10562,06 10554,75 

0 

0 

ING INSURANCE EOUITY 

10472,99 10448,36 

0 

0 

ING INSURANCE GLOBAL EOUITY 10863,21 10852,18 

0 

0 

ING INSURANCE SECURITY 

10113,9110139,70 

0 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20715,09 20715,09 

0 

0 

REALE IMPRESA EMERGENTE 

15972,78 15972,78 

0 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 

18144,70 18144,70 

0 

0 

REALE IMPRESA MONDO 

18301,29 18301,29 

0 

0 

SAI QUOTA 

28706,31 28772,05 

0 

7,73 

SCELTA DI FONDO A98 

10523 

10428 

0 

0 

SCELTA DI FONDO 098 

10206 

10180 

0 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

F&F SELECT BUND DM 

0 

0 

0 

0 

SYMPHONIA AI GLOBALE 

16086 

15995 

1,32 18,40 

SYMPHONIAAI ITALIA 

17504 

17284 

4,03 41,38 

SYMPHONIA MONETARIA 

10910 

10912 

0,34 

3,98 

SYMPHONIA OB. GLOBALE 

12150 

12153 

0,51 

-3,71 



+ 


















































